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IL 

DISINGANNO 

CONTRJPOST 0 

Da un Religio/ò dell 1 Ordine- 

deTredicatori 

ALL A DIFESA 

‘ • • * 1 

Le' Miffionar) Cine fi della Compagnia 








dì G 1 s ù . 

» . , v 

Et ad un’altro Libric^iuolo Gieluitico, intitolata? 
L * Efr,me K d è! l’autorità, &c. 

/ / 

're 

* ^ 

Conchiufione dell* Opera , e DifcoprL- 

menro degl' Inganni Principali. 

» 

Rodrina med nihil conti ne t fopbifticum > ni hit peT* 
flexum* nihil tortuofttm > ntbìl fucatum, nihil 
fubdolutny mihiì germina {inceritene defti~ « 

tut un. iVucSor Carenai Gnecorum* 

\ relatus à Cornei- à Lapide* 

Prooerb'S. 





Ni A> per il Berges. 
x.a de a SupefÌ9ti • 
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INTRODUZIONE 


A chi <vnoì leggere* 


E Ccomi di nuovo à Voi *. 
Lettor q eortefc • Condona- 
temi , fc vi Jalciai > benché 
per breve tempo . Troppo mi fu ne- 
ceffàrio leggere P Opera del. mio Rev. 
Padre Anonimo Giejuita. , che ufcì 
poc'anzi per la feconda volta alla 
J uce co*l Titolo fpecio/ìffìmo di Coa- 
k*tta > eiì accresciuta . Leggendola* 
su’ è piacci uro collazionarla con Pai- 
era aella prima Edizione . Se volete 
rifparmiare à Voi> elTeadone curiofo» 
un tanto i ncom modo* non ifdegnatc 
\*i nfrafcritte oflervaaioni, che io n’hò 

ritratte. 

A a i A 
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4 . Introduzione 

\ i A prima villa del Libro della 
feconda Edizione) più voluminofo di 
mole) che l’altro della prima) penfai, 
che l'Opera foflè fiata notabilmente- 
accrefciuta : ma , feorfo il contenuto. 
alLindi nero, conobbi, che veramente , 
fi cfponc à rimanere incannato, chi 
giudica Jecundùm faciem . L'Opera , 
no’l niego, e’ acckpsciuta ; ma ) oltre 
l’Indice) folamente di poche Jince,di 
, «uzze pagine, c tal ora di alcune pa- 
gine intiere, intride, c.difpcrfc ór 
qua, or là per il Libro , le quali uni* 

• te , c fattone il vero computo , non 
ballai ebbono à riempire due milcrì 
lòglj ; e credetemi, che di dette por- 
zioni potea , e fbiii dovea cmmtt- 
terne più d una - Eccone duoi> ò tre 
cicmpietti... . 

-*a Nella pag. 195. dopo l’affettata 
enumerazione di coloro che ( come 
detto avea p.207. delia prima Ediz. ) 
I Ctr/hitt pretendono avere da lor 
fanti aggiugne quelle poche righe; 
lìa%Ko 1 Ladri jfce/ìiaìai si , che nè 

> in 
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à chi vuol Uggire* . y 

I » fapere , «è in zelo , hanno che cedere 
; prejentemente a Domenicani , e’I noti-* 
aldegarfene dall ’ Apologifla nè, pur’ 
uno per fe , argomento e’ manifesto > 
che fono tutti d’accordo co ’ Giefutti . 
Tai'uno qui. direbbe, che flirtile ag- 
.giunca ha fembiante d’una oflenta-, 
2ione iftfipida*, ed impertinente al 
merito della Cali fu , ò pure d'una- 
liifurrazione ftudiata , per, eccitare-» 
invidia,* Io però ,che tanto non ofo, 
.m’applico à dimoftrarc*, quanto fia_* 

• , fiacco all'intento dell’ Anonimo C Aa- 
-gomento, che à lui parve manifesto, 
e lo di in offro » ritorcendolo cosi: 
Con tutto che V Anonimo Jludii nell * 
Opera J'ua tirare al Juo partito , quanti 
ne può , fino à dare ad intendere dtffu~ 
f amente nel Capo 16. , che lo abbr ac- 
ciaierò li duoi Domenicani Nava- 
rette , e Morales , con .ritrattar/i : 
ngn bàfaputo allegare per.fe nè pur' 
uno de’ Padri Agofttniant. \ dunque 
niuno d'ejji e d ’ accordo co ’ Giefutti » 
A, convincerlo poi direttamente-» 

Ai diir 
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6 • Introduzione 

d* Incanno , bafta il Tcftimonio di 
Monsignore lllujìrifs. e Reverendifs • 
Nicolai Vefcovo di Bcrito > la di cui 
integrità, c isncerità è noci dima in 
Roma’. Quello degniflìmo Prelato» 
nella mattina dclli ai. del mefe di 
Settembre proflùvio paflàco 1701. in- 
terrogato ( e sò dove » da chi , ed in 
preletoza di chi) fefoflc vero» che gli 
Padri Ago/l intani //ano d’ accordo 
CO* Giéfuiti propugnatori de* Riti Ci - 
He/i » conte /’ Anonimo bà aggiunto 
nella fua Opera reimprejfa , franca- 
mente rifpofe quelle precife pardo : 
Né anche uno. Avrei benho, che di- 
re di più* allegando, come avverfo a*, 
detti Riti, e loro Propugnatori , tal* 
tino AoostmiANo « il quale , oggidì 
fommamente favorito dall* Impera- 
dorè della Cina , manifefta il partito 
de’Giefuiti ajj'ai meno potente per lo 
favore della Corte Cinefe di quello , 
che l’abbia oflentato l’Anonimo pa- 
gina 208. della prima Edizione-»» 
c 195. delia feconda j Mà non amo 

le 
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àebi vuol leggere* y 

lceonfu/ioni altrui; oltreché » non è 
ancora giunto il tempo, di parlare si 
chiaro. Omnia tempus habent . 

3 Tutta la pagina 23 1. è giunta-» > 
in cui l’Autore con fattola induzzio* 
ne accenna Una quantità di Mnuco- 
il » f chc dice eflratti dagli Annali del- 
la Cbiefa Cinefe , operati dal Signore^ 
' in var) tempi in lei , r per lei , A me 
non tocca cenfurarli, tuttavolta » lo 
tra quelli ne fotte qualche falfo> 
(come lice dubbiarne , (in che la 
loro verità non conili /dove , e come 
fi deve » ) farebbe pur ben colpito 
V Anonimo dal rimprovero acuto di 
Giobbe cap« 1 v. y* Numqutd Deus 
indiget veftro mendacio » »/ pr* ilio 
loquamini dolos ? E perche pare , eh* 
egli pretenda» che iìano creduti irre- 
fragabilmente per veri * e » quel ch’è 
più, fatti da Dio, per Autenticare la~» 
purità -della dottrina de’fuoi , corno 
accenna con J'ultime parole del Qa- 
po 7. pag. 241. ( c può crederli , che 
parli della dottrina de’ Propugnatori 

A 4 de’ 


8 • Introduzione 

«sde’Riti Cinefi ) 'attenda bene per un? 
altra volta alla Regola > che lafciò 
Scritta un dottiamo Prelato > già 
Vfcfcovo di Ndnkin, ed»è commune 
ad ogni buon Teologo : Miracula-> t 
•qua prò Religione conftituenda à Dio 
jiunt , evidenti ffìma., e fje^ oportet-, eùm 
tnim Jìnt* revelationis Divina fi- 
gna ì & argumenta , ea dehent tjjt 
1 hu)usmodi ì ut V ir fapiens » & acer- 
rimo ingenio praditus , nullo modo du - 
bitet , quin Miracuia illa , vera «nt 
Miracula , et a DeO facta- In coneir- 
-mationem doctrinae . Finalmente per 

correttivo della Tua foverchia faci- 

• « * ■*- 

lità , coni cui nello ftelfo Capo 7. 
attribuire alla Divina Onnipotente. 
Mano, per fpecialc Protezzione de' 

Suoi, certi altri accidenti occorlfncl- 

** » 

la Cina*, li quali forfè furono effetti 
di Provideiiza ordinaria , ed ebbero 
fine diverfo dal pretefo.,. abbia iiu 
avvenire d'avanti agli occci , ed ap- 
plichi, rafforifmo dell’Angelico , ap-, 

prefo dai gran Dottore $. Àgoftino, 

^ 4 Epift-S. 




' à chi vuol leggere, r .'p 

Epift. 8- > che fi legge (òpra il Ca- 
po 1 5- della prima a’ Corinti ,.lec. 2* 
Pejfimumejt , attribuerc ali quid Deo » 
quod noti facit , & laudare in eo ■> quod 
non ejl a unde dicit Auguftinus : Non— 
minori » Jed ma} òri fortafsè feelère in—» 
Deo laudatur Jaljitas , qttàm vitupe - 
retur veritas .. 

4 Dalla pagina 33$- incotti incjaJ 
un’altra giunta , c laprofegui fee fino 
alla 338*» variate alcune poche cofo 
già accennate nella 339. della pri- 
ma Edizione. 11 meglio d’efta con- 
fitte in duof Procefli criminali , cho. 
forma 1‘ Anonimo t uno >. >più ettefo 
contro l' Apologijì a Domenicano » pre- 
tefo Reo • d’una giunta .* anz * d’uno-* 
giunteria* fatta ad un Tejlo del Padre-* 
Alvaro Seme do l’altro * affili Laco- 
nico» racchi ufo in una parente/!» con- 

I 1 

tro il Traduttore delta Domenicano-* 

» i , * 

Apologia . Eccone il Sommario : 
dove il. Se me do aveva detto diman- 

' -«k * m j J * y 

d.ano , l’Applogitta hà Icritto li di *, 
uanoano s g fu il Traduttore* he ut. 

" • - ’> vT' » •*- • ''*» - ’ ■*- » .» > » 4 • * tr*- 

luogo 


^ » 


- 


«. *» 


». 


I ' 


V'.- * •-/ 


Digltized by Google 


I 


>q Introduzioni * 

luogo di lor t rad alfe ti. Che perdi* 
mento di tempo » eh ? trarre in giu- 
dizio una mifera fillabay e quindi il 
motivo di acculare > e condannare 
come gravemente Rei due Domeni- 
cani. Io fono in obbligo) di fare all’u- 
no) ed all'altro le fuedifefe* 

. 5 Perii Traduttore me le fommi- 
niftra un dottiamo Togato , fettuage- 
tiario d'età , ehi doppoàver riportata . 
più palme in divtrfi T ributtali, da ec- 
. eellentè Avvocato t bora illufira la~> 

' Toga boni' autorità delfuo mento > i 
ton la rettitudine definii giudizj » in** 
qualità di Conigliere nel Reai Confi - 
glie di Santa Chiara di Nàpoli , noto 
à tutta Italia ptr la fama della fuau * 
dottrinai e del fuo ingégno . Voi ride- 
te # ò Lettore , Rimando improprio 
impiegare Un sì grahdXTomo à fare 
ie ditele à chi errò , feri vendo it di- 
mandano i in luogo !>I toR DIMANDANO » 
ma » che Volete fare ? Sapientibui » 
<£• infipieHtibus debitorie fumus . Se 

ùoa vergognosi l'Anonimo , benché . 

' * dot- 


Digitized by Google 


1 


à cbi vuol leggeri, ì t 

dotti /lìmo Teologo » notare si pic- 
ciolo erróre * ( già che per errore fi 
tiene) meno ifdegnarà difendere* chi 
Io comiiiife* Pencolò fatò Gitiriftaj. 
Sapete chi è quelli ? E’il Sig. Amato 
Danio ì Aurore dei nuovilfimo JLi- 
' bretto impreffo in Palermo per Ago- ' ■ 
ftinó Epiro I70i« intitolato < Rfiefi. 

/foni /opra un T rat tato , che bà per 
titolo ! Conformità delle Cerimonie o 
Cine/ con l* Idolatria Greca , e Ro- 
. matta * La defcrizzioric encomiarti- . 
ca •> che hò fatta di lui , è tolta ver» 
talmente dalla lettera al Lettore^ * - * 

porta iti fronte al detto Libretto • Lo 
quaJitidisi grave Soggetro(aggiun- 
tovi , ch’egli hàfcritto in favore de* 
Giefuiti contro PApologilta Dome- 
nicano) Autore della dformità , &c.) 
non iafeiano luogo ali’ Anonimo di 
dargli alcuna eccezione . Lo legga 
dunque nella pagina 2j.>e trovar! 
quelle precife paròle : Se li Cine fi 
afpett aJJero t è /per affitto dà Confu/io % 
i da’ Defunti^ beni > benefit.)) e graziti, 

epe? 
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INTRODUZIONE 

# * t 
I , 

r * « 

chi vuol leggere.. 

s # 

E C c o m i di nuovo, à Voi % 
Lettore cortefo • Condona- 
temi « fé vi la/ciai > benché 
per breve tempo « Troppo mi fu ne- 
ceflària leggere i’ Opera, del. mio Rev. 
Padre Anonimo Gicjuita. > che ufei 
poc'anzi per la feconda volta alla 
luce co*! Titolo fpccio/ìffimo di Cor- 
retta » io accresciuta . Leggendola > 

m 7 c piacci uro collazionarla con Tal- 
tra della prima Edizione . Se volete 
rifparmiare à Voi, elfendone curiofo, 
un tanto i ncom modo , non ìfdegnate 
l’infr aferitte oifervaaioni» che io n'hò 
ritratte. 

A a i A 
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4 . Introduzione 

® 

v i A prima vitia del Libro della 
feconda Edizione, più voluminofo' di 
: mole, che l’altro della prima, penfai,. 
che l'Opera fofiè fiata notabilmente 
accrefeiuta : ma , feorfo il contenuto, 
airindc ntrojconobbi, che veramente 
fi efpone à rimanere incannato, chi 
giudica Jecundùm facicm . L'Opera , 
no’] niego, e’ accsusciuta ; ma , oltre 
. l’Indice, foiamence di poche lince,di 
mezze pagine, c ta l’ora di alcune pa- 
gine intiere, intride, e difperfe or 
qua, or là per i il Libro , le quali uni- 
te , e fattone il vero -comp.uto , noni 
baflarebbono à riempire , due mifdrK 
foglj ; e credetemi, che di detre por- . 
zioni potea.i e ferii dovea -om met- 
terne più d’una - Eccone duoi, ò tré 
efempietth. . . f . 

* \2 Nella pag.r95.dopo l’affettata 
enumerazione di coloro , che ( come 
detto avea p.207.' della prima Èdiz. ) 
i Giejuiti ■ pretendono avere da lor 
parte , aggiugne quelle poche righe: 
• Hanno . i Padri Agofiiniani , che ' nè 
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in 
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à chi vuol Uggire * „ j 

in fapere > nè in zelo , hanno che cedere 
'prejentemente. a Domenicani , e'I non -. • 
aUegarfene dall ’ Apologeta nè , pur' 
uno - per fe , argomento e' manifesto , 
che fono tutti d’accordo co’ Giejuiti . 
Tal uno qui direbbe , che limile ag- 
. giunca hà -fi minante d’una ofìenta-, 
zionc ihfìpida», ed impertinente ai 
merito della Cauto , ò pure duna- 
iufurrazione ftuthata , per, eccitarti 
invidia ,* Io però > che tanto non ofo» 

, m'applico à dimoflxarc., quanto iìau 
fiacco all'intento dell’ Anonimo i’ ar- 


gomento, che à lui parve manifesto, 
e lo dimoftro , ritorcendolo cosi: 

, Con tutto che V Anonimo Jludii nell * 
Opera fua tirare al Juo partito , quanti 
ne può-, fino à dare ad intendere diffu~ 
famente nel Capo 16. , che lo abbrac- 
dajjèro li duoi Domenicani Nava- 
rette , e Morale* , con .ritrattar/i : 
npn hà faputo allegare perfe nè pur' 
uno de' Padri Agofimiani -', dunque^ 
ni uno d'ejji e d' accordo co' Giejuiti *• 

A convincerlo poi direttamentv 

A 3 <%- 
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5 . • Introduzione 

d’ Incanno 5 balta il Tc/timonio di 
Moti /ignare lllufìrifs. e Reverendifs * 
Nicolai Vefcovo di Ber ito > la di cui 
integrità , c line eri tà è no ti Alma in 
Roma . Quello degniamo Prelato, 
nella mattina dclli ai. del mefe di 
Settembre proflùvio pattato 1701. in- 
terrogato ( e sò dove , da chi , ed in 
prefetvza di chi) fe fotte vero, che gli 
Padri Agofiiniani fi ano d' accordò 
CO* Giéfuiti propugnatori de* Riti Ci - 
• He/i , come /’ Anonimo bà aggiunto 
nella fua Opera teimprejfa , franca- 
mente rifpofe quelle precife pardo : 
Nk anche uno. Avrei benho, che di- 
re di più, allegando, come avverfo a*, 
detti Riti, e loro Propugnatori , tal* 
uno AoostiNiANo « il quale , oggidì 
fommamente favorito dall* Impera- 
dore della Cina, manifcfta il partito 
de’Giefuiti ajj'ai meno potente per lo 
favore della Corte Cinefe di quello , 
che l’abbia ofèentato l'Anonimo pa- 
gina 208. della prima Edizione-», 
e 195. della feconda > Mà non amo 

le 
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à ebi vuol leggere * 7 

le confusioni altrui; oltreché » non è 
ancora giunto il tempo di parlatesi 
chiaro. Omnia tempus babent. 

3 Tutta la pagina 231* e giuntaci 
in cui l’Autore con faftofa induzzio- 
ne accenna lina quantità di Mikaco* 
11 yche dice efiratti dagli Armali del - 
la Cbiefa Cinefe , operati dal Signore^, 

' in var) tempi in lei , r per lei , A me 
non tocca cenfurarli 1 tuttavolra » fo 

-yip. 

trà quelli ne folle qualche fallo, 
(come lice dubbitarne , fin che la 
loro verità non conili /dove , e come - 
fi deve t ) farebbe pur ben colpito 
V Anonimo dai rimprovero acuto di 
Giobbe Cap. 13. v. 7 * Numqutd Deus 
ìndiget veftro mendacio ■> ut prò ilio 
loquamini dolos ?* E perche pare , eh’ 
egli pretenda» che Siano creduti irre- 
fragabilmente pcr veri , e * quel ch’è 
più, fatti da Dio, per àutèntieare leu» 
purità -della dottrina de’fuoi , corno 
accenna con J 'ultime parole del Qa~ 
po 7. pag. 241.(0 può crederli , che 
parli della dottrina de’ Propugnatori 

A 4 


* » 
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$ ' Introduzione 


, . de'Riti Cinefi). 'attenda bene per un? 
altra volta alla Regola > che Iafciò 
Scritta un dottiamo Prelato» già 
Vfcfcovo di Ndnkin » cd*è commune 


& ' argument a •> e a dehent 
■ hu) us modi , ut V ir fapiens » & acer- 
rimo ingenio prtditus , nulle mode du - 
fc/Vf J > quin Miracula illa , vera sint 
M lRACULA » ET A DeO FACTA. IN CONDIR- 

-mationem doctrinae « Finalmente per 
correttivo della Tua foverchia faci- 
lità » con^cui nello ftdlo Capo 7. 
attribuire alla Divina Onnipotente 
Mano, per fpecialcProtezzione de' 
Suoi» certi altri accidenti occorlì nel* 
la Cina 1 » li quali forfè furono effetti 
di Provideiiza ordinaria , ed- ebbero 
* fine diverfo dal precefo-,- abbia iix-> 
avvenire d'avanti agli occci / ed ap- 
plichi, Pafforifmo ddPAngelico , ap-, 
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• « « 

• à chi vuol leggere. . fp-- 
Epift. 8- > che fi legge (opra il Ca* 
po r 5. della prima a’ Corinti , lec. 3. 
Peffimumeft , attrtbuere aliquid Deo * 
»o « facili ó* ìmudare tv co > ^«0^ 
non ejl £ unde dicit Auguftìnus : N ón. 
minori , fed tnajòri fortafsè federe in-* 
Deo lauda tur j al/i taf , quàm vttupe - 
rf/«r veritas «. 

. 4 Dalla pagina 335- incominciaJ 
un'altra giunta , e la profeguifee fino, 
alla $38*» variate alcune poche cofo 

già accennate nella 339* della pri- 
ma Edizione. Il meglio cTefla con- 
fitte in duor Proceffi criminali > cho ? 
forma l' Anonimo ; uno > più eftefo 
contro l' Apologijì a Domenicano > pre- 
tefo Reo -d’ una giunta > d'uno-» 

giunteria, fatta ad un Tefio del Padre-* 
Alvaro Se me do : Taltro* affai Laco- 
nico, racchiufo in una parentefi, con- 
tro 'il Traduttore della Domenicana 
Apologia . Eccone il Sommario : 
dove il. Semedo aveva detto diman-. 

% ^ j * * * • * • •" % Jr 

dano, J’Apologitta hà fcritto it d*t, 

MANCANO * c* fu il Traduttore,,' che iti 

, - v *• ' v luogd' 


<<• 


«* 


» ** . >* 
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>o Introduzioni * 

luogo di lor traduce Li. Che perdi* 
mento di tempo > eh ? trarre in giu- 
dizio una mifera fillaba » e quindi il 
motivo di acculare, e condannare 
come gravemente Rei due Domeni- 
cani. Io fono in obbligo» di fare alcu- 
no» ed all’altro le fuedifefe^ 

. $ Perii Traduttore ine le fommi- 
nidra Un dottìjfimo Togato , fettuagc- 
narìo d’età , thè doppo Aver riportata . 
più palme in diverfi T ributtali, da ec- 
. allenti Avvocato , bora Muftì a la~* 

' Toga toni' autorità del fuo mento , t 
ton la rettitudini de’fuvt giudizj , itu* 
qualità di Consigliere nel Reai Confi - 
gito di Santa Chiara di Napoli , noto 
à tutta Italia ptr la fama della fua~> 
dottrina ì e del fuo ingegno . Voi ride- 
te * ò Lettore» Rimando improprio 
impiegare Un ai grand Domo à fare 
le difefe à chi errò , fcrivendo it ni- 

MANbANO | in lUOgO Ì>I toR DlXfANbANO s 

ma » che Volete fare ? Sapieniibut » 
<£» infipientibus debitorie fumus . Se 
non vergogno flì l’Anonimo * benché . 

, ‘ dot- 
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à chi vuol leggere» ti 

dottiamo Teologo » notare si pic- 
ciolo erróre j (già che per errore fi 
tiene) menoifdegnarà difendere» chi 
io commifei rencoihfató G/litiftau* 
Sapete chi è quelli ? E’ii S/g. Amato 
Danìo » Autore dei niioviflìmo ^Li- 
bretto impreco in Palermo per Ago- 
ftino Epiro 1701. intitolato < R\flef- 
Jtoni- /opra un Trattato , che ha per 
titolo i Conformità delle Cerimonie 
Cinèfi èon l’ Idolatria Greca , è Ro~ 

. man a * La deferizziorte encomiaci- ■ 
ca » che hò fatta di lui >è tolta ver- 
balmente dalla Lettera ài Lettoro * .. 
porta io fronte al detto Libretto • Lo 
qualità disi grave SoggettO(aggiun- 
tovij ch’egli hàfcritto in favore de* . 
Giefuiti contro l'Apologiléa Dome- 
nicano) Autore della df ormila > &c.) 
non iafeiano luogo all’ Anonimo di 
dargli alcuna cccezzione . Lo legga 
dunque nella pagina ìj.ìc trovarà 
quelle precife paróle : Se li Cinefi 
afpettajjero, è f per afferò dà Confu/io , 

* da’ Defonti, beni, benefit), e grazie—*, 

tpet 
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e-per ottenerli , • ed impetrarli 9 li 
forgejjero Suppliche , e preghiere , eb-c. 
Che dirà qui J’ànofiimo? Certo è > 
che iTu dr/ Sig. Danio è relativo a’ 

Morti Cinefi 5 come ilu del Tradut - 

# r 

creagli Antenati.: dunque anche il 
Sig* Danio, in luogo di con difle li , 
come fece il Traduttore * L'Anoni- 
mo però fi guardat a di notarlo > come 

errore commeflb da un’ Avvocata sì 

» *• # 

benemerito' della Compagnia . E fe_> 
non e errore in uno , come può ef- 
fetto .nell'altro ? 

6 Mi viene quìià taglio un'altro 
rifleflò confini ile.. Il Padra Atanajio 
Kircherio ( il «diferedicato prefen ce- 
ni e ntc da'Suoi ) nella Tua Opera inti- 
tolata China Monumentis -, ò'C. illu‘ 
firata., rapportò quelle notiflìme pa- 
role del Ricci , ò fisa Trigauzio : Ad 
ejus latus parlali della Statua di 
Confitto ) Statua adfiant quorum- 
dam ejus' Difcipulorum , quos Sina in 
Divos retulere . Il Traduttore ■ di 
detta Opera nei Trancefe , in luogo 
■ • • -di 


. t 
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«K quelle In Divos, fcrilfc : All nOmbre 
des Dieus , cioè tRà u Dii * Quello* 
ballò » per farli deridere dal G ie/ui- 
ta-, altre volte citato , Autore dell' E- . 

- Jame, il quale, nella pagina So. , con-. - 

gravità da Macftro di Grammatica- > . * , 

Tinterroga, correggendolo 5 e io cor-, * . * , 

regge, interrogandolo così: Significa 
forfe „l' ijìefìo' apptefj'o i Latini la pa- 
rola Deus , che .quejì* altra Divus ? 

.‘Or Tappiate, che nello ftelTo errore,’ .»< 

( fc vuoili tale ) è caduto il fopra lo* 
i dato Sig, Danio nel fuo Libretto alla* ‘ 
i pagina 45. dove » portando il fenfo 
: d alcune parole latine d'EhoLampri^ 

i .dio, per quelle, inter. Divcs,intcfe > cj.. * 
i le fpiegò, iuà il Dii ~ Quello però» 

1 che fù errore in chi. tradusse il Km-, 
cherio» non farà notato,come talc> nel v 
I ,Sig. Danio , perche, fc Riamo al con- - ! 

1 .. cetto de' moderni Propugnatori de* ' ] 

1 Riti Ci ne fi > Chi fcrive per loro, bà la~> j 

1 fortuna di mai errare , re/o , per. così . 

! ~ din * impeccabile.', ma chi fcrive .con- . 

j froloro, ha per Jatale dfgrazàa - ì er- , , \ 

fare intutto. 7 *Vcnr 

* — — * • - - ■** * 
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Ysf . Introduzione 
7 Vengo horaallc Difèfe dell' A- 
pologifta Domenicano', prctefo Reo di 
aver falfata con un 11 una citazione 
def Padre A (varo Seme do j c di que- 
llo deiirto V Anonimo ne fa sì gran.» 
calo, che io riferifee nell'Indice delle 
iofe più notabili . Rettore , oflervafte 
mai cecità più miserabile di quella? 
Vede il Giefuita nell 1 occhio <Tun~» 
Domenicano una feflqca , e non ebbe 
lume ballante > per vedere la gro£ 
fa Trave in ambi gli occhi dei fuo *' 
Confratello > che a titolo di tradurre 
dal Casigliano Idioma ncll’ltaìiano 
f Opera dello ftejfo Seme do , la fai/ìfi- 
eò > può diri? > tutta, come dimoftrai 
nel S.j. della Prima Parte . Confettò 

fìnccramente, che il Semeda , nclla_» 

pagina u t, Edizione Romana , par- 
landò de’ Cinefi in ordine agli foro 
* Maggiori » dice quelle parole ; ter 
l'anima nell'altra vita nè afpettano , 
tir dimandano cofa alcuna » Con tutto 
ciò dimandano ajuto temporale per 

quejla, &c% e veramente non dice u 

DIMAN— 

> • * 


Digitized by Google 


TV 


». à chi vuol leggere. 1 j 

DIMANDANO ; Sia poi cosi » clic PJpQ» 
{àgi/la v'abbiafatto la giunta del u. 
con che faccia fenfo » che i C in* fi 
dimandatiti agli Antenati , franca* 
mence dico > che quello non è fai fare 
la mence del S emedo , ma conformar# 
ad e(Ta . Eccone evidente fa pruoya. 
Il Padre Semedo pagina ra 6» Edizio- 
ne Madrid., riferito da me nella pa«* 
gina 196. della Prima Parte Idi quei' 
Opera* apertamente dite * che il Po* 
foto Cipcjc * offendo crejeiuto in erro* 
re » è giunto ad Adirare , à Sagri fi- 
care * ed a dimandare anche agii suo; 
Antenati peeqntì, Puq diri più chia- 
ro ? Rileggete la fudetta mia pagina* 

, e toccare tc con mani , che il Semedo 
dall* Apojogifta non fù fallìHcato » 
come fi pretende » ma addotto coe- 
rente à fe fielTo, 

8 Non fù dunque P Apologifia . _» , 
che fece una giunteria al Semedo : fù 
P Anonima, che tante ne fece aliafua 
Opera- nella feconda Edizione* con- 
tro il dovere » che meglio farebbe 

flato 


p 


€ • -i* 

Introduzione f 
flato Tommctccrlc ; c felice lui , y?,» 
in vece di accrescerla -, l'avefse fmi~ 
nuita . Frà poco m’intcnderccc. 

9 Nella pagina 56* con quattro. 

4 righe di giunta > pretende, infinuarc 
. da una parte le influenze benefiche . 
della fua Compagnia verfo i Mijfio 
nar) degli altrj Ordini nella Cina ; e. 
•dall’altra l'ingratitudine di quelli; 

*■ verfo di quella , valendoli, di un pa- 
ragone » con cui vuole» fi capifca,che 

• nella Cina gli altri Miffionar j noru 
fono, che vili vapori , à paragone^/- 
la^Compagnia , che è Sole : qucft.ij; , 

- - Sole, che gli f alleva , e JoJienta : que- 
\ gli, vapori , intenti ad ofe urarlo * •* 

• Indi nella pagina tf r. ( ol’avea fatto 

• nella 67. della prima Edizione )fi ri- 
fente contro l\. 4 pologifia-- Domeni^ 
tano , perche nel Cap. 7. fcrifTe , che 

fin nell ’ anno 1587. i Domenicani , 
fabbricato • un Convento > in M acao », 
avrebbono fatto gran„'pregrcjfi ne Ida. 
.'Cina , fe gli J egre ti intrichi idi quegli* , 

Beffi ) $€* dovevano aiutargli) nòt&Jt 


è 
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gli avefjero fatto rimandare d Goa , 
/otto vani prete/li . Queftc fono lo 
prccifc parole dell* Apologtfla in det- 
toCapo , e l'Anonimo le intende dee* 
te per * Suoi , facendogli dire > che li 
Giefuiti f ovv enter.it nt e fi fiano oppo- 
l fi » allo Jlabilir/i de' Domenicani nelle. 
MiJJioni Cinefi . Che che lìa di ciò» 
del che pria n’aveva fcritto bcno 
l’Autore della Storia delle Filippine» " 
io mi trovo alla mano una Relazione' 
delle feguenti notizie >che Rimo bene 

coitimunicarvi. / 

> • 

io Nell’anno 1697* li Padri della 
Religione Serafica ere fiero una pie- 
ciò la Chiefa in una Villa , detto 
Ning*tu > della Provincia di Kiamsì » 
modi à farlo , non folo dal Zelo di 
propagare.il Vangelo nella Cina , ma 
eziandio dall’iftanzc de* poveri Neo- 
fiti abitanti in detta Villa » abbando- 
nati dal Minijlro , alla cui cura era- 
no commclfi . Infelici » petebant pa- 
rtenti & non aveano > qui frangerei 
ais . Nell’anno 1698, un’altra n’eref- . 

Farteli. B fero 

• V . r" ' 


, J 8 . . Jnt r eduzioni , 

fero in Hàng-chcu , Metropoli nobi- 
li/Iìma s c popolati (lima delia Provin- 
. eia di Che*chiang ; e la terza nei*? 
.l’anno lópp.in Kanchcù» Città gran- 
* . eie-delia Provincia fuderta di Kiansù 

. A/l’erezzione di. quelle due gli ob- 
bligò la neetffità , cioè -d'avere al- 
meno) dove potere celebrare la Santa 
Meda nel paleggio loro per detto 
Città» in pccafione, che lì portavano 
■ ad altre Chicle della loro Mifliono > 
iituate nella Provincia di Fckien » 
tanto più , che in ùmile congiuntura 
di transito? non potevano fperare il 
commodo di celebrare nelle Chiefc,, 
che ivi tengòno li Padri della Com- 

« *• «v- • * 1 ' ' 

pagnia* preavvertiti > e dalla fpcricn- 
za propria» quando à due deUuoi 
JVliflìonarj > nel loro palleggio per 
Kancheù » fu negato dalli Padri della 
Società, benché folle giorno di Feda» 
il detto comtpodo : e dall’altrui,aven- 
dp intuii) > cf\c era (lato negato anche 
daJji.Gic fiuti di Hàng-cheù»*/ Pa- 
dre Giovanni Mudillo della mia Re - • 

• m * * + * < 

.•> . \ . . ligione. 
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ligione . Erettero dunque' i France-i 
fcani le fudettetrè Chiefe : la prima, 
eterea con efprettir facoltà in fcriptis 
del Reverendifs.Sig. Giovanni Basset, 
prò Vicario Apoftolico della Provin- 
cia di Riamai , e la feconda con quel- 
la di Mopy/g. llluffrifs.e Revcretidifs, 
ctArgoJi j allora Vicario ApoftoJico 
della Provincia di Che- chiarie* 

11 Nello (letto tempo tra li Padri 
della Compagnia nella Cina , e quelli 
della Serafica Religione > pattavano 
gravi dittàpori , antecedentemente*, 
efpreffì in Yoee.ed in fcrirto triti 
Padre Carlo Tur cotti , Visitatore . _> 
de' primi y ed il Padre GiuJ'eppe Na - 
varrò , Comtnìjfario de? fecondi ; nè 

fembrava già } che H motivo fotto 
fondato ncll'crczzionè delle dette tré 
Chiefe , à cui fotte avverib l'animo 
dc’Giefuiti » ma affai cftranco > cioè > 
perche // Padre Turcotti con troppo 
calore aderittè al Veicovo di Macào, 
il quale pretendeva fottoporrc alla-» 
fua Giurifdizjtione > ed Autorità li 

£ -a ' Mif- 
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« *4 I « 

Miflionar; di San Franccfco*: e quelli 
ÌHiOppo/lo , per virtù de’ loro Privi- 
legi ? e del polTeffo » in cui fi trovava- 
no, riconoscevano unicamente per 
loro Superióri i Vicatj Apostolici. 

li Ciò dante » avvicinandoli ìsu 

f \ * w 

folcnnità del Natale udranno- 1699* 

( memoria di voti fiima di quel giorno 
felice) in cui il Nato Salvatore fece*? 
annunziare al Mondo la Pace > ) il 
ladre Giacomo T ariti feri Sic al pre- 
nominato Padre Violatore de* ,Gtt- 
Juiti , rapprcfcnrandogli un djvoto . 
Sentimento del Tuo Padre . Commtfla- 
rio Fr . Pietro della Pifiucla , ed era il 
vivo desiderio , ch’aveva , di torre al 
Mondo > in occasione di tale Solenni- 
tà) ogni motivo di Scandalo pria da- 
to, c ristabilire tra li .Ministri delia 
Religione SeVafica, c quelli della San- 
ta Compagnia di Gicsù , una religroSa 
corri (pendenza, ed amicizia , mani- 
festandola con visite reciproche > c-» 
folite farli in Simili congiunture. 

Lettore; forfi non crederete quello, * 

'•* che 


■ . /' 


à chi vuoi Uggire. ' il 
che fon* per foggiugncre . Il Padre,* 
Turcotti, ricevuta la'lettera *ne ferri- 
te una rifentica al detta Padre Cotti - 
miffario della PWuela , proiettando » 
ehe la Compagnia di Giesù fi teneva ù* 
ojfiefa v e gravemente perturbata rielle 
fiue Mififioni dalli Religiofi di San-* 
Francefco y per l’ ere zzi one delle due* 
Cbiefie di Can-cheù » ed Hang-ckeù > 
e che in fodisf azzi otte chiedeva , che 
quelle Cbiefie dantofilo fi chiudejfero « 
altrimente egli non fio'lo non alerebbe 
ammefij'o le vifite de'fudetti Religiofi > 
ma nj meno più accettato fiue lettere* . 
Io tengo copia di quelle' due lettere* 
la prima delle quali chiede pace > t 
la fecóndi minaccia guerra » termi*» 
nando con quelle prcp'lìflìme paro- 
le: T afisrnò fie ranfie V. Pi en fieri* 
vermi mas , porque , bufila no dar fa'* 
tìsfaeion , con ferrar diebas lglcfiasy 
no admtirè mas cartas > ni vtfitasw 
Siervo en Chrifio el Super ior della*, 
enefima Cafia^y refidcncia , Carlos T ur» 

equi. ~ •' 

1 ^ £ $ *5 Forfè 
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, 1 ^* Forfè vi fcandalizzarete t ò 
Lettore j di Un -tal pentimento j pa- 
rendovi -indccenrc ad uno .chc.fi 

T i • « ; ^ • 

fottofcrivc Servo di Chrifio ; c Dio 
,sà , che cofa direte tra voi :*Ta|’uno j 
- dòpo averio ietto , diffé * ohe da Com - 
pugni a di' pie tu nella Cinà .\Confidd- 
.rata la di .lei intenzione ~ , minta il 

* * * • ' < l % » * a * \ 

Nome di Sole . perche vorrebbe enervi 
sola : che i Padri della Società ivj 
non ammettono Società con r, M into- 
nar') degli altri Órdini i che è un pr ef- 
fimere troppo di fé , /7 «e» volere^, 
Aiutanti nel grave. Minifiero della . _» 
propagazione • del Vangelo i e che di 
tale fentimentó ..non fu Pietro » benché 
della Compagnia di. Giesu , e Capo 
Apofiolato » poiché » quando trat- 
tici d * una gran pefea , annuii So- 
fitti qui erant jn alìeka navi > . 
•venir ent , adjuvarent tllum , come 

h 'legge in San Luca ai fopra le-» 
quali' parole dille al proposito rom- 
anamente bene il -loro Confratello 
Maldonato : Dcbent Eccle/i ie tafto- 

■ r re* 9 
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tei , cum ip/i per fe aut importo , aut 
Jufcepto oneri non- /uffici un t /, aliai * , 
quibus\itvati pojjunty advocart ì mul- 
tò m aóis o*LATOS ' admxttere . lo però 
nonm’avanzo tant’olrre* Sò beno » 
-che anche nell’ anno 1637* {d'ordine 
èfprejfo di Un' altro Padre Giefuita 
loro Minifiro > lontano 40. leghe )- li 
poveri abbandonati Neofiti di Chan- 
xo-hien, Borgo dittante quattro giòr* 
nate dalla Capitale di Ntinehrft ( non 
ottante il fommo bifogno , che astila 
vano di cflhrè ittrutti fòprà i: putiti 
della fònca Fede » ed uoa fupplrca di-ì 
retta al fudettò loro Miniflro > per 
poter trattenergli al detto fine,)fcac- 
ciaronoj benché con ledagrime agir 
òcchi > dal detto Borgo loro li Padri 
Giù'. Battifia Moralèt t ' e'I fuo ' Com- 
pagno Franeefco Diaz , ambi del tnui 
fant’Ordine . $ò qualche co/a di piìr 
nello fletto genere» e volontariamen- 
te per degni ri/pctri l’ommetco j fo-t 
lamcnte, fatto un fafe/o di tutte rac- 
contiate notizie 9 jUfcio à chiunque 

£ 4 noa 
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- -, non prevenuto dàlia paffione il giu- 

.► • • dicare, fc fa vero > ò nò j che li Padri 

A 

Compagnia fi fiano oppofli allo 
Jlabilimcnto degli altri .Or dtni nelle^* 
M ijfioni Cine fi y e Je la Compagnia di 
Giesù nella Cina , la faccia da . S oli , 
phe folle vi , e foftenti i vapori , ò piò 
eolio da crudo Aquilone , che gli di» 
fperda » c gli diflipi . Quello però 
è un male » che hà Je radici nonmet) 
profonde» che antiche. Il mio Ano- 
nimo fìeflò confefsò nella pagina 68, 
'* della prima Edizione » e lo raffermo 
nella 6i . della feconda yHbefin sit i 
principii i Giefuiti non fentirono bene 
. la compagnia d’altri Mijfionar) nella . _* 

Cina > fenza dubbio > contro il lènti*- 

0 ♦ ^ * "" 

mento deirApolloIo Rom.' iy. v. 7 * 
SusctPirs inviCem » «icur et ChrIstu* 
suscEPiT vos , fopra le quali pardo 
- San Tomaio : S ufeipite invicem fecun-l 
• \ dùm Cha ritatù ajfeflum , feilieet , ut 
unus .alium fufeipiat ad adjuvandunu* $ 
&c. Ed il doctiflimo Cornelio a La«ì 
pjob | benché Giefuita : VUrò fufeipitì-».* 


* •/ 


‘V 


T 


àcbi vuol leggerei 

invicene » mutuò vos juvate , òr Jòvete, 
remotis inftdiis , &c. ,* tanto piu , dove 
trattali di cooperare alla falutc deb- 

TAnimc, che, fecondo ilgjan Dio» 
•Hwi y de Cocl-Hier. cip..j.>hàdd Di- 
vi niffimo, nonché; dei Divino : Om- 
nium Diyinorutn lìiyiyifpmum e# 
cooperati Deo adjalut è m Animar unu* > 
Tutto ciò fia, detto in grazi* 4cili 
bella «imnta; f«$a dal acy*.4^nj|n<i 
nel principio della m-}6. a , 0 

•i »4 Che dice addetto* o Lettore J 
Non vi par vero* come, accennai , , cb* 
l'Anonimo , Autore delta Difefa de: 
MtJJtonar) Ctnefi della Compagnia di 
Ciesù avrebbe fatto meglio à levarti* 
A dggìugnereì Oh 1/io gli io$ 
(lato al fianco , quando rivedeva la^ 
detta fua Opera-, con animo d'efporhu 
nuovamente alla luce n gli avrei pur» 
Suggerito li buoni configli . Padre mi% 
Reverendo ( gii avrei detto ) fe volete 
ciftampare il voftro Lihro elevate* 
primieramente tutto' il fuperfluo ; * 
Cioè » tanti guiftim ; impertinenti ... 

ai 
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'èli ''inerito' della Qaufa Cjinffe > nel 
Ventilar delle quali- malamente ’im 1 - 
toiegafte là metà de’fogli nella prima 

‘EdSibàe* , ' a<yjr \ 5 ; mP " 1 

* Sarei/ ptór difcéfa 4 “qualche 
cofa in particolare } e gliavrtfi dettò 
còsi : Voi bèlla jwg.'S/I fcrrv elle > 'che 
Sari Bernardino* da Sihtd fHÒ dir/i ii 
primo m ri vai Ji debba PappeliaZibntz, 
UiGiefuita' * Se ' riftampate* là Voftra_» 
Opera -, leVàtfc j.qùefta o /tentazione-» 
affettata . Se f bramate ‘voi qualificare 

ìa dhnomina 2 ione ni G/èsuìta > còn far* 

la credere anteriore alt IJHiUYo dèlta. J 

rifoltrà Compagnia , tompàtifeo il 
defiderió j mà sò dirvi > che in tal 
lenfo ) non è veró} che it primo , a cui 

&' DEBBA DA RI TAL* APPELLAZIONE > SIA II 

S*Nto di- SieMA > Ella è affai più antica 
di lui » Siami lecito* di dire UH rifleflo 
grafe iofo \ non. mio » na d'ari famofo 
ScrittorcdellaGompagnia . Nel Ca- 
po >6# de* Numeri- v^44» fi-leggono^ 
quefte parole; “]ejfui » à quo fumili te 
lejfuit arumi l'opra le quali il dottif- 
•’ • limo 
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fimo Padre Cornelio a Lapide : Hoc 
loco ì dice! egli » nuper ... quidam appo « 
objlrtikit os ignorantis H aretici 
more /olito Societatem Je/u , ó“ Je~ 
Juitas , abominanti s , *0 ywod «omen éo- 
- rum non ito venire tur in Sacris Btbliis . 

. : Però i, fé y'è caro , thè il riferito, da si 
dotto Autore Ju/fifta , non fate più.^ 
che li legga nella Volìra Òpera , cho 
il primo. i à cui la détta Appeicazions 
COQvicnfi f ha Bernardino da Siena. 

Pariménte nella pag. \$j K ferivefte, 
e/fere . co/a notoriamente jalfa per tei-' 
ftimotoio. di tutta la Cina , lo- che /uf i 
po/e il Padre . Ciò : Battila Moràles 
nella /ettima dimanda , circa l’ Iddio 
Cbin- tìoam y e nella 17. r/>ó» l'Ima-* 
gine Sant ifjìma iti CtidO Cràcifi/Jo ;< 
Levate , vi prego ,• quello periodo *, 
perche il voftro Padre Antonio Ru» 

» * . •* * * ** ‘ • 1 

tomo ( quel degnissimo Testimonio ìiao^ 

CI OR fi d ’ OGNI ECCEZIONE .) nel filo fa*»,, 

mofo Trattato da lui cortipofto » pri*» 
ma che parlale il Morales , fomma** 
riamente da me riferito nella Prima 

Parte 
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Parte dd Disinganno dalla p&g» 

Nel Cap. 2. §- 2. num. 14. pag. 16 - 
iafeiò fcritto,quanto ballò , per giudi- 
ficare la prima fuppofizione : e nei 
$. 3. del Cap.5. ri ballante à /incerare 
la feconda; onde quella notoria fai - 
/W, the afferiRe, le folTe tale, pria 
càderebbe fopra 1/ Giefuita Rubino * 
che fopra il Domenico Al ovale 3 . An- 
che nella pagina 207. vi avanzalo 
a dire » rAr il Vtfcovo di Pekino p re- 
fe nt e meni e parteggi aper i Voftri . 
Non fate più comparire nella voRra 
Opero tal fallirà . Notoriamente lì sà, 
che il Vcfcov’O di Pekino è Monlig. 
Bernardino della Chiefa » della Sera- 
fica Religione di San Francefco > per 
Tcflimonianza di Monlig. di ficrieo 
&o Confratello , giuRamente avver- 
• fo agli moderni Propugnatori de’Rm 
Cinefi; balla leggere la lettera, ch’ei 
fcriflc in data- dell! 6. Gennaro 1699, 
aVoftri Giefuiti Franceli, MilHonarj : 
della Cina > in occalione,chc il voRro 
Padre Grimaldi avea negato di cono- 
*•■*•■ % * ' fcerc 
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fcere Monlìg. di-Lionne, per com- 
prendere il di, lui zelantiflìmo fenti- 
fnento . Padre Anonimo caro, io vi 
|>arlo per voftro onore . La detta*. 
Lettera è Campata, c và perle mani 
di tutti tradotta nell’ Italiano > acciò 
da tutti ila inrefo il fentimenco dei 

• % • 7 • 

Prelato > che la fcrific . Vi lì leggono 
quelle prccifij parole : Vedendo co 1 
onici propri occhi , nel governo della-* 
volita Compagnia » regnar' ancora in 
mezzo alla Cina > quello Spirito , che 
facendovi preporre non sò qual van . 
faggio particolare , ò più tqfio imagi - 
nano > della Compagnia , al bene com • 
tnune della Religione Cattolica , vi ha 
tirate da ti lungo tempo , eie doglianze 
degli altri Religiosi , e l' indignazione 
di Santa Qbiefa , e le burle de’ Juoi 
nemici \ Così icrive a'Vq/lri il Vef- 
covo di Pckinoj il che certamente-! 
non è indizio di parteggiare per i 
Vojlrii mà di difapprcvarc la con- 
dotta de'V.oJìri, Quello , c molto al- 
tro di più > le avrei fuggerico , con 
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che» chi sa» fi farebbe forlì dilpòft© 

à LEVARE , pili *0fl0jchc ad ACCRÉSCERE 

la fuq Opera, 

1 6 Deh’, foffe almen vero» chó 
Favelle perfettaipente corretta ! Per 
quanto hà faputo olfervare >• v’aflìcu- 
fp, ò Lettore 3 che non vi ho trovato 
indizio di correzzione , che in duoi, 
ò tré luoghi . Eccoli prontamente, . 
Nella pag. 67. della prima Edizione 
avea fatto fcrivere a Monjìgnore di 
Malaga quelle parole : Quid ergo 
ad baci nthil'profeifò , nifi ut vbrnu - 
tefeat malignijftmus. E nella 6 1 . della 
feconda riduce il fuperlativo mali- 
gnijfimus al pofitivo n^alignus. Nella 
pag, 160, della prima Edizióne avea 
laicato fcritto » che il Padre Morales 
Domenicano poca più di tré anni eroi 
dimorato nella Cina » quando partì di 
là ) per venire à Roma} e nella 149. 
della feconda fcrilfe » che poc * oltre à 
cinque anni eravi dimorato quando 
di là partì - Quella pero non fù refti- 
tuzione * intiera > come avrete olfer- 

x vato 1 

\ 

» ^ 
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yato nella pagina 281, della Prima 

Parte del Disinganno , 4 cui vi ri- 

» « f f • f | . Tt 

metto. Finalmente nella aio. della 
prima Edizione ayea insinuato 3 prc- 
fumi* fi da tal K uno, 9 che il ?•. Antonia 
di § tinta Mari fi > pria di morire > fi 
rimife all’, opinione . de\ Padri Giefuiti 
in ordine *’ Riti Ci refi « Se quello 
degniamo Figlio del Seraficod’Ailìii 
mori » quaFera villino , zelantilfimo 
della purità de’ Kiti Cattolici » non 
può. prefumerfi ta{ cofa , fenza offen- 
dere la. di lui bupnav Anima . Forlì 
v* ebbe fcrupolo il noftro finonimo. * 
d’ averlo .infornato » onde nella pa-r 
gina ./97« della feconda Edizione alle 
fudette parole aggiunfe quella poca.» 
correzione ; £’ ben vero > ch'il fileni 
zia ,, .di tutti gli altri rende non poca 
Jofpetta quefia prefunzione > c meglio 
avrebbe corretto , dicendo , ch’ella è 
fognata , e fantasie a v 
. 17 A dirvi il vero > q Lettore » 
concepii » che l’ Anonimo ih quella* 
feconda ‘ Edizzione avelfe fatto eoa- 

“ - ■ '• » » » «. « e - •• 

mix- 
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REziiONlfn quantità molto maggiore» 
cd in materie di più rimarco » maf- 
Émc quando leffi nell’ Avvertimento 
si Lettore , ch’egli per fama precorfali > 
fup poneva , che foffe fiato . retifo nella 
feconda Edizione dell’ Apologia Do - 
menieana > quanto vi era d’oltraggiofo ; 
poiché quindi ragionevolmente de- 
duffi, che » con talefuppofto» a neh' 
égli pria di dar* la Tua nella feconda 
volta» alla luce > V avrebbe purgata da 
ógni oltraggio . Mà co’l vago Titolo 
»r corretta pofio nel Frontifpizio » e 
Con la detta supposizione efprejfa nel - 
V Avvertimento , m’ ingannò . Certo 
è » che > come avea fatto nella prima 
Edizione , così nella feconda » ove 
parla ò dell' topologica » ò del Nova- 
rette , 0 del * Morale t Domenicani » 
mai , ò quali mai » fi ferve di frafe dif- 
giuntadal difpreggio. Gli terminici 
goffo > bugg iardo , mentitore , injolente » 
f alfario , sfacciato , calunniofo > impo - 
fióre , maligno » ed altri , fono quei me- 
defimi , eo’ quali» come nella prima» 

fenza 
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d chi vuol leggere - •' ji|' 
averne lafciato pur’ uno > con» 

. rinua ad onorargli nella feconda^ v 
Non' moderò un'invettiva , non modi - 
éò una 'f atira j non r if par mio un’ irri- 
Jfone i non ritratto ’un'impóftura y noru* 
odimi fe un’ingiuria , una contumelia . , 
nè uno Jlt*apaz2& . Che fiera cotta n- « 
aa, e coftante fierezza d’animo ven- 
dicativo! Giesù diritto iniquamente 
ingiuriato con quelle 'parole : Da- 

monium habes : in fua veri tate tran * 
quillus mn' reddtdit convivio convi - 
cium * nee reputiti) quia a-’ P etri \ì. 
Cùm màlediceretur j »$» maledicebat - V *' 
Còsi San T ornalo le<tt. 2 . Cmper 7. Ió. 

É l’Anonimo » che- fi vanta della Com- 
pagnia di Gitstt y niente imitatolo , 
co’l fuppótto d’ingiurie' ricevuto, - 
convicia conviciis ìn quadruplum red- 
di dity & reputiti > ' b " • ...... 

1 Lettore , vtiò confettarvi unJ 
defitto commetto dalla mia modera 
■aiòney cón fiducia d’averne dalla vo- 
dlri ^ortefe condefcendenza if perdo- 
no.Ndla Prima Parte di queft'Opera 
farteli. c por- 
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«ortai tradotto dall’Idioma Francele 
' iiellTtaliano : La Bonne Foy des An- 
ctcns lefuites Miffiontiires de la Chi • 
ne, &c. NellfOriginale Fraocefe » che 
do tengo appreflo di me , pag.a i. ? fi 
leggono quefte prccife parole » Et 
que \lcs novveaux ; Miffionaires Je- 
fuites > qui fe font imaginè ,■ qu’ils 
entendent le Sovvcrrain Maifire du 
Càci , ne font „pas moins temeraires 
dans'leur « interpretacion qù’ oppose s 
■au Jentiment de. tous leurs i Ci 
Peres . In virtù di quefte parole , voì ; 
ben vedete > che lt' moderni Giefuiti 
Mifponar j fono detti temer ar) nelle. j, 
loro interpretazioni , &c. , c con gli 

.ftefli termini dovea tradurli fedel- 

• * * * • • ▼ • ^ k 

.mente quel periodo , E pure leggete, , 
come io lo .tradu/Ii , ;e lo ; trovarne 
nella pagina 66. dellaPrima Parte. 
Eccone la Traduzione : >cbe gli 

nuovi M iffìonar) Giejuiti , li quali fi 
fono imaginati , che per tal Nome da—, 
coloro s’intenda il Sovrano Padrone*, 
del Cielo ) -nella loro interpretazione—» 
. . non 
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•vanno ben confederati > ma oppojli 
al, fornimento decloro antichi Padri , 
tradurti iafedelmente Ja parola temè, 
raires , in quella ben ccnfederatiy 
contentandomi .di foggiacere alla^ 
ce n fura di Traduttore infedele , più 

torto, che Jafciarmi» anche i miocene • / 
temente, ufcirc dalla peuna parola 
o ffenfiva de 1 Padri Giefuiti . , Quertò 
è il delitto commerto dalla mia mo 7 
derazione , Se tali fofeero. li commeffe 
dal mio Anonimo nella riftampa del-, 
la fua Opera , non avrebbe . certamente 
di che pentirti un dì y ne di che chie y 
dere perdono a Dio , per lo fcandalo 
iterato della fua penna* . * 

> 19 Già che implacabile», non la-» 
perdonò » ; nè anche Ja feconda .volta, 
«.Tigli dei Patriarca San Domenico, 
avertè alinea perdoaaro al loro sant! 
Abito . Lèggete e ftupitc . Kella.» 
pagina do., della prima Edizione , in 
difpreggio dell’ Abito Domenicano lo 
avea detto febito da piazza j .Hora 
prtervate la mifteriofa corrpz&tpne^ 

<1. . * G z che 
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ys •* liitr odati otte • 
che fécd nella pàg- 54. della feconda* 
Iq vece di dire come prima » «»t? de* 
kuojìri Àbiti da piazza » difle , una-» 
delle v offre Cappe da piazza . Non_* 
vorrei già» v’imaginafte » che» mu- 
tando’ frafe » aveìfe modificata riti- 
giuria» che anzi l’aumentò» tanto che 
t>er quella parte può veramente dirli 
accresciuta i * Opera fua t non già 
torretta , La Cappa è quella » che.# 
non dòlo compifce » ma » dirò cosi» 
folennizza l’ Abito- Regolare 'Dome- 
nicano i come la fagra Cocolla il Mo- 
nadico > ed hà<il fuo lignificato di 
Ihòlta ftimà » lignificandoli per lei la- 
fopravefte di gloria » che acquifte- 
ranno ‘PAnime Beate , con riunirli 
a’ loro còrpi v Cosi P intefe Robert# 
Abbate de Divin.Óffic. lib. g.cap. 14* 
ÌCappas in ma’joribus feftis fuper in - 
duimus » ut ampli us in Dea glorie tnur t 
afpicientes in futurant rejurreitio- 
nem , quando omnes Eletti ( quibus 
nunc poft depofftionem carnis in Ani» 
ma lantùm remuntratis lingula Jìola 

Y... “ albé 
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alba data funt ) binai accipient flolas^ 
feilicet requiem animar um r ef(- 

fcitatarum gloriofam imrnort alitatemi 
corporum .. Qua Cappa bene ab ante • 
riori parte • patula funt ' , cb* omnino 
prater Jolam necejjariam fibulatn in- 
confuta •> quia .profitto immutata )am t 
& immorialia cor para, nulli s animam 
cccludent , anguftiis » corda : non con - 
tegent , nec 'ohfiftent interna Trini « 
tati* contemplai ioni . , Quando Ro- 
berto meditò il nobile, e mifteriofo 
lignificata della Cappa Religi cf a , noiu * 
pensò già r che da pènna di chi pro- 
fezia Reiigiofo iftituto , doveiìeundì 
irreligiofamentc deferiverfì , corno 

fù dall'Jnonimo , à cui parve j npru 

» ♦ ^ • * • 

avere baiiàntemente dileggiate 
lane Domenicane > fé, oltre l’Aiuto 
non efprimeva elfcrc pa pialla anchs 
M Cappa . Il difpreggio e fiere nella 
prima Edizione poteva compatirli» 
come uno sfogo di primo moto , det- 
tato da un cuore accefo d’ira j ma» 
replicato > anzi ftudiofàmcnté au- 

• C 3 weti- 
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- mcntato o.ella feconda, e, per così di- 
re, à cafo penfato , ed à languc fred- 
do, tramandato dal cuore alla penna, 
e dalla penna al Torchio , come può 1 
feufarfi?. come {offrirti? 

20 Ah, fc fette lecito renderò 
mal per male, faprei ben’ io corno- 
ribattere il colpo, c renderlo fenfi- 
bile all' Avvcrfatio ; ma , guardi il 
Ciclo , ch’io molli i profanate da’Fi- 
gli le lane fantifìcatc dal ladre. Non 
reddentes malum prò malo , nec male- 
di fi um prò maledillo .1. Petti- La - 

feiarò dire ad altri un’acuto rifleflò, 
ed è, che per quanti encom; daffe a* 
fuoi Santi con eruditi Panegirici i’e- 
loquentiffìmo Giefuita t.Segneri , à 
niunod’e/fi diede quello di Santo in 
Corte , ma riferbòllo unicamente ad- 
Anfelmo non Giefuita - A me bafti il- 
4 <re > che T Abito Domenicano fu mai 
fernpre da piazza , non già à fcandalo 
d’innocenti , { come forfi pretende./ 
l'Anonimo' ) mi ad edificazione de* 

profumi , ad ifiruzzione d’indotti , à 

* ' < < r • 

lalute 
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fallite dì peccatol i > a propagazione 
della Fede >«à dilTeminare il Vangelo, 
& ad operare Miracoli . Sii le Piazze 
di Giròna » Salamanca > Lione > Gra- 
nchio, Digione, e tante altre d’Ica- 
lià j portò P Abito Domenicano Vin- 
cenzo il F errerio , c tra/Te alla fe- 
tjuela del Crocififlo 1 Mondi di Po- 
polo . Le piazze più rinomate della^ 
ferace ìnfubria accoifero indoflò à 
Pietro il Martire /' Abito Domeni- 
cano , c divenute Teatri di prodigi , 
e- Scene di fio pori, taf ora nel più 
fcreno meriggio viddero comparfiu 
nel Cielo una Nube, che à gloria^ 
della Fede, ch’è cicca , velato il volto 
del Sole, fù Madre portentofa d’un 
fulmine , che incenerì li falft Dogmi 
de'Mifcrcdenti . In una gran Piazza 
di Parigi portò t‘ Abito Domenicano 
il Grande Alberto-, ctramutòlla ir u 
un* Areopago di Sapienza , iìcchè 
più non ritenne l’antica appellazio- 
ne, che pcrclTcrc denominata, iìno 
Oggidì ila Piazza 4 ’ Alberto. Anche» 

- . , • . .C 4 ii 
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il Padre Gafparo della Croce j ( quel 
Venerabile Domenicano ». che firu 
ncU’anno .1556. >• pria d’ogn’ altro, 
t predicò la. Fede di Grifi:, O ifCinefi , ) 
portò il fatti'. Abita siila Piazza di 
Setubal in ^Portogallo,* ima folo ad 
oggetto di firnminifbare Sacramenti' 
agli derelitti appellati , effempio ini- 
mitabile; di jfini.flìma Carità .- V Abito 
Domenicana ebbe Fonore -cli dare alla 
Chiefa in una-Piazza- il primo Mar- 
tire della Cina , cioè il Padre Tran - 
cefco Ternandez de Capiglias , il qua- 
le » doppo un gran numero d’ Infe- 
deli convertiti } d’Apòflati riconci- 
liati , c di Vergini confagrate à Dio 
in queir Impero ,alli 15. di Gennaro 
dell’anno 1648. nella Piazza di Fo- 
gan per l'Evangelica Fede>(come pia- 
mente fi crede ) lafciò , decapitato, 
-la vita. Povera Cappa Domenicana , 
folli pur rifpettata fin dal rapido fu- 
rore de’Fiumi , « dall’ondeorgoglio- 
fc de’ Mari , quando fervifìi di pro- 
jdigiofo ponce à San Giacinto nel paf- 

ì- * : V faggio 
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faggio del Vvandalo , ed à San Rai- 
mondo* per fare in fei hore 160 . mi- 
glia di Marc, nel fuo ritorno dall’ f. 
fola Maggiore Balcare à Barcellona: 
ed inoggi una leggicriflima pcnna_i 
ti avviiifee, con dirti per ignominia 
Cappa da Piazza . Lcrcore,compati- 
temi, fc un giuftò dolore cftcfe il 
mio sfogo più del dovere . Se par effe 
à voi , ò ad altri , che à me non toc- 1 

, ' V • » , » • . A | 

cava lodare tanto l’Abito Domeni- 
cano , ri fporido cò’l mio San Toma/o 
foprail.Capo io. della 2. a* Corintf 
letf* 2. Potejl aliquis fe\ commendar e. 
fine peccato' * fecundùm Gregoriani 
quando provocai ur opprobriis , & con- 
tulcatur . Mi rimetto in filo , ommet- 
tendoildi più, che potrei dire dell V 
accref cimento* e correzzioni , che lì prc- 
. tendono fatte nella feconda Edizione^. 
dell'Opera* di cui parlammo. 

ai Di già leggeftc la Prima Par 
te del Difinganno , e forfi n’avrete sì 
profondamente penetrato il motivo» 
ed il fine, che giudicarccc importuno' 

• ' ' “ ‘ " *• ; '• i • . à’in-r 
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l’incommòdo , clic vi preferito con la 
Seconda. Tuttavolta non mò tenie- 
ire > che la voftra attenzione gentile-» 
m* abbandoni , Per acuto che ha il 
voftro difeernimepto , non dee di- 
fobbligarmi ? dalPordinare in forma 
propria ciò, che confufo in materia-, 
vi prefentai Sovvengavi il fenfo , 
cd il numero delle Quillioni fpctrantl 
al foflanziofo della gran Calila Ci- 

* / " W * i y * 

nefe, che furono da me cllefe nell’ In- 

■t > . , ■ • r 

traduzione della Frima Parte dalla . _> 

l ^ a ^ V 4 ' ' , 

pag.} 2 . In quella Seconda Parte io 

v*effibifco due cole ,e fono : /.«_» 

» • 

Conchìufione dell ’ Opera , ed <7 D/V 
Scoprimento degl’ Inganni principali , 
Adempirò la prima , rtfolvendo ordi- 
natamente le Quijìieni di Fatto. H 
perche /<* •verità de’ Fatti Cine fi è 
un’arcano, la cui notizia (come ve- 
dette )> inoggi pretendeiì’rifervatai* 
come propria, non sò , fe per privi- 
legio legitimo , ò ufurpato , ommbut-% 
& folis Jefuitis , principalmente mi 
vaierò , per pruòva , delle T ejlimo- 

nianze 
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manze loro, benché già addotte nella 
Prima Parte, aggiuntovi » come for- 
ma , chele diftingua, un poco d'or- 
dine Per quello poi , che appartici 
ne' alle Qutftioni del Diritto? già n'è 
devoluto il giudizio alla Santa Sede 
Jpojlolica ) onde m’è d'uopo ripe- 
tere con Sant’ Jgqfiino libro- 2. do 
Nuptiis cap. 33» Judtcet , Qhrijl us , 
judteet cura ilio « Ó" Apojlolut > quia-» 
tir in Apoftolo ip/e loquitur Cbrifius 
A mebaftarà accennare per via di 
Corollari que’fcntimenti , che • fem- 
brano poterli didurre dalla rifoJu- 
zione de’ Fatti , coniìncera protetta-,, 
di non tarla da Giudice. Quindi mi; 
tira facile paifare allo difeoprimento- 
degl’ Inganni principali y con i quali, 
in oggi procurano tal* uni celare* 
agli occhi di molti la Verità . , 

22- Del retto * Lettor mio» non-» 
afpcttiate > che almeno in quella Se- 
conda Parte v'allctti con vago ftile- 
Io non affètto parole# e cosi devo* 

per ubbidire ' ali’ Apollo , chc.mo 

l’«n- 
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l’impofe I. Cor. i- Non in fapientiaS 
•verbi .} Mi ftà-à cuore Ja MalTìma 
di Sant 3 Ago/lino lib. 4. de Dottrina- 
Chriftiàna cap. 28. Doflor malit.re - 
bus piacere y quàm ver bis , nec aftimet 
dici me li us > nifi quod die t tur verius . 
Nè: vi cada in pensiero , che » nel 
rivolgere le accennate ^ui filoni , io 
vogli contendere con gllmpegnati à 
favore de’Hiti Cincfi . Nò* nò : fu’l 
principio' dèli' Opera*. mi polì > d’a- 
vanti agli occhi il' precetto dell* A» 
fojlolo'i.zà Tim. Noliverbis con- 
tendere , con P interpretazione del 
precitato Santo' Dottore : Verbis gon - 
tendere ejl, non curare > quomodò error 
•ventate vincatur * fed quomodò tuas 
di òlio di fi ioni ' prfiferatur alterius . . 
Per loppofto j qui non 1 verbis conten- 
dit , id agif verbis , ut veritas pateat, 
*uéritas placcati veritas movtat . Que- 
fto è Punico mio fine > per il conle- 
guimento di cui > ad imitazione del 
mio Santo Maeflro , Opufc.73, > di- 
votamence invocò la Prima infalli- 

' bile 
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aiLBVERità 5 nc me errare permittat 
in periculum Anima me a > & in la» 
queum aliorum ; fed illuminare digne - 
turoculos caliginojos Juo lamine 5 fini 
quo nemo valer ad lumen veri/étù ufi» 
quequaquè per tìnger e, ' T 
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I L mio Reverendo , e riverito 
Padre Anonimo ■> « cui contra- 

- 3 ^ » y / * » » v , i, , 

'. polì ii Disinganno , doppo avere 
/piegato nei primo Capo della fua-» 
Pifcfa > (come à lui piacque ) Io flato 
della Calila > che pende, intorno a* 
RitfCineA , e ftabilita , tome Auto* 
rir<? Canonica > per diffinirla , qUelià 
de’ Suoi;, con difpreggio ftomache- 
vode » d’ogn’altra : giunto alla. pa- : 
gjna 257. della prima Edizione^» 
c, z$z. della feconda > incomincia it 
fettirno Capo , cantando il trionfo > 
pria d’avere incominciata la pugna» 
così dicendo .* // difputato fin ’ bora^> 

a cui 



■* • 


x ■ # 

- . Conchiufione 

à cui nòti so, fe potranno gli Avver- 
far y opporre, altro , che ingiurie , e_, 
df pregia buoni d far piu palefe 'il 
ior trafporto > e non già meno evidente 
HjWO~dtfcorf<tj farmi Jolo fpffiqiente^,, 
perche irti # aggiudichi td Vittoria 
della Lite da ogri’XJomo , che Sappia-» 
Arbitrare c jtfK ragióne > > non lyegUa-a 
(flinar/ì per impegno . 

Sarebbe una briga dilettevole s 
jbd un diletto brigalo j Veliere •éotìi- 
menrare dì parola ìn parofà periodo 
si hello : ilt bfspUTATo Ft n’hora ?I Mà> 

fenel Titolo dello ftelTo Capo dice 

VbleP Incominciare V ESame ab' intrisi- 
feco dèlia Contróver/Ta , f come : poi , 
quafi troppo; pretto dimcrfc-lcò^ ìa-> 
iuppotìc «fa DispiiTATA'f La Prima.» 
Parte del Disinganno ‘ 1* avrà certa- 
ntehte Dijìngannato > c fatto vede- 
te » che gli AvverSar) potè ano oppor- 
re ed opporjz ai di lui difcorSo -, 'ben- 
thè fappoftè evidente -, c , quel ch’c 
più , fenza ingiurie , S tnz -à dispregi , 
o fénx,a trasporto .. Potria poi darli’ il 

cafo, 
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cafo, che gli andane fallito il pen- 
siero della pretefa Vittoria , con una 
Definizione contraria alle Tue pre- 
vitenfioni ; e ciò dato» vorrà for/ì dire> 
. che» Chi giudicò, non feppe arbitrare 
per ragione , ma per impegno ? Mi 
iculì quella volta 3 fé m’avvanzo à 
dirglijchc quello Tuo periodo merita 
grave ccnfura . Puzza di prefunzio- 
ne , avrebbe detto > leggendolo 3 il 
Padre San Gregorio 3 con applicarvi 
le parole pria , da lui dette l'opra il 
Capo 33. di Giobbe: Inverbis prò - 
i di tur, quòd Auctor , qua fi in quodarruj 
/ibi videatur fublimttatis culmine re* 
Jidèrc , alias que -, ut longè infra 
po/ìtos » velut in imo , refpicere , qui - 
bus , non confuletida , fed vix domi- 
nando eloqui dignatur. 

Noi dobbiamo cercare } e con Io 


forme proprie» la Verità: Non può 
dirli » la ricerchi j chi pone obici à 
rinvenirla. Due » bàgli altri , dico 
l’Angelico fopra il Capo 6 . di Giob- 
bc,fono gl’impedimenti à ritrovarla: 

Parali. D v Vnum 



yoncmujióne 

Urtum e fi » Curri quii ad audita ( qui 
(diremo ad feripra) contuseti osé re = 
fpondet . Così fece l’Anonimo , r|- 
fpondendo all' Apologifia Domeni* 
e ano ’ Alt e rum e fi > quando in depu- 
tati onc intendit ad Vjctorìam , . & 
Glori AM» Chi nell’ addotto fuo pCc 
riodp non riconofee tale la fua inten- 
sione > pyò dirli tieco f . Un’altro 
; n’aflcgnà'lbpra il Capo il Padrp 
San Qregprto : Qbfiaculum Ferita* 
fis efi tumor mentii > quia , dum in- 
fiat > obnubilai . Quello parla da f:», 
ferz’ applicarlo . Io , che mi trovo 

ALLA CONCHlVSfONK DELL* OPERA ; cll’è 

à dire alfa rtfoluzione delle già pro- 
dotte Qvistioni , mi gpardarò d’urta- 
re ne’predcrtitrè Scogl j : Ben$ì per 
giugnere al Porto della Verita% prò?» 
oprerò di non perdere di villa l’Au- 
torità de ’ Padri Qiefyiti , prctefa.» 
dall 1 Anonimo fiejjo , e decantata», > 
come il solo Criterio » per raggi y- 
gnerla. ' : ' 

Deus ) qui ineotpit # ipfe perficiat /. 

S.PRI- 


• » 
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Jn che Stima } e Venerazione fi a 
nella Cina C o *> * u s 1 o . 

r • . ' 7 * ’ 

• * ■ . ’ ’ * j' 

S Ofto ì termini di quello breve 
titolo intendo comprendere tut- - 
fa la prima Quijiione di Fatto , che 
rapportai nella pag 32. della Prima 
Parte > e rifolverla con le feguenti 
ordinate Proporzioni , s • . * 

. • " * • ■ . * , v . : - • ~ 

- - - .«■*» x *# • 

*r . v 

. I^ROPOMtloNJl I, 

• . \ % * 4 

’ ' V ; ? ‘ \ • * ' ’• .» . ’ ‘ . 

• % 

■ CoNFUsfO nella Cina è in Stima > 

*. e Venerazione di Sm ito. 

' • «, * " * > 1 X 

« . • * » r 

• ■ . % • ■ 

• . 1 * , > V « ' • 

Qn fi creda 3 me , che non pre- 
tendo tal credito : Si creda a*' 
Padri della Compagnia di Qiesìi , 
ri fpetti vaine nte Miflìonarj , e Scrit- 
tori delle cofe delia Cina . Le loro 
Teftimonianze furono verbalmente-» 
allegate nella. Prima Partenti. Di- 
v . . Da • 





f >% 


,» » 


* 


. ** 


\ 


I 


X __ ** 

- £ 2 ' Conchiufiane . ' 

sincanno > pare fuperfluo il ripeterle 
qui, baftarà citare le pagine, nelle 
quali allegate lì trovano , acciò, chi 
lcgge,av.endo in pronto la detta Pri- 
ma Parte , polla à Tuo piacere, e com- 
modo , rinvenirle. 

A confettura dunque di tale Pro- 
porzione fi veggono nelle qui notate 
pagine g Pi nfr afe ritti Teftimonj; 

Pag. 104. 273. e 274- li Padri 
Matteo Ricci , e Nicolò Tngauzio . 
Pag. 121. il P. AleJ] andrò de Rbodes. 
Pag. 179. il Padre Alvaro Semeeto . 
Ivi il fuo T raduttore. Pag- 265.02 66 . 
li Padri Gio : Adamo Se ball Fer- 
dinando V erbiefi , Lodovico , Luglio , 

# Gabrielle Magaillans , riferiti dal 
Padre Adriano Grellon . Pag. 269. 
e 273* il Padre Gabrielle , poc’anzi 
nominato . Pag. 285. il P.CriJloforo 
Borri. Pag. 294. // Padre Giovanni 
Filippo de Marini . Pag. 308. ilPa» 

' dre Pietro I arrido . Pag. 548. li Pa- 
dri Antonio Rubino > e Francefeo 

H urta do . ,* 

% « « • 

- + 

• v jf * •hr- 

* * > 
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dell’Opera. 53 

Quella prima propofizione, quan- 
tunque si ben concertata da canti de’ 
Suoi, è francamente negata dal no- 
ftro Anonimo nel Capo X. della fua-» 
Difefa ; mà con belio equivoco , va- 
levole AD INGANNARE Ì fcmplfCI . / • 

Cineji , dice egli , non aferivenoà' 
Confu/io Santit<ì vera. Hora è d’av- 
vertire , che fi parla di quella San- 
tità , che fenza lume di Fede è co- 
noi càuta s ed ammorta da’Cinefi > ed 
clìgge dà loro' una venerazione fpe- 
ciale , à proporzione di quella ? che 
hanno dalla Chiefa Cattolica i Santi 
Canonizzati . Che nella Cina fi dia- 
no alcuni elevaci al grado di Santo, . 
c verità inconcraftabile,fuppofta an- 
che dedbadri Ricci > e T rigauzio , ed 
ammorta in alcuni Difccpoli di Gon- 
fidio , ■ quos Sin* in Divos retultrt -, > 
de Chrirttana expedicione, &c.pagi- 
na 104. Edit. Lugdun. Ì616. Nel 
concetto , e /lima de’ Cmefi 'è fupe- • 
ri or e à tutti cojloro Confujto : anzi è 
creduto maggiore in Santità di quan • 

< D xj li 
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ti/ìanogiàmaijlati al Mondo . Cosi 

li detti Scrittori ivi -, e Pria nella.. 

£ 

pag.2S«; ciò confermano li Padri 
Antonio Rubino , e Praneefco Hur- 
tado , riferiti da me nella Prima Par- 
te del D jsinoanno pag.348. E quindi 
antonomajìicamente è chiamato per 
eccellenza il Santo, come lo ditte il 
Padre Gabrielle Magaillans , citato, 
eriferito nella pag.2 69. Tantoché, 
non può dubbitartt , che Conpusio 
non Sìa nel numero di quegli Uomini 
Saggi , cSanti , li qual» nella Cina-, 
fono detti Xi nótin , giufta Patterito 
dal Padre Manucllo Diaz , il Giovine , 
che citai , e riferii nella pag. 158-1 
ed eziandio ,W Spiriti , già che PA- 
nonimo, con poco rifletto alla conse- 
guenza, che poteva dedurfene , con- 
cetto nella pagina 309- della prima- 

Edizo epag.30^. della Seconda * che 
nell ' antico linguaggio dell * Imperio 
Cinefe Spirito viene à dire lojieJJ'o ? 
che nel nojtro Angiolo , 0 Santo. 

Ecco dunque la Santità' > che:-* 

. \ '• - ' • 7 
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. afcrìvètto al j'uó Conrusiò I Cinejft , 
la quale appreflo di coloio è l’unica 
.vera Santii-a’, poiché divellalo mag- 
gióre d'èflk non nconpfcono: E fé 
•' maggióre* ò rrtcgliore ne conofccf- 
fero* nòn diibbiro * che rantolio gli 
1 f aferiVefcbbonmDi quello mio ptn* 
fiere eccone per pt.Uova Un’ argo- 
mento « V Clnefì * fatti Oifiiahi-» e 

* dalla vera fede i firii tei , darli San- 
?if à’ fovrànaiuràU- coi irie22o della 

* Grafia > C ^cr ordine alPt-terna Glo- 
ria i prevenuti dalPalhifittio concet- 

* tó> che hanno del luo Confusjó, con- 
cepì feono , almeno probabilmente* 

. Ìn£jjb in •vita ■■ amò Dià fdpranatii • 
talmente , e che bora lo goda felicc- 
tnenie iti Paradifó » ed in COtìfcguen- * 
*• -zi ■> che anche in fenlo Cnfiiano * e 
fedele fia Viro Santo : Cosa* pili che 
a mezzi . boCca * il* Padre /intonici 
- Rubino, di me riferito nella Prima 
fatte del DitiNtìANNO itella pag* 348* 
Dunque i Giudi Gentili aferìvono 
il fuoCoNfUtio tlitca quella Santità’* 

" .. n % ■' 1 * 
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la quale benché in fcnfoCattoIico 
; rion Zìa vera > è tale però , anzi è la 
malfima , nella Setta loro : c 5 quello 
ch’è più , giunti à conofcere la San- 
'tita’, ch’è la vera in fenfo Cattoli- 

; co , ancora quella ^li aferivono . 
Già dilli , e lo replico 5 non lì creda - 
a me , fi creda à tanti, e sì qualificati 
Padri della Compagnia) che lo alte- 
rano , ed in particolare al P. Anto- 
nio Rubino , che , conte T ejlimonio 
maggiore ci’ ogni eccezzione > equivale 

à molti > c prevale à tutti* , 

«* * ; 

\ e • « 

♦ ; *' 

4 

Proposizione II. r 

• ’ . . • < i 

• J/ / ^ , ■ * » 

s > ,f ) . * 1 

* A 0 

f, *•, , 

Nel vajlo Imperio della Cina Con- 
* fusio è onorato con publici T e m- \ 

. pjd lui dedicati 5 Altari , « • - / 

. Statue à lui erette . 

, • • ì . * * ’•;/’**** 

" * k v - y v 

* **’*•:' '• ; • t • 

A * _ 4 

Ncora in quella convengono 
non pochi Padri dellaCompa-* 
gnia ) le cui Tclìimonianze additili 
nella Prima Partei e fono li feguentis 

Nella 




/ 


■ dell' Opera . $7 

Nella pag. 124. il P: Ale Jf andrò 
de Rhodes . Pag, 17^, il P. Alvaro 
Semedo . . Pag. 180. il di lui Tradurr 
tore . Pag. 55. il Padre Atanajìo 
Kit cherio , che riferi/ce il P. Tri - 
gaudio 5 ed in conjeguenz a il P . Ricci » 
de Expedir. Chriftuna . Pag. 230. il 
P. Rodrigo Righe re do . E pag. 150. il 
P. Bartolomeo Rover e do. 

• A quelli fi ponno , <c devono ag-> 
giugnerc quellijchc lafciaronolcrit- 
to trovarfi nella Cina Tempiì^ltari, 
e Statue erette ad onore degli Uomini 
Benemeriti di quell' Impero > efièndo 
notifiìma verità, che trà quefti colà 
tiene il primo luogo Confusio . Veg- 
ganfi dunque in conferma di detta 
Propofizionele Teftimonianze an- 
cora degl'i nfraferi tti Padri Giefuiti, 
ClOè*--. . !* -. . * '* i ' '**-•*• - 

Nelle pag. 66. e 305. del Padre 
Ciò : Pietro Maffei . Di nuovo del 
Padre Alvaro Semedo nelle pag. 191. 
194. .2 00. e 210. Parimente quelle 
del Juo Traduttore nella pag. *93- 
• „ • i : ** * ’ ’W 195 * 
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195. 200. c i io* Del Padre Giovanni 
Lucetta , co'l Padre Lodovico Mun- 
tone pag. 51 1- E finalmente del Pa- 
dre Danielle Bar eoli pagina 31 6* e 

2 * 4 - • • -, 

Non vorrei già , e n’hò premura» 
thè con tante citazióni il mio gen- 
tile Lettore fi fiancante di leggere* 
Qui fi tratti in fatti Cinesi « Iti- 
pruovi d’efli tìón. hanno luogo lo 
ragioni t ma i Tcftimonj . Ògtf’ al- 
tro, fuor ché quello dc'PadriGie- 
fuiti , Miflioriatj i ò almeno Scrit- 
tori della Cindj per dilgrazia ì>élì* 
Oggieìì , è lenza credito * JflunqUeè 
lìeceflàrió (offrire , che loto soli fi 
citino , come Unicamente am 
per legitimi , e rimettere 
alle loroTefiimonianee, già da ine 
addotte > per non ripeterle qui* • • . . 
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Proposizione III. 


S9 




Nella Citta fi fanno Sagrifiz ) • 
à Confusio. 

♦ * • 

V 4 

< ; s . » 

• . *■ '■ jr * . 

'■'V . < 

T 7 Cco in pronto la pruova , de* 
JQf fu lira dal noto Criterio della 
■ verità de’ Fatti Cinefiì ed è l'Au- 
. torità :e Teftirrv'M.o de' Padri Ricci, 
e Trigauzio , riferiti nella pag.ic^w 
della Prima Parte del. Disinganno. 
Padre Nicolò Longobardo pag. j 6$. 
17 1* e 17$. Padre Diego di Lantoja 
•pag. 68 . Padre Rodrigo Figheredo 
: pag. 230. P. Pietro J artico pag. 308, 
£ P. Àtanafio Kircberio pag «5 6, 

V •■*••••’ s .• ' •••■>. , • V * * 

- Proposizione IV# 


- 


Nella Cina ConpusIo è tenuto per 
Nume , ò almeno venerato, come ■ 
fe fujje tale . 

Uci la Proporzione c diviia in 
due membri per abbracciare 

.il 
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do Conchi u/ìone 

il diverfo modo , con cui feri fiero 
varj Padri Giefuiei , come può leg- 
gerli nella Prima Parte dei .. Disin- 
ganno» cioè? , 

Nelle pag. i72.e 173- il Padre—» 
Nicolò Longobardo . Pag. 68. il Pa- 
dre Diego di Pantoja. Pagina 63.il 
Padre Manuello Diaz . Pagina 68. 
C 123. // Padre Ale [[andrò de Rhodes . 
Pag. 2 2j). il P tire Rodrigo -Fighe- 
redo . Pag.* 11.il Padri? Giovanni di 
Lucena . Pag. 308. il Padre Pietro r 
1 areico. Pag. 66. e 303. il Padre. 
Giovanni Pietro M affiti . Pag. 316, 
c 319- il Padre Daniello Bar eoli - E 
P a o •Sd.tl Padre Atana/io Kircherio . 
E le lice ad altri quello, che ( come, 
offervai nel num. 6. dell* Introdu-* 
zione di quella Seconda Parte , ) fu 
lecito al Sig. Amato Danio ■> Scrit- 
tore moderno qualificatijjìmo , tutto 
de’ moderni Padri Gie/ùiti , il quale 
pe'l Nome latino Divus, inrefe iìgni- 
ficarfì Dio , non è da dubbitar/ì, che. 
per la fudecca quarta Proporzione-, f 

poifa,. 
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poffare debba allegarli ancora # 
Padre Nicolò T rigauzio , de Chri” 
{liana Expeditionc » in conformila 
di chi traduffe il Kircherio dal La- 
ttino nel Francefe r come può riìeg- 
gerfi nella pag .5 ideila Parte Prima 
-pei Disinganno. • 

. Qui lento il mio- Lettore » dive- 
nuto Critico della prima) e quarta 
PropofizioiiC) interrogarmi così : Se 
nella. Cina Confusio è tenuto' per un 
, Santo t come s'avvera , che Jta tenuto 
per Nume ? E fe colà è venerato da 
Santo 3 come può dir/i , che fia vene -, 
ratoda Nume ? EfTendo cofa noto- 
riamente diverta } l' ejfere Santo , ed 
ejfere Nume , l’ejjerc riverito da San - 
to y ed ejfere venerato da Nume . 

Quella Critica però non tocca 
rnè:toccali Padri della Compagnia» 
pc'l loro vario modo di parlare. Ci 
penlìno loro à feiogliere l’objezzio- 
nc . Chi sà? Forlì nella Cina vi è 
quello errore lìngolare, effetto di 
grande ignoranza > c cecità» che tal* 



* fi Conchiuflone .... ' j 

. lino /limato Santo fia annoverato an*- 

i < ' 

‘ che fra gl* Idoli* Perche l’Anonimo 

* • mio, ciò |cggendo,non li rida dime» 

jmà de’Suoi, ecco , copie chiaramen* 

. ; , le Io dice il fuo P. Lhrifloforo Borri 

; nella /ua Relazione pag. 208,, par- 
lando de ? Coccincine/ìj!i quali, qùam* 

. lo fpetc t t alla Religione V rutto ap- 
preferoda’Cine/ì: prrane (dicagli) 
di più , adorando alcuni Uomini , che 
' tffl flirtarono Santi , td hanno anno- 
verati tràgllvou . Anche il Padrf 
Pietro larnco , riferito nella Prima 
Parte dei Disinganno nella pag ( JoS.» 
doppo averdetto » che Cònfu/ìo ^ 
Himato con particolarità Gran San* 
te, immediatamente foggiunfe, che 
hanno di lui tale dima , che tutti ì 
Letterati ogn* anno gli fanno Sagri - 
' flzj , come Je fojje qualche Dio . Ed 
v il Padre Ale f) andrò de Bhodes ( come 
fi vidde nelle pagine iai.e 12 j.dt 
detta Prima Parte» )doppo aver det- 
to , che Qonfuflo, è communemente^, 
chiamate il Santo > foggi unfe > còe__* 

« tutti*, 
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fatti > or al Deità’ lo rifpettano : Anzi 
nella Tua Opera Francefe intitolata : ' 
fìiversVoyages-t fr M tjfions du Pere 
Alejfandre de Rhodcs fh la Chine 
lo filiamo PnO DE’PALf 1 Dii DBLt'lM- 
•»erio Cinese , JLc fiic prceife parole 

fì leggono nella pag. 54. di detta Tua 
,* e le portai nella Prima Par- / 
te alla pag, 08. tradotte nell’Idioma 
Italiano; c nel Francefe fono lefc- •' 
guenti i Vn de leurs faupeDieux ejl 
un cere ain Confu/ius » qui , Komme y 
ay die en mon Ififloire deTunquin. 
feur à donni leurs loix il rieft * 
par croyable > sombicn. ils ont de re - 
fpeft pour luy , pouf avpns peine , de 
perfuftdir aux ChriJHfns , de ne flef» . 
cbir pasle $ genoux devant fes Statuti) 
quii* ont , quafi tous dans leurs mai - 
JòttS)ó‘ ceux 5 qui ont fai t sovrir le 
bruii , que les lefuites permeitene 
cette Idolatrie d leurs Neophytes ■> me 
pprmettrqnt de leur dire , qu 1 ils font 
gres mal informe^. Qucftiè il Te Ho, 

$rhe fu da me riferito nella pag. 120* 

# 11 » 

* . -% * 
r* , < 

r k-‘ . ‘ . .. . ; 
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delia Prima Parte del Disinganno ^ 

' Ecco dunque la fudetta obiezzione_> 
fatta non à me» mà alli Padri Giefui- 
ti ; e non folamente alli divifi tra lo- 
ro > alcuni de’quali riferifcono Con» 
fufio tenuto nella Cina per Santo » ed 
- altri tenuto per Nvme » ma agli uniti 
in alferire » che» fe bene filmato San- 
to » fia venerato qual Nvme, e così 

. annoverato frà Gl’ Idoli. * 

• » * • < 

. •» • 

* ‘ ' • ‘ ’ 

PropO$Iz 10E y. ; 

A • • 

• V *• • - » 

'4 

Nella Cina fi fanno Orazioni > fi fanno. 
Voti, e fi chiedono Grazie 

à CoNFVSlO. 

f ! 

i •: * \ . ,• • 4. 

1 [? Videntemcnte quella s’include | 
Za nelle precedenti , non potendo I 
cfière altrimentc , fuppofto‘( come . 
dicono tanti Padri Giefuiti , Tefti- 
monj irrefragabili del vero) che nel- 
la Cina Gonfiisio ha tenuto, e rive- 
rito per Santo , ftimato » e venerato i 
come Nume >: à cui fono dedicati 

Tempi, 


dell’Opera - 6% 

T emp j ) erette Statue , fabbricati Al- 
tari t e fatti Sagrifiz] . Tuttavolta-» 
proviamola efprelfamente. 

/ Qinefi innalzano T emp j , e fanno 
de’ Voti à quelli , che fcrvirono al 
Publico ; Cosi il Padre Gio : Pietro 
Maffei ■ , che citai nella Prima Parte 
alla pag.. 66. Nella Cina il Popolo 
adorct , come Santi , gli Vernini tnfi- 
gni benemeriti del Regno per ferviz j 
fatti-, &c e fa loro Orazione: Così 
il Traduttore del Semedo Edizione 

Romana, che citai nella Prima Parte 

4 • 

alla pag. 197. I Cine// a’ avanti alle 
Immagini degli loro Xtnotm , cbc_j , 
fecondo loro , fono V omini . Saggi , e 
Santi j fi. proftrano chiedendogli 
Grazie, &c. Cosi ftipponc: il Padr e 
Mannello Diaz , che citateci addilli! 
nella Prima Parte alla pag. rj8. Mà 

così è , che Confusio è nel numero 

• ' 

degli Uomini Saggi , e Santi della-» 
Cina: anzi in concetto de’Cincfi è il 
Maggior Savio , ed 'il più Gran Santo 

del Mondo, come vedeilimo per det- 
. _ Parte //. E to 

.i. . 
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to di più Gicfuiti , ed è il più in/tgne 
Benemerito di quell'impero > tl quale 
da fuoi infegnamenti riconofce tutta 
la feltcità del fuo Jiato , e la perma- 
nenza per tanti fecoli continuata del 
fuo governo-, ( e fono parole deFSig* 
Sardini nel Quarto Memoriale fol- 3. 

Hpr’ io dimando ; ) dunque à lui Ji 
fanno Orazioni , e Voti-, e Ji chiedono 

Grazie , &c. ■ t . 

• • 

Mà che occorre provare à forza 
d’illazione ciò > che direttamente af 
feri il Padre Me j] andrò de Rhodes 
da me citato, ed allegato nelle pa* 
gine 123. e 124., c còme '«certo lo 
liippofe il Padre Rodrigo Fighe redo» 
citato, cd addotto nella pag. 230.? 
Non occorre altro. 


1 


' • CO- 
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COROLLARIO. 

% ' 


Il Culto de * GVr^ verfo Con Fimo 
non è Culto puramente Civile t 
mà Religiofo , Superali - 
ziofoperò,eà Ido- 
. latrico. 

m 

S Vppofto per vero il contenuto 
nelle già addotte Proporzioni 
provate con V unico Criterio^ della 
Verità de' Fatti Ci ne fi , pare non_» 
polla dedurli, che il préfente Corol- 
Jario.Difcorriamolacosi-i.CoNFUsio 
nella Cina communemente è fi i maio 
Santo > anzi il Majfimo de' Santi , 
come lo confclfano li Padri Ricci, 
Trigauzio , tìurtado , e Rubino , dun- 
que il Culto» con cui ivi s’onora» 
non può dirlìpuramente Civile, mà 
Religiofo. 2. Confusio nella Cina è 
venerato, e rifpettato come una Deità » 
(già lo vedemmo » ) e vorrà dirli, 
che il fuo Culto lìa puramente Ci- 

E z vile? 
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vile? Suppongo nota la fenrenfea di 
San Cipriano » animella fin dall' Ano- 
nimo nella pag.281. della prima Edi- 
zione 5 c pagina 277. della feconda, 

*Tunc Idolatria committitur , cùm 
Divinus honor alteri datur. 3. L’onore, 
ccn cui nella Cina Costusio fi venera, 
è molto maggiore di quello > con cui 
.fono venerati gl’ Idoli . così attefta // 
Padre Gabrielle di Magaillans , ò 
almeno niente inferiore , come lo dif- 
fc il Padre Bar foli : e vorrà dirli 
Relrgiofo quello degl’idoli , e pura- 
mente Civile quello di Confusio ? 
'4.E’ miflo di Civile ,e di Latria il Cul- 
to » che , almeno dal volgo , è preflato 
a } Benemeriti nelP Impero Cineft^: 
a’ quali fi vegga fabbricato \ qualche 
publico T empio , ò eretto un’ Kit arti 
come afferifcono li Padri Ricci , 
Trigauzio de Chriftiana Expeditio- 
ne pag.76. Edit. Lugdun. , dunque è 
impofììbile , che fìa puramente Ci- 
vile quello >. con cui fi venera Co fe- 
rmio , il più grande Benemerito della 

' ' Cina, 
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Cina > à cui in ogni Città di quel 
va fio Impero fono eretti publici T em- 
pì j drizzati Aitarti appefi Voti y e 
fatti Sagnfzj. 

- Màdie? è fuperfluo rilevare per 
via di difcorfo una verità, dici Pa- 
dri defiliti apertamente confeflàno. 

Egli è un fare ingiuria a’ Teftimonj 
di tanta Autorità . Ecco. i. Offe- 
rire à Qonfufìo animali , vino, pezze 
di feta , ed altre cofe/ìmili , e’ onore 

Superstizioso Così il Padre Antonio 

0 * • 

"Rubino , e lo leggcfte nella pag. 550. . 

della Prima Parce del Disinganno . 

% t • 

2. Onorare quale b 1 uno degli tré Legis- 
latori , tra’ quali è Qonfu/ìo , è co-ntra- ' 

PARE all’ UNUM COLE DEUM : 

Così il Padre Rodrigo Figberedot e : 
io legge fi e ivi nella pag. 229. 3. / 

Popoli Qinefì fono Idolatri di Con- 
fUsio.* Così il Padre Gabrielle di Ma- _ 

4 , 1 

gatllans , e lo Jeggeftc ivi nella pa- *'' 
gina 373.4. Che più?, llfoloinginoc- 
chiar/ìgli , ( benché il minimo degli 
onori , che fi facciano à Confusio ) è 

E 3 atto 

« » « 

* % 

. * 
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atto d’idolatria: Così il Padre Alef- 
fandro de Rbodes , e lo leggcftc poc* 
• anzi in qucfto ftdTo paragrafo, o 
l’avevate pria letto nelle pagi ne 69. 
e 120- della Prima Parte citata. E 
doppo sì chiari difeorfi , e così certi 
Attesati, vorrà ancor dubbitarfene? 
Non pollo pervadermelo. 

Aggiungo per fine, poterli /alvare 
la fopr’acccnnata diferepanza de’Pa- 
driGiefuiti, condire: chcappreflò 
alcuni Cinefi Confuso è folamentcj 
in fiima, e veneratione di Santo > 
benché apprefio ad altri fia in filma, 
c venerazione /fi Numr.c che quindi 
forfè ebbe origine la detta difcre- 
panzadc’Padri. Che che fia però, 
e come oggetto del Culto, che rice- 
ve da’primi, e come oggetto della 
fomma venerazione deTecondi,Co»-. 
r fujìo è Idolo : quefio è noto da fe ca 
quello fi deduce dal dottilfimo Pa~. 
dreSuarez Tom. t. de Kelig. lib. 2; 
cap. num.4- nelle feguenti parole: 
Si quis iniquum hominem , & in-* 
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peccatis ■ mortuum Jìbi depingeret ad 
cultum , quamvis non ut Deutn , /rd 
a/ Sattftum Hominem illum colere pel- 
let , talis Imago rationem Idoli par - 
ticiparet j e Jo imparò dal famofo 
Scinderò libro i. de Imag. Quindi 
l'uno , f /’ ^Z/ro Culto di Qonfujìo è 
Superftiziofo , con quello divario » 
che il Culto de’ fecondi deve dirli 
Idolatrico ■> e quello de’ primi più 

torto Idoloduliaco. . » 

, < ; , . 

§. SECONDO 

• * % 

Come j e Quanto i Cine/i onorino gli 
loro Antenati defonti. 

' • • * V 

E Gco in pochi termini compilata 
/t* feconda Quietone di Fatto * , 
come lù elicla nella Prima Parte de/ ; 
JJif/nganno alla pag.53. Il metodo 
per rifolverla farà univoco alla pre- 
cedente, ponendo varie Propo/izio~ 
ni , e provandole co’l folitojgià pre- 
fo 3 impegno delle Tcllimonianze.al- 

E 4 legate 


» * 
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legato in detta Prima Partc,de’Padri 
. delia Compagnia. 

P&OPOSlZ t'O N I X* * 

1 Cintfi onorano gli loro Antenati 
. • defunti , come fe foffero 

' loro Dii . 

0 

« 

I N pruova di quella non hò^che 
tré Teftimonj, i quali > come gia- 
ce, cfpreflàmente l’attellano, c lòno 
il Padre Manuello Diaz il Giovine , 
il Padre Rodrigo Figheredo , ed il 
Padre Gioì Pietro Maffei .'Balta.» 
rileggere nella Prima Parte di quell* 
Opera le pagine 156. e /$ 8 - per affi- 
curarli deTcntimenti del primo : nel 
fine della pag. 228. trovaraflì, quan- 
to bada, per inferire la mente lineerà 
del fecondo.* e nelle 66 . 6305. v’è 

la contedura del terzo. 


Pro- 

*0 


, 4 
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Proposizione II. 


/ Cine/i onorano gli Antenati defonti y 


E per la prima fcarfeggiarono ì 


.Teftimonj , per quella fovr’ ab- 
bondano : E v’è di buono > cho 
quelli>che s’addurranno direttamen- 
te 5 c formalmente per ella , confer- 
maranno illativamente la prima . Il 
T empio è dellinato ad onorarvi Iddio» 
e lo confelfa l’Anonimo alla pag.29 j* 
della prima Ediz. epag. 290. della.» 
feconda » raffermandolo co'l rifiejfo 
di S. Agofino > riferito dall * Ange - 
li co 2.2. qua:ft. 85 .artic. 2 -ad 3. : Il 
Sagri f zio fi fi fólo à chi vuole ono- 
rarli , come Dio , giufta il detto no- 
tiftìmo del fudctto~ Santo Padre^ : 
Quts Jacrtficandum cenfuit } nifi ei , 
quam Deum a ut feivit , aut putavtt , 


» con fabbricar loro T empj , ed 
■Altari , e far'loro Sa- 
grfizj. 



aut 
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autfinxitè E, per parlare eoa la dot- 
trina d'un Gjefuita ,' il P. Suarez 
Tom. ì-de Kclig. lib.2. cap.4. 11-14. 
apertamente infegna , Sacrificium , 
& qua illud concernunt , ut T em- 
pi um , Sacerdotium , «£* fìmilia , effe 
determinata ad Cultum Divittum ; 
fiche, chi pruova , cheiCinefi fab- 
bricano Temp] agli loro Antenati, 
e che fan no loro Sagrifz j , bafianre- 
mcnte pruova , che gii rendono 
onori Divini , ed in confeguenza, che 
gli onorano come Dii . Quindi l’Ano- 
nimo , argomentando alrovcrfcio , 
avendo ftabilito come principio, ò 
per dir meglio fuppofto , mà non_, 
provato, nel Capo 8 . della fua Di- 
tela, che, nè Qonfu/ìo , nè i ÀI orti 
nella Cina fi ano in concetto di Dii , 
nel Capo feguente n’inferi, che gli 
onori à loro fatti non fono Sagrifzj , 
e che dove effi gli fanno non fono 
Temp) . Mà , ò il Criterio della.-, 

V erità de' Fatti. Cineft non è i’ Au- 
torità defuo't Confratelli , ò alfonlo 

S % 

un 


<u <- , 
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un falfo , c ne dcduflTc molti altri» 
impegnato alla fomiglianza dj colo- 
ro } de’ quali dille Lattanzio Fir- 
mi ano de Òrig.Error. cap.20. , the> 
cùm falfum ' altquid m principio 
fumpfennt , verijìmilitudine indulti, 
tiecefsè efi eos tnea » qua confequun- 
tur , incurrere. •*« 

I Padri Giefuiti , che ri/pcttiva- 
mcnteconteftanol’afTerto della fe- 
conda Proporzione , furono con le 
loro Teftimonianze citati, ed alle- 
gati nella Prima Parte dtl Di fingati - 
no nelle qui lotto notare pagine, e 
fono: 

/ 

II Padre Nicolo T rìgauzio pag. 5 8. 
Il Padre Bartolomeo Povere do pa-< 
ginc 67. e 135. Il Padre Matteo 
Ricci pag. li 1. Il Padre Diego di 
Pantoja pag. 1 32. il Padre Manuel/o 
JDiaz il V eccbioy pag. 1 $S. Il Iadre_> 
Manuello Diaz il Giovine , pag. 1 5 6 . 

C ij 8» Il Padre Nicolò Longobardi > 
pag. 17/. Il Padre divaro Semedo 

pagine iSz. 1^4. 185.1S6.1S7'* 94. 


r « 
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e 20 1 . Il Padre Giulio Aleni pagi- 
ne 2 2Ó.Q 22 7. Il Padre Rodrigo Fi- . 
gheredo pag. 228. Il Padre Antonio - 
di Gouvea pag. 2 4 3. // P adre Gabriel- 
le Maga Ut anes pag. 27$. 274. 27 <L 
e 2 7 7* Fd il Padre Gio: Filippo de—* 
Marmi pag. 293. Può brainarfcno 
in quantità maggiore? Sono tredici 
Teltimonj > da’quali, feti levano il 
Rovercdo 3 Longobardi > e Marini > 
■li quali per difgrazia patifcono la* 
volontaria eccczzione 3 che fi com- 
piacciono dare loro gP Impegnati 
moderni , rcftano pur dieci 3 e tutti 
lenza cccezzionc 3 c Benemeriti inti- 
gni pe’l fcrviggio di molti, emoiti 
anni nella Mitiìone Cinefc. 

Sò beiPio le interpretazioni , con 
chi inoggi ti tiudia di far violenza 
agli fentimentitinccri di quelli buo- 
ni Padri . A tempo opportuno le ri- 
ferirò per uno degl' Inganni , e fpero 
di fapergli opporre opportuno , o 

proprio il Dijingamio. 

• , 

Pro* 


* 
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.. Proposizione III. , 

% 4 w 

# •*% 

/ Cine fi onorano li loro Antenati de- 
fonti , porgendogli preci } per 
impetrare Beni da loro , ò 
almeno co’l mezzo 

t 

loro. ' 

» • 

v% • 1 

I ’N compruova di quello prego il 
mio Lettere à rileggere nella Pri. 
ina Parte dei. Disinganno le Pagine 
qui lotto notate» ctrovarà Teftimo- 
nj (ufficienti per cfla » e fono > il Pa- 
dre AleJJ andrò de Rbodes pag. I2j. 
1/ Padre Diego di Pantoja pag. 13:2. 
1/ Padre M anuello Diaz (il Giovine ) 
pag. 156. Il Padre Alvaro Semcdo 
pag. 191 193. , e 196. 1/ Padre An- 
tonio di Govvea pag. 24 3. Ed il P. Gio- 
vanni Filippo de Marini pag. 291. > 
c 2 93.Volevoparimcnte citare la pa- 
gina 1 1/- , e feg. di detta prima Par- 
te » affinché li concfctfTe » che pei; 
quella terza Proporzione può alle- 

♦ garfì 


% 
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garfi anco il famofo Matteo Ricci, 
mà il feguente riflelfo m’ hà tratte- 
nuto. 

Vedete Lettor mio. Certo è» che 
• quejlo buon Padre . tenuto da’ Suoi 
perii Fondatore della Mi filone Ci* 
nefe , compofe molte Opere ,e fé nc 
può vedere renumerazione nella Bi- 
blioteca > altre volte citata, de’Scrit* 
tori della Compagnia pagina 598. 
E’ parimente certo, che l'ultima-, 
ufeita dalla Tua penna, fono alcuni 
Qommentar] , che poi tradotti nell’ 
Idioma Latino dal Padre Nicolò T ri - 
gauzio , ufeirono alla luce co’l titolo 
notilfimo : DeChrtftiana Expeditio - 
ne apud Sinas,&c. , il che non folo fi 
deduce dalla Biblioteca fudetta>do- 
vc quell’ Opera è annoverata doppo 
le altre in ultimo luogo , mà lo llcuo 
IPadreTrigauzio , che ne fu il Tra- 
duttore) rafferma nella Lettera al 
Lettore con quelle parole : Hos Com- 
mentar ius ( paria del Ricci , che no 
fù Autore ) pausi sanie obitum men/ì- 

» bus* 

M 

• ' . 

« * * « 

* • 

h « 
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bus , autpotius di e bus , utcumquè ab - 
folverat . Di più è certo > che io* 
quefì’ Opera , di cui parlo , Lib. 1. 
cap. 1 o.pag. 1 04.5 fanno dire allo ftef- 
fo Padre . Ricci •> che i Cineiì, non 
oftantc tutto quello, che fanno ad 
onore dc’fuoi Antenati defonti , ni- 
hil ab iis ì aut petunt , aut ,f per ant. 
Nulladimeno » chi sà » fe il Tradut- 
tore fù veramente fedele? Vuò va- 
lermi della frafe > di cui fi valfe/’A«- 
tore dell’Bfame , riferita da me nella 
pag.142. della Prima Parte . Chi può / 
rnai far Jtcurtà > che il Trigauzia ■ 
»£i. tradurre ■> e mettere alla luce 
quefì Opera del Ricci , non l’abbia. 
punto alterata > aggiugnere qual- 
che cofa del fuo cervello ,. e co’l tronca-» 
re quello , eh: non fi confacela al fuo 
gufai Così del Navarrette dubitò? 
mà fenza nigionedn ordine all'Opera 
del Rovere do , il detto tutore GiefuL-: 
ta 1 e così pollo con più fondamento 
1 dubitare alicorno del T rigauzio , ri- 
: deccendoalla dect 'Optra dell?* Ricci. 

' < La 
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La difcorro tra me ftcflo così : 
Queft' Opera fu tradotta, c data in 
luce poco doppola morie delP. Ricci 
fuo tutore , in tempo , in cui» viven- 
do il Padre Nicolò Longobardi , cofti- 
tuito da lui, pria di morire > fuo Suc- 
ccffore immediato nel gran Carico 
della Mi/fione Ginefe , eradivifa in 
varie fazzioni la Compagnia. E chi 
sà, di qual fazzione folfe il T raduna- 
rci Sòbeney che l’Opera del P.Al- 
varoSemedo , ( e lo moftrai nel para- 
grafo quinto della Prima Parte ) fot- 
te titolo di darla alla luce tradotta,, 
fù tradita , e fu fatto dire all 1 Autore, 
benché ancora vivente , quello , cho 
mai aveva fognato, c ciò, perche 
così compliva* alla Compagnia per 
le. differenze , che vertevano tra li 

w 9 

fuoi MiffionarjjC quelli degfaltri Or- 
dini nella Cina . H ora , fc l’impegno 
fe porre in no cale jl rifpcrto dovuto 

ad un’Autore vivente , che a vrebbe 

» 

potuto rifentirfì , vedendo la fua_» 
Opera ridotta ali’altrui-fenfo , c da- 

ta in 
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ta in luce Cotto il iuoNome» molto 
più faciRnente" avrà potuto far*oblia- 
re il riflcflo dovuto ad un’ Autore, 
già morto . V’c di più » che il Padre 
Ricci me de fimo , in un* altra Opera-». 
Tua data da lui fteflo alla luce» men- 
tre vivea > chiede à conofcere 5 che-/ 
molto ben fapea le vane fuperftizioni 
de’Cine/ì * ed in fpccic > che coftoro 
fcioccamente Speravano d'ejjìre ri - 
compenfati dagli loro Antenati per 
le funzioni » che facevano quattro vol- 
te Panno ne 3 loro T empj , per onorar - 
g“ . Rilega/i lo, che allegai nella-» 
pag. i li. della Prima Parte » cd il 
riflelTo della /eguente pagina , c ba- 
Rarài per rimanere perfuafo di tale 
verità . Quindi è d'uopo conchiu- 
dere una delle due . Il Padre Matteo 
Ricci | ò » pria di morire a mutò fea- 
ti mento » e dove prima rimproverò) 
difefe dapoijcon interpretazioni nu- 
diate 3 (e Dio sà per qual fine ) ì Riti 
Cinefi ; ©vero li fuoì Commentar j >3 

( il cui Originale /incero non ftà- 
. Partt IL F rebbe 
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rebbe male alla luce) in occasione di 
dargli tradotti , furono in qualcho- 
modo alterati . Ciò fia detto s non 
offerendo , fed dubitando , con pro- 
ceda > che non intendo pregiudicare 
al vero . In ogni modo non fono si 
fcarfo di Tejiimon] in pruova dello 
mie Propo/iiioni , che mi trovi ito 
calo di far violenza allei •venta > per 
dimolirarle. 


v 


Proposizioni! IV, 


j - 


•» % v 


*■ • • 

/ Cinejì y ( fe non tutti » molti (fimi 
d'ejfi ) onorando con Oblazioni t De* 
fonti j intendono * (he /’ Anime loro 
•vengano à r i(e vere , e godere delle o 

Offerte ,che gli fanno, 

9 • 

O L Ui m’è piacciuto parlare de* 
' Cinefì» non alibi utamente, ind 
con modificare la loro Unjveriìtà > 
perche vuò prefeindere da coloro , 
che s come dicefi > ( c lo riferifee dal 
fuo P . /e Gobien » approvandolo > il 

- mio 


a % 
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mio Anonimo nella pag. 2tftf«dclJa* 
prima Edizione , c 252. della fecon-^ 
da ) non cono&ohò ànima » la' quale 

doppo morte' fopravivaal corpo • 
Parlo dunque fclo di quelli >che cre- 
dono l’ Anima* umana durare fiipcr- 
ftite al corpo ; e parlo de'Defenti in-» 
genere* perche trà loro intèndo com- 
prendere a ncora 'Confa/To* a l qua lo 
i Cinefi fanno Oblazioni fòicni nien- 
te meno > che agli loro morti froge» 
nitori^ V ■ " ■ • ** iH 

Mi farebbe fàcile il pruovare #ue~ 
Jìa Proporzione , con far riflettere il 
mio Lettore alle Tabelle * che da più 
miliiara d’anni in qua ulano fabbri- 
care i Cinefi alerò Defonti > Tifcriz- 
*ione delle quali manifefta > che fo- 
rano iftituite» come luoghi , ne* quali 
risiedono P Anime de' Morti % almeno 

1 

in tempo delle Offerte r che fe gli 
fanno » a) qual fine appunto > pria* 
dell* Offerte , le dette Anime i tnvt- . 
fatto , acciò (he ve righino , è terminata 
le Offerte , £ licenziano . Mà > oltre-* 

Fa <hc 

s. % 


$4 Comhìufiwt 

che di dette Tabelle» e loro ifcriz- 
zioni mi verrà taglio, opportuno di 
parlare altrove, il mio preferite im- 
pegno è di. provare le. rifoJuzioni 
de’Fatri Cintfi coHfolo Teftimonio » 
pretejo wifamente irrefragabile , de* 



». 


. Per auefta volta però n’hò pochi» 
mà appreffp. di ■ me, come che tutti 
fono Milionari Cinefi > deono edere 
fornati degni di Fede» t ; . 

Sono dunque il Padre Alejfandr e 
de RhtìdtS x-le cui parole allegai , e_» 
panno veder fi* nella pag. 1 24. e 1 1$% 
della Prima Parte * Il Padre- Nicolo 

. * • r •» ^ j 

Longobardi , thè ivi riferii pag. 17/. 
Ed il Padre Giovanni Filippo 
Marini, ivi pure pag* 292. c 295 . 

; E poi , quando ogn’altro Teftimo- 
cio mancalTe à favore di detta Propo- 
rzione , n’hò Cinque conte/i 1 d'un dee - 
to medèfìmo , e fono // quattro M if- 
fionar j Cine/i della Compagnia , ben- 
ché Anonimi , che riconobbero , ed 
approvarono . il Libre intitolate : 

Inno» 
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Innocentia Victrixj riferito nella pa- 
gina 344. della Prima Parte > ed il 
'Padre Antonio di Covvea , con or- 
dine) c fa còlta del quale fu dato alla 
luce in Idiòma') c caratteri Cinèfii 
e Latini iidettoLibro -'-E , verità in- 
co n t ra fta bìley *-\c h eyir • i. Q\nefi non 
inttndejjero i jae.pt nfajjero'i che l’ Ani- 
me de ’ Marti ventjjero à ricevere. 
lo ) che fe gli offre > l’ Impcradore Ci- 
. nefe-,tà òl 5 calione delle folcnni effe- 

-v * 

qttiei) cbVgU^fcce fare */ Padre Gnk 
•vanni Adamo , noirl 'avrebbe efpref* 
(o con quelle parole dirette 'all* Ani» 
tnnd.eldetia.buon P udrei Potes veni* 

a 

tc>> & qu* defcrimus , fufripero . 
Nul l’altro aggiungo pemon ripe- 
. tere il già detto nella Prima Parte* 

alla pag.3 5d.e feguentù. • 

* 9 ^ * 

r- f. •' ib , ! * * * . 
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COROLLARIO. 


Il Culto y che fanno i Cine fi agli A»- 
fenati defonti t non éfolamtnte . .. 
^un'onore Civile y ma Reti» \ .. 


\ - glofo > ’ Superfliziofo 
' però > Idola- 

v •. «. trito, ' • v 


B Enchc io: patii, alla Quìftiono 
Seconda di diritto > la coi rifo* 
lozione dee attender/i- dai Supremo 
Tribunale ? non hò ribrezzo alcuno » 
sì perche il Corollario p refe n t e s’ in- 
feri fcc da sè > fuppofte le tré prime. 
Proporzioni di quello Paragrafo : si 
parimente perche à ■ favore d' erto 
parlarono nc’tcrmini fteflì molti; Pa- 
dri della Compagnia « al cui gratin 
credito il fotcomcttcrfi è gloria . I 
•Joro Nomi, eTeftimonianzc li rife- 
rirono , e fi confiderarono rifpctti- 
vamente nelle qui notate pagine 
«iella Prima Parte , e fono: 





* \ - 


« 


y ^ 


II 


j$e[P Opera. $7 

II Padre Bartolomeo Roveredo 
"pag. 67. 13 $. e t39. ll Padre Ma* 
nucllo Diaz il Vecchio > eadcm pagi- 
na tjp. Il Padre Mannello Diaz 
il Giovine pag IjÓ. e 138. Il Padre 
Alvaro Semedo pag.183. e feguenti f 
dalla 192. fino alla 196-5 epag.201. 
20S. c 2 oy. Il Padre Giulio Aleni- 
. pag<226. c leguenti . Il Padre Ro- 
drigo Eighercdo pag. 228. e feguenti, 
e 233. 232. e 2 33. Ed il Padre Gio- 
vanni Filippo de Marini pag. 289. 
e feguenti. Ed olfervo , che Cinque 
almeno di quefii fono di tale Auto- 
rità, che il detto loro fin' bora, (eh* 
io Tappi ) non hà patito, appreflfo gli 
. Propugnatori dc’RitiCi'ncu» alcuna 

■ • • - v ' \ 1 ’.=*((', • : ' * 

cccczzione. 
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Dìgrtjfiont non inutile, 




* 


ì ^ * 

L Ertor miò> vi vedo mezzo an- 
nodato , c faftidito da tante ci- 
tazioni » che v’hanno obbligato à ri- 
vedere gran parte della Prima Parte 
. .di quejl’ Opera . Quindi > pria d’i- 
noltraimijad effeminare le altre Qut- 
' stioni di Fati-o > per voftro diverti- 
mento ( direi meglio per v offro Av- 
...i verti mento )> hò rifoluto di trattfc- 
nervi con una breve digrejfìorie » la.» 
quale cóme Critica > benché traci- 
miti della mode Aia > forfè vi riufeirà 
dilettevole. 

Il Fatto» ed ìLDuiTTodc’Riti Ci- 
nefiinoggi coturoverfi, coniìftono 
principalmente nelle due §lu\ff\ont 
fin qui ventilatcravvegnache nel pri- 
mo Paragrafo s’dfeminò io fpcttaote 
al Culto de’Cinefi verfo Confusici e 
nel fecondo quello dc’medemi verso 

1 LORO 
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X LORO PxobÉNlTCltl DEFONTl. CKtUtìCJtfC 

avrà 1 lètto 1 in detti Paràgrafi le Pro - V 
po/tzioni re/olutoriede’ Patti , e gli 
anncflì Corolla*) per Diritto y- avrà 

* veduto riprovaci fpaffionacamente?i 
Riti C i ne fi , non co’i detto delNava • 
reterò del Fra. Varo ( così fovventO 

r in dirpreggiò s’appella dal miogdti- 

* cile Anonimo il Revercndiflìmo Pa- 
dre Francesco Varo Vicario Apoftp-, 
lìconella'Cina, e VefOovo 5 nomi nàto 
di Canton ) ambi Domenicani *nè 

' con l’atteftaro del Pad* e Antonio- 'di 
' S- Maria Francefcano : mà Solamente 
Con T effi moni dnze vere » elogiti me di 
Mijfionarti y e ScrìitoriVdellà^Cofnpa - 
gnta di Giestt-ifino al numero di zo. % * 
più > contro li quali non v’èi che op* 
porre. - ! - » o:* y* 

* Hor fappiate-ehc il Sig. Avvocato 
' 'Sardini , nel Quarto fuo Memoriale 
V prefetuato alla Sagra Congrcgazio* 

nc del S-Uiiizio per li Miffiónarfdel- 
' la Compagnia di Gicsh nella Cina* 

francamente rapprefentòà quel Gra* 

- •’* ‘ vif- 


. 0o Concbiuffone 

. 'vidimo, ed Eminenti (lìmo Con fedo* 
.che tràgl’lnipugnatori, d^’Riti C i- 
lieti vi fono tre jUt ,MijJìùflar\ , cioè 
ili Padri Havarette , e Varo Dome ni w 
; tatti y ed il P. Antonio, di S» Marta-, 
-Jrancefcano . E perche >» /lance la*. 

, «quantità » che fuppone molto mag- 
giore di: quelli t che propugnano i 
« detti Riti > parve, à lui poter farjL» 

I gran breccia nell'animo de’ (giudici 

■ Porporati /a fiochezza del, detto nume- 

/ i ro, Tua sou * replicò ben cinque voi* j; 

t te nello /ledo Memoriale , ,Trb sppi» 

* litui detto bà contro. dife ( Cono fucj 
f parole ) , l’uniforme attejiato di tte- 
7 dici altri gratulimi Tejljnton). 

. Gonfe da, candidarci enceil vero $ 
te her ciò leggendo , ne retisi ammi- 
ri ito 9 e poi cosìdiCcorti tra me r Oh 
ap uanto è.-vcro > come già diflì 3 tbc-, » 
fi tefto buon Signorie troppo facilmen- 
te ~ bà creduto a’fuoi Clienti , fino à 
laj feiarfi ingannare 'in quello , thè da 
lot o me de fimi era (lato fi abilito per 
tm tea Criterio della V eri td 9 ». nel me- 
" rito 
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ritedi qnejla Caufa ! Un Gìurifta sì 
dotto > si degno , di tanta riputano* 
ine , e cofcienza > fé pria avelie ietta 
/' Opere de'fuoi Clienti mede/imi ( cjk 
quelli doveano fomminiftrargiielc) 
mai averebbe rapprefentato à quel 
VenerabiJiHìmo Tribunale una così 
patente fallita: dunque bifogna dire» 
eh’ et la rapprefentò in Fide CÌìen~ 
$umS Tant'è : fà ingannato. 

* Conqucft’occaftone m’av vanto ad 
ifvelare un’altro grande abbaglio » 
ehe ho offe r vaco nel Terzo Memoria*, 
le dello (ìefjo Sig . Sardini , e l’hò ere» 
dutodegn© d'offervazione . Nel fo* 
glio a. tergo» quefto dottiamo Signore* 
à favore delle Cerimonie Ci neh ver* 
fo Consumo » che al fuo intènto fo* 
ftiene puramente Civili » portò due; 
Tefti ^’PP.jRjcci, e T rigauzio> preti 
dall* Moria de Qhrtdtana ÈxpedtiìO'* 
ne apud Sinat 4 indi » acciòf lì > coro* 
prendere il pefo dell’ Autorità loro* 
introduce à parlare di detti due deu- 
teri il lare Confratello P* Ama)a *** 


Conchìufione . ' 

trb t' Infiruft. iS'ftft- 3 ' *Hittì 4 te. 
pagii97 . , dove particolarmente di- 
ce tre cofe , che debbo didimamen- 
te riferire) ed oflcrvare. r.. v v: 

Ivi dunque;/ P. Ama)a dice, in p ti- 
mo luogo ) che ridoria de Chriftiana 
Expeditioneapud Sinas»fdu fcrittsu 
dal Padre Ricci y pria che dalTrigau - 
zio : Advertant , vtltm > Leti ave & $ 
eamdcm , quam Xrigauttus ìiijhr 
riam fcrip/ìjfe priùs ,P. M dtthautrLj» 
Riccium . In fecondo luogo aflerifee* 
che il Padre Ricci\non lì farebbe ar- 
rifehiato di fcrivere > fe non cofe in* 
dubitate , e certe , (s’intende* nella** 
detta Iftoriày di cui favellafiiiperchc 
le fcrijfe in Idioma , tìQàratterhCi * 
ne fi )- e poteva be n ; ere dece j /che lo 
ferittol arebbe flato Jetto da {tutti i 
Letterati , ed eruditi jCinefl : Xefjpi- 
cuum autem videtur , non jcripturufn 
fttijje , , ; nifi res indubitata* y&jertas t 
€t*m Jcripferit Idi ornate , i&.l'dJtteris 
Sinir y quas omnes Sinarunf Liftera- 
ti ì & eruditi lemuri eranf ulti* 

v - .. V, 
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«no luogo aggìugne» che !a detta- 
Iftoria fu poi tradotta nel Latino dal 
Padre T.rigauzioXJotno per moiti anni 
verfato nella Cina » dove aveva ben 
notato le cofe di quel Paefe ; Conferì - 
ptam deindi à Riceto Htjioriam latini 
reddtdit T riganti us , Vjr , & ipfe^r 

MUlflS ANNlS ‘APVD SlNAS VERCATUS » 

<ÓVI CONSULTÒ RES.tU.ORVM NOTAVlT AD 
SCRlBBNDVMv . t. . • 

Di quelli Irr è > Allerti del P» Ama)a 
il primo è in pollllfo d’efler creduto 
fen2a contefa ; mà il fecondo ( il Pa. 
drc mi perdoni» e con lui tutta la fui 
Società» Tempre da me riverita ) non 
può» nè deve ammetterli» perdio 
contiene una evidente fallita- Litto- 
ria de Cbri (liana Eoe pe di t ione apttd 
Sinas non fu fcriccadal P. Matte o 
Ricci in Idioma » e Caratteri Cinefi » 
mi nel luo nativo Idioma Italiano» in 
cui certamente non avrebbe potuto 
leggerli da tutti i Letterati, ed eru- 
diti Cineli : Anzi il buono Autore 
à bella potta la Tcritte in tal’Idioma-* 


\ 




I 





<94. Coti chiusone 

affinché niuno poteflc leggerla» priaj 
chcfbfie (lata riveduta dal P, Gene- 
rale, della fua Compagnia » Morto 
l’Autore ( appena in tutto compita-, 
l’Opera ) fu trovata manoferitta ito 
uno Scrigno, Dall’idioma Italiano 
fh tradotta , non sòda chi > nel Por- 
togliele » indiai Padre Nicolò T ri- 
gattzio nel Latino .. Non lì creda à 
me» che no’l pretendo ; fi credaj 
all' ìfldfo Trigauzio Traduttore , ij 
quale nella Lettera al Lettore , che 
,ft vede ftampata nel principio della* 
prenominata Iftoria , dice quefto 
prccife, parole s Hot Commentari $$ 
gomitante abitum men/ibm » a ut pò- ^ 
Ùmt diehus > ut ' e umquè abfolverat , ... 
H*C e\us Script a in Sor mio pofi ojo/v 
t*m offerta funi . . ;,Ne tanti Viri 

tmnttmentttm interciderete vifum fuit, 

iUnd ex Italica Sermone in Lujita- 
*»m Idioma tranfettt . Serip/erat 
mutem P.Mattbtus Rietini Italiche a 
mente* ne ante legete tur ufpram , quante 
a trépnjèto Gene eoli revtfum fuijfet 
....... '? Opta 


\ 
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Opus &c.Ed evvi per Teflimoilio de*» 
gniifìmo anche il P. Bartoli nella fust 
Ców pag.75.» dove dice , che il Tri- 
gauzio rrafportò là detta Opera dei 
Ricci dalla Lingua nojìra nella La» 
fina'. Ciò dante , come può fu (filie- 
re il predetto Secondo Affetto del Pa» 
dre AmajafSe non aveva Argomcn* 
fo meg fiore , per autorizzare le Te- 
ftimonianze del Tuo Padre Riecijtol- 
tedairiftoria de Chrifliana Expedi» 
fione &c. ì e far credere » chele cofe^» 
ivi fcritte Jone indubitate , e wr;o» 
perche P Autore fcriffé in Idioma Ci- 
nefe&c. fù poco buono Dialettico ». 
cflend od vaifo d’una Caufale > di cui 
è falfo l’antecedente, 

Mà vediamo, qual pefò d* Autori- 
tà abbia potuto dare alla detta I do* 
ria il fuo Traduttore TrìgauztoD’on- 
de ebbe il Padre Ama\a , che ilT ri» 
gaùzio , quando traduce taPIftoria, 
forte quel Vir multi s annis apud Sinas 
vcrjatus , & qui confultò res tUorum -* 
Votavit ad jcribendum ? L'ebbi dalla 


penna 
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penna deWiftejJo Trigauzio ( rìfpon^ 
egli medefimo immediàcametc-dop* 
-polc fopradettc. parole) Ut i>$* 
(jqueft’d il Trigauzio)MT in Procemio*. 
Nel Libro* de Chriftiana Expedtt % 
non v’è altro Proemionchc la fopra-, 
citata Luterà al Lettore: dunque il 
Ladre Amaja lefle tal Lettera .* dun- 
que ivi lefle, che il Ricci aveva ferina 
in Idioma Italiano i acciò ninno, leg. 
gejfe la fua Operai pria che /offe /tata 
riveduta dalfuo Padre Reverendi^ 
mo Generale : dunque/f»f»x > & vo- 
lem feri (fé quella grande fallita : Per- 
fpicuum effe videtur non fcriftij*vni~» 
fuijfft , nifi rts indubitata t > & certai 
cum fenpferit Idiomate > & Lttteris. 
S?nif t iqttas omnes Stnarum Litterati > 
evaditele LI un erant. Ed ecco con- 
tro il P.Amaja la Tentenna condan- 
natoria, ufeita dalla penna d’un fuo 
Confratello : Si quem in deliberato 
mendacio Semel deprebendimus > e)us 
fides imp afte rum meritò fufpefta ejje 
jriet, Layman tn Stimma . Oh difgra- 
... ‘ ‘ iti 

* * è 
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xia ! Ed il Sig. Cardini gli hà creduto 
tanto » che nelii Tuoi Memoriali prc* 
fentati alia Sagra Congregazione per 
quella gran Caufa » incominciando 
dai primo i hà fatto si gran capitale 
della F edcdel P. Ama\aì Io per me 
fempre l’avrò per fofpetta . 

Non può negarli però ? che il Tri - 
gauzio abbi» autorizzato fe Hello » 
per accertare , quanto ei dice in_> 
detta Moria . Ecco come parla nella 
fopràcitata Lettera al Lettore : De 
meritate nihìl cjl , quód dubita • . . « 
De me \d afferò , fi quid aufi , id mihi 
fuiffe exploratum vel oculis tejlibus , 
•uel reliquorum Sociorum Fide ■> aut 
deniquè Ann ali um ntjìrorum Tejli - 
monile comprobatum . In idem enim 
'B.egnum non ingreffus fum folùm, fed 
etiamftx nobiltjjtmas ejus Provincia s 
lujlravi ì Doma nojlras omnes per- 
curri , & totius expeditionis nego • 
Sia fum t ut arbitror , dffeeutut , Se 
tutro Telpofto è vero » ha ben’egli 
ragione defiggere tutto il credito » 


Parte 



V 


pS Conchlufìbne 

e tuttala credenza del Lettore.’ Mi. 
effaniiniamoio un poctì permeglio 
aflicurarcene. ' * : 

r » 

li Padre Nicolò Xrigauzio , nato 
jbDnaco nell' anno 1577.» entrò 
tìeila Compagnia nell' anno 1594- 
Defiderolo d'afFatticarn nella Pro-» 
pagatone dellaCattolica Religione» 
doppo lo R udio di Lingue Rraniere» 
e di Gofmografìa , con la facoltà del 
Rio PadrcReverendiflìmo Generale» 
nell’anno 1606. partito dalla Patria» 
s i n carn i nò a Portogal lo . A Ili j. Fe- 
braro dell’anno 1607. in Lisbona^ 

5 'imbarcò, ed al li 10. d'Ottobrc dell’ 
auno ReRb giunfe in Goa i Nell’an- 
ho giunlc in. Macào , ed indi 
. pafsò alla Cina » dove era Rato de- 
Rinato Opera jo . QneRa Narrati- 
va , come giace > è tòlta dalla Biblio- 
teca’ novi/Tima de* Scrittori della-». 

1 

Compagnia pag. 636. col, a, Fù poi 
mandato da’Suoi Procuratore in Eu- 
ropa . Il tempo precifo , in cui eflo 
pani dalla -Cina * non è notato 

* Leggo 


t - 
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Leggo bensì nella citata Biblioteca 
{ ed egli fteflo il conferà nella .pre- 
dominata Lettera al Lettore) , cho 
il fuo viaggio dalla Cina à Roma fìt 
dilàftrofp, e lungo , perche non potè 
fare il viaggio di Mare , fé non dalia^ 

- Cina all’lndie , e dall’Indie in Perlia. 
Ivi li convenne metterli in terra > e 
viaggiando (correre la Perlia » l’Ara- 
bia Deferta, ed una parte dell’ Im- 
pero Turchefco lino ad Eliopoli : 
Indi per il Marc Mediterraneo pai- 
lare all’Italia . Immaginatevi > fe iiù 
viaggio si lungo feorfe dei tempo 
«{Tai . Quando il Trigauzio precifa- 
mente giùngere in Roma , io noi 
-sò ; sò bene , che avendo incomin- 
ciato per viaggio la Traduzzionc-» 
della Ridetta, IJioria tfel Ricci x giun- 
to in Roma la profeguì , l’interruppe 
per una infermità , ch’ivi 4o colfo, 
c finalmente la compì , e nel melo 
di G. ernia jo dell’anno 16/5. ufcì» 
datatila luce de’Torchi in Roma-, 
dedicata da lui Bello al $oaup° pon * 

• ; v G a . tefice»' 
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tcficc 5 allora vivente, Paolo Quinto- 
Tutta quella feconda Narrativa fi 
raccoglie , e dalla fudetta Lettera dei 

v' * ' , • . ^ 

Trigauzio al Lettore , e dalla Dedi- 
catoria al detto Pontefice. 

Ciòftante, è nccefiariifllimo con- 
- feflare, che quello Padre giun- 
gere in Rema dalla Cina nell* an- 
no 1614.: quello è evidente - Ar- 
rivò la prima volta à Macào nell* 
anno lòie. G ; à lo vedemmo .* dun- 
que dentro il corfo di foli quattro an- 
ni al più , egli pafsò da Macào alla _* 
Cina y e dalla Una à Roma. Detrae- 
tene adefiò da quelli quattro anni 
tutto il tempo , che fii neccffario 
per i Tuoi lunghilTìmi viaggi » cho 
non puotè efier meno di duoi anni» 
c forfi tiè, e poi ditemi fenza paf- 
fione, come polfa vcrificaifi , lo che 
dille di lui il Padre dmaja nel terzo 
Allerto, anzi il detto dal Trigauzio 
di fc medelìmo? % 

Mà che più occorre? Il Padre Bar- 
toli nella pag.75., che poc’anzi citai» 

*4 l/'A 
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dice co sì:' Il Trigauzio fiato nella 
Cina non più che due anni , quanti 
appena bajlano > ad intenderne la fa- 
vella > ed ejj'erne intefo > fù di cola 
■ rimandato in Europa -, per affari della 
Provincia . Ea- poca - giunta , eh' egli 
-fece all' l (lori a del Ricci , non fù ope- 
ra fua, mà de’ Padri , i più antichi' % 
e prattichi deile cofe , foli perciò ido- 
nei à mettervi mano.con/icurczza,&c • 

• .Hor dove fono i molti anni , ne* 
quali il P. Trigauzto » pria di tra- 
durre V Ijioria de Chri/liana Expe- 
di t ioti e y - fi* refe, verfato delle cofe~> 
Cine/ì , ^not olle con diligenza x per ' 
non sbagliare neljlo Jcnvere yfcorje^, 
fri Provincie, di quel vaflijfimu Regno> 
Ót affé cut ut efttotius expedittoms he- 
goda ? fc j detratto il detto tempo. da 
i quattro anni > appena reftano duoij 
cpiù probabilmente un solo? lojnon 
Piatendo» Oh quanti Incanii i>e atti- 
vi» c pallivi s’incontrano , ncJ rive- 
dere i Conti -di quefti benedetti Pa- 
dri ! E pure pretendono . di effe i o 

C j * : ' 
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Ibi Concbfyfione 

- riconofciuti per l’unico Criterio dell* 
Verità . ' •• 

» 4, Ritorno al mio riveritiffimo Si- 
gnor Sardini , parche > doppo averlo 
àffinganhato , come perdo , coli d i -• 
ntoiftrare ia non ben'lìcura Fede dei 
fuo Padre Ama)a } retti Torvi to dare 
on' occhiata alle due foglienti in* 
fpezziohiY 4 \ " ■" “ ' v ’ 

.) i Nel fecondo fuo ’Membfialo» 
prò Tentato alla Sagra Congregazione 
del Sànt’ Uffizio per li Miflìonarf 
, della Compagnia nella* Cina > fup- 
pone con certezza , che in una publi- 
ca Adandnza di ventitré Miffionar j 

tenuta fi in Cantone nell’anno 1 668* •> 

v f ** _ / * . . 

doppo effeminati li Patti > e doppo- 
avere tl tutto ponderato Con la matu- 
rità pofjibile , fu rifolkìói e fi abilito 
il Seguente Articolo . 4 Circa Caretno - 
nias , quibus Sina Magijhum fuum 
Confu/ium -, & Mortuos venerantut » 
SeqUendà omninÒ sunt Pefponfa Sacra 
Cong regationis Univerfalis Inquift - 
iionis à SantlìJJìmo Domino Nofito 
Ale - 
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Mexandro Septtmo approbata . anntf 
Domini i 6 \ 6 .*i quia ( Lettore » ilo- 
tate , lenza feordarvcne , quc fta p.tt#v 
ticola ; C a ufa 1 e ) jundantur, valde’ 

probabili Opinione * eui nttlfacondra* 
ria evidenzia xrpptmi», H ora ii>i £t> 

rogo . quello 'doitiJJimQl, G.ittrijla^ * 
d’onde ebbe certezza > che tale Art- 
icolo fofìfe ri foluto * CafUbiliw ifiv 
Ga mone db cornili un è; concetto > • dx 

• ” w * 

vernine recUmanjeì Dal L&irccitiPr 
lo- ( r i fp o n d c ) i n t ito lato l Aftps ì C##? . 
tomenjia . Chi <(l e fe quegli Atti ì 
U« Giefuita ,»■ .Butta , jcqsì\+ ,&cv fo(for . 
le.eito metter tnauo ih - H a/ jrK\fle ajr 
Min } farei b ad, io fì€Ìhm ku e £ó«o* 
/c:cxe ;T quante ; vag 1 ia il ^itaLiin^ * 
cwtily* ,e,,quaJ JFcde xne Citino quegli . 
Atti : Mà q.uA'fl;ì parte l’bà.si. bene 
adempita; t’ Autore \de\CJ pili ola ad 
Sutlitarium da Lampo e- di nuovo, 
dai nnuis 30,. , c o nero • /’ tutore del - 
C abro Libro Giffuitico > intitolato- \ 
M onumenia .Swi£& t Ó-c. che indiai \ 
retto y chc dire k me, e ripetere Hda 
• Vn> - ■ G 4 • , lUI 
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lui detto» non è convenevole. 

Voglio bensi ponderare lenza paf- 
fìOncil mcdclimo Articolo 1 ) >con fup- 
porlo ( lìa vero , ò nò ) fìabilito di 
concerto commune , almeno dagli 
diccinove Padri Giefuiti, che forma- 
vano, può dirli tutta » J’acccnnata-» 

• Adunanza . L’Articolo, tradotto nel 

* \ 

noftro Idioma , canta cosi : Circa le 
Cerimonie , con le quali i Cine/i ono- 
rano il fuo Maejlro Confuso -, ed i 
Motti) bifognaonninamente feguire 
le Rtfpofle della Sagra Congregazione 
dell'XJniverfale Inquijizione , Appro- 
vata da 'Nojlro Signore Papa A lef- 
fandro Settimo nell 1 anno 1656 -, per- 
che fono fondate i n una Opinione mol- 
to probabile , à cui non può contrapor fi 
evidentemente cofa alcuna. 

Di franiamola Sig . Sardin'u ed ac- 
compagnatemi co’J voftro bel talen- 
to , per rinvenire fotto 1’ equivoco 
di quella mafeherata Propefiztone il 
volto adorabile della Venta . Pen- 

faco > e ripenfaco > la detta Propofi- 

■'Y ■ • > ■ ztone 
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zi oh e noti può avere , che trèfeniìj 
. e formar tré caufali. 

La- prima, è quella ,*• Bifogna onni- 
. riamente feguire le Rif polle della Sa- 
gra Congregazione , approvate da Pa- 
pa Ale jf andrò Settimo . Ò'C. perche la 
Sagra Congregazione ebbe motivi mol- 
to probabili » per rifpondere così , ed il 
Papa motivi molto, probabili per dijffi - 
nire così - > * ... 

Eeeo la feconda : Bifogna onnina- 
mente feguire leBifpofle della Sagrai 
Congregazione , approvate da Aleff an- 
drò Settimo Ó'C '. Perche è Opinione mol 
to probabile-, che il P* Martirio Giefut- 
ta, il quale fece le propofie circa ledet- 
te Cerimonie &e: efponejfe t Fatti» come 
fono . m -i , 

La terza caufale puòe'flTcr quefta» ; 

Bifogna onninamente feguire le Rifpo/le 
della Sagra Congregazione > approva- 
te da AlefJ andrò Settimo Ó'C. perche-* 
è molto probabile l'Opinione favortvo* 
le a- Riti Cinc/s t Jopra la quale (i fon- 
dano. 
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• Lapritnaè la più naturale 3 e lau 
più conforme alle. parole dell’Afti* 
colo : Ma fe fu tale i'intenaione de 1 
Padri Giefilici di vCantonc . con buo- 
ra pace loro.» e de’ Tuoi Confratelli 
fù poco rifpettofa alla Santa. Sedo * 
Cotne ?• obkltgarfi aU’.ofièrvatiza d’un 
JOeereto Pontìfizio , noti'- perche così fi 
debba all’ Autorità , benché fu prema—*,, 
di chi lo fece , ma perche il Papa •> che’l 
fece •, ebbe Motivi . affai probabili . di 
farlo?, porli* che i Padri della Com* 
pagnia abbiano più riguardo al Pro- 
babilifmo , che alla Pódertà Pontifi- 
cia? E’ pofftbUe s,che aveffero tal Jen- 
timetitc Mìjjì orlar \ del V angelo, Prigio- 
nieri per Crifi o, preparati , com e dice 
il Signor Sardini > al Martirio ? S’è,. 
cosi» fe re vantino. ? 

^i'La feconda^cauhle -è ài td>l fortoi. 
che dall’antecedente mai può dedurli 
il eanfeguente pr<eccfo - E’ Opinione—* 
probabile^ ohe: il "■ Padre Martini» 
Gttfuita t nel fare le propejle . alla—* 
Sagra Congregazione 3 circa le Ceti* 

- ; .* me- 
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monti » con le quali i Cineff onorano 
* dlfuo Maejlro Qonfufìp , td ■ i M orti \ > 
efpotoejji i Fatti , come fono Ucfto 
è J 'antecedente della Gaùfalc j Mà' 

S* ^ « 


qual’ Óomo di Tano giudizio può 
quindi didime quello uohfcgUence: v 
Dunque bifogna onninamente feguirt 
te Rifpq/le~date daila Sagra C ongre- 
gaziotir y\td\ approvate \ dal lapo.^ ?- 
A nfci < nò ? Eccolo à >pttìova . Ogni 
Opinione i qua n ut nque - molto prò* 
bsfbile » èfetriprea //» formi dine par - 
fis oppófita \ EVdctt® Andotciico 
colhniunemen tc abbracc » k t o-, ezian- 
dio' dal Padre Bramato nella fuay 
RifpóRa Apologetica -pagina * 1 86. 

E’ Opinióne Probabile , cké il Padre;, 
Marthdo proponete i Fatti , coment 
fono , dunque non e affatto certo , che 
i Fatti da lui : propo/ti Jìano vera*- 

.perente li pratticaù nella Céna ad ono^ 
di tZonfri fio , e de! Mòrti ;■ dunqu**& 
Cinefi'CriJliani non penna affi curare-, 
la loro .Cofcienza , ttnijpr mando/t alt*' 

Rf/poftc) che , diede alle prepofie- del 
* • * „■ Jii Ai ~ 


V 


1 0$ Conchiufione . • 

Martinio la Sagra Congregazione*^? 
ed Alejf andrò Settimo Approvò . Pro- » 
vo quella -CQnfcgucnza : Perche io 
afficuri la, mia cofcienza con la deci - 
fione d’un Cafo * non ha/la > chcfio—» 
probabile , che il cafo > in cui mi f r0 ~ 
vo » fia quello , che fu propollo à .chi 
le deci/e > wi bifogna, ch'io n’abbi cer- 
tezza , dunque y? fi Suppone fola- 
mente, probabile ? che il Cafo t in cui 
fi trovano i Qinéfi -, nell’ onorare Co*** 
fufio , i Morti •> fia quello > chef# 
propojlo dal . Martinio , panno i 
Qtnefi Cr t/li ani , ^ i M iffionar j del- 
la Cina , ajficurare.la loro Cofcienza 
coti le Rijpofie della Sagra Congre- 
gazione , e fon P Approvazione di 
Jandro . Ah l le tl Padre Martinio 

averte detto )> ch’égli avea folo .prò*- 

* W I ’ 4 

babilc cognizione de’pATTi >chc prò*, 
pofe > ccrtiflìmaincntfe-^non a v rebbi*, 
furripito dalla Sagra Congregazione* 
quelle Rilpofte, nè dal Maffimo Ale/ 
/'andrò V Approvazione. 

Contro la terza caufale faccio 
• quella 
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cucita validiifima rctorrtone : Uopi - 

, *1^1* # 

nione contraria a'Ritt Ctnef \ ( fopra 
la quale potrebbe dirli fondato il 
Decreto Innocenziano dei 1645. ) 
è più probabile , che 4 a favor evolta 
addetti Riti » Jopra la quale fi dfce~» • 
fondato il Decreto Alefj'andrino del - k 
l’anno 1 65 6 . , dunque più tojto dtbbonjt 
feguire le Rfpojìe della Sagra Con-, 
gregazione > approvate da Innocenzo 
Decimo nell'anno 7645. , che l' altre. ^ 
approvate da AleJJandro Settimo nel * 
l'anno 16^6. La confeguenza è evi- 
dente fuppofto l’anccccdentc » cho 
non è mio » ma d'un Gtefuita famo- 
/ìjfimo » cioè del Padre Gio : Adamo 
kchall) il quale in una fua lettera* 
al Padre T imoteo di Sant’Antonino » 
del mio fant’ Ordine » Vicario dì 
Lank't nella Cina * nell'anno 
fcritfè quelle precifc parole : Aun - 
lo FF. PP. fi guido > 

ts Io mas probablcjyfeguro^rrò 0/™ - 
tambien csprobable- l'aria agli Do- 
menicani opporti a* Riti Cincfi » o 

v- * ' i ;v> . dice? 
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dice : Benché fìa più probabile , e 
iìc uro •; lo che hanno feguito le Pater- 
nità V olire , però anche l'altro è pro- 
babile . Il Padre Brancata nella par 
gina 180, riferisce le lodette parole 
• lettore 4 al Padre Schall , e nella 185. 
le concede efprelfamente i Bejpon -■ 
deo , ( lono Tue parole ) concedendo, 
totum 1 quad Pater Joannes Jìdamus 
Jcnpfìt : bene novimus , nojlram Opi- 
nione mje continere intra limite s OpU 
nioms probabili . > /*. 

Quindi dunque veda il Sig.Sardini* 
qual fondamento poteva egli faresti 
ii 'un’ARTiCGLo 5 il cui fuppoftoftabi* 
limcnto è incerto j e-d il cui feolbì^ 
niente favorevole a’fuor Clienti, 

■ 2 Palio aH’Infpettione feconda^. 
Hò olfervacQ > che lo fteflb EcceUen- 
tifliwoSig. Sardini nel Quarto, Me^ 
moriale fol, 5. tergo §, Per maggior 
confermazione produflc à favore de* 
Padri Miflìonarj della Compagnia le 
Teftimonian?e di due Eretici Olan* 
deli >, c fono Giovanni Hieubovio » e 

Già i-. 
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.Giovanni Hoombeek ,, ambi d’accor- 
po à credere , e ddcrivere come Ci- 
vili j Riti Cinefi, Lodo Fcrudìzione 
delSig. Avvocato , ma piu mi muove 
ad invidia il luo vantaggio. V Ano- 
nimo mi ppie in cali ftrctteZzc > ed 
angurie» che da me non vuole fe- 
ftimonianze, che di MiJJionar j, o 
■Scrittftri^ Giefuiti . .eccettuando di 
quelli anche più 'd’uno-; cd il fup 
Avvocato 5 fenza limiti , che lo con- 

\ * • * * * * M * 

tengano , può Uberamente portaro 
tutte quelle , che più gli aggradano, 
eziandio d’Erehci ? Come faremo ad 
evitare lo Scandalo , almeno de'pu- 
filli, quando lapi dili, che, nell’Efame 
d'una Caufa delle più gravi dellaj 
Cattolica Fede 5 fi rifiutano per Te- 
ftimonj tanti degnifiìmì Operar; d,cl 
Vangelo, eziandio Vefcovi , e Vi- 
cari Apoftolici di fotnroa (lima 5 e_» 
fi producono gli Eretici? Chi mai 
udi ftranezza sì moftruofa , moftruo-; 
fi tà così firana ?, Che direbbe inque- 

/ìo cafo Tsrtuuiano » fe vivetjè-’? 

1 Co$ 


\ . 
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r 12 . CoMchtu/ione 
Che direbbe ? Già’l diflfe » quando 
era di. buoni fentimenti : Capire non 
poteva > che un buon Cattolico cer- 
cahè% ò (pera ffe fu/fidj ab bis , 
forisfunt . Ecco, lo che Jafciò ferie- 
to'L«b.* de Piacer. Hajret. cap. 12. 
Quii Servus cibaria ab extraneo > 
dicam ab inimico , Domini fui 
fperat ? ^a// Miles ab infoederàtisy 
ne dicam ab hoftibus Regibus , dona - 
tivum , ^ Jìipendtum captai > nifi 
defertor , transfuga 3 rebel- 
li s ìEtiam Anus illa intra te flutti , 
fuum drachmam requirebat . Etiam 
pulfator iile vicini januatn tundebat. 
Nemo indi infimi potefl , ««<& <&- 
Jlruitur . Nemo ab eo illuminatur , 
contenebratur . Qu&ramus ergo 
in nojlro > & à nojlns , & de no - 
Jlro . < ^ •. 

Vogliamo noi dunque veramente 
fa pere, di qual fenfo fiano in oggi gli 

Eretici in ordine a’Riti Cinciì, che 

< * 

li controvertonoZJguaramus à no/lriu 

Non ancora feorfero quattro meli , 
i che ' 


♦ 

t 
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i che Perfona gelante in Francia./ 
i fcrifTe ad un’ infigne Porporato , Pa- 
■ fiore ii più cofpicuo di quel Regno, 
i- una lettera * dettatali lenza dubbio 
• dal cuòre , nianifeftando il gravo 
danno > che facevano al Cattolichif- 
! mo rHjretiealf fuggeftioni, prefo il 
ì morivo dal Culto , che fi permette 

nella Cina. à Confuso . Io l’hò tra- 

* ^ ^ 

dotta nel noftto Idioma , e qui rag- 
giungo ì acciò il Mondo fi dtfinganniy 
e veda » fé gli Eretici fanno per 

*/ /. 

•* * * mm ___ 'é 

Eminentissimo Principe. 

- * +- 

A 

R ifiata r fetiz-a dubbio , forprefa 
„• l’Eminenza V olirà-, in vedere 
cj&tf Perfona ignota fi prenda la-» 
libertà , d informarla defuncti van- 
taggh che gli nuovi Convertiti dì que - 
fi e Provincie cavano inoggi dal Cult o $ 
che fi permette di rendere à Confa fio 
ftel va fio Reame della Citta . Come-*» 

— * '• if » * I | 

i ftlimfiri de' loro errori femp r * 

- Parte II, H 


•“ » * > * 


lif C onthìujìoné'' 

mai rapprefehtar otto à quefli' mjferfc 
ingannati cóme abbonii nev oli y e pura-:, 
ménte Idolatrico tl Culto yóhe noi rén 
diamo a ’ Sani ti ed a'JBeati y non man-' 
' catto •valer fi di quejla fatale ccngiun- ■ 

tura i e dire , che l efferci jfiàto per-- 
mejfo dàlia Chiefa'Romanà il Culto 
de' Santi 'i 0 , ( per 'valermP de’ loró' 
propr) termini ) che la libertà : dataci 
dal i J apfmo , d’onorare la memoria— » 
r de’ Santi f ‘ci hà infenfibilmente con*- 
dotti ■> à pendere lo-ficflo- Culto , ed > 
Onore agli antichi Tilojnfi , anche Pdd 
gatti } e a Idolatri , il che-, ( dicono) mai 
farebbe- accaduto , fe ci aiief e -•vietato 
il détto Culto > con ordinarci di rifer- 
•vario Unicamente per Dio ■> com' effe 
fanno , giuda 1 pr'inctp) della loro Ri * 

formai ’ 'V v ’ * \v 1 1 • ••• 

Che che fi faccia 1 ''per rapprefen-' 
taf loro , che il Culto di Confu fio è un*' 
eccejjo di ’ alcuni particolari * j contro 
l' intenzione ' della Chief et , tutto è 
inutile 5 ‘per ritratti dalia loro pre- 
venzione ì t perfuaderlt V che la Cbtefa 

"■ ,ì: . „ Ro- 
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Digltized by Google 


dell" Opera. % i\j 
Romana lo dtfapprova > contendendo, 
aver* effa rtcufato per il corfo di anni 
fettanta , e più di condannarlo . 

- Nè giova dir loro , e mille volte 
ripetere , non potere afcrtverfìà de- 
litto il file n zip , cb'Flla hà tenuto , 
nel mentre fi ejfaminava > fe il Culto 
di Confu/io fojje di pregiudizio alla . _» 
purità della Fede ; pojciache li vecchi 
Riformati 'tantoflo rifpondono » che 
tale RJfame poteva far fi in meno di 
cinque >0 fei anni , quando anche f of- 
fe hifognato mandare alla Cina per - 
Jone idonee , à prendere le più accer- 
tate informazioni de' Fatti ; e però 
non poter/i fi t mar e il /ilenzio della-» 
Chiefa Romana ■> fé non un virtuale 
ajjenfo-i ed una tacita approvazione 
del Culto di Cpnfu/io , tanto più, che, 
per il meno ri*' avrebbe fofpefo V ufo » 
C la pr attica , quando Ellaavtffe -» 
avuto il minimo dubbio , che foffe C ul- 
to Idolatrico, ed illecito» 




Le confeguenze lagrime voli , che-* 
da quelli pr incip) dedueohdi nuovi 

H a Con - 


u,6 Con chi u^one 

Convertiti > à pregiudizio del Culto de* 
Santi j e danno de ila, Cattolica Tede » 

•4 V l * * » -W 

w’ arebbo.no pria d‘ bora indotto-*., 0 
portarne le . dovute informazioni à 
Vofira Eminenza ì fe non avejfi fpe -, 
rato y che. dove ffe prefio chiudere /c_* 
/oro bocche /agri leghe il Giudizio. , c» 
la Decisone della Santa Sede: Ma % 
e f rendo giunto à fegna sì alto il ere 
dito de' Propugnatori del Culto di 
Confufio. » ( quali non ardifeo di no» 
minare.} che animo/ amente afserifco - 
«o# efserfi ancora operato cofa. 
alcuna y e che fìamo ancata fui prin- 
cipio di sì grati Qaufa , benché dibat- 
tuta per fettant' anni y ho finalmente „ 
rifoluta di fcrivere all ' Eminenza^* 
V olirà y per fupplicarla ad impie- 
gare , , quanto Ella . può , apprefsa 
funame T altra Podefià , , Ecclefia/ii- 
ca -i e Secolare » di promuovere, 

con tutta la follecitudme pojfibilc il 
Giudizio di un'affare di tanta impor- 
tanza, • . ... 

// Padre delle M ife ricordi e . 

* 
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elevò ? Eminenza V ofira alla prima. 
Dignità della C btefa , ed alla Sede^t 
della Capitale del più fiondo Regna 
del Mondo > benedirà 1‘ impiego , e. 
le cufe di V ofira Eminenza , ed $ 
•veri Fedeli , che con J'omma pena loro 
fi j intono rimpruoverare dqgh loro 
Fratelli riuniti , che gli abbiano 
sforzati ad abbracciare una Reli- 
gione , che ammette l'Idolatria > rad- 
doppieranno le loro preci d Dio per 
la confermazione di V ofira Eminenza . > 
Quello è quello , di cui pojjo afficu* 
rare l' Eminenza V ofira > come pure> 
che io fono con profondiamo rtfpetto 


Di V, Em . 


V. v- 


2 0 . Luglio l po' fi 


\ ' . 

» « 




V mi lift. V bhidientift. e Fede lift . 
Servo x • 

• N.N. - ; 
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Lettore, ci divertimmo à baldan- 
za . E’ tempo di rimetterti in fen- 
tiero. Considerate però prima tra 
voi , in quale concetto abbiano i 
Riti Cincfi gli Eretici moderni, 

. mentre dal Culto di Con fu Sio , che_> 
credono dalla Chiefa permdfo a* 
Crittia ni , inferifeono introdotta nel 
Cattolichifmo l’Idolatria. 

§. QJJ ARTO. 

* * . # » 

- - * 

Quanto e come . fea filmato , ed 
. onoralo netta Cina Confosio in 

; opinione de * Scrittori detta 

Compagnia Propugna- 
tori de’ Riti 
Qincfi. 

• l 

. ' - ; ' 

* - \ . C. - 

E Ccomi ad t Sfa mina re la T erz.*-* 
Qui filone di Fatto , che fù prò- 
pòrta nella pagina 33. della Prima 
Parte : folamente però per quello, 
che fperta al Culto di Qonfu/ìo , ri- 
fervando al fegucnce Paragrafo lo 
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Spettante al Culto de’ Morti* 

, . Se li Padri della Compagnia im« • 
.pegnati à foftenere > eziandio con 
un fpeciale Avvocatole! Sagro Tri- 
bunale , come puramente Civili , e 
Politici, i Riti Cinedi , .fi cmnpia- 
ccfiero di Rare alle T ejlimonianze^ 

. defuot JpaJ/ionati M if donar ) , e Scrii* 
tori ( come veramente dovrtbbono» 
giufia lo ftabilito da loro ftyffì ) fora 
- fuperfluo aggiugnere altro al detto , 
negli due precedenti Paragrafi .- mà, 
non è così . La fperienza hà ciirrio- 
Rrato ; e d imo (ira rurt'hora , ch’e/fi 
rigettano fin'i Suoi>quando del Detto 

* W * • > > . A » ‘ • 

•di quefti fi vogliono gi’Avverfiirjjpcr 
atteftare la Verità’ de’Fatti , ò per 
inferire qualche confegtienià di l)r- 
"Ritto , oppofia al loro intento . Buon 
per gli Antichi , fe fodero fiati meno 
.finccri , c più indovini dèlia mente , 
e dell’impegno de’lord futuri Con- 
fratelli . Horsù già che Tempre più 
reftringono i patri, pretendendo, che 

d foro foli d creda , privatine qaoad 
-, ' j. «m* 
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omnes catetos , voglio vedere d’ac* 
cordare i fatti con Ja Tefiimonianza 
appunto di loro Soli* Mi Ipiegoprla 
di rifolyere. 

Pe’I Nome di loro Soli intendo, 
tutti i fnodartii Giefutti , tutori 
Anonimi di v'arj , c molti Libric- 
ciuoii j ch’efconoinoggi alla luce à 
favore de’RitiCinefi. Intendo iPa~ 
dri Bratteati ■> Intorcetta , là Faure. 
là Gabien , le Qornte ^ Battoli > 
pollo dire , tutta la Gcrmpagnia degli 
ìgnaziam d' oggidì concorfa à forma* 
re f Ffpo/izione del Fatto , prefctl- 
tataaiia Sagra > e Suprema Congre- 
. gazionc Generale del Sant’Uffizio di 
Roma . Degno Capo di tutti gl'ini-** 
pègnati moderni è i) famofo P.Mar - 
tino Martin j i fiche farebbe fargli 
grave ingiuria Refenderlo. E perche 
ogni Scrittore moderno' de’ fodc tri 
( Comprejotrà quefti anche il Signor 
Sar ditti Avvocato) iifolc citare come 
Def e rifori de' J ode ni Riti alcuni a ir* 
tichi de’ Suoi t cioè / Padri Ricci-, 

. fri- 


v 
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T rigabzìo de Cbri/tiana Expeditio - 
. tie t &c. il Padre Antonio Rubino nel 
fuo M ànofcntto > di cui parlai nell' 
ultimo Paragrafo della Prima Parte» 
il Padre Franctfco pi ut t ad o , ed il 
Padre Aivaro Semedo : includo nel 
numero, di loro Joli ancora tutti 
quelli con efprefla Protesa però , 
che perii Padre Alvaro Stmedo non 
s’intenda il vero 9 /incero , e legitimo 
Jlatnpato ÌH Idioma Ca/hgliauo in*» 
Madrid' nell’ Anno 1641. > ricono- 
sciuto > ed approvato come tale nella * » 
Biblioteca de’ Scrittori delta Compa- 
gnia pag. 44. &c. > md il Semedo po - 
Seriormente imprefso tn Roma in Idio- 
ma Italiano nell’ anno 264$.* pari * 
mente riconofciuto ivi in detta Bi- 
bliotecay ch’è il Semedo tradotto , tra- 
dito 1 falfato » ed adulterato »' corno 
dimoftrai nel Paragrafo Quinto della 
Prima Parte» c fempre> làià dame 
nominato » non Semedo , mà Tradut- 
tore del Semedo. \ 

Qui dunque da varj Deiti di tutti 


f 
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<oftoro raccoglierò due cofe, cioè 
ia stima j che t C ine/i hanno del Juo 
Confusio» edivar) .onori ,) $he a lut 
fanno in di mojlr astóne di detta stima, - 
diftinguendo , per procedere con più 
chiarezza, i più folcnni dagli meno 
folenni. ? 


Proposizione I. , 

*• » 

* - • ; .* * »'.\ :• , 1 '* ‘ •' , 

ConfUsIo nella Cina è Jlimato Santo , 

1 e più che Santo, * • 

. M I * 

' ^ A 

■MÉ 

L A diraoftra con-Je feguenti T e- 
Jlitnonianze : EJJendo morto 

Confusio « fu pianto da tutto l'Imperio, 
thè fin dall bora l'onorò tome Santo . 

' Ispirarono fi Eofieri fentimenti di 
venerazione verfo di effo 5 che pare~, 
non fi ter min ara prima del Mondo . . . 
V c && on fi i n molti luoghi feruti à gran 
lettere quelli onorevoli titoli : Al 

gran M.aejlró : Al primo Dottore i_.: 
Ai Santo . Cosi feri ITe di Confusio 
il P. le Gomte nel Tuo Libro incito). 
.. “ “ Mcm. 


i 


! 


, dell* Opera 

Metn. della China pag. 415. e 41 <f- 
a ICinep tengono Con fu fio per 
Santo * Maèftro , * Dottore dei Re- 
gno* e ciò, che di efso pota > vie»* 
fumato come cofa Jagra * Cosi // TV<»- 
duttore del Semedo Ed/z.Kom. pagi- 
na 63. . 

3 Qonfupo nel concetto de ’ Qinep 
è Santiffimo . Così - tl Padre Martinto 

Hift. Sin. Decade 1. pag., 28. Ediz. 

Amft. 16 S 9 - 

4 Qonfupo nella Cina è tenuto 
maggiore di quelli » che colà Tono 
elevati al grado dt Santi . Cosi li P4- 
dri Ricci , e Trigauzio de Chriftia- 
na E.vpeditione pagina io4.Edizione 
Lugd. 

-, 5 V niutrfalmente i Cine fi credo- 
no * che Qonfupo abbia awanzalo nel- 
la Santità della. Vita* quanti fono 
ftati al Mondo. Così li Padri Ricci > 
0 Trigauzio de Chnftiana frxptdic. 
pag .2S. ; ed il P. Francefco Hurtado » 
con il P. Antonio Rubino cap. 2- del 

/ho Scritto già citato S* 3.uum.i<?v^ 


X* 
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6 V'c opinione fra’ Cinè fi , oziati* 
dio Chrifiiani , thè Confufio amò Dio 
fopr anaturalmente , mentre vij'se , on- 
de fi a /alvo . Così il Padre Antonio 
Rubino nel Capo* c §. hora citato 
num.40. E bifogna ben dire, cho 
tale opinione lìa univerfale > e ferma 
colà > mentre, come confetta lo Jtejfo 
Autore nel /toc del detto numero» 
li Padri -, Gie/uiti me demi , thè fono 
nella Cina, almeno nell' efleriore ad 
ijj'a fi conformano . Così atte fta il 
detto Padre Rubino nel ttue del nti» 
mero citato. 


\ 


Pr 0 postilo N È II. 

T 

V 

Le onorifiche dimo(lrazioni\più folen - 
ni j che fi fanno nella Citta 
à Qonfufio , fono le 

\ ... feguenti . 

* * 

i \ì Onv’è Città in tutto Pim* 
l\i per io Citiefe , nella quale in 
conformità delle Leggi , noti fi a eretto: 

• '> ' l 

un 
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un pvblico T empio ad onore di Qon • 
fufìo . Cosi li Padri Ricci , e Tri • 
gauzio de Chriftiana Expedit. pagi- 
na 1 04. Fd il T raduttore del Semede 
pag. 63.Edi2.R0m. B chiama/i in. 

C inefe Sien Su Miao , Tempio del 
morto Maejlro . Così il P. le Faure~* 
pig.37^. de Sin. Rit. Polit. , ò Vsk 
Miao , T'empio della Dottrina pagina 
Sja.efrg. ' -/ , v . .■ -, 

2 Nel fìto più cofpicuo di dette 
T empi ojìà collocata la Statua di Con- 
vusio > e mancando quefta » v’è una. l* 
T avoletta , nel cui mezzo dà fcritte 
4 lettere d'oro cubitali il fuo Nomerà - 
Così li Padri Ricci, e T rt gauzio nella 
citata pagina ■> ed il Padre Daniello 
' Bartoli nel Tomo 3. dell’ Alia pagi- 
na 71» v - x -. ; 

. 3 Lafudetta T abella non contiene 
ff ritto ./piamente il di lui Nome » ma 
in oltre quejle paróle : Sede , ò T tono 
del fapienttjfimo Maejìro Qonfufio « 
Cosi il P. Francato nella Tua Kifp» 
Apolog. &c»Parte 2.pag. 53. : £ 4 



f 


y 

jm* 
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effondo onninamente conformo alle Ta- 
colette de* Morti , Juole conferv arfi 
dentro una picei ola Arca , ò fi a fa-, 
bernacolo , fttuató in luogo eminente 
di detto T empio . Così il P. le Paure 
de Sinen.Rit. Po//;: pagi ^78.$ 357* 
Edi2.Parif.170Q. • • ' : 

« 4 N ella Cina fi fanno folenni Sa- 
grifiz] à Qonfufio . Cosi li Padri Rie - 
ti ì e Trigauziodc Chriftiana Expe* 
ditione pagina. :^6o. E n’è il dovére 
ufandofi colà fagrtff care agli Vomirti 
infigni j ' alti quali,, quando li cono- 
fcótìo tali , mandano fabbricar loro 
T empj , e collocarvi le loro / m magi ni ± 
per fervi zj fatti i e per beneftz) rice- 
vuti dal Regno . Così il Traduttore 
deiSemedo pag.ra 1. Ediz; Rorn. 

5 Perii Sagriffzj di Confu/io vi 
fono li Sacerdoti de’ Letterati S chia- 
mati TaUsÙ , ed altri Minidrt par-, 
ticolari preziofamènte vejliti . Così 
li Padri Ricci > e 'Trigauzio de.éhri- 
fìiana Expeditione pag. 360. Il prin- 
cipale Offerente è il Pretore Civico '§ 

. - ' 
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oda Governatore, della Città ove fi 
fati bagrifizto . llfuo A]utante è il 
Prefetto de Letterati della me demani 
ri è dee mancarvi il Maeftro delle O- 
' rimorde-, per ben diriggcre la funzio * . 

, r vuolfi j .che fi a uno de * Le t ter dei , 
principali del Pae/e: e tutti co fi oro 
deono in tal’ occaf/one portar le Ve - 
fi i piu riguardevolt ì rtfpet divamente 
/pittanti al loro Grado,. ed Uffizio 
Così il P * fe pag. jfs;., c 3^9^ 
Anzi per maggior JoUnnità- vuolfi * 

■ « che fiano due Maeftri di Cerimonie ~jy 
eh 1 abbiano ile loro proprie 9 e dive rf e 
incombenze : l'uno è detto in Idioma . _» 
Ctncfi Con Tn f l altrp f ten T , * 
Così il Padre lntonetta\ de Cùltu 
Sin- pag. ór.Ediz» Parif. 1700, 

, 6 > G/* A nimali v » devono uccì-T 
derfi ad onore di Qonfufio y ed offerirli 
d 1 lui ì ì non Jono . indifferentemente di 
qualunque fpecte , *00 ( in virtù delle 
Co/lituzwm Imperiali , di tante, e-» 
determinate fpt eie x irà le quali 
*v’ètl Cervo > la Capra , ^ fi P.orco ; 

-■ — '< 7 J .1 
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(dal P.lc Coirne pag. a/.» non $ò ffe : 
per ifcemare il valore deil’oblazione 
ò per valerli d’un gctilc diminutivo» 
chiamali Porcellino . ^ Deve attere^ 
derfi , fe fi Ano ben * intieri •»■< cioè fenza* 
lefione , ò difetto nel^corpo : fe abbia- 
no mangiato erba , è altro cibo : /<L-» 
pingui, ònòì.fe u un folo y ed idoneo 
colore '.fèdi tale altezza nella far o f pe- 
ci e fm%a divario tra di loro ì e fino 
di che grandezza , ò. pieci ole zza fiano) 
le loro corna . Così i Padri della Com- 
pagnia nell’ Efpoliz. del Fatto pagi- 
na 7$- 97 .98. e 99., riferendo an- 
che il Padre' Bramato : Convieno 
#n quello ilPadre le Paure pag. 390. 
aggiugnendò 5 giuftal’interpretazio- 
ncd’unTefto del Libro Quinto del 
Rimale Cinefc Ly Ky , doverfifarc . _ » 
le dette diligenze nella feelta de' fi- 
letti Animali , affinché fi a accetta la. 
loro Oblazione . Nè io polfo perva- 
dermi , che tanta, ò almeno mag- 
giore ne facclfe Abele » fagriHcando 
al vero pio. 


dell’Opera.' : 129 

* . 7 Nè ciò bada , ma per ufo intro- 
dotto » l’ Animale da ucciderai t > ed 
offerir fi ■> dee prima provarfi , con-» 
infonderli nell'' orecchio vino caldo . 
Così i Padri della Compagnia : nella» 
detta Efpofaione pag.99. , citando 
per contese il Padre Branca to r e lo 
concede anche il Padre le Faure pa- 
gina zpi., benché indiando purga- 
re tal Rito da qualunque Supera- 
zione . • • •'••••■. • . 

- 8 v Le folevmt Oblazióni ( ò puro 
diciamo ) i folenni Sagrifiz) *d Con- 
pusio non fi fanno d’ avanti alla fua~> 
Tavoletta , che doppo averla eflr atta 
dalfuo T aber natolo . Così il Padre.» 
le Faure pag. 3 57. E lo fùppongond 
i Padri della Compagnia’ in detto 
Efpofizione nel fine della pagina 72. 
e principio della 73. , aggiugnendo, 
che (in tempo di, dette Oblazioni (là 
efpoda su* d' una Mcnfa. ■ 

9 Quejla Menfa è à foggia d’ut? 
Altare pojlo contro un muro con pie - 
e ioli gradi al di fopra , con le candele-»* 
■■■ Parte II. . 1 tv’i 
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i ’v’ è /opra anche lincenfo . C osi vie- 
ne de fcritta dal Padre le Gobien nc| 
Libro intif. Iftoria dcll > Editto , &c, 
pagi 180. Edizione Torino , con la 
Traduzione del P, Ferrerò lógp. , 
e idi Padre le Faure pag-zqó . , quel- 
la » che ferve per le Oblazioni , che 
fi fanno a’Progenitori defonti :Con- 
feguentemeote dee crederli tale an- 
cora quella , che ferve per Confusio» 
non ejfcndovi , per atte. Ibleo dello 
fteffo Padre le Faure , divario tra 

0 

quella > e quefia . 

, io Le Oblazioni v ( ò Sngrifìzj ) yà-. 

■ liti far/i ad onore di Qonfu/io , cleono 
ejfere le mede/me , che quelle • /olite 4 
far/i nella Cina ad onore de’ Progeni- 
tori Reali » e ciò in esecuzione dì un 
Decreto del Rè Hum-uk : onde i Mi - 
nifi ri loro deano ejfere digiuni - Così 
il Padre lntorcetta pag. jq. Lo con*? < 
cedono ancora < Padri della Com- 
pagnia, nell’ Efpolizionc del. Fatto 
. pag. 87. , dove riferirono le parole 
del Padre lntorcetta > citandolo pa- 
v.-.t ì .. g ina 
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gtna 1 6, i ma ivi niente parla di ciò 
voglio crederebbe la citazione fai fa 
fi a errore di Stampa > mà non sò , Ce 
debba dirli tale la varietà delle parole • 
. JJ Intontita nella da me citata^ 
pagina 5 9, dice così t Nam Oblatio - 
nes Stri /olita Confucio , cum Obi a* 
tiombus , qua fiunt lmpcratoribus » 
ac Regibus defunéhs, eadem > e]ujdem* 
que generis funt : Ed ifuoi Padri i tu 
detta pag-87'lo fanno dire così: Cùm 

Hit us Confuciani Jint ■ Obla tiombus , 
qua fieri folent lmperatonhus , JRé- 
gibufquc j ( fcilicet viventi bus , ) fi* 
miles . Co hfelfo fenz a trasporto, ò 
pacione » che fommamentemi Ican-, 


daiizza tal verità. Dio immortale ! 
Chi può credere finceri nelPElpqlì- 
zionc de* Farti pr dentata alla Sagra 
Congregazione i Padri del la Com- 
pagnia 5 fc in ella adducono f al/ali 
fino - i T e/li de* Suoi più cari , e più 
impegnati ? Arroflifco per effi.E forli 
lo fteflo termine quanto al lignifica- 
to fimi Ics 5 ó* eadem , Defunfti* > & 


V 
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Viventìbus > Chi confonde la /orni- 
gli anza con l’identità , e con i Mor- 
ti i V ivi 5 può ben anche confonderti 
il Rito Rehgiofo co'l Civile > ed il 
Superfliziofo con il Politico . Ed. è 
ftudiati ili ma lafodetta varietà , per-* 
che trovali in oggi la Compagnia di 
Giesù impegnata à loftenei e, chele 
. Oblazioni /olite farfià Confu/io , fo' 
no puramente Civili , perche appunto 
fintili à quelle , che fi fanno nella Ci- 
na a" Vivi ; per quello mutò l’eadem 
in fimtles , ed il Defuniìis in Viven- 
tibui * Deh , che ingiuriale efagge- 

razioni non avrebbe detto PAnoni- 

^ ■ • » 

jnot fé avelie ifcoperta 5 ò nelfodiaro 
N avarrete , ò nel vilipèfo Apokgifia 
un divario conlimile? 

* 11 Non.felo deono elfere digiu-* 
ni ì quando fanno le fodette folcimi 


Oblazioi>ii;Miniftri 5 mà digiunare » 
td ' aflenerfi dal Conforzio venereo 
più giorni avanti : Aures ipfas occlu- 
dendo ludi crii , item &os > ne cor dif- 
fipetury Òu obfufcctur>,&c. Così il 


I 
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dre le Paure pag. 326. , dove riferi- 
re dal Veti cum ci li , ed eay , lo 
tlctte parole , conchiudendo, cho 
il fine di cotali preparatori alle dette o 
Oblazioni è una fomma ubbidienza^, 
ed un fommo rijpetto . E nella paga- 
na 361» fuppone, che l’Imperadore 
Humuit nell'anno 26. dei fuo Impe- 
ro ordinò il detto digiuno , ed afti- 
nenza di più giorni y antè- folemnes 
C onfucii Oblationes Onde ciò irra- 
gionevolmente fi nega dalli Padri 
•nella Efpafizione del Fatto pagi- 
ne 92- c 93- 

/ 2 L’ Animale , di 

.... * . 

■Confufio dee uccider fi , chiamafi co’l 
nome di V ittima dal Commentatore^, 

*■ i ' ' 

Cine/e del Libro 1 3. de Officili fol. 34. ' 
.Co sì il Padre le Paure pagina 39Z . , 
dove riferirceli Tetto, ed il Com- 
mento. . ; ... . - . . „ / 

13 Pria d’ueciderfi ilPorco^&c.cb’é 
eiejlinato per :V V itti ma , il Governa? 
dorè ivi prefente in abito folenne con 
tutti gli altri Minifi ri , e copia do* 

. I 3 

* ^ * 
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letterati , profondamente fé gV in - 
inchina > ed uccifo ch'egli è » gltfàun * 
altra profonda inchtnazione . Lo am- 
mettono / Padri della Compagnia nel- 
la detta loro Efpofizionc pagina iof . 
e io2,,co’l loro Padre Bramato. 

14 Immediatamente avanti dì 
fcannar la Vittima , affinché nulla 
manchi nelle Oblazioni , che fi fan- 
no folennemente à Qonfufio j del fo- 
li to pratticarfi in quelle de* Progeni- 
tori Reali , gli radono i peli dell ' orec- 
chio 1 e gli confervano > per offerirgli 
poi e/fi pure , conte diraffi : e da quèfia 
rafura incomincia l'Oblazione . Così 
il Padre le Faure pag. 392. fondato 
ncl Teftoj e Commento Cincfo . 
A pilis ex aure abrafis ducebant ini- 
Jium difje Pitoni s , & Oblationis , &c, 
Qucftoè il Te Ho : Cùm erant inpro- 
cinflu ad jugulandam V i Fi imam ,fu- 
mebant ad latus aurium adnatos pilor % 
ut offerrent Spiritai : pilos quidèm, ut 
Oblatio effet integra •> ex auribus 
vero j ut Tabella lignea Mochu au- 


dell' Opera. ì 3 5 

direi . Quello è il Commento . E 
perche s’intendano bene quelle pa- 
role, ut offbrrsnt Spiritui , il Pa- 
dre le Faure ivi con una parenteii 
le fpicga i Hoc efi‘ Tabella , qua 
Xin > Spiritu* 1 aut Xin quei j Spi- 
ìuTUs Sedes ) ab Hum iti* , & aitis 
appellatur , Dal che (dicane poi quel, 
che vuole incoerentemente il detto 
Gicfuita ) con evidenza apparile ò > 
che eziandio la Tavoletta diConfu- 
lìo è ifcritta Xin quei » Sede* Sp-»*f- 
tus érc. t c che , efiendo ccrti/lìmo 
.non elfere sì Ho lidi i Cinelì, che pen- 
dino , ch’abbia/ènfo li Tavoletta in 
de delia , per udire » è necelTario , 
credano ■> d" e fière uditi dallo Spirito 
di Confufio refidente in e fi a ; al tri- 
mente non. può fai vari» d fodett'ò 
Commento > che per Ona ridicola-, 
(chioccherà : e per altro la detta-, 
credenza, confermali nel feguentea 
..numero. : ; i 

v. 15 Prima di detta funzione il 

. . Ai defiro delle (Zertntonie. appellata 

1 4 Tien 


V V 
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*tieny , in- esecuzione dello , preferita 
to t nel Rituale. Ta mirri haey tien, in- 
vita lo Spirito , ( queftrè Confufìo ) 
acciò venga ad accettare , e godere _> 
fw , che Je gli offre , e coerentemente^» 
ondina agli affanti .> che vadano ad 
incontrarlo » Non Io fanno negare li 
«Padri della Compagnia nell’ Efpofi- 
tfcione del Fatto pag.8o. e 81., e ben- 
ché Hudiino d’interpretarne figura- 
tamente il fen/b, Mà tale interpre- 
tazione non è compatibile con le pa- 
iole del fopr* addotto Commento .* 
\]t X abella, audiat E v*è di più » 
che il detto Maeffro delle Cerimonie 
.nonfolo invita lo Spirito > foggiugnen- 
do l 7 altre parole Chàm ym Xtn—> , 
Procedane obviam Spiri fui » mà inol- 
tre) terminate tutte le funzioni , or- 
dina )che il detto Spirito s’accompagni » 
Chamfum xin. Comi ten tur Spiritarti -» » 
e rivolto allo Spirito fieffo) ( eh' è di 
Confufìo) qua/ìin atto di licenziarlo, 
fi Ma d avergli perturbata con tale —» 
Sagriffzto la quiete , JFifa* fww devo- 

*’ * v v ’ . ‘ 
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rione > & reverentia, Sacrèficium ab- 
tulimus , ac tuam quietem in ter tur- 
bavimus . Nunc vero Spiritum iuuntui 
dcducimus , ut in locum fuum rever- 
Nulla di quello è negato, ma 
bensì ftentatamente interpretato dal 
Padre Brancata nella Prima sparto 


delia Tua RiTpofta Apologetica arti- 
colo 1 i.àpag. 12 . 6 . ,r . , 

16 Alla pre/enza di tutti li pre- 

nominati Minijlri:,-,. e Letterari fi 
fcanna la Vittima s raccogliendoci il 
J, angue , e confervandofi con gl’ tute - 
flint j per offerir // > come à baffo di* 
raffi Nel che tutti-, fenza eccezzione, 
convengono . E con nome di Vittima 2*. 
appella il Porcellino 9 ; dannato, ad 
.onore, di Confufio , il Padre le Comtf 
nella fua Lettera al Sercqilispucau 
dei Maino pag.2j. > y 

17 Scannata la Vittima , appar ef- 
ebi ato il vino r i frutti v i fiori , - ed 4 
legumi , che in buon’ordine fi mettono/ 

/opra nna T avola-, tra candele , e prpk 


/umiere t nel dì Jeguen{t J Governa^ 




torti 
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tori , co' Dottori > e Baccelle ri ven* 
gotto à juonò di tamburi , e di flauti 
alla Sala di Confafio . Quetti fono i 
pretifi termini del Padre le Cometa » 
nella pàgina citata 2 $. e m’è piac- 
ciuto riferirgli Urterai menteyaffi fiche 
dalla fletta fonte «‘apprenda la folen- 
nità j con cui ritornano i Cinefi à 
compire la Fetta » e rOblaziont-* » 
che nel di avanti avearto incomin- 
ciata : del retto la T avola > come ve- 
demmo, è Altare ^ per quello) cho 
apparifee : e la Sala dt Confufio è 
Tempio» 

18 ìvigiufttìi con gli prenominati 
Miniflri , dal Maftro delle Ceri- 
monie appellato C ànyn , fono condotti 
al Lavatori o -, edivi filavano. Così 
il Padre Intorcetta pagina 6i. , e lù 
confetta il Padre le Faure pag. 
Niente fi fà non regolato da’ M aefirì 
delle Cerimonie , al cui cenno i MU 
ni firi i e gli affanti hor s‘ inchinano % 
bor piegano le ginocchia ■> bor t' in- 
curvano fino a terra . Cosi il Padre 

' le 


> 
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le Comte nel J a fopra citata pag.2 6. 

1 9 Le carni degli . Animali ucci/i 
il dì innanzi di Porco , di Cervo f di 
Capra > ò fìntili , meffe ne'fuoi piat- 
telli fi recano da coloro > cui tocca > 

r co» le altre vivande preparate Sqf- ■ 
frono alla Tavoletta di Confufio » di- 
videndofi poi agli Affilienti , che 
ricevono con riverenza^ le mangiano. 
Tutte quelle parole fono nTpcttiva- 
mente raccolte dal Padre le Comte 
nella citata pagina , e dal mio Ano- 
nimo pag.góó. della pr/tna Edizione, 
e 364. e góó. della feconda j- c da' 
Padri della Compagnia nella dctt&j 
EfpoCizione pag.7^. 

20 In dette Oblazioni dee intra » 
^venire la Mufica , così ricavandofi 
da una Colìituztone dell * Imper udore 
Hum VU3 che la fnppone:Ccsi i padri 
della Compagnia ncJl'Efpofizione del 
Fatto p. iog. Cosi P Anonimo noflro 
pag.370.deHa prima Edizione>c 
della feconda , dóve rifcri/ce co’l P** 

Are Filippucci il Tetto d’un Libi?® 

* • , C ine* 
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140 Concbiufione 

• Cinefe in cui d’eflà fi tratta? E Tei 
crediamo**/ Padre le Faure png.408.1 
d'or dtne del detto 1 mper udore •> nelle 
folennì Oblazioni' di Confufìo , deano 
ufarfi diecinove IJlr omenti M uff cali 9 
tutti diverff. 

..ai S’ offre à Confuffo in tale^j 
occafìone .anche del __ Vino » e parte di 
effo fi verfa in terra , doppo averlo 
JbllevatO alquanto in alto . Così l’A- 
nonimo nelle cirate pagine > e può 
ricavarli dall’Efpofto da’Padri della 
Compagnia . E’ ben vero , che Quefli 
parlano con frale difiuntiva : Effun - 
di tur in cratèrem fuppofìtum * aut in 
terram , mà l'Anonimo , quella volta 
più /incero , parla con elpreffion e co- 
pulativa nell* una j e nelTaitra Edi- 
zione » dicendo : Si offre anche del 
V ino y e poi fi verfa parte nel bic- 
chiere fot topo fio > e parte in terra . 

‘ * ' 22 II Vino non folamente s’offre > 
ma -) doppo /’ Oblazione , fi beve , per 
compimento della pia Oblazione . In 

quelli termini lo concede il Pad *-e 

W ^ a 4 m ^ 
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le Patire pag. 404. in fine . Chiama/i 
Vino di felicità Fo cieù , illiufqau 
propinatio •> & epotatio Ju fo , feli- 
citati* pr opinati 0 , & epotatio ; Così, 
lo Beffo Autore pag.407. E per ligni- 
ficarlo j il Cerimoniere T ten y ad 
alta voce dice In Fo cieù , Bibite fati* 


ftum Vinum , Bevete il Vino della _» 
buona fortuna ; E ciò in esecuzione 
di quello , che decretò nell ’ anno, 26. 
del fuo Impero, Hum-uù . CosìiPa-» 
dri della Compagnia nella loro £fpo- 
fizionepag./o^. ’\* 

.23 I peli rafi dall ’ orecchio della 

V ittima fc annata , e parte del fan * 
gue fuo ì ( che > come dilli , erano 
Itati confervati ) pofli infieme dentro 
un piatto > fimilmente /* offrono a~* 
Cónfulio ì Aliquid f angui ni s 5 ac, pi * 
lorum Animali s occiji in dif co firmli- 
ter offertur . Così i Padri, della Com- 
pagnia nella detta Elpofizionc p .74^ 

V Anonimo , con una giunta del fuo 
à mero ‘arbitrio } avea (ietto nella! 


li prima, Edizione > che li détti peli * • * 

fi , -Ì ■ fan - 


• l 


V 


14 * Gonchiufionc 

/angue fi pre/entano agli Spettatori^ 
mà nella pagina 568. della feconda 
cprrefle il. fallo , dicendo : Si pre * 
finta una parte del /angue > e de 7 peli 
deir Mimale , fenza aggiugnere a 
chi , Oh Dio ! quanto ftudio per dir 
buggie, ò almeno per occultare la 
Verità! E pure v’è miftero» ( e 6 
vorrebbe nafeondere ) nell* Qbla-* 
2tonr e de’peli > c del /angue . Qucl-> 
lo de 7 peli rafi dall' orecchio della/ it- 
ti ma l’accennai Copra al numero *4. 
L’altro per l’Oblazione del/angue. ^ 
è rapportato dal P. le Faure nella _» 
pag. 393» 1 tolto da un’Interprete 
Cinefe detto Chu tbia, ed è degno 
da notarli . L'intenzione premurofa^ 
de 7 Cine fi è d'offerire à Con/ufio , lo 
che è di più prezi 0/0 , e (limabile nella 
Vittima » cioè gli /piriti vitali d'effa > 
JS perche quejliì nello ^/cannarla-*, 
fi/ani/cono, » in. luogo di quello gH 
offrono il. [angue , che è la , loro fidi* 
Conferma Io ftelfo penfiereif P*dr# 
Brancate Parte!» RiCpofta Apolog. 

' P a S' 
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pàg* 116. t ii7, ,aggiugnendo»cA< 

Soffrono a Confuso anche il pulmone » 
il fegato t ed il cuore della Vittima^ 
perche fono i fonti originali di detti 
fpiriti ; c rifa ifcc à. propofito di tal 
riflefifo un Tefio Ctnefe * co 7 fmo 
Commento . Ebbe dunque torto /’A- 
nontmo , dicendo alla prima , che il 
fangue fiprefenta agli spettatori : o 
nientemeno dapoi occultando > che 
s’offerifce a Gonbusio. . , 

24 Indi li detti peli* e fangue fi 
mandano à fepelltre , perche il fangue 
non fi corrompi , e puzzi » Cosi 1 ‘ A~ 
nonimo pag. ^72. della prima Ediz. , 

- in clic li conforma all* Efpolìzionc 
del Fatto de’ Padri fuoi (lampara-, » : 
alia pagina 74. » dove leggo ; Deindi 
terra mandatur, ( parlano del detto 
/àngue ) tnfoditurque , tanquàm quid * 
pian» inutile, ne fteteat « però 

vuò (velare un'altro fallo volontario 
di quelli buoni Padri,» degno di ef- 
fere corretto* v ;ó ; ■ ■ • - i -I *. 

V Pfpqfizione del Fatta, fu da effi 

•prima 
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prima prefcntata manofcrìtta alili, 
Sagra Congregazione , e- divifa in 
paragrafi, con i fuoi numeri : Indi 
fù fatta Rampare > fenza diftribuzio- 
ne di paragrafi , c divifione di nu-, 
ttftri : Tutt’arte , per imbrogliare il 
confronto di quella con quella . Lo 
ffcflb fecero della Rifpofta Apologe*- 
tica del Padre Bramati , prc ferir afa»; 
clfa pure -manoscritta , e divifa per 
numeri, e poi Rampata in due parti 
di vaiamente . Nell ’ Ef porzione del 
Fatto manoferitta’ , presentata alla»» 
Sagra Congregazione §. 115., dop- 
po le dette parole relative al fangue, 
e peli della Vittima di Confufio , ne 
feeteat , vi fono di più queft’ altre»» » 
& ne in alios ufus dìjhahantur , pa- 
role notabiliflime , le quali non pon- 
ilo non indicare il ' ri/petto Supcrjli- 
ziofo di qùe’PopoIi. Quindi i Padri, 
ciò y come certamente credo , avver- 
tirò refi piir oculati , nell*Impre£ 
fìonc dell’Opera refecarono Pultime 
parole , Jafciando il folo ne.fcteau 

■ che 
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che efprime un fine puramente ci- 
vile» Non poffio darmi pace nel rifleffo 
de’loro •veramente troppo lì u diati ar - 
tifizj , per i quali apprefib'diane fi 
rende fofpetto tutto quello , che pre- 
tendono (ta creduto per vero s perche 
da loro. 

• * 1 

25 Nell’ atrio contiguo al Tem- 
pio , in cui fi fanno a ConfUsio le dette 
felenni rimojlr anze , mi »»a foffia-*) 
ivi /cavata d'ordine Imperiale , appel- 
lata da’ Cinefi Y fossa sepoccraie. yf 
quejla fi portano i Miniftri } * £.* 7 - 
terati Affilienti , ed in efsa , giuftaj 
il detto ordine , gettano li fodetti peli t 
e /angue della Vittima , doppo l'Obla- 
zione : £ fu ordine mtfteriofo : Scili-, 
cet ^ «f oculi in e am paululùm inten» 
dantur , cioè à dire » affinché la rimi- 
rino in rimembranza del tumulo fe- 
polcrale del loro venerato ConfUsio * 
Cosi il P. le Faure pag. 402. e 40^# 
Oh* quanto mi confondej al confron- 
to di coloro ,il poco di venerazione» 
c di rifleflb, che abbiamo noi a’Sa* 


Parte II , 

». ,» • 



V . 


• » 


/ 


w 






I 



t' 


. j . . . . . — «^r«r • - * t _ _ | _ t 

145 Conchiuffone] 

crarj delle noftre Chiefe > e’l molto 
impegno » che hanno tarimi , i quali 
battezzano per atti meramente Ci- 
vili i Riti Religiofì degli Etnici 1 
.26 S’ offre parimente a ConfusJo 
ir/ drappo di feta , ed offerto fi 
abbruggia . Cosi 1 P*dr/ della Com- 
pagnia in detta Efpo/ìzionc pag 74. > 
c l’Anonimo pag. ^66. della prima»* 
Edizione > ’C pag. 369. della feconda, 
Aggiugne però del Ilio quelle paro- 
le: Si abbruggi affino a non rimanerne , . 
che .Jbl la cenere : il che è fallo-, . fa- 
p end olì •> che i rimunfugli del detto 
■drappo, fono anfiojamente procurati 
da’Cittefi , per formarne abitini , che 
fanno por tare al collo a’ loro fanctullt', 
come concede il Padre Antonio Ru - 
; bino nel fuo famofo Scritto più volte 

.citato cap,2.§.4.num,j 1. 

2-7 In ultima luogo fi recita da un 
Letterato in lodeDi Confusi© un’Or a- 
' . ziove Panegirica : Cosi il mio Ano • 
nimo pag. 367-della pròna Edizione, 
e 309. della feconda ; e recitata , fi 

a b- 
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abbr uggia il foglio » e drappo * in cui 
era fritta . Cosi il Padre ' le paure 

pagj8§. 

z8 Con la detta Orazione fi loda 
il fapere di Confusio > la fua pruden- 
za , ed i fuoi buoni cojlumi . Cosi il 
Padre le Comte nella fopracitata pa* 
gina 16. llPadre Bramati Patte 1. 
pag, 121, e 122, rifetifee i grandi 
encomj > che fogliono darli in detta 
. occasione à Confusio j dicendoti : ' 

Protomaejìro de* Rè , Modello degli . 
Uomini , > e non gli ripryoya^anzi 

forti ene , efsere ben gtufio il lodarlo , 
&c. Ed i Padri detta Compagnia _» 
nella detta E/pofizione pag* 42. con- 
cedono > che le Virtù di Confusio 

.SONO COME QUEUE DEC ClELO > di CUI 

. ben fi sà , ( e la vedremo à fuo luo- 
go ) che fono Idolatri i Cinefi. 

2 9 11 firn delle fodettc felenni y e 

pie Oblazioni di Confusio > che da’Pa- 
dri Ricci > e Teigauzto citati nel n .4. 
fi chiamano SacrifizÌ soiennIi* quello : 
Ad grata repcndcndas ipfius entriti** 

K 2 > - « 
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ac ‘*v irtutì perenne s , ac perpetuai \ . 
Così il Padre le E aure ^9., o 

fono parole dell’ Autore T un ly 
Comp. parte $*foI. 19. 

29 E tuttte le fodette folenni fun- 
zioni , con tutte le fodette loro circo-, 
ftanze , in- adempimento delle Leggi 
Imperiali , fi fanno due volte l'anno 
ad onore di Confusio in tutta la Cina 
da' Letterati , cioè negli Equino zj di 
"Primavera, e di Autunno -, con? e tut- 
ti , anche i Padri Giefuiti , confeffa- 
no . E fe crediamo a 7 Padri Ricci , 
eTrigauzio de Chrift/ana Expedit. 
P 3 §- 1 04 . , fi replicano ogn' anno nel 
dì, ch'egli nacque . In conformità di 
che il Padre Antonio Rubino nel ca- 
po 2. citato» §.3. num.30. lafciò fcrit- 
«e quefte parole : Infino al dì d oggi 
dal Rè, fino all’infimo del volgo , fi fà 
gran feft a a Confu/i» nel giorno del 
fuo Natale. ■ ’• 

Quefte fono , per confcfftonc de 7 
Giefuiti Propugnatori de 7 Riti Cinefi 5 
le dimoftraziofli onorifiche più fo- . 

• : lennij 
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lenni , che fi fanno nella Cina a Con- 
fUsio , e pare , che non fi potettero. 
credere> fe loro ftejfi non le atterif- 
jèro . Quindi non è da ftupire > fe il 
Padre Daniello. Bar t oli •> ioprafatro 
.dalla confiderazione della quantità, 
e qualità delle medcfime,fcnza cfag- 
gerazione atteri nella pag.5 o. par. 3. 
deir lftoria dell’ Alia , che gl' Iddìi 
JleJfi i ò non s’onorano nella Cina al- 
trettanto i come Conjujìo , « di nulla 
l’awanzano ; Nè , ( crcd’io ) la Su- 
perai zione , e l'Idolatrìa , di co mimi- 
ne concerto fiiprebbero prescriverne 
maggiori » ò più qualificate ne’ loro 
Emuli. M’è convenuto raccorle da 
varj 5 c molti della Compagnia ? pèr- 
che nelle prefenti congiunture della 
Caufai che pende , benché ferivano 
tanti 5 in ncttuno de’loro Libri, e Li- 

* i „ 9 * ^ 

bricciuoll finccramente, e pienamen- 
te cfpottc fi- trovano .E forfi, fe quali 
lì leggeranno in quello Paragrafo 9 
Jeavette con Religiofo candore pro- 
po/le il Padre Mar/inio , non cosi 

: K 3 
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facilmente farebbe emanato il De- 
creto favorevole d’ Alejfandro. 

\ f \ • . < 

Proposizione II L 

• • » ,, ■ 

* • 

O 

le dimojìr azioni onorifiche meno /»• 
lenni , che fi fanno pubicamente 
à ConfUsio nella Cina > 
fono le feguenù i 

p # • 

/ • • 

/ 

1 "TV Ve volte in cadaun'mefe 5 cioè 
I 3 nel Novilunio > e VlentluntOj 
ogni Mandarino , ò Magijlrato pri- 
mario d’ogni Città , Con gli altri Uffi- 
zi ali , e Letterati , alla mattina ben 
per tempo , con molta pompa , fi por- 
tano al fodetto luogo dejlinato alle— 
Oblazioni , c Ktmojlranze più fole n- 
: ni ì ed onorifiche di ConPusjo s ed ivi 
d* innanzi alludi lui Statua , fe vi èy 
ò pure alla fopr adetta fua T avoletta — , 
che mai non manca , con candele acce - 
fe , e profumiere d'incenfo , ed altri 
odori » più volte s* inchinano , prò- 
• Jlrandofi fino à terra t e percotendola— 

• - — ■ . con 
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tonta fronte i ed intendono predarti 
tal Catto a Confusio d nome di tutta 
la loro Nazione . Cosi il Padre le^r 
Gobien nell’lftoria deirEditro fodet- 
ta pag. t7<?i e fcg. £ convengono # 
Vadrt tutti de da Compagnia nella-, 
loro Eipolizione pag, 1 15* cfeg* . 

1 In occa/ìone di detto Cultos tnaf* 
(ime nel Novilunio—, alcuni offrono 
Vino -, erbaggi , e frutti * Così con- 
vengono i Padri della Compagnia—» 
in detta Efpolizione pag* 11 5*, o 
fcg. 

■ $ Ogni Mandarino, i Magifiratoi 
dejltnato ài Governo di. qualche Cit- 
tà > pria di prendete il pàffejjo del Ca- 
■ti co-, 0 alméno immediatamente doppo 
averlo prefo, tende a Confusio il Cul- 
to posanti defcritto > ffeiizà però offe- 
rir e coffa alcuna . 1 n qu efto pure con-' 
Vengono i Padri della Compagnia ho- . 
ta citati. •- " : r 

4 Lo fìeffo fa ogni .Letterato » 
fubito , che è paffuto , doppo il ffohto 
Bffame , al grado di baccelliero à overor . 

K 4 ad 


f 




X2 : ' Conchiufione i 

ad altro maggiore , projlrandofi quat- 
tro •volte co’ l capo fin' à terra d' in- 
nanzi alla Statua.^ o ^Tavoletta di 
ConpUsio 5 con candele accefe , dichia - 
randofi fuo Difcepolo , e rendendogli - 
grazie •> per avere con /’ ajuto della _» 
Dottrina da lui lafciata , confeguito 
. *<»/ Grado . Così parimente conven- 
gono * Padri Giefuiti nella citata^ 
Elpottzione pag. 1 1 7- e 1 1 8. 

Dalle tré Propofizioni fopr’ ad- 
dotte rimane ttabilita coi fentimen- 
to > anzi con le parole de’Padri Gie- 
fuiti Propugnatori de’ Riti Cinett , 

( per quello > che fpctta al Fatto) la 
quantità, e qualità della ftima,c~* 

. degli onori di Confufio nella Cina : 
Retta hora in pendenza laQuiftionc 
del Diritto , cioè, Jele dimoftr anze^» 
onorifiche , defcritte in quefto Para- 
grafo , confederate tutte ajfieme , cotu* 

. tutte le loro circoftanze , eziandio 
della Stimai in cut hanno i Cinefili 
di loro Maeftro , lì ano puramente^ 
Civili } come contendono tutti, i 

: \ r Padri 
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Padri della Compagnia citati in que- 
llo mede/ìmo Paragrafo : alla rila va 

1 • 

del Padre Antonio Rovino, clic aper- 
tamente infcgnò , ejfere onore Super - 
ftiziofo offerire a Confusio un Cervo 
morto > vino 5 pezze di feta , ed altre 
coffe /imiti , come ri ferii nella p. 350. 
della Prima Parte di qucfl’Opera. 

Inoggi però tutta la difficoltà del 
Diritto fi riduce alle dtmofftranze 
onorifiche più ffolenni , deferitte fotto 
la Propo/izione ffeconda j pofchiachej 
quando riCoivafìi che quelle Ciano 
Superftiaiofe j ed Idolatriche*, ri fol- 
ta no tali anche /e wm» ffolenni. regi- 
llrare Cottola terza. Quella è una_* 
Verità confelli t a dagPilleffi Impe- 
gnati . // definita Autore a C un Li - 
bricciuolo de’ più moderni > intitolato : 
Lettere ad un'Abbate di qualità , 

nella pag. 123. efpreifamente inle- 
gna » che » ffe Confusi© è rimirato 
come Idolo-, e le Cerimonie degli Equi- 
nozi .(quelle fono le più folcnni ) 
fono Idolatra , non può chi amorfi in 

duo- 
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dubbio ì che V altra parte del fuò Cut* 
te j ( quefti è il mèli folcirne )Jta pa- 
rimente Superftiziofa . Concorre nel 
medesimo fentimento il Sig.AQvoca- 
to Cardini nel fuo Quarto Meino* 
rialc prelentato alla Sagra Congre- 
gazione foglio 4 * §* Si che t dóVo* 
doppoaver porto come certo > ( cd è 
co sì) che ogn’ atto di Culto j fatto in 
onore d'unfalfo Nume è Idolatrico > 
foggiUge i Si Confusìo nella Cina è 
tenuto in conto di Nume-> &c. , è in- 
dubitato 5 che non è lecito di fargli 
* alcun Culto > alcun * onore , e non fi 
può fenza fagrilegio piegare > nè pur 
leggiermente , il Capo avanti il Juò 
Nome. Siche la Quiftionè di Diritto 
fi devòlve alle più folinni . 

Io però no foio non ofo rifòlverla» 
mà Uè pure fiiggerirne Lrifoluzione, 
quantunque il Sig. Avvocato nelfind ! 
del fuo T erzo Memoriale abbia vo* 
luto dettarne alla Sagra Corigrega- 
' zione Una>j>iù torto provifional?-*» 

f che decifiva» da farli in quefti ter ù»i- 
... ni.* 
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ni ; Quod Care moni as folemnes bis 
in anno C omucio fieri folitas ferve- 
tur de calerò hùcufque fermata probi - 
bifjo j & quo ad Caremonìas miUus 
Colemries fervctur Decretum Alexan- 
dri VII. Nò , nò . La Gran Causa fi 
effemina nel Venerando Consesso > di 
chi feprà fuggerire al Vicario di Cri- 
sto la Verità % Venga da Lui qua- 
lunque DiffinizioHe , farà Tempre ret - 
tijjìma 5 JantiJJìma » e con rifpétto 
fedele » ed olTcquio figliale» ricevu- 
ta da'Miei , che fpogliati d’ogni temi 
potale interefTe 5 e moffi dal puro ze- 
lo , di vedere (per quanto à loro ap- 
parifee ) communicato alle Creature 
l’onore dovuto al Creatore» prega- 
no » che fi tolga dalla Cina il gran.» 
male » fe v’è, ò che s’acqueti la loro 
cofeienza > con levargliene il dubbio* 
fe non v’è . In tanto però con prore* 
fta di non rifolvere, pongo il l'eguen- 

■ . 'i 
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Stante il già detto in quefto Para - 
grafo i il Culto di Confusio »c//<* 
C/»<* non è puramente Ci • 
vile » mà Religiofo, 
Superfttziofo , ed 
Idolatrico ... 

• • % * ' • * 

L O provo per. più motivi 5 c pri* 
mieramente così. Il Culto , co» 
c#/ 0»4 fono venerati i Beneme- 
riti , a* furono fabbricati pub- 

blici T empj , c</ eretti Altari 5 co» /c 
loro Immagini , 0 Statue yj appreffo il 
volgo è mijlo di Civiltà > c Latria _» . 
Così // Padri Ricci » c T rigauzio de 
Chriftiana Expcdicìone pagina 76. 
Confusio è fommamente Benemerito 
nella Cina , ivi è venerato » à lui fi 
veggono fabbricati Tempj> ed eretti 
Altari con la di lui Immagine in Sta- 
tua » come vedemmo .* dunque è im- 
ponibile» che il fuo Culto fia pura- 
( ■' • mcn- 
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ménte Civile j ed almeno nonmifto 
di Latria. 

2 Chi può concepire per atto di 

mera civiltà l’onorare un Santo » il 
maggiore di tutti i Santi , e Santif- 
fimo > ( e lo ch’è da notarli) onorario 
come tale? Confu/lo nella > 

non dal volgo foto j ma communemente , 
è tenuto Santo ■> maggiore di tutti i 
Santi > e Santi [fimo , ed è onorato 
come tale . Cosi li Padri Giefuiti ci- 
lati folto la Prima Proporzione . Co- 
me dunque un tale onore vuoili dire 
meramente Civile , e niente Religiofoì 

3 D' innanzi alla Statua di coftui * 
overo ad una T avoletta , ove fi prefu - 
me rifiedete il di lui Spirito , collo- 
cata / opra urf Altare , ò come Alta- 
re > con candele accefe' ■> e profumerie 
d’incenfo , fi fanno Sagrifizj per ma- 
no di determinati M inijtri , con Vit- 
time determinate , e ferite * con mol- 
ti fimi Riti , e dilazioni , e di digiuni 
preparato r) alla funzione , e d' ajti- 
nenze da ogni ufo venereo -per -pi* 

giVr? 


» * 
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giorni avanti.) dalla Legge prefcrittiy 
e con dimoftr azione onorifiche , Je noti—* 
maggiori , almeno eguali à quelle —* , 
che parimente nella Cina fi fanno 
d’innanzi agl'ldd) : Fatti chiaritimi, 
di già ^abiliti per confdfione de’più 
impegnati Gicfuiti : E trattandoli 
del Diritto vorrà dirli puramente L* 
Civile , e niente Religioso , mente Su - . 
perftiziofo , untai Culto ? 

4 I Sagrifizj , che i Cine fi fanno 
agli lira Padri , vuoili, che fiano pu- 
re dimoftr azioni di gratitudine , e ri- 
•verenza-, e non propr] Sagrifizj , per- 
che coloro nonpenfano , i /ori> 
dri fiano Dei , ò Santi ', mà certo è, 
che i Cincfi penfano , che ilfuo Cou- 
fufio fila Santo , Santijfimo , : e cée «e/- 
/*» Santità della V ita abbia avvampa- 
to tutti i Santi del M ondo r-dunqucj 
bifogna dire, che i Sagrifizj , che 
fanno à lui, non fiano pure dimo- 
ftrazioni di gratitudine , e riverenza, 
ma propr j Sagrifizj , ed in confe- 
renza non onori meramente Civili- 
^ . IQ 
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Le illazioni fono evidenti . La mag- 
giore è una caufale in termini delGie- 
Juita 'Traduttore del Semedo pagi- 
na 121. Edizióne Rom, ; rè può nc* 
garfi ciò > che fi legge ift detta Im- 
presone , poiché nei Quinto Memo- 
riale prefentaro alla Sagra Congre- 
gazione per li Padri Grcfittiti Milio- 
nari nella Cina nel §. In oltre , ella è 
riconofeiura per autorevole} e linee- 
rà. La Minore non (blamente è del 
medefimo T raduttore del Semedo , mi 
de’ Padri le Corri te , Martirio, Hur- 

tado , Rubino , Ricci , e Trigauzio , 
tutti Giefuitt eira ti fiotto la Prima 
Prcpofizipne, 

5 Formo un’altro argomento.NelIa 
Cina le fabbriche dedicate ad alcuni 
elevati al grado de’Santi } overo de* 

• Numi Cincfi ,i quali colà fi appella- 
no Spiriti Moderni ? ò Minori, H ien- 
XtN » fiono Tcmpj propriamente tali» 
c conficguentemente il loro Culto 
non è Ci vile, mà Idolatrico.: Con- 
cio nella Cina trovati elevato al 

•" v gr'a»' 





• l’fio C oncbiu/ione . \ 

grado di Santo : dunque fono Tempi 
propriamente tali le fabbriche ad 
. elfo dedicate nella Cina » èd in_> 
colifeguenza il di lui Culto non è 
Civile,, mà Idolatrico. Quelle due I 
illazioni , fuppofte le premelie , fono 
innegabili . La maggiore , contiene 
una efprelfa confeflìone di tutti i Pa- 
dri della Compagnia , nella loro Ef- 
pofìzione del Fatto pagina 125. La 
Minare è fondata nel Tello de' Padri 
' . Ricci , e 1 rigauzio pag. 104 deChri- 
Jìiana Expeditione , dove dicelì» che 
la Statua di Confusio è nel mezzo 
d’altre d’alcuni Tuoi Difcepoli» quos 
Sina in Dìvos retulere . Bifogna aver 
fatto divorzio dal buon fenno>à cre- 
dere > che i Cincfi abbiano elevato 
al grado di Santo tal’uni > nel mezzo 
. de’qaali , come più degno 1 tengono * 
collocato Confusio > e che allo ftcflb 
grado non fia fiato elevato ancor 
efiò. . 

6 V’è di più , che per elprelfa 
» confezione del mio Anonimo pagi- 

' • ’ ' na 
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» na 3 io. della Prima Edizione 5 e 305. 
; della Seconda , e del Padre le -Paure 
; pag.jdj.» anzi dt tutti i Padri della 
Compagnia nell* Efpofiz. dei Facto 
pagina 4 6. tra* fodecci Difcepoli di 
Confusioni cui lato danno le ioro 
Statuey avvene molti, de* quali li 
narrano grandi vizj, e tra gli altri un 
tal MENziO)»di cui (dice il Padre le 
paure ) .* multa à probit at e abbor - 
rentia narrantur , e pure fon quelli 
ancor* ettiyquos Sina in Divos retu- 
lere : e vorraflì ciò negar di Confu- 
sio j doppo averti detto , che in con- 
cetto de’ Cine Ci, egli avvanzò in San- 
tità tutti gli Uomini del Mondai 
7 Quindi ftringol’argomento così.. 
Per detto dello Hello Anonimo già 
citato pagina 309- della Prima Edi-. 
zione, e 304. della Seconda i Spi- 
rito nell’antico Idioma Cinefe è lo 
fteflò, che nel noftro Linguaggio) 
Angelo , ò Santo : Confusio è nel 
numero de l Santi nella Cina -, ( e così 
4 o dicono in noftro Linguaggio tan- 
Paptell. L « 


j<52 Conchiufionc 

• ' ti Giefuiti, come vedemmo) dun- 

que colà è nel numero de’SpiRiTi : Li 
Spiriti , per detto del T rigauziorfifc- 
rito dui Padre le Paure pagina i6i» 9 
fono onorati tome Dii Minori da 'Lee» 
feruti Cinefix dunque Confuso da' 
Letterati Cinefic onorato come uno 
de’ Dii Minori . E quefio è onore di 
mera Civiltàì ' \ ' 

8 / Padri della Compagnia nellaJ 
più volte citata Efpofizionepag.i47« 
concedono , oh’ è Rito Religioso , ed 
illecito-, tutto quello , che fi fa ad ono- 
re de’Santi Ctnefi : Dalle confeflìoni 
di tanti di loro, e dal dedotto, corta» 
che Confufio è tenuto per uno de’San- 
ti Cine fi : dunque corta , che è Ri - 
toReligiofo , ed illecito , tutto quello » 
che fi fà ad onore di Confufio . Hor 
vadano > e rtudiino di far capire ad 
altri, che ledimoftranze onorifiche» 

. folite ,( come loro ftelfi aflèrifcono) 
farfi nella Cina à Confusio , fiano 
Riti meramente Civili , e niente Rem- 
. ©iosi,ch’io certamente mai lo capirò. 

Se 
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Se la Santa Sede così diffinirà , in 
obfequium Videi umilialo pronta- 
mente il capo , e crederòllo. Alta- 
mente non mai. 

/ ' * - 

$. QJU I N T O. 

« ^ • * ? • t 

« 

Quante , e quali fiano le principali 
onorifiche Dimofiranze de' Cinefi 
•ver/oi loro Progenitori defonti > in 
opinione de* Scrittori Giefuiti > Pro- 

pugnatori di que'Riti . 

* ... • • ' * • * 

* ‘ 

• • 

I L titolo di quello Paragrafo ab- 
braccia l’altra Parte della Terza 
Qui filane di Tatto ; fpettantc al C ut* 
to de' Morti ; E perche troppo lungo 
farebbe il volere ridire tutte .le Ceri * 
. monie folice praticarli nella Cina ad 
onore de’ medcfimi > m’è piacciuto 
reftringermi alle Principali, ommeffe 
i’altre di minore rimarco, che ponno 
legger lì in altri Librò tanto piu , che 
la mia intenzione ha per oggetto ma* 
nifeftare folo qjiB' Fatti , dalle noti- 

L 2 zie 


ró 4 Cionchi ujione 

zie de’quali dipende la Rifoluzione 
del Diritto , cd accertarli co’l detto 
folo di quelli» che fi pretendono Te - 
Jlimori) incontrafìabili del Vero > e fi- 
chi fo ogn’altro >che non fiade’Suoi. 
Anzi potevo rilparmiare al mio Let- 
tore quello Paragrafo» rimettendolo 
al precedente» già che ancora l’Ano- 
nimo ne\\a pagina. 375» della Prima 
Edizione » e 37 2. della Seconda* > 
Lenza riferire le Cerimonie» che lì 
tifano nella Cina ad onore de’Morti, 
sbrigòlfene in due parole » cioè con 
' dirle forni gli ariti alle piu folenni , che 
fi fanno ad onore di Confusio . In fatrf 
c così , onde fe non Pimi tarò in rut- 
to, tacendole tutte» Timitarò in 
parte , accennandole con brevità , 
benché balìantcmentc ilpiegatc,ove 
cfponcmmo le più Solenni del vene» 
rato Comfusio. 


Pro- 
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Proposizione Unica. 


16 $ 


« V. % 

Le principali Dimojlranze onorifiche 
de’ Qinejt verjo i loro defonti . 
progenitori fono le / 
feguenti. 


P rimieramente i Qinefi > morti t 
loro Progenitori > tengono efpofli 
per alcuni giorni Jopra un’ Altare t 
loro Cadaveri^ d' innanzi a' quali , oltre 
le genufleffioni > profumi odorofi > in- 
cenjo •> e candele accefe , abb ruggì ano 
certe carte , e drappi di feta di color 
bianco > credendo di JomminiJìrare^» 
a’ fuòi Morti >.con che pofjano ve - 
JlirJi . Così i Padri Rica > e Tri- 
gauzio de Chriftiana Expeditione pa- 
gina 78. 

z Nella Cina ogni Famiglia bene - 
Jlante , e poffente > hà un luogo a pojla 
fabbricato per il Culto degli Antenati . 
Cosi il T raduti or e del berne do pag-9 J - 

Edifico e Rorn, // iWrf Gobien 

.. r r. 4 nel-. 


. v» «•! 


*■' > •# 


.4 
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nella Tua Iftoria fopracitata p« 1S0. , 
cnon lo negano i Padri della Qom - . 
pagnia ncirEfpolìzionc del FattOj&c. 
pagina 129. 

3 Sì come fono T emp) apprejfo i 
dine fi gli edificati ad onore del Qieloy 
egli eretti ad onore degli Uomini infi - 
gai Benefattori del Pubblico : così 
fono tali i dejlinati ad onorare gli An - 
tepajfati fino al quarto grado . Così 
il T raduttore del Semedo pagina iti* 
Edizione Romana. 

4 Ivi tengono le Immagini decoro 
Antenati , è almeno le loro Tavolette » 
che mai non mancano > ed una T avola 
pofia contro il muro con piccioli gradi 
al di fopra, fatta à foggia d’Altare • 
Così ricavali da' Padri della Compa •». 
gnia in detta Elpoiìzionej e quali 
tutto litteralmente dal Padre le Go - 
bien nella pagina fopracitata . Ed in 
parte concorre anco il ‘Traduttori 
del Semedo pagina tal. EdizioncRo 

xnana j co’l Padre le Paure pagina 

r ~ " •' 
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, 5 Quelle T avolette de’ Morti fo- 
no di legno y alte dodici de ti geome- 
trici » larghe otto > e fi riferì ano in~* 
un’ Arca eli legno ( come farebbe un 
Tabernacolo ) alquanto più grande , 
arùfizàof amente fabbricata in modo > 
e he nella parte fuperiore rapprejenta—>y 
benché rozzamente > un corpo umano , 
e particolarmente il capo . Così fono 
deferitee dal Padre le Faùre pag.300. 
Ed'in effe y'è quefìa ifcrizzione : Qui 
e’ il luogo dell’ Ànimaj^c. > come ac- 
certa il Padre le Comte nella fopraci- 
tatafua Lettera pagina 18. , overo 
più torto quella : Sedes Spiritus N.N. 
co’l nome ■> e qualità del Morto > il che 
non negano i Padri della Compagnia 
nella detta Efpofizionc pagina 1 31. 
e feguente, &c. 

6 Quelli , che non hanno il com* 
ptodo di fabbricare un luogo partico- 
lare de/linato al detto Culto , lo ren- 
dano afuoi Antenati in quella parte. L* 
• della propria Cafa , che pare la piti 
acconcia , e la più degna ; Ed i Cri - 

•; l 4 tir» 
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filarti Cinefi , fe non hanno alito luo- 
go , ove più decentemente riporre le 
Croci , e le /acre Immagini , le pon- 
gono /opra le avolette fodette de 
Suoi Antenati . Così il Padre le Go - 
hien pagina 181.,/Wi dove fono /Thm- 
p j de/tinati al Jolo Culto de ’ or// , 

T avolette loro fi tengono /opra la detta 
Tavola/atta à foggia cT Aitare. Così 
ammettono i Padri della Compagnia 
nella cirata Efpolizione pag.i29.‘ 

7 I Cinefi ad onore de' loro Ante - 
• nati uccidono Animali » e tagliatili in 
più partii gli offrono a' mede/imi . Cosi 
concedono i Padri della Compagnia 
nella loro Elpofizione pagina i7o.ci- 
tando il P. le Faure cap. 3. num. 16. 
Con più diftinzione lo laiciò IcrittQ 
il T raduttore del Semedo pagina 1 2 1. 
Edizione Romana» in quelli termini: 
/ Cinefi fagnficano alti Progenitori 
Capre » Porci •> Bovi , Galli » Galli- 
ne » PeJ'ci , pezzi di carne d’ Ani mali% 
fingolavmente la tefia ■» Rifo » Legu- 
mi , Bandiere » /</ Ombrelle da Sole 
«, * -- \ - • « • • 

•; a* 
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di feta , Pormene d'argento 5 . e d’oro t 
d’orpello , e Monete di carta ta- 
gliata. 

8 V* è poco divario tra le Obla- 
zioni folentii , che nella Cina fi fanno 
d Confusio , e quelle t che ivi fi fanno 
a’ Progenitori defonti . Lo concedo- 
no / Padri della Compagnia nella,» 
E/pofaione pag. 172. Lo diedi no - 
Jìro Anonimo > come dicemmo, p.372. 

E prima di quelli l’avea detto, e mo- 
ftrato il Padre le Faare pag. 408. 

9 Hanno un Libro , in cui danno 
prefentte tutte le Cerimonie dafarfi 
cerfogli Progenitori defonti , le vefii % 
il capello > le zone , e fino le fcarpe^»' 
proprie da ufarfi per tali funzioni , 
-Così i Padn Ricci , e Trigauzio de 
Chriftiana Expedit. pag.77. 

10 Offrono parimente afuoi morti 
Antenati del vino , follevatolo puma 
•alquanto in alto , indi verfatane parte 
interra > e da molti di loro Jopra uff 
manipolo dt paglia , nello fiefio, tempo* 
f» cut s’ invitano i òp ititi de* loro 

Mor~ 
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Morti » acciò vengano , <&c. E quindi 
tale Oblazione è da ejfì appellata-* 
Hung Xin, che è lo JìeJJo > che De - 
fcenfus Spirituum. Cosi convengono 
i Padri della Compagnia in detta Ef- 
porzione pagina 148. e feg.» aven- 
do citato nella 4 6. // loro Padre le 
laure. 

11 In occasione di quejle Jolenni 
Oblazioni fatte a* fuoi Morti > ttfa~ 
vano i Cine/i mettere /opra acce fi car- 
boni parte del graffo > ed interini degli 
Uteift Animali , per farne afeendert l_» 
il fumo . Convengono in ciò gli Jleffi 
Padri della Compagnia in detta Ef» 
polìzione pagina 144. » co'l Padre le 
F aurei da elfi citato. 

f • r 

1 2 Sono determinate le Perfine. 

■ j > - v r 

4//* £«4// fpetta fare le dette folenni 
Oblazioni , Così i Padri della Com - 

fi 

J>agnia in detta Eipofizione pagaia* 
Jl principale Offerente è il maggiore. 

Famiglia j s’egli è Uomo , s'apr 
polla Chù Gin j DominUs Domus: Se 
F emina Chù Fu : Il fecondo >. afre è il 
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Minijlro A)utante , chiama/! Ch* 
«oche, quafi prendenti ac porrigens 
offerendo. ; E quello , che > 1 / più 

perito ì deve regolare la funzione > <#- 
r<yf Can Che > Praeco OfeicIorUm • 
Cosi il Padre le Paure pagina 2 78. , 
rifcritOj ed approvato d*’ Prf^ri delia 
Compagnia nella detta Elpofiziono 

P*g- HS- 

13 Due volte V anno, nella Pri- 

mavera 5 e nelP Autunno , convengono 
i Parenti , ad onorare folennementt 
nel modo già detto i loro Antenati . 
Cosi 1/ Padre le Gobien , già citato 
nella pag.180. Mà il Padre Matteo 
'Ricci , nel Tomo 1. del fuo Tien Hrò 
cap.3. fol.33.dice } che fecondo i loro 
antichi Riti fi congregano quattro 
volte Panno ne’T empi degli Antenati , 
facendogli Cerimonie » ed Oblazioni > 
fecondo le fagiani . ' 

14 Alle loro più f blenni Obla- 
zioni foghono i Ci ne fi preparar fi , con 
" ì digiunare alcuni giorni avanti , più 9 

ò meno . Cosi ilP, le Paure pag*3»tf* 

*•* ■" mr- ■■•***» ^ m- t» • ® ^ # 

- 
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Anzi prefentemente hanno in ufo 5 la 
maggior parte di loro } di digiunare 
anche in grazia de’fuoi Morti ; Al- 
cuni d’ effì , tanti giorni in cadaun * 
mefe , ed altri eziandio fin che -vivono . 
Così Io ile fio Padre le Faure p. 346* 

efeg. ... 

1 j Le fodette Oblazioni , e Dimo- 
Jlranze onorìfiche , Joltte pratticarfì 
da' Qinefi verfo i loro defonti Ante - 
nati > meritamente fono dette P/c_* . ! 

Così il Padre le Faure pag.2<f2. 

1 6 I Qinefi communemente fpe- 
r ano /’ aumento della loro felicità , e 
buona fortuna , quando esercitano il 
detto Qulto verfo i fuoi Morti con 
maggiore diligenza ■> e pietà . Cosi 
concedono 1 Padri della Compagnia 
pag. 203. in ptincip. Molti di loro 
Jo dimandano dalli medemi Juoi Mor- 
ti •> nell ejjef citare tal Culto » ed altri 
dofperanu con certezza * fenza diflin - 
•‘gut > e da -chi debba venirgli . Così il 
.padre le Faure pag.225. c feg. 
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COROLLARI O. 

4 % ' 

• \ * .!*„•••.* 

P are , non pojfa foflenerfi » che il Cult • 
dc'Cinefi verfo i loro Morti 
Jta puramente Civile , 
e Politico . 

» k • 

L O deduco dal Fatto i confettato 

co’l detto di tanti Padri Gie- 
j ulti , benché tutti impegnati à forte- 
nere Foppofto. Ed ,à dirne il vero» 
non porto già capire >. che debb-ù 
afcriveirt à mera Politica » e pura. 
Civiltà un Culto praticato, con fa b- - 
brica di Tempj , con crczzionc d’Al-’ 
tari , con Sagr’fÌzj' d’Animali » c con 
^intervento di tante genufiejjtoni , e 
proftr azioni d’ incenfo abbruggiato - 
e dt candele accefe : Che iìa uffizio di 
mera Civiltà iJ dòvere prepararfi à 
tal Culto co’l digiuno di piu giorni : 

E che fiad/moftranza puramente Ci- 
vile -, e niente Rehgiofa , una Obla- ; 
2Ìon e Pia» la quale porta feco in 

premio 
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premio da una Cagione fuperiore»' 

( qualunque ella fìa , ancorché igno- 
ta ) f aumento della buona Fortuna . _» 

• . % 

in quejto Mondo . Torno à dire , che 1 
non pollò capirlo . Potrò bensì cre- 
' dcrlo , fe mi farà commandato , da 
chi può. I 

In tanto però farà tempre vero* 
che P Italiani zzalo Seme do , ( {olito 
appellarli) ecitarfi da me pe*l Tra- 
duttore di Scmcdo) benché ammelfo 
da* Padri della Compagnia , come uno 
de* Suoi d'oggidì * nella pag. 1 1 x- c 
feg. della Romana Edizione* aperta* 
mente* e fenza eccezzione* concede» 
che i Cinedi ( e come oflervai nella 
Prima Parte di queft’ Opera p. 19 1 . , 
parlo dc’Letterati ) perche non cono - 
J cono dipintamente il Vero DIO» 
fon giunti ad adorare il . Cielo » l<*-» 
Terra > e /• Uomo > comprefi fotta 
quefl’ultimo termine i morti Proge- 
nitori . Dire » che il Culto de * Cinefi ì 
•uerfo il Cielo , ( per quelli s’intenda^ 
il Materiale > e Vifibilc > ò JTmmate- 
,• riale* I 


/ 
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riale » ed invifibile > ch’è Dio > qui 
nulla cale ) fia tratto di Civiltà > e 
non di Religione , è cof a più ridicola » 
che credibile : dunque nè anche tale 
li Culto de' Cine fi verfo i loro morti 
Progenitori . 

Finalmente farà Tempre vero » per 
Teftimonianza dello Jlejfo Traduttore 
del Semedo pag.65. e 66. della mede- 
/Ima Edizione Romana » che il Culti 
de * Cine fi verfo de ' loro M orti Spetta 
al Morale Divino » contradiflinto dal 
JW orale Politico » e Civile . Se poi il 
*T raduttorefi contradì > fu , perche.# 
s’impegnò di far dire il Semedo i fuo 
modo y fenza ricordarli > lo che detto 
avea egli fteflo , quando sì malamente 
tradujfe il T ejlo . Suo danno : Avreb- 
be avuto memoria à Tuo vantaggio » 
fe a velfe avuto il condegno riflelTo» 

ed amore alia Verità’. 

* • * » 


§.SE* 


l r- 
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S. S E S T O. 


Quante , e quali fiano le Dimojlranze 
onorifiche ver fo ConfUsjo permefje % 

' è almeno pofitiv amente non vietate , , 

a’Crìfiiani dalli Giefuiti Mijfionar) 
nella Cina . 

' ; 

. • i 

t 

D Ue grandi impegni ha in oggi 
Ja Compagnia di Gicsù: amen- ; 
due lodevoli » fe hanno la Verità' 
per oggetto: amendue biafimevolì, 
fe il loro impulfo è il troppo amor di 
fe ftcflfa . Impegnata à favore de’Let- 
terati Cinefi , con tutta la fo ttigliez- 
Kadeiringegno » foilicne puramente 
'Civili tutti i Riti loro . Impegnata-» 
à favore de’Suoi MiJJìonar j » prote- 
sa j che » fe ben tali , non gli abbiano ; 
tnai'permejfi à que* Neofiti . Nel pen- 
dìo della Gran Caufa » che che ncj 
venga» ftgace» lìniife cosi ben in f 
licuro , che non può perdere . Siano 
pure proferirti » come Superjlizio/i » 

• ed 
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ed Idolatrici i Riti Qinejì , ella e fig- 
gerà giustamente le congratulazioni 
communi, con dire , non foto che i 
Moderni Suoi MiJJtonar j, con Savia 
avvedutezza , inaigli permifcro, mà 
che gli più Anziani , con Religiofif- 
iimo Zelo, prevennero la condanna 
di Roma . Se poi avvenga , che que* 
Rici Siano dichiarati innocenti, che 
farà de' MiJJtonar] di tutti gli altri 
Ordini y e V icar j Apojìoltci • della . _» 
C ina ? La Compagnia faraflì ragione 
di pubblicare, in ogni angolo di 
quella vaStiifima Monarchia , con- 
dannato , come non fecundùm fcien- 
tiam , il loro Zelo , dichiarata indif- 
creta la lor condotta, e definiti inno- 
centi i Dogmi della Setta de’ Lette- 
rati : E chi sà , che fucceflìvamento 
poi da tal’uno non fi pretenda folti - 
mire all'odiato, ( benché Venerabile) 
I3. Giovanni di Palafox il Venerato, 
( benché Ateijl a) Cgnfusio, e mo- 
strarlo degno, che R inchini ancora 
l'Europa? 

Parte IU M Non 
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Non più. Ne’precedenfi Paraggi? 
à baftanza parlai dclPrimo Impegno; 
Hora pongo in dfamina il Secondo * 
eh’ è una parte della Quarta Qui-' 
Ùi one propofta nella Prima Parte del 
Disinganno pag.34. . 

Quella volta però, adirne il ve- 
ro, m'imbarazzo in un Fatto > che 
per l’ofcuro , e vario dire della Parte 
Intcreflata , ( già che bifogna Jlare^» 
alle fole T ejlimonianze > eh' e (j a pro- 
duce ) può chiamarli un’ Arcano * 
Tutta volta non vuò perdermi d'a- 
nimo. 11 mio Finejch'èben noeoà 
, Dio, è di Di/ìngannare gl'Ingannati# 
Per confeguirlo, profeguirò l'impe- 
gno $ù le prime intraprefo , valendo- 
mi delle confezioni de’ Scrittori del- 
la Compagnia 3 ò per la Compagnia. 
acciò non ne retti efclulo chi fù 
l’Autore de’ Memoriali: e dove quel- 
le ò mancaranno, ò ritilciranno con- 
fufe, fupplirò conje prefazioni fon- 
date ne’dctti loro* . : 

0 * 
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Proposizione I. 

\ « * 

U Mijfionar j Qinefi della Qompa- 
-, gnia di Giejù hanno permejjo , o 
permettono a’Juoi Neofiti ad onore 
di CoNfUsio tutte le Dimofjlranze 
onorifiche meno folenni . 

. • ■»' . f* 

* • v ♦ , N 

N ; On è d’ uopo fpiegare > quali 

fiano le Ditnoflranze meno fo~ 
tenni , poiché furono riferite- di- 
rti ncamente nel m. 4. focto la Terza.» 
Propoiìzione » Vengo dunque allo 
prnove. 

La prima mi viene fomminiftrata 
dal mio Anonimo , il quale nel Ca- 
po 12. dell’una > e dell’altra Ediz. > 
dalla pag. 359. della prima , e 351. 
della feconda, incominciando à par- 
lare dei Culto, che fi fa. a Confusjo 
da* Tuoi della Setta deT.etterati , lo 
divide in privato, e pubjico : llpri - 
dice, pratticarfi da’Savj, nel Dot- 
torarli , e da* Mandarini , nel prender 

M * t»h 

é 

1 i’ 


' «> 




j8cf Qonchiufone 

pofieflo de' laro * Governi : Il fecondo 
dice fa-rfì à nome di tutto l’Imperio'. 
Ed ancora quefto lo fubdivide in-» 
meno , e più folenne . Il primo , dice 
far/ì k Confusio due volte il mefe nel 
Novilunio , e nel Plenilunio -, ed il 
fecondo due volte l’anno ne r due Equi- 
nozi) di Primavera , e di Autunno ; 
Indi , fehza più parlare, nè del pri- 
vato ì nè del publico del Novilunio, 
e Plenilunio , lì diffonde in produr- 
re ( à modo fuo ) le Cerimonie fa- 
lconi, che intravengono nel Culto 
degli Equinozj , interpretandole , per 
ridurle à Culto meramente Civile. 
Finalmente nella pag. 376. della pri- 
ma Edizione , e 37.?* della feconda 
conchiude così : Ciò nulla ofante . _» , 
quelle me de/t me folenni Cerimonie-,-, 
con che fi venera Confusio , fono fate 
fempre . da’ Mifftonar j della Compa- 
gnia a’ioro Neofiti proibite. E perche 
ben gli fì creda , autorizza quefte 
fuo ^Allerto nella feconda Edizione 
con due Tcftiraonianze de’ Suoi . 

•4 
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L’una è del Padre le Fatare , di cui 
Ttfcrifcc quefte parole : Societatis 
Patres in Sinis excolendis occupati 
hanc J 'ibi legem Jlatim ab initìo dixe~ 
runt , ut non modo fuperflitiofa fuis 
Neophitis fe'verè interdicerent , jed 
ne illa quidem ip/is permitterent , 
qua fuperJHtionem in bocce Imperio 
redolent , ac Japiunt . Ea de caufa . — » 
nunquam Litteratis licentia-m dedete t 
ut folemnt Confucii Oblationi mìni - 
Jlrarenty vel etiam interejfent. L’al- 
tra del Padre Intorcetta > di cui fono 
le feguenci : Collige liitus ho/ce^Con* 
fufianos bis in anno fieri fohtos , eos 
ejje 5 quos Pradecejjores. nojlri Sinica 
Adiffionis Patres non permiferunt 
Cbrtjlianis , ncque nos unquatn per mi - 
fimus. .... 

Ciò ftante , io difcorro s , • cd argo- 
mento così: Da quello » che fenile 

P Anonimo > c con cilo lui i Padri le~» 

* * * - i 

Paure , r# Intorcettay apparifee , che 
il Culto vietato da’Mi/fìpnarj Cinefi 
della Compagnia di £ie$i| 3’ fuol 

~ " .... M Heoi 
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Neofiti è il più folcirne degli Equi- 
nozi > dunque ben fi deduce , cho 
ogn’altro Cult© mcn folcnnejfdi- 
cafi publicoj ò privato )fia fiato , o 
fia tutt'hora da. quelli permeilo . La 
pruova di quefta illazione me l’ha 
infegnara il Giefuita Autore cTmì~> 
Libricciuolo moderno animofamente . _» 
intitolato : Dimoile azione della Giu - 
Jhzia de'Giefuiti nella Caufa Cinefe 
il quale nella pag.i 7. difcorre così : 
Il Maigrot proibifce nel fuo Editto » 
comi Superftziofe , le fole Cerimonie ^ 
folenni di Confu/io , in confeguenzcL . _» 
permette l’ altre . Quello difeorfo 
mefio in forma concludente > confitte 
nel feguente entimema t Nell’EdittOi 
del Maigrot apparifeono filamenti 
proibite le Cerimonie folenni di Con • 
fu/to , dunque il Maigrot permette. 

- E altre « Hora > fe così lice argomen- 
tare ad un Giefuita , contro il Timo 
Ma grot -, perche non potrò io convin- 
cere 1 che t Giefuiti permettono tutte_j 
' le Dimofratizc onorifiche men folenni 

• verte 

w » 
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verfo Confusio , dal vedere , che ne * 
doro ferini apparifeono folamente da—» 
ejf vietate le più folennt degli Equino- 
zi : 

Mà * perche provarlo ? Ecco r 7 
Padre le Gobien nel Libro dell' I/lo- 
. ria dell'Editto, &c. , e con hùtl Pa- 


dre Ferrerò , fuo T raduttore , conio 
parlano nella pag. 178* e feguence: 

, Delle Cerimonie ufate ad onore di 
. Confusìo ve nhà di due manieri—, . 
La prima con/ìjlefn un femplice in- 
.cbinar/i infitto a terra nove volte—,* 
percotendola con la fronte > e ciò 
-, avanti un Cartello* ov’ è feri Ito il 
nome di quel Filofofo > à gran carat- 
teri * efpoflo fopra una Tavola fra 
candele accefe , e profumiere Fanno 
quefta Cerimonia i Mandarini , 
quando prendono poj] effonde’ loro Go- 
verni > la fanno ancora à Baccellieri t 
quando fono promoffi a* Gradi , il che-» 
non avviene » che ogni tré anni ; Ma 
i Governatori delle Città > infieme co* 

Letterati d y \effe debbon portar/*. °Z n * 

' M 4 qum z 
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qmndeci giorni , e far quefi’ onore à 
Confusici' à nomedi tutta la Nazione. 
Havvi un’altra Cerimonia , che fi fà 
con più pompa nella Pr imavera , 
nell’ Autunno i mà perche non v’ ha 
legge alcuna , ch’obblighi ad interve- 
nirvi , i Mijfionar j I han fempre vie- 
tata a* Cbrijlt ani . Ecco dunque yper 
detto di quejlo Padre , vietata da’ 
Milfionar j Tuoi» folo l’onoranza degli 
Equinozi , perche quella ( come fup- 
pone ) non c d'obbligo > come le fo« 
praderte . Ed in Ipecie , • parlando 
del Culto fodetto verfo Confusio * 
che dee farfìnella promozione a’Gra- 
di , per tedimonianzade’Padri della 
Compagnia nell’Efpofizione del Fat- 
to pag.ii 8 ., egli è così d’obbligOjMJ 
fine illa Gradus nonfubfiftant . Giova.» 
credere, che il Padre Matteo Ricci , 
il più famofo Giefuita della Miìfione 
Cinefe, nonfofle coftretro ad elTer- 
citare tal Culto, allorché ( corno 
leggeiì nella pagina 246 . della fua 
lftoria de Chnftiana Expeditiono 

. ~ * apu4 
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apudSinas, ) con li (oliti Riti Ci- * 
nefi ? ed appaiato folcirne > fu pro- 
niolfo al Grado di M a e ftr o ? A r onfa ria, 
fiato di edificazione iti tal cafo vedere 
quel venerando Vecchio inchinato con 
■ la fronte fa’ l pavimento d’innanzi al- * 
la Tavoletta dell’ univerfale Proto - 

mafiroCosnmo. . 

Non perdiamo tempo in digrdfio- 
ni . Rimane dunque ftabilito? cho 
tutte le Dimojìr azioni onor ifiche me- ■ 
no folcimi verfo CoS'FUsio fi ano le per - 
-mtJJ'e a' fuoi Neofiti da’ Mifiìotìar) 
r della Compagnia nella (f,ina . Ciò ler- 
va pei‘ Disinganno al detto Autorete’ 
j Memoriali , perche hò giufto motivo 
' di dubbitare>che ancor’in quello fiali 
, lalciato abbagliare dalle informazio- 
ni de’fuoi Clienti * Ecco. Nel Tèr- 
no da lui prefentato «illa Sagra Con- 
-gregazione del Santo Uffizio pagi- 
na 2 . §. Di quefte tre Sette, dotta- 
mente diftinfe tré forti di Cerimo- 
nie j con le quali dalli Letterati Gi- 
; .nefi fi pretta onore al di loro .M**- 

' ' firo 
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Jlro OoNFiisio : e fono le più folenni 
degli due Equinoz; , le meno folenni 
de’Novilunjj e Pieni! un j , e le pri- 
vate per i Graduati . Soggiunfe, che 
qtietie ultime confijlono folamente in—» 
quattro riverenze , ò //ano protrazio- 
ni di corpo , avanti la T abella di Con- 
fusa (il Padre le Gobicn difie nove.) 

. Indi nello fiefiò foglio i . $* QucJÌ£L~* 

V decisone, di (fé così : E’ d'uopo riflet- 
tere allo flato precifo della Qutflio- 
ne , che bora fi tratta ■) coflt tutta dalli 
Mijfionar ) della Compagnia , nel vo- 
ler fola foflenere V ufo delle dette 
private Cerimonie , e così delle pre- 
dette quattro Riverenze , &c. Difco r.- 
riamoia . Quando i Padri della Com- 
p agni a di fiero alloro Sig. Avvocato , 
che vonno folo foflenere l'ufo delle Ce- 
rimonie private ad onor di Confusjo» 
confiftenti folamOtte in quattro Rive- 
renze, non vollero già dire tebeogn* 
-filtro Culto verfoCot<*\}$iofla da loro 
creduto Supetfliziofo ( efiendo, cer- 
•* tilfimo > che lo lidio Sig. Avvocato à. 1 

< _ loro , 
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loro iftanza , lo difende puramente 
Civile) dunque pretefero dargli ad 
rnrendere , che da' loro Mijfionar)non 
èpcrmejfi nella Cina a Neofiti altro 
Culto verfi Confusio ->che il privato* 
confiftente nelle dette quattro Rive- 
renze. Quefto è /’ Inganno t fi (come 
'■ vedemmo ) i Gie/uiti ftefsi piu impe - . 
gnati nella Qaufa prefent e , confi f- 
fano la permifiione di Culto molto 
■maggiore* 

Refta da dia minarli ,fe permetta- 
no eziandio il giù folenne /olito far fi 
almeno due volte ogn’anno nella Fri - „ 
. ' mavera , ed Autunno } le cui Ceri- 
monie ponnq rileggerfì nel Paragrafo 
" ; Quarto fitto la Propofizione Hecon- 
' da * Se dobbiamo credere quel> che 
hanno fcritto » c fcrivono tutt’hora 
gl’impegnati à foftenere 5 che non è 
- Idolatrico , nè Superftiziofo il detto 
■ <luho i ogn’ eflàme è fuperfluò > pòl- 
che tutti d'accordo protdfono d’a- 
ver lo fempre vietato ; e l’Autore del 
Ltbricciuolo intitolato '. Lettere ad un * 

. Ab. ’ 
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Abbate di qualità , con ardore no 
.fcrilfe tutta la feconda Lettera) che 
incomincia nella pagina 13. ? e fìni- 
fee folo al fine del Librcrto : Anzi 
nella pagina 1 ij. à tal propofito di- 
ce così : Perche non /ara» creduti i 
Giefuiti fopra la lor parolai II nome 
di Giefuita è forfè una nota d’ infa- 
mia ) che rende chi'l porta indegno di 
ere dentai . 

Oh quanto voloncieri placarci que - 
ftobuon Padre , che à' mio parere la- 
ifeiofli trafportarc foverchio ? Rez*e- 
renào Padre ( non pollo à meno di 
dirgli ) Tutto , tl Mondo Cattolico 
riverifee il Nome di Giefuita 5 come 
una nota di Religione infinitamente 
ftimabile , e come marca di credilo 
fomm amente riguardevole ; ma con-* 
tutto ciò s bene ftà ) che non à tutti 
, corra P obbligo rigorofo di credere alla. 

. cieca tutto lo fcritto da cadauno de' V 0- 
ftri . Voi ben fapete ) che nel Mafsi - 
tno T ributtale di Roma s'eftamina la 
condotta de 1 fliif/ionar j Qine/i della 
----- c 
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Compagnia , i quali ( benché io lifup- 
potiga innocenti ) finche pende la Cau- 
fa , fanno figura di Rei: E da quando 
in qua dee il Giudice , dove fi tratta. _» 
di Fatto , Jlare alle fole negative dell* 
indiziato per Reo ? Quando pure in^ 
quella Gran G aufa tutt'i voli ri Gie- 
Juiti fenza varietà convenifsero , ave- 
rebbono qualche ragione d’ e figgerti 
maggior credenza . Mi > non è così) 
Pw dre mio : V oi ben lo fapete , e credo 
d‘ averne data ancor * io qualche poca 
informazione al mio Lettore in queft ’ 
Opera . Oltre che, ( e vi vorrei atten- 
to ) quando pur foffe vero , come dite 
Voi., che il non credere a* Giefuiti 
f oprarla loro parola , fìa ' indizio di 
tenere , che il Nome di Giefuita fìtu 
una nota d’infamia , che renda» ch’il 
porrà indegno di credenza, fenz*alcun 
dubbio , ciò ft ante , Voi fiere più Reo 
di me. Voi , Padre caro , fe non fiete 
il mio Anonimo , ò l* Autore dell’Ef- 
fame , &c. /’ acutezza della penna -* » 
con cui fcrivete , vi difcuopr e forni- 

gfiamr 
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gitante à loro > e dello Jlefso loro j enti - 
mento . Hor ditemi : Per quello fpetta 
a? fatti Cinejt > credete Voi /opra la lor 
parola alti Padri Atanafeo Kiróberio , 
Giovanni Grueber , Alejfandro dt-, 
Rhodes > Gioì Filippo de Marini , 
Gio: Pietro Majfei 5 Pietro J arri co , 
e Bartolomeo Rover cdo ? iVò , yfi/ro » 
ih/ rifpondete con gli altri vojlri pari* 
Nò » come nò ? Da Voi non fon ere • 
duti i Giefuiti /opra la lor parola-** 
AppreJJo di Voi. , il Nome di Giefuita • 
è forfè una nota d’ infamia , che renda 
chi’ l porta indegno di credenza ? Han- 
no pure avuto credito apprejjo di 
oltre i nominati Stanti altri Giefuiti , 
riferiti nella mia Prima Par\j ■> ed. 
in materia di Fatto un buon numero 
d altri ( betiche impegnati come Voi ) 
eh’ hit citati , ed addotti inquejla Se- 
conda * Dunque Voi fìete più Reo di 
me , ed à Voi à filo convienili fopr' ad- 
dotto Rimbrotto, 

• 4 — 

Horsù non vuò più perdermi con 
quello Padre i lo hò tutta la JHma>. 
: : .de' 
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de' Padri Scrittori defiliti * Credo , 
che i loroMiffionar j nella Cina non-» 
abbiano mai permefso afuoi Neofiti il 
Culto più folenne di Confusi© perche . 

Loro ftefiì (benchc in propria Caufa ) 
lo attefiano y ma appunto > perche. -» 
credo a' loro detti : credo infieme » che 
'pofsa prefumerfi l'oppofio . Quindi ag- * 

giungo la fcguente 

i * 

r . m 

■ . \ * * y 

Proposizione II* ■ 

• i • 

4 

V'e da prefumere più d’un poco » che-» 
da' Mtffionar)Cinefi della Compa- 
gnia di Giesù fi a flato permefso > e 
fi permetta » ù almeno , che nonfem- 
■ P re fid fitto pofitivamente vietato y ; 
ve pofitivamente fi vieti a ' loro . 

LI eofiti il Culto più folenne } f olito • 
farfi nella Cina a Comfusio. 

* » * N 

* .»* 

» * * V* 

^ I • V 

_ *. * 

Q Uefta Proporzione > prefa co-: 
me ftà > direttamente colpifce 
** mio Anonimo * il quale nella pa- . 

gì iì a 27 6 . della Prima Edizionc>dice r • 

(c 
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{ e con le fteflfe parole l’hà ripetuto 
nella 575. della Seconda ) che lefo- 
lenni Cerimonie •, con che fi venera. _* 
Confusio yfono fiate fempre da’MiJ - 
fiottar) della Compagnia a’ loro Neofiti 
proibite . E" però frale del Padre, le 
Gobien pagina 179.5 dove parlando 
della Cerimonia di più folennità , è 
pompa, che lì fà ad onor di Confusio 
nella Primavera, e nell’Autunno, 
dice, che i. MiJ'fionar\V han fempre 
vietata a’Crìfiiani . Più d’ ogn'altro 
colpifce il Giefuita Autore delle Di- 
lucidazioni , che furono prefcntate 
à favore della Compagnia di Giesìi 
•• alla Sagra Congregazione del Santo 
Uffizio fotto il di 1 9. Luglio dcll’an- 
. no 1699.,* poiché con forma piu ef* 
preffiva nei numero 27. lafciò fcritto 
così: 1 Giefuiti protefiano , ed hanno 
protefiato fempre , che proibirono , e 
fempre hanno proibito a’ioro Neofiti , 
il .prefedere , ò cooperare : ò affijlere 
a cotali funzioni • c parla delle piu 
folenni, e principali di Confusio - 
W . .. £d 
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Ed il Padre le Faure riferito da Intra 
Anonimo pagina 374. della Seconda^ 
Edizione > dice , che ciò mai permife- 
ro , e che cosìfùjlabilito da'fuoi Mif- 
/tonar] fiat im ab initio . Nulladime- 
Ijo nè à quello Jlatim > nè al detto 
Tempre impegnici il Padre le Comte, 
poiché nella pagina 46. c 47. della-. 
Tua Lettera al Ser* Duca del Maine 
Ter iile y che i Mijfionar j della Com- 
pagnia J, limarono bene di vietare a * 
nuovi Qrijiiani le Cerimonie publi - 
che della Primavera > e dell' Autunni 
folamente doppo ejferfi bene informati 
per una lunga lettura de'Libri Qinejt 
antichi > e moderni , doppo le confe- 
renze tenute co * Letterati > doppo dif- 
pute particolari . tra loro , -e doppo 
aver pratticate tutte le Jìrade > ebe^» 
la Prudenza Grifliana può additare in 
tali occorrenze v Quelli quadruplicati 
doppo modificano notabilmenteTam- 
. piezza del fo.detto fempre . E Te. gli 
a vefle. avvertiti il Sig. Avvocato nel 

Aio Terzo Memoriale» non cosi fa- 

Parseli. # • : cii- 

* w, % 

e » ’• 

-, * a 

* V « 

« • v . "/ 


194 Gcnchiu/ìonc 

cilnvéte fi farebbe lofcritto al femprè 
altrui . Io sii le prime l’hò contro 
quella particola Jempre , parendomi 
poterli prefumere non così vera , co- 
me fi decanta , Alle pruove- 

i Prego il mio Lettore rammen- 
tarli lo che narrai nella Prima Parte 
di quell’opera pagina 245.6 feguen- 
ti j ed in particolare la Rifpofia 5 cbc_, 
diede il Tribunale de’ Riti in Pekino 
all' Imperadore Cam Hi nell ’ anno 
1 669-fopra il M e mori ale di que' Pa- 
dri Giefuiti t in ordine alla propaga- 
zione > da efjt richiejla , della Reli- 
gione Qnjliana in quel Regno - li Vo- 
todiquei Tribunale , come ivi nar- 
rai » fò contrario alla detta richiella 
de’Padri p ed efpofe , /convenire la-» 
propagazione d' una Religione , » cui 
/eguaci non cremane papvrum Avis 
fuis , ac Majoribus vita funfìis . 

> Ciò ) 5 reftippollo coftie certo j per- 
che lirteralmentecfpre£fo nel Libro 
intitolato ; Inmcentia Vi&rix , &c. 
d’ordine del Padre Govvca impreflò 
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nella Cina; il mio Lettore faccia giu- 
ftizia al feguente difeorfo , di cui an- 
che nel luogo citato mi fervii . Il 
T ributtale de’ Riti nella Cina è in ma • 
no della Setta de* Letterati : Così lì 
deduce dell’ Autor dell' EJfame nella- 
pag.241- del fuo Libbricciuolo. Non* 
v’è rito 5 la cui oflervanza cotanto 
prema a'Letterati Cinefi,come quel- 
lo» che concerne il Culto del loro 
venerato Maeltro Confusio » maflìme 
lo ftabilito dalle Leggi del Regno > 
come è ancora il più folenne. li Ri- 
detto Tribunale in detta o cca/ìono 
oppofe» che i Qriftiani Cinefi man- 
cavano' nel Rito dell’ abbruggi amento 
delle monete di carta , e non già » che 
mancafiero in ordine al Culto di Con - 
fujio •> e ciò in rifpofta al Memoriale 
prefentato da* Giejuiti : dunque fi 
può prefumere» che nell’ anno 1669» 
i Crifliani Cinefi non s’afienefiero dal 
Culto più folenne di Confusi© > per 
proibizione avutane da’ Gief aiti > non-» 
potendoli ragionevolmente credere» 

N a «he 
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che quel Tribunale gelofijfimo del Cui* 
to di Confusici avefie obiettata a’Cri- 
Jliani un ommiffione minore, trafcurata 
la maffima . Hor dav’è il fempre aver* 
proibito j e vietato a * loro Neofiti il 
prefedere , ò cooperare , ò affiflere al 
Culto folenne di Confusio ? Guai à 
loro, fe nell’anno 1^69., quando la 
Caùlàera in mano dc’JLetcerati, folle 

flato in ufo tal divieto. 

* { 

2 11 Pad y e Francefco Francato , 

Milionario Gieluita > il quale (per 
quanto feri trono) 34. anni fi affaticò 
nella Cina , e confeguentemente dee. 
crederli beninformato dell’ operato 
da’Suoi in quella Mi/Iìone, nella Pri- 
ma Parte della fua Rilpofla Apolog. 
pagina 75. e 76. j decorrendo delle 
Cerimonie folite farli da’Letterati , 
ad onor di Confusio, non efpoftcj 
udranno 1656. dal Padre Martin/o 
alla Sagra Congregazione ( efono 
lenza dubbio le più folenni ) attefta» 
che avanti la comparfa dei fodetto 
Padre Martinio in Roma , li fuoi 

ì':,.. •' ■ • Mifi 
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Mijfionar) non molto s' erano curati 
d' esaminare , fe le dette folenni.Ce - 
rimonte fojjero •veramente Superjli 
ziofe -, 0 pure onninamente Ubere da 
tal macchia : Non admodùm curarunt 
illas e spendere -, an revera Super/li- 
tionis culpa efsent obnoxia , an lite • 

( ra omninò ab illa macula forent . 
Sic hè y Jl dobbiam credere à quefto 
famofo Mìf/ionario j opra la di lui 
parola , à giufto computo» più di 70* 
anni erano flati i Gicfuiti nella Cina, 
pria d’ eflàminarc da dovero , fe le 
Cerimonie folenni» che colà fi ficca- 
no ad onor di Confusjo > folfero Su- 
perftiziofe » ò nò: E s e così » chi 
vuol credere » che in tal corfo d’anni 
le averterò proibite a’ loro Neofiti ? 
E il sempre dove andò ? Come (pari? 
Io più noi vedo. . . ' ; . 

3 Lo rteflo Padre Bramato nella-* 
pag.76. di detta Prima Parte, par- 
lando delle medefìme Cerimonie fa- 
lconi, dice» che i fuoi Padri Mijfi#"' 

nar) per modo di conjìgho le di fluide* 
- - - - vi vano 

* v * 1 £ ^ * 
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vano a 1 Crijliani j nella pag. 195. 
della feconda lo conferma con que- 
lle parole : Suaferunt noftri antecef- 
. .forgi Patres Baccalaurei j Chriftia - 
nis , ne illis in'tereffent . Hor diman- 
do. Quelle parole Latine, tradotto 
in buono Italiano , Tuonano forfè lo 
Hello, che dire: l AUffìonar j Cinefì 
Giefuiti hanno fempre proibito a' C ri- 
fliani l'intr avenire alle Jolennì Ceri- 
monie fatte ad onore di Confusio ? 

4 Anche il Giefuita , Autore 
delle fopr acitate Dilucidazioni , giun- 
to al numerò 29. non sò > fe per 
correggerli dell* avete troppo am- 
piamente parlato nel num. 27., li 
ridulfe à rillringere l’efpreffiono > 
con dire , che i Cri fliani nella Cina 
deono ' aftener fi dalle folenni Funzioni 
di Confusio : Alcuni fotto obbliga- 
zione grave , altri fotto leggiera . _* » 
altri per mero confìglio , e che il di - 
. vieto fatto loro da’ Mtffionar) è in~j 
termini generali , e confufi . Se que- 

. (lo è vero > per alcuni Criftiani farà 

, • - ’ al 

: '■ •• 
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al più colpa veniale il prefcdcrC* 
cooperare* ò intervenire agli Sagri- 
fìzj (blenni t»i Confujio , c pel* altri 
fari opera di Juper erogazione > e di 
merito V ajlenerfené , in adempimento 
d’un mero confluito i tanto che } al- 
meno per alcuni Criftiani nella Cina 
farà lo lidio il fode t to’ divieto fatto 
loro da' Mijfionar] Giefuiti 5 che lo 
fatto a' Corinti cap. 7. dall' Apoflolo i 
Qui habent IXxores , tanquàm noti 
hahentes fint . Se quello bada) perche 
s* avveri > che i Giefuiti proibifcono > • 
e che hanno fempre proibito a’ loro. 
Neofiti il prefedere , &c« alle Jolenni 
onorifiche Cerimonie pi Confusio >, 
baftarà parimente , perche fi creda» 
che 1 * Apoflolo commandò il Celibato 
ad ogni ammogliato di Corinto* 

< Il Padre Lodovico le Comtek 
nella fopracitata fua Lettera pag.4^., 
parlando uni verfalmente ditutte le , 
Cerimonie Cinefi >.{ tr^le quali cer- 
• tamente fono le più (bienni ad onore 
vi Cotuusio) depurare dalle Super» 

. . N 4 


- V 


0 « 


Digitized by Google 


f 


• % 




ioo Conchiuftone 

ftizioni traraifchiatevi da 7 Boh2Ì,drce 
così : Conviene confervare quello > che 
v'hà di -buono , permettere quello t eh' è 
indifferente , tollerare eziandio tal' 
bora per qualche tempo quello ■> che per 
ventura parejje dubbiojo > ma troncar 

fempre quello , che è vero male 

Qucfto è quello , che i noftri primi 
Miffionar j hanno procurato di faro . 
Quella è la confcflione generale del 
Padre le Comte , ed io affoncala per 
maggiore d’un fiìlogifmo, formo que* 
fta minore: Ma così è > che nel Culto 
più folenne di Confusio » purgato d a 
tutte le Super/lizioni framijchìatevi 
da* Bonzi » in opinione de' moderni 
Ciefuiti non v'è alcun vero male , md 
tutto è Buono > tutto Civile > ò al più 
Jnd' ferente r dunque di tal Culto 
niente troncarono li primi ' MiJJìo * 
nar\ Giefuiti , anzi tutto conferva - 
rono , tutto permi/ero) ò almeno tutto 
tolerarono . Confi fio la verità , che» 
fe à me roccaflemon faprei rifponde- 
re ad uiflliazione si legitimamenre 

,, de- 
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Juita Autore delle Lettere ad un * 
Abbate di qualità , pag. 1 14; e feg. 
I Gtefuiti hanno vietate le Cerimo- 
nie Jolenm di Confusi o . Mà , fé fono 
innocencLperchc proibirleìOrtervia- 
mo ciò * che rifpondono. 

Perche hanno fembiante affai, fi- 
ntile alle SuperJHzioni del Pavane- 
fimo ' Così il detto Autore delle Let - 
tere pag.115* 

Ver la vicinanza , che hanno f non 
già all'Idolatria Greca , e Romana^y 
( quefta è quella dei Pagandimo)wi 
alla Ginefe pratticata da' Bonzi co* 
' loro ìdoli , a cui forte ajjomiglianfi . 
Così tlmio Anonimo pag.jjS . della 
prima, e feconda Edizione. 

Perche hanno qualche Sembianza 
f apparente Hi Superftizione . Così il 
Padre le Qomte nella citata Lettera 


t * 
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Perche potrebbe inforgere qualche 
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dubbio nelle coficienze di qualche Mal*, 
intelligente -t che vinterven fise . Cosi 
ilPadre £r4»c<*/c> par. 2. pag-/06. 

Perche i MiJJìonar j G/e/uiti nofi~* 
ebbero urgente neceffìta di notificar e_> 
con pubblica dichiarazione a tutta la.*» 
Crifilianita Ginefe > che le dette Ceri- 
monie Jolenni fofisero onninamente le- 
cite ,ed onejle . Così il Padre Intot- 
eettadc Cultu Sinenlìpag*i<jU* 

Perche non v’è legge alcuna , che. 
obblighi ad intervenirvi * Cosi il 
padre le Gobien nella già citata pa* 
gina 179. 

Oh’ quanti cerche ! Rifpolte così 
varie mi fanno fovvenire quelle di 
que’ Vecchi interrogati da Daniello 
cap* 13. Sub fichino ì fiub prino * 
Dio Santo ! Almeno quelli buoni 
Padri concordalTero nella rifpolìa-* 
Hora » dov’è il fiopr acitato Autor za 
delle Lettere > che pretènde lì creda 
a’ Giefujti fopra la loro parola > fiotto 
pena di elfere rimproverato» come 
Uomo, che (limi nota d’infamia il 

. - Nome 

' 1 ' 

• r - - 
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Nome di Giefuita ? Dicami addetto» 
à chi debbo credere dc’fopr’addotti 
Tuoi Fratelli? Chi di loro addotte la 
Vera cagione } per cut i Afi/fionarj 
Qine fi della Compagnia proibirono 
a* Cri/tiani le Cerimonie folenni di 
CoNFUs/o j benché innocenti ? Qua Tè 
di coftoro il veramente degno di cre- 
denza ? Niuno . La verità è indivi li- 
bile. Dove non è conteftura , noi» 
v’è pruova . Teftes varii non prò* 
batte. . r :.>. 

Ma ponderiamo lenza trafporto 
•le loro caufali , e vediamo quanto 
vagliano - Contro le prime tre formo 
quello difcorfo à me evidente : Le 
Cerimonie folenni , che fi prat deano 
nella Cina ad ojjequio de* Morti , ad 
more degli Antenati ,fono famigliami 
alle folenni , che fi fanno ad onore di 
Confusjo negli Equinoz] : quefte di 
Confusio hanno fembianza apparente 
di Superftizione , hanno fembiante aj '• 
i fai fimi le- alle Superfeizioni del Pa a 
ganefimo , ed afjomiglianfi forje.all'l* 


204- Conchiufione , 

doìatria \Cinefe praticata da' Bonzi,' 
dunque la ftefjd fembianza -, e forni - 
glianza hanno le folenrn ad onore de* 
Morti . Ciò non oj tante li Miffio - 
narj C/ 'ne fi Qiefuiti hanno permejjo , 
e permettono a* loro Neofiti le folenni . 
ad onore de* Morti , dunque non ojla - 
'no le tré prime caufali 3 acciò fi ve- 
rifichi , che abbiano permejjo » e per- 
mettano le folenni ad onore di Con- 
fusio . La premetta maggiore è del 
mio Anonimo nella pag . 3 75 *d ella pri- 
ma Edizione , ejjz.. della feconda» 
del Padre le Gobien pag. I79« » e del- 
l'Autore delle Lettere pag. yy. La,» 
minore conila dalle tré caufali de * 
Padri Gicfuiti, che qui fopra citai- 
La prima illazione non può negarli, 
che da uno fciocco,il quale credette, 
che io iìi dittìmile ad un terzo , eh’ è 
limile ad uno fpmiglianteà me. La 
minore foggiunta è dell’ Autore delle 
Lettere ntlia fletta pag< 75* » c l’ul- 
tima illazione è evidente? come la 

luce del mezzo di. . - . 

Con- 

* * ' w- 
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. - Contro il quarto perche , ch’è del 
Padre Brancata- > argomento ad ho- 
minem in quella forma : Benché confi , 
con certezza > che .non pochi Cine fi , 

( maffime .de' mài ’ intc II genti del vol- 
go ) itegli onori , che fi fanno \a Con- 
fufio t ed a’ Morti y framef chino Pre- 
fi > ed Orazioni , & c . , non per 'tanto 
il Padre Brancato , ed altri Giefuiti, 
come lui , impegnati 5 vanno , che forni - 
gitante concetto fi formi del Commune 
Cinefe: come dunque vanno fi credcu*? 
che ■> per un dubbio ; il qUale avrebbe 
potuto inforgere nella cofcienza di 
qualche mal’ intelligente Cinefe Cri- 
stiano , nell * intr avenire alle Cerimò- 
nie folenni di Confufio > i.fuoi Padri 
Miffionar j abbiano con. generale di- 
vieto proibito d tutti que'fuoì Cri - 
ftiani l’tntr avenirvi Chi mai udì, 
che con legge univerfale jfìa flato 
proibito Tonello , Colo perche qual, 
che. particolare dianala t intelligehza 
poteva deviare, nell’ abbracciarlo? 1 

• Eh ? Sono invenzioni apparenti, non 

. - • -ino- . , • 
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motivi ragionevoli» che convincano. 

E poi > che occorre ì il P. U Comte 
fopracitato > ed addotto» attefladfo- 
, ver fi tal 7 bora s in /abietta materia » 
tolerarji eziandio quello » che per ven- 
tar a parejfc dubbi o/o -, e che cesi prò* 
curarono di fare i primi fuoi Miffio - 
nar) \ dunque non può. cifer vero , 
che proibi JJèro generalmente a' Neo- 
fiti P intervenire alle folenni Ceri- 
monie di Confufio » per il dubbio del 
male , che accenna il Padre Brama- 
to» " Jj 

Il Perche del Padre Intorcetta c 
i! piu inconcludente di ogn'altro. 
L'antecedente delia Tua caufale è 
quello : Li Miffionar) Cine fi motl-» 
ebbero urgente neceffità di notificare 
. con pubblica dichiarazione a ' loro 
Neofiti > che le folenni Cerimonie^ » 
/olite far fi nella Cina ad onore di 
Confusio fo/fero onninamente one/tet 
i lecite ; Ciò fuppofto, qual mifero 
• dialettico dal detto antecedente de- 
durrebbe quello confeguente» e con- 
. . » ■ fc- 

-*jt .. * 

i • , - , * 

V • . • . i 



Digitized by 1 


dell’Opera. 2cf 

feguenza, dunque dovettero proibire, 
€ perciò proibirono a ’ loro Neofiti 
le dette Cerimonie? Quello è un di- 
fcorrere fenza difcorfo, ed è un vo* 
lermi far credere , che li Juoi Padri 
Miffionar) abbiano opera ro fen za> 
raziocinio > nè io per loro hò cosi 
poco ri/petto. x 

. Lettor mio, che dite nel leggere 
tanti viluppi? Se hò da dirvi con-> 
.. ingenuo candore il mio Pentimento , 
nel maneggiare i Libri dc’PP. Gie/ui - 
iti (diciamo Polo de'moderni)impegnati 


à foftenere onefti , deciti i Riti Ci- 
neiì, ed egualmente indecente Ia_» 
condotta de' Juoi Miffionaf) nella l» 
Cina » è tanta la varietà» e bene fpef- 
fo l’oppofizione nel narrare un fatto» 
nell’alfegnare un motivo, che ftò irri- 
foluto,qual debbia ammettere, quale 
impugnare; fe non -che la Verità è 
una luce » che da per fe è chiara : liu 
Fallita un'ombra, che da fe fì d i- 
ilrugge, • - 

Devo in ultimo luogo rigettare-» 
* ; Fui- 


V 
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rultimo perche del Padre le GobieVL-» * 
Ecco la fua Proporzione eoa le fue 
ftefle parole : Perche non v’hà legge— * 
alcuna > che obblighi ad intervenire-* 
alle Cerimonie , che ad onore di Con * 
fujìo con più folenmtà , e piu pompa. 
ji fanno nella Primavera > e nell’ Au* 
tanno-, t MiJJionar j V hanno femprc—* 
vietate a’ Criftiani . Se io di que/taj 
caufalc rnoftro falfo l’antecede nto » 
chi vorrà credere il confeguentej? 
Eccolo prontamente. . ^ ■- 

Le Oblazioni più folenni . della . -» 
Primavera , e dell’ Autunno ad onore-* 
di Qonfujio fono ordinate dalle Cojìi- 
tuziont l mperiali , e fegnat amente dal 

Rè Hin ching : Così bifogna ccedere> 
perche io riferifee Monsignore Gre- 
gor io Lopez nel fuo Trattato Cap. 5« 
ìium. 60. Te/limonio accettato 5 e ci- 
tato con fommafìima > e con tutta lei-» 
credenza dalli moderni Scrittori della-* 

» 1* ^ » • « w V , 

Compagnia, e l'attè (la il di. lei Awo - 
! cato ne’J'uoi Memoriali , L'.lmpera- 

dvte Hurn Vu , .nell’ anno primo del 

: - “ ~ fuo 
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fuo Imperio » ordinò 9 che le dette. ^ 
i Oblazioni fi facefiero da' Mandarini. 
Nell’anno vigelìmofefto lìftabilìlìL» 
folennicà, dichiarando quanti) e qua- 
li dovettero ettere gli Animali da^ 

. immolarli, griftromenti da frenar- 
i lì , le Cerimonie da pratcicar/i 9 ed i 
M ini fi ri , tutti dell * Ordine ' de' Let- 
terati , e Mandarini. In conformità 
di varie Cotti cuzioni del detto Im- 
peradore è dcft inaio 9 come princi- 
pi pale Mini (Irò > il Governatore del 
Luogo » dove fi fanno , V A)ut ante im - 
. mediato , < Maefiri delle Cerimonie 
i Muficii e fin quelli , che in tempo di 
dette Oblazioni * de ono maneggiare à 
Jluono di fijlolc .le Bandiere di feto-,; 
e tutti cofioro hanno da e fiere dell’Or*'. 
s de’ Letterati f Anzi Io fletto Im- 

peradore Hum Vu alcuni anni* prima 

, avca ordinato > /arri gli- Prof efori 

di Lettere y fparfi in quel va ft filmo ■ 
, Hegnoìfacefiìto le Oblazioni a Con- 
i rmio. Tutte le dette Coftituzioni* 
cd Ordinazioni Imperiali fono rifc- * 

ir • . « ' 
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rite . dal Giefutta Bratteato parte'!» 
pagaia. c feg- , e protetta d’averle 
e fratte di parola in parola da'* Sta*- ; 

tati' Ctnefi . Sì che in virtù dello 
Leggi . del Regno , e .Coftituzioni 
Imperiali i Mandarini 5 i Governa- 
tori* e moltijfimt Letterati ( per non 
dir 'tutti ) . hanno , Vohligo , , non . che-* 
d’intravenire > di- prefedere , e coope- 
rar e rifpettivamente alle Cerimonie 
più foleoM vi'Cowmioi E v’è di più > 

( fe dobbiamo crederei come preten^ 
dono inoggi i Giefuici ->à Monfignort 
Lopez * nel prologo del detto Aio 
' Trattato) che. le dette, Leggi , e Co- 
Jlituzioni obligano folto pena . della-* 
vitali trafgrejfbri ^ Ecco dunque.» 
manifejl amente falfo l'antetedente del- 
la cau/ale si francamente portata dal 
Padre le Gobien j/con che il Aio Per- 
che più non fuflitte.. E qui prendo 
niotivdd’avvanzare un’altra notabi* 
le Presunzione perii raiointento. 
f 6 1. Mandarini t i Governatori* 

ed altri Letterati ? in virtù delle Leggi 
< ■ v ■ O ■ ■ * . . Cf- 
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Cine fi fono obli ga ti fotte pena della ^ 
vita dt prefedere » cooperare > e rifpet - 
tiv amente afjfijlere alle Oblazioni più 
fulcnnì t che fi fanno ad onore di Con* 
*usio . Quella Proporzione conila-» 
dal detto fin qui , cd i Padri della 
Compagnia nelPE/pofizione del Fat- 
to pag. 1190 benché non raffermi- 
no» nè anche però la negano : A'yunt 
non ita fibi condare . ( por fi non-, 
raffermano > acciò il Mondo non> 
dubbiti » che un tal’ohligo corra-. 
anche al Prendente ideila Matema- 
tica » come Mandarino del primo. 
Ordine , e fuo Gtefuita ) . 6 upp olia- 
la detea Proporzione > formo quella 
ninore : M a cosi è > che tra gli Neo- . 
iti de 1 Giefuìti nella Cina vi fona 
Mandarini > anzi Colai » e Dottori 
H grande autorità » e nome , e fenza 
ubbia maltijjìmi altri Letterati : 
}ucfto è un vanto particolare della 
Compagnia nella Cina» fopra tutti 
li altri Ordini , e lo elpreffc» con la 
ernia data io mano al Sarpetri , il 

■ Q ■ 2 . . mio 
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mio Anonimo nella pag. iyj* dclljtj 
prima Edizione) e nella 144. della 
feconda . Ecco pronta la confcguen- 
za in forma : Dunque molti Neofiti, 
de * Padri Giefuiti * in •virtù delizi 
Leggi Ctne/t j fono obligati > fiotto pe- 
na della vita ) à prefedere 5 cooperare , 
e rifpettivamente intr avenire allzs 
Oblazioni più folentii , che nella Cina 
fi fanno ad onore ni ConfUsio. Lo 
• premette fono evidenti 5 fe dittero 9 1 
riferirono il vero quelli > che fi pre- 
tendono l’unico Criterio della Ve- 
rità* . E l’illazione non può negarli* 
perche l’argomento è jn Darii. 

Avvanzo un’altro patto, e difeor- 
; ro così : I Padri della Compagnia. -> 
non hanno proibito , nè proibifeono 
a * loro Neofiti Graduati , e Gra -, 
du afidi le Cerimonie meno folenni di 
ConfUsio ) perche credono quejle in- 
nocenti ) 0 non hanno voluto •> nè vo- 
gliono metter quelli à periglio di per- 
dere il Grado , ò di non poterlo con- 
fluire , ò di non goderne i Privilegi $ 
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confeguito , che l abbiano : Così con- 
fclfano i Padri JìeJfi , con l’attcftato 
dell' Int or celta , e francato j nella-, 
citata Efpolizione del Fatto alla pa- 
gina 118. e 11 9. E vorrà Hi far cre- 
dere 1 che fempre abbiano proibito , C-» 
proibifeano > a’ loro Neofiti le più fo- 
lenni } mentre le credono egualmente 
innocenti ; e così che abbiano meJJo\y 
t mettano quelli à periglio della-» 
vita ? Uomini di tanta pietà) e dol- 
cezza per confervare a’ Tuoi Neo- . 
lìti un Grado ) e poi sì crudcJhquan- 
do , c dove trattali di confervar loro 
la vita? Non è credibile. 

7 Dirò [qualche cofa di più. 
Non vi jìa il detto obligo per alcu - 
no ) non vi Jìa pena ; Diamo fola- 
mente ) che ogni Mandarino > ogni 
Letterato Cinefe , in conformità del 
Patrio coftume 5 polli liberamente 
concorrere » e cooperare in dette., 
Oblazioni 5 quando , e come gli vie- 
ne importo : Diamo 5 che uno di co- 

oro > tocco da Dio, chieda il Batte- 

q ' a . Bino. 
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fimo ad uno de' MifJtonar\ della 
Compagnia in Pelo no : Diamo inol- 
tre > fe è vero,* lo che fi pretende fia 
creduto) che il buon Padre Mifjio- 
nario gl* intimi il generale divieto, 
che dovrà ofièrvare. Fatto Criftiano, , 
in virtù del quale più non potrà in- 
travenirc , e molto meno cooperare 
aJl e folenni Oblazioni di Cokfusio: 
Diamo parimente , che il detto Man- 
darino, ò Letterato , nieghi volere % 
Foggiacere à tal divieto , e che non- 
dimeno iifti per ilBatcefimo, valen- 
doli contro il Padre > che glie lo nie- 
ga , delle proprie , ed opportune noti- 
zie , per rimoverlo da Ila-negativa, 
che Feguirà ? Addelfo a ddefio mi 
Fpicgarò, mà prego il mio Lettore 
d’attenzione» 

Tutti i Padri, della Compagnia 
inoggi d’accordo , ed in voce, ed in 
fcriteo fofiengono , che il Culto più 
follone, folitopratticarfi nella Cina 
ad onore di Confusio > è lecito > one- 

ilo , ed innocente» 

* . * * , »» . * » 

...... .. ... - // 
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// P. Vrancefco bardi Giefuita , 
Prefetto de'Studj nelTUnivcrficà di 
Palermo 7 interrogato fopra di ciò 
dal Vadrt bramato ( à cui forfè cnu 
venuto qualche fcrupolo,) doppo 
avere indagato il Pentimento d'al- 
tri Teologi , francamente rifpofc_: 
Nullus a de fi fcrupulus in perjìacndtt 
tahbus Q&remomis . Così nfcrifcc lo 
flejjo Padre bramato parte i. pagina 

*3S- • \ • . 

Il Padre Antonio Rubino •> pari- 
mente Giefuita notiamo, nel fu o Li- 
bro refo Notorio con la /bienne con- 
danna d’ Innocenzo , cap.2. §.5. n.80. 
efeg. , Jafciò fcritto } che l'Opinione 
benigna de' fuoi moderni Qonf rateili > 
favorevole a * Riti Cinefi > è almeno 
Probabile , e tanto maggiormente ' , 
quanto ebe , a cojlituire Probabile 
e ficura una Opinione , £><*/?* /’ 

«fi fol Dottore , con un fon - 
damento mediocre Jenza motivo evi - 
in contrario . E nel num. 82. 
foggi unfe > che chiunque dubbi ta di 

O 4 , - detta 

f ' V, ^ 


4 


%lf v Conchi ufone 

detta Opinione benigna , è obbligata 
/otto pena di Peccato Mortale à de* 
porre tal dubbio . ( Se ciò folle vero , 
Lettor mio» dovrebbe dii fi » che ogni 
Giudice della Gran Cauta Cinele, 
fin ch’ella pende » è. in Peccato Mor- 
tale» perche, fin ch’ella pende, cer* 
tamence dubbita, fé debba ammet- 

f 

terfi l’Opinione benigna de’ Padri» 
favorevole a’RitiCinefi. ) 

Quanto avea falciato Icritto inj 
detto propofito il Padre Antonio 
Pubino » Jo repplicò nella fua Ri/po- 
fta Apologetica il Padre F rance/co 
francato , lenza però nominarlo : ca 
v’aggiunfe , effe re lecito , la/ciata^» 
l'Opinione più probabile , e più (t - 
cura , Seguire la meno probabile , e 
meno ficura : citandoli Tuo Sancbez; 
dover fi preferire la Sentenza favore - 
volt , à chi vuol ricevere il Sagramene 
to , à quella , che è favorevole al Sa- 
cramento : citando ii Tuo V afquezio; 
e dover fi , eziandio contro . il proprio 
Sentimento , rifpondere giufia P Opi~ 

■ ■ mone 
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viene probabile favorevole all ’ inter- 
rogante , ed inoltre dichiarar gli la, 
ed ajjorverlo > fecondo i principi della 
mede finta : citando ' Sanchez , ? cd 
il La) man . Tutta quella Dottrina» 
con altre conlìmili , è del detto Padre 
francato nella citata Tua Rifpofta 
Apologetica . Qui però } acciò qual- 
cheduno - non m'imputi di f alfario > 
debbo per mia giuftificazionc difero- 
prire un’ Inganno 5 c ferva folo di 
parentefi , forfè non affatto imperti- 
nente. , 

-La detta Opera del Padre Bratt- 
eato, quando incominciò ad agitarli 
in Roma la Gran Caufa Cinefe > da* 
Padri della Compagnia fu preféntata_> 
manoferitta alla SagraCongregazio- 
nedcl Sant’ Uffizio > divifa folo per 
numeri fotto il feguente titolo : Ref- 
ponfio ad Dubia propofita contra Ri- 
tus Sinenfet à Rover. P. F. Dominio 0 
Navarette Ordtnis Pradicatorunuj » 


qua ejt Apologia. MtJJìonig Sinica 
Socie tatis lefu. JFu fucccffivamcnto 

; • da* 
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da'medefìmf Padri data alle Stampe 
divi fa in due Parti , fotte quello ti- 
tolo : Refponfio Apologetica Revi Pa~ 
iris Rrancifci Bratteati Societatis 


Je/u apud Striai per annos } 4. Mif+ 
/ tonarii ( altrove feri fièro 3 5. , chi sa 
dire , quando abbiano fcricco la ve- 
rità?) de Sincriftum Rittbus P oliti* 
ci Sì c '?c. E quella mutò faccia , e (Ten- 
do divifa in due Parti » e molti Arti- 
coli . Se ciò folle ballato a* Padri# 
farebbe poco il danno- II peggioè# 
che è mutìutaì troncato particolar- 
mente della prima manoferìtta tutto 
quello, che vi è dal numero 1045. 
lino al 1070. Quindi è , che ncll’im- 
prelfa mancano per appunto tutte lo 
dottrine poc’anzi da mè addotte del 
detto Autore : E fe india non lì tro- 
vano > come nella manoferitta # eh' 
io tengo, ed è la prefentata da loro 
4nedemi,)non s’addolfi la colpa à me* 
che fon pronti Situo à moftrare,quan- 
to efpongo ) mà bensì a’Padri della 
Compagnia ; c quindi lì tragga argo- 

■ " * mento 


\ 
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mento concludente della loro poco 
J incera fede , nel dare alle Stampe le 
Opere manoferitte de'Stwi v con chc^ 
tt confermata quello, che fecero con 
quella del buon Padre Se me do . ili- 
torno, ove lafciai. : 

Sedi tutte le fopr’addotte notizie 
lì valcffe il Mandarino , & ad ho- 
minem provafle , che il Padre Mif- 
y/onario fotte obligato fotte pena di 
peccato mortale, à deporrc il dubbio» 
che hà,ed à conferirli il Tanto Batte- 
mmo > non ottante la deliberazione, 
di noti volere ommeteere le Cerimo- 
nie folenni di CoNFUsio:à chi può ca- 
dere in penfiere , che il Giefuita 
pcrfiftdTe in negargli il Sagramene», 
ò vietarli il detto Culto? Sò ben* 
io lo , che ponno qui rifponderc_, 
e già lo ditte il Giefuita Autorea 
delle Dilucidazioni nel, numero 2j?.j 
ed è , che il cafo , di cui bora par - 
lammo * è particolare : che la proi- 
bizione è fatta in termini generali , >1 f * 
cotifuft , rimettendo/! al giudizio > ed 

' \ ^ . . . * avver- 
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avvertenza de’ ConfeJJ'ori per li cafi 
particolari , Mà> le è cosbporen - 
do ogni Cincfc ( Criftiano , ònò) 
eflcre informato delle notizie poc' 
anzi prodotte» e valerfene, eviden- 
temente ne fieguc » che chiunque-» 
Cinefc > ò fia per ottenere il Batte- 
fimoda’Miflionarj della Compagnia- 
di Gicsù, ò fia per efiere ammeflo, 
agli altri Sagramenti » potrà fottrarfi 
dall’.olfervanza del fuppofto gene- 
rale divieto , il quale perciò avrà più, 
del ridicolo» che deirobbligante. 

Finiamola.Lettor mio > ben m’av- 
vedo» che folo fi fiudia, mettere allo 
feuro la Verità : Il Mondo è baflan- 
temente informato del genio > anzi' 
della premura , ch’han.no i Padri della 
Compagnia, di Jalvare il decoro della 
probabilità ( fono termini ufati dai 
Pad re Antonio Rubino cap. 2. §• 5« 
nuti)-$i. » e dal Padre Brancate nei 
num. 1048. della fua Rilpofta Apo- 
logetica manoferitta , dove cita il 
fcayman ) anche nel mimjlcro de’Sa - 





Digitized by Google 


dell'Opera . 221 

granenti . In tanta ofcurità la prh- 
sunzionb accennata farà india in chia- 
ro da due Maflimc legali notiflìmcj» 
qual’hora fiano ben conlìderate 5 ed 
applicate ad rem msxKA*i.Quod aófum 
efi » cùm in obfcuro fit t ex affezione 
cu)usquc capii interpretationem, ff 4 /. 
lnfpìcimus in obfcuris , quod ed verifi - 
mt li ut-, nel quod plerumque fieri folet . 
Decretai, reg.q$ .ff 3 6 . 

8 Mi fovviene un’altra Presunto» *■ 
ne) à mio parere affai valida . I Padri 
della Compagnia Propugnatori de* 
Riti Cinefi > che dicono » che firri- 
vono di Confusi 0? Oh che forza por- 
tentofa hà l’impegno i Dicono , eferi- 
mono quanto fi direbbe , fi fcrivereb- 
be d’ un grand’Uomo da bene : dilli po- 
co : del modello di tutti gli Uomini 
da bene } che tale appunto chiamollo 
il Padre le Conte nel Tomo Primo 
«Ielle Memorie} pag.405. E fifof» 
fero di ciò contentati. Differo^ 
Jcriffero tanto } che non può udirli » 
non può leggerli fenza ammirazione» 
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e forfè non lènza fcandalo. . i 

Pria di riferirlo al mio Lettore» 
ftimo nccdTario prevenire il concet- 
to, che potrebbe formarne , avvi* 
fandolo » che per atteftato del Padre 
Giova n Filippo de Marini nella fua 
ltloria delle Miflioni délTunchino* 
pagina 104. molti hanno malamente 
fentito di Confusio» ed hanno lafcia- 
to fcritta , che/# Uomo di molti viz'y 
di gran Simulazione ■> ed ajluto accor- 
gi menta, in/apergli occultare , mà de- 
baie in volerli vincere . Anche nell’ i 
Opera più volte citata del Padre An- 
tonio Rubino leggefi riferito io ftef- 
i'o* E bafta (correre la pag. 121., e 
feg. della Prima parte di quella no- 
ilra Opera » per affictirarli col Padre 
Jlefsandro de Rbodes , che Confu- 
so ,fuun cieco » e Jìolio Atei/la, che 
ninna , cognizione ebbe del vera Dio y 
niente dell’ immortalità dell* Animai 
e niente dell’eterna Vita , di cui per -- 

Lo confefsò » 
ffrigauzàa nell* 

Uio- ' 


ti amai ferific parola 

uuu 
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I ftoria del Padre' Ricci pagina 3 6 zi 
Con tutto ciò ftimo bene fi oflervi 
lo; che fenderò di quello Ateist* 
tP ad ri della Compagnia . -.v 

Vi fù di loro chi fcriffe in idioma 
Latino la di Jui Vita , che fià inferirà 
Libricciuolo del Padre Crueher ^ 
da ine citato > e riferito nella Prima 
Parte * e certamente più lo fece da! 
Panegirifia*,che da Iftorico. N acquo 
C dice egli pagina 1 2 4 .e feg. ) Confu- 
sio da Padre fettuagenario (cosi Bi- 
sognava notare: e per aumentare 1 là 

mar aviglia * poteva dire , come altri 
apprefiò U fiditi. Padre de Marti 
pagina 104. , che nacque da Genitori, 
ju' * * quali II ottennero in grazia 
dalli Spiriti abitatori de' Monti Rie £ 

Ngi > a * quali erano ricor/l con caldi 
pr leghi . ) Giunto all'anno fedo di fu» 
VIRO , QV.M PUBRO stMaxil 
mai fu veduto ,, giocando , trattenerti 
co funi pan ( Ah viridi > quii 

** ar *do ? Sarà d’ uopo ripetere»» £ 

éguif putaj'Puer ili e ent P ) tonami- 

' ’ 
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quindeci tutto fi diede allo fiudio de* 
Libri, antichi , fciegliendo gli ■. ottimi 
documenti , per esprimerli pria né* 
Juoi coftumi , e pofcia proponergli 
ad imitazione, altrui . ( Sentimenti 
più degni non piloterò avere nc’loro 
(hidj li Santi Dottori della Chiefa_- 
' Hor sì capifco il fenfo del Padre le 
Comte , à cui ConfUsio fcmbrò un 
Dottore della nuova Legge , ifpirato 
da Dio à riformare il Mondo } To- 
. mo i.Memor. pag^tj-e fagliente.) 
SettantadUe furono in fucceffo di tem- 
po ri suoi Discepoli > tra i molti, ai- 
fri , in virtù > e dottrina i più infi- 
gni » e diece furono i fuoi più feelti . 

4 (Se fi diceva dodecij s’inferiva, .che 
folle fiato l Elemplarei del'Salvato- 
je. y Tutto il fuo (ludi o tendeva à 
difcacciare le tenebre dell', ignoranza t 
e del vizio > ad imprimere negli animi 
altrui il culto j e timore di Dio } (che 
Ateo coi tele ? ) lamore delprojfimo > 
il non fare > nè dire , nè penfare cofa 
aliena dalla ragione > ed il Soggettare 
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*d ^ tutte le pacioni del fenfo * 
e/primendo però egli prima tutto ciò 
■ * n f e Jìttf 0 1 9 f uot cojlumi 5 indi info- 
gnandolo ad. alt ri.) Lo ftcflò dicefi 
di Crifto nel Vangelo : Pria il face- 
re » poiit docere.) P4r amore della 
•virtù » ed odio del vizio /offrì gravif- 
fine ingiurie , per/ecuzioni mortali , ' 

penurie eftreme , con animo Jemprt l_* 
fuperiore , ed invitto : ed affidato al . 
patrocinio del Cielo /alea dire , che-, . 
niente temea , perche niente può no - s. 
cere 4//* virtù . Fù /ingoiare in Con- 
eusio la Fede , /’ equità , la piacevo- 
le zza •> /evero Jolamente contro sè (lof- 
fio , & pervigil fui Ob/ervator * & - 
Cen/or . sprezzò ricchezze , ed onori, 
e fù /enzà paragone la /ua umiltà , 

«•*// rèe dir yò/ea , che ia sua Dot- 
trina non era sua. ( Ancora il Reden- 
tore diceva : Dottrina me a non ejl 
me a - ) Carco di meriti , e di virtù 
giun/e al fin di /ua vita . Poco pria 
che /offe forprefo dall’ultima infer- 
mità , parlando della fua t Dottrina-*, 

Parte II. P udiffi 
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udtffi cantare da Cigno quelli ver/t .♦ 
pragrandts Moni , quo decidati ? 
Traballi machina cverfaejì; Sapien- 
te s , & SanéJt Éxarpere. ( Così pre- 
dille la vicina lua morte : e corno 
Grido PcccidiodiGerofolima, cosi 
Confusio rimmenfo danno, ch’avreb* 

* becaufacò al Mondo il Tuo morire.) 
Moxindè languore ccepit ; Sette glor- 
iti pria di morire , parlando cofuoi Di* 

. fcepoli , lafcibllì alcuni Salutevoli do- 
cumenti ,, figli del Juo gran zelo , e poi 
conchiufe ' Hoc unum J'uperefl , ut 
tuonar . Indi forprefo da un grave^j 
letargo , che in tutti que[ fette dì par- 
ve un placidiffimo fonno , finalmente 
morì. Lettor mio, dite il vero, cre- 
dete Voi , -che uo’Atho come Con- 
fusio , meriti un Panegirico , tho 
fembra quali ftudiato à pareggiarlo 
con Crifto? E’ fcandalofo il para- 
gone ; Verumtamen veh illi , per quem 
' frati dalum veni t , 4 

Che Jcandaloì (odo fòggiugnero 
il Padre Bramato nella Tua Rifpolhu 
v.\- ; A po-*' 

r-T • 



Digitlzed by Google 


I 


dell* Opera- 227 

Apologetica pagina i2a.efeguente.) 

Chi può» non Jlimar.e degno d’ encom j 
ConfusiOì che mai cefsò deportare gli 
. Uomini alla •virtù t. Quartini prdce- 
pta priùs, opere compierò - Jluduit , & 
pofteà illas doctre aggrejfus ejì è Uomo,' 
lnfpettore cose rigido- dò se medejimo , 
che mai due: •volte la Jiejja, colpa com - 
tnife . Chisà ciò ì eh’ abbia di f pollo. d'a- 
nima sì bella, la. Divina, Piet dì Meri- 
tamente dunque egli è onorato ^ egli è 
lodato . da’fuoi Citte fi. ' , 

£' •verifjìmo >. dice /7 P*,/rr /Jf ar- 
ri»** nella Tua Moria Cine/è Dee. 1. 

pagina 136 ; anzi no» è- mai d ba- 
ldanza. lodato ^Confusjo t N unquàm. « 
fatis laudatus; ». Egli. in età. danni die - 
ci woi/e ( pag in a 139.. ) prefe M oglie , 
e n’ebbe un figlio z poi r epudiatala. 
abbraccio -tl celibato:» PSgvi^,. 
filo può crcdèrfi; , che conobbe- il. ver* 
Dio-, ma con mio fonano contento , <*•> 
pari ammirazione intefi, che previ dde 
l’Incarnazione del Divino. Verbo > e_- 
lanno precifo > in «ri dove a efiettuarfi 
■ ■ - P' a. /ì 
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sì grande Arcano . (Oh che gran lume! 
Forfè non l’ebbero per così indivi- 
duali norizie tanti degli antichi Pro-' 
feti . ) Paragonate hora , ò Lettore.;, 
il Tetto del M attinto con quello del 
de Bhodes , ambi Giefuiti >ambi Mif- 
fionatj., e fe.non volete confondervi . 
nella loro moftruofiffima varietà , ri- 

• flettete, che il M arttnio è del numero . 
degl’ Impegnati , il de Rbodes di quelli di 
bnona Fede . ... 

Potrei aggiugnere Panegirici ba- 
llanti à fare un’Ottavario folenne al 
« • * * 

gran Confusio, e tutti d’Oratori dell & 
Compagnia , mà adduco per ultimo 
quello del Padre Antòhio Rubino , 
emerita l’ultimo luogo, come il più 
' anziano , il più degno , tl più famofo • 
Nella fua Opera tante volte citata^ 
cap.2. nei num. 40., e fegucnti , di- 
fcorre così : Confta , che Confusio 
conobbe un folo Dio , e che vijfe con- 
forme al lume della ragione . E ’ folle 
chi tenta far credere a’ Crifliatii Ci - 
nefi t che l’Anima di coftui Jta tra le 

dan • 

^ _* „ . -, .. • - - 
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dannate all* Inferno Anzi , perche. 

/« dubbi tato , c/fo / Noflri intendejftro 
Jolamente annoverarlo tra i Santi P a- 
dri , che il Redentore ‘ ejlrajje dal 
Carcere del Limbo , n' ebbero un gra- 
me travaglio . Chi Io crede dannato. 
Pecca contro la Verità, contro la-, 
Giuftizia . ( Povero Salomone? Niti- 
do giamai di quanti credono , che 
lìi falvo , cotanto s’impegnò per tè, 
quanto i Giefuiti per Confusio )Gli 
JteJJì nofiri Mif/ionar) , almeno. nell* 
ejìeriore , fi conformano con chi tiene 
Confusio nel numero avventurato de- 
gli lletìu 

Qui non pottfo non commiferare 
con tenerezza quelli buoni Padri , 
ridotti dall’impegno, che contratterò 
à favore de’ Riti Cinefi , ad ettere 
Panegirifti di Confusio, ed à credere, 
ò almeno moftrar di credere, ch’egli 
fa falvo -, benché fi fappia, che mori 
qual ville , ( fé può crederli à molti 
anche de’Suoi)r vifse pieno dì viz)->ed 

hteijla . Indi al mio propofito ftringo 
' • « ” p ? l’ar- 
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l’argomento così :■ Padri miei , Fot 
fojlenete immune d' ogni macchia di 
Superfli-zione , lecito > onejlo , cd *#- : 
nocente il Culto più folenne ©1 Con- 
Fiisiq •; Vo lift parlate di Co (lui -,/e 
dt Co/lui ferirete, parlate ,e fondete 
. come d' un' Eroe il più infigne in •virtù , 
ed in meriti ? e Dio sa ? quanto piu ab- 
biate detto apprejjo i Cwefi , per com- 
piacergli i di quello 9 che abbiate forit- 
to j per fpacciar cofe nuove 1 > àgli Eu- 
ropei .. I vojìri Neofiti credono l'Ani- 
ma del Juo ConfUsio in Varadifo > # 

. Voi . ( nell’ efteriore almeno' ) non 
Jolamente non contradite } ma ntqjlra- 
x te di crederlo , come loro ; Come dun- 
que poi volete far credere in Europa > 
che fempre abbiate proibito t e che proi- 
biate ad onore del da loro creduta 
Beato Confufio il detto Culto} 

Mà ben m’accorgo ■> che indarno 
m’affatico ad ammaffarne presuzionì 
per rilevare un Fatto troppo fran- 
camente contradetto . Hò dfarecQn 
Gente » che nega . Diedero) non è 
* ’ ' v.' ì molto 
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liiolfo alle Stampe un Libri cciuoletto, 
die contiene non altro ! che 72* Ne- 
gative , ciafcheduna delle quali li 
cip rime co’i fi Nega , Sono però bert 
cerco 1 che fc qui aveflfero luogo i 
confucti rimedj ftabiliti dal Diritto, 
Vi iarebbe un bel, che fare, ed unu 
bputto, che patire, per purgare tanti 
indizj, e tante prclunzioni* 

. ' Gran cola ! Il Padre Ricci, il Fon* 
datore (com’effi dicono) della Mtf- 
itonc Cinefej in cui circa gò- anni * 
(fé crediamo all’ Autore dell’ ÈJJd* 
me) faticò., nella pag.i 04. della iud 
Iftoria de Chrift. Expcditionc ) &c« 
à lettere .efprclfe Jafciò fccìcto * cho 
Confusxo in ogni Città della Citta hà 
un T empio , e che nel luogo più riguar- 
devole del mede fimo j Statua Hit ut 
vifitur , e che in ogni Novilunio > 
Plenilunio , tutti i Magifirati ivi 
convengono , à fare le /olite genufief* 
foni, &c. al loro Maéflro i £ pure 
il Gie fui la' Autore dell’ accennato Li * 
briC 0 uolettopà°. ig num, 2 j. Negò t 

• ' p 4 ‘H 
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che vi fia l' Effigi e di Confusici ( noa> 

ofarono però tanto i Padri Tuoi nell* 

Efpofìz.del Fatto pag.i 15. ) ,edilfe, 

ejfervi folamente la Tabella col di lai 

Nome. 

Ne volete una più bella , òLet^ 
tore ? Oflfervatela . V Autore dell * 
IJJame-i che pur’è Giefuita , e quat- 
tro giorni fa fcrilfe à favore de'Suoi» 
pa gina iSz. con franchiggia, vera- 
mente impareggiabile , aderì» che 
nell/t Cina non fi truova , ò nons'ufoL* 
lncenfo , e lo di fife folo, per poter ne- 
gare, che d' innanzi a ConfUsio s’arda 
lncenfo . Dio immacolato, Prima.» 
fempliciflìma Verità * nemica delie 
bugie, e dell’Inganno , non è quella, 
un'aperta menzogna, non detta à 
cafo, ò inavvertentemente, mà fìu- 
diata ? Il Padre Gio: Pietro Maffei 
Gtefuita nel libro 16. della fua Ilio- 
ria pagina .110 , parlando del Culto 
de’ Ci nelì verlo i loro Morti , dice ; 
Adolenf 7 hura . I Padri Rtcct , 

T rtgauzio de Ghrifliana Expcdit ione 
* . . P*; 
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pagina 78. dicono il medelìmo :Pr/- 
mùm T huris tantillum , Ò“C- 1 1 Padre 
Gabrielle de Magaillans nella fu u 
Relazione della Cina , che riferii 
nella Prima Parte pagina 56. , dite» 
che i Cinedi offrano i noeti fo . 1 / P4- 
dre Grueber pagina zó.dcl la fuaRela- 
zione da mè riferita nella detta Pri- 
ma Parte, parlando della Cina, dice, 
che l’I noe tifo è eofa ivi /olita offe- 
rirjì , &c. Il Padre le Gonne nella 
Lettera alSerenifs. Duca del Mainò 
pag. 1 /.tra le Cerimonie Cinc/ì a fie- 
ri (ce quella : S’arde iveenfo . Chza 
più? Tutta la Compagnia di Giesù , 
nel Memoriale , ch’ella diede ad In- 

N ‘ I 

nocezno XII- nel Maggio dell’anno 
1698. par. 2. cap.4.5 cfprelfe le fe- 
guenti. parole : Thus adolere fpeflat 
in China ad Cultum mere Civile m . 
Epuredoppo l’atteflato di tanti, che. 
rendono il fatto più , thè moral- 
mente certo >. un Scrittore Gie/uita 
moderno hà ofato di fcrivere , c pub- 
blicare alle Stampe « che nella Gina 


* 


* 

■ z ' Conchiu/tonè - 

non / ! tritava » ò non s'ufa, Incénfo \ Sts 

■ il Giefuita nega una sì certa Verità , 
quanto piu francamente può negateci 
che t fuor Confratelli nella. Qwa ah - 

’btano permejjo , e permettano alloro 
Jil eo/iti le, più folenni Cerimonie di 
Gonfusio > non ojt ante le oppofle -, ben - 
che gravijjime, . prefunzioni.?. Quindi 
orniti effe queftc.j in*«.ppigIio in ulti- 
mo luogo ad una pruova à cui noli 
sò > cola potratfì rifpondere , che fo - -, 

dis/ì. , • <.• J 

. Qnefta mi vien fuggerica da uno# 
.che per mun’ capo dee » ò puole cf- 
jerc rigettato da’Padri della Coni-, 
.pagnia - Egli, è Scrittore Giefuita^jt 
ranco dovrebbe ballare; tnà v’è di 
più : Egli è Teologo-, il quale con 
. jf calura » niente meno de’Moderni# 
impegnato, difende incolpabili » co* 
‘ine che contenute infra i termini dei 
. Civile» tutte Je cerimonie con cui i 
iXcttcratiCinelì onorano il loro Mac- 
ero Confusio. Egli finalmente , è l/icf 
f ico della Cina # e fcrifle fi bene , eht^ 


i* % 
’ » *: 
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è difficile trovare un’ altro , il quale 
Jì /pieghi con Maggior chiarezza , *e 
deferiva le co/e più /interamente , >e 
con maggior candore di lui X Cesi 
n’afficura il Gie/uita Autore dell’Ef- 
/ame nella pag. iy6. Anzi è \JI urico t 
À cut • è dovuta tutta la /e de , perche 
non /crijfe mai , /e non quello , che letta 
■ave a in autentici documenti , ed eraglì 
Jlato /omminiflràto da Relazioni c er- 
ti ffìtn e di Mi/fionar')>Qine/\ Nibil 
unquam /cripto mandavit , ni/iquod 
ex autograpbh Lìtteris , ac certtjftmis 
Relationibus Mffionariorum hinen- 
ftum accepij/cl . Cosi attefta un’altra 
Gie/uita , ed è V Autore de* Monu- 
menti Cineffi nella pag. 12. Può deli- 
derariìdal corrente impegno dc’P^- 
dri T cjlimonio Maggiore ? Certa- 

jnente j che nò » Lettore, in ’ inten- 
dere ? Quefli è il Padre Daniello 
Bar (oli . h fé io faccio conila rc> * 
ch’egli confcifa quello , che fin’hoiM 
provai poterli prefumcrc , come po« 
traili più negar da c ©flore ìAt tède te*. 

Le 
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Le Cerimonie più folenni, cho 

nella Cina lì fanno ad onore di Con- 

\ 

ru«ioj aggiungonofopra le meno fo- 
lcnni > e privare > fecondo la diftin- 
zio ne del Sig » Avvocato > che» dove in 
quefte non fi fanno Offerte ai rive - 
r/Vo, Confusio » muffirne con immola - 
zi oni d' Animali » /’ abbruggiano 

drappi di Jet a ad onor Juo : /» quelle-* 
bensì . In quella Verità convengono 
tutti i Padri della Compagnia t ni uno 
eccettuatone. IIP adreBartoli , po« 

ch’è ì defe ritto , nella Terza Parte 

\ 

dell’Iftoria dell’ Alia intitolata ; La-Jr 
Cina,&c. alla pag.71., volendo nar- 
rate il Culto > che colà lì pi-attica^ 
verfo Confusio » fcrilfe così: Le Ceri - 
moni e deli onorarlo fono mólte , e co- 
minciano dalle quattro riverenze di 
quel profondtffimo inchino , che dice- 
vamo giugnere fino à toccare con la-* 
fronte il fuolo : Indi recitare elegan- 
tiffimi Componimenti in Jua lode-, : 
\fpargergli fiorì innanzi : ardere in 
un grande ine enfierò odorofi profumi t 

- ' • #: 
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offerirgli un Ce rvo e belli drappi di 
Jet a , e Somiglianti altri doni, cbe_, 
pofeia offerti fi abbruggiano . Qui 
dunque il Padre B art oli parla delle ' 
Cerimonie piu folenni, non delio 
meno folenni , nè delie primato . 

Hor vediamo ciòj che poi fòggiugne* 

Farta in tal narrativa la parte d IJlo» . 
rico, paflà nella feguen^e pag. 72. 
a quella di Teologo , proponendo » 

Je fieno Bmp] , e Super/liziofi gli 
Onori t che fi fanno 'a Confusio • -, 

Rifai ve ,che nói pverfo il fine della 
Pfo* 73 ’ diifinìfce , che fono Ceritno - 1 

me , apprejfo i Cinefi , puramente 
C^tvili j e loro dettate da un’immemo- 
r abile , ed ottimo Ijlìtuto d ' onorare 
# Maejlri > e vivi , e defonti &c. • 

R e/lava da far noto al Mondo un* 
altro Fatto , ed era , fe i Padri Mi/. * 
fonar] della Jua Compagnia nella _* 

Ci»<» permettano , ò nò , tutte ledette 
Cerimonie a’ Qrifliam . Quindi il \ 

*>tton Padre Battoli , putuuali/Iìmo 

0 elle lue patti , riaflumendo il Tuo ' ' ' 

' vero 
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vero uffizio d’Iftorico, nel fine delfiò 
pv)§-75. , repplicando , come prima.» 

che le Cerimonie- > con che i Letterati 

\ * 

Cute fi onorano il le/a Maejìro Con- 
rusìo , fono incolpabili » foggi ugno 
quelle prccifc parole : Ma » non per 
tanto i No/tri , ancorché, ne ceffi tà~ no’l 
richiede fjfi hanno tifato di tener fi ci tra-» 
i confini dej lecito , •vietando a’ C ri- , 
fi i ani ì abbr uggì amento deh Cervo » , 
per torre ogni , anche materiale^ appo» 
renza di Sagrifizio : ed effi peri non-> \ 
parervi indotti dall'avarizia > lofpar - 
tono infra gli Amici .. A vea egli det- 
to , Acoro e ofifervammo » che i C inefi 
offrono un Cervo , drappi difeta > ed 
altri Doni- f ornigli anti , al ftio? Con- 
fusici > e che pofeia offerti •». gli ab - 
br uggì ano : Qui (blamente wferifcej» 
che gli fuoi Mtjfionar j vietano a Cri- 
fi ani l’ abbr uggì amento del Cervo: 
Se più vi et afferò , pii i avrebbe dovuto 
ef prime re ì dunque tutto altro » cbe^> 
intraviene nelle più - falerni Cerimo- 
nie di CuNjusio > à qqt' Cnifiiani. per- 
■ t, met* 


\ 


% 
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mettono , g iurta la nota regola del 
Diritto: Exceptio jirmat regulam in 
contrariar» . Quanta fcrijje il ■ Bar • 
foli, inmateria ne 5 Fatti > tutto l'ebbe 
da certijjìme Relazioni de' Mtjfìunar) . 
Qinejt , dunque da querti egli iute* * 
fesche colà tutto permettono a’ loro 
Neo/ìri, anche ne’ più (bienni Onori . 

di Confusilo* toltone l'abhruggiamentp 
del Cervo'. E chi poteva 1 meglio di 
ciò informarlo* che 1 d’erti* trattan- 
doli d un Fatto, che è unicamente^ * 
nelle loro mani? L’offerire d Confo* 
sio gli Animali * uccidendoli % con> . 
tutteJcpreyic,concomitanti>econ- 
lèguenti Cerimonie * che narrammo •. 

nel §. 4. * precede il loro abbr agita- 
mento ; dirte * che vietano quello : 
Quello folo crediamo , e nulla più . \ 
E’ vero-, che il Padre Bar toli s* in- 
gannò con quelle quattro pàrolo 
aggiunte del Tuo : Per torre ogni ■> 
anche materiale * apparenza di Sagri- 
fizìoy conche lì inoltrò Teologo non 
molto vcriato > che non diltinfc il 

f ‘ « — 
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Sagrijtzio dall ’ Olocaufto : quello pe- 
tò non rilieva , ballando al noftro 
Caio > eh* egli ben la faceffc da Ifto- 
rico , efprimendo tutto quello , che 
vietano 5 altrimente non meritava-., 
che il Gie/uit a Monumentarlo nella^ 
citata pagaia. Tavelle detto Ifiorico 
à /iugulari diligenti a laudatifsimum , 
tiè l’ encomio datogli dall* Autore^ 

• ' deWE/jame . DilTe dunque in favore 

de' Suoi tutto quello , che vietano 
aTuoi Neofiti , lafciando à me il mo- 
tivo , di conchiuderc con morale./ 

. certezza , che da ’ Padri Mif stonar] 
della Compagnia di Giesù non femprt 
Jìa J iato vietato a' loro Neofiti il Cul- 
to più folenne , almen tutto , /olito 
pratticarfi nella Cina ad onore di 
' Confusio. • 

Horsù , Anima Rcligiofa del Pa - 

O - 

■ dre Bar foli % afpettatevi pure la dil- 
. grazia del voftro Confratello Kir- 
cherio. Fin’hora forte tl più ) Incero > 
il più diligente , e lodato Ijiorico 
della Citta : hora , fvelati i voftri len - 

4 * I ' • 

ti- 
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t/mcnti y in fortanza di Tatto divertì 
. da quelli de’moderni Impegnati , vi 
difereditaranno » dicendo anche di 
Voti come dell'altro , che forte un' in - 
confiderato , un difattento > e pieno 
d'errori » e che dal riferitovi da' % offri 
Atiffionar j > fé , come il Kircberio , 
non . aggiungere molto di propria in- 
venzione j molto di voflro capriccio 
diminuifte Diranno 'ben forfi peg- 
gio di que'fuoi Mifftonat)^ che alle- 
gai nella Prima Parte del Difingan- 
iw>: fé pure dal loro Archivio di Ró- 
ma non faranno ufeire ciò > che mai 
v’entrò , cioè qualche Tefto. contra- 
rio agli addotti, trovato negli Origi- 
nali, ò qualche Ritrattazione- mai fo- 
gnata daque’ buoni Padri > ma noti^ 
importa: Hà troppovigore la .Verità, 
j)è baft'a ad ifnervarla eflcrjoquace» 1 . 
Quid e ft loquacità vani tate hqua non 
, ideò potejl , quodV eritas , quia , .fi va- 
lucrity etfam plus potejl clamare y quàm 
Veritas . Lo dille Sant’Agoftino lib* 
J.de Civit.Dci cap.27./ . . . 

• MseUlU ' "O. CO» 
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Si prefumi , e con ragione 5 eéf 
- fia puramente Civile , «w Super* 
.fiiziefo y ed Idolatrico > *7 Culto 
di Confu* io per me fio , evero 
pofitiv amente vietato y da' Padri 
M iffionar') della Compagnia di 
Giesà nella Cina . a' loro Neo* 
fitt* 

» * - * . J 1. ! > * 

Ccone In pruova «rè Propo/i* 

zioni ordinate io forma iìUo- 

giftìca . Il Culto j olito pratticarfi 
verfo Confusi© nella Cina ■ non è pie» 
Tornente Civile » ma Superfìiziofo » 
ed Idolatrico : Il per me fidy over a 
non pofìtìvamente vietato , ; da’ Padri 
ffl i {fonar) : della Compagnia a* loro 
Neofiti, verfo Confusio', fi prefume » 
e con ragione , ti /olito pratticarfi 
Colà verfo co/lui j dunque il da loro 
fermefio , overo non pvfitivamente^» 
vietato > a’ loro Neofiti Verfo C©nfu- 

; •• JjPC* ' •• •• ; «o» 
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sio 3 fi prefume , e con ragione , non 
puramente Civile 3 ma Super fliziofo » 
ed Idolatrico . La prima è // Corale 
lario del Primo > e del Quarto Para» 
grafo , ivi provato > c dedotto . Lìu 
feconda è la provata in tutto quefio 
Paragrafo . E Filiazione è evidente 
in ragione di dialetto. 

Diciamo .qualche colà di più , 
precila la pr e funzione.* c fuppofto» 
come ìncontraftabilmentevero,cho 
i Padri permettano a* loro Neofiti 
qualche Culto meno lòlenn e, ò pri- 
vato verfo Confusi o, ecco tré altre 
Proporzioni ordinate . Non può non 
e fiere Superfitztofo > ed Idolatrico 
qualfivogìia , anche minimo > culto di •• 
Confusio » quando fi* tale il più fo» 
tenne degli Equinozi f /olito pr atti- 
rar fi verfo di lui nella Cina ( Quella-», 
è confclfata dal Giefuita Àutorc_» 
delle Lettere > riferito , è citato nel 
$. 4. &c. > da*Cor oliar) del Primo > è 
del Quarto Paragrafo ri/ulta Super» 
fi i zi 0/0 > ■ ed idolatrico almeno il culto * 

^ ^ r _i-i » • y • 
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ifcg/; Equinozi : dunque è tale ogni, 
altro , ancorché minimo ; dunque ■« è /a/* 
eziandio V incontra fi abilmente perme fi- 
fio da’ PP.. M tfijìonar) della Compagnia 
nella Cina a' loro Neofiti . Quella ra- 
gione è fondata fopra la nota Regola 
del Diritto 6 . Decrjet, Accejfiorium. 
naturam fiequi congruit principali s . 
E, per «sfuggirne la forza 5 1 ’ Avvoca- 
to de' Padri -, che ben f’intefe, nel fuo 
Qnjft-to Memoriale > come altrove-» 
©ilervat >• prerefe 5 che non fia un' 
Appendice delle più fiulcnni la Ceri- 
monia , y fon cut i nuovi- Graduati 
A inchinano à Qonfiufiio » nconoficen- 
dolo per loro Maefiro. Che che Zia: 
Si colf honor efi , fiìnjè duhto Idoli bo- 
xer Idolatria efl , Temili, .de Idoli 
cap. 15*- 7.» detta fiuppofiztone > Con- 
fu fio è ìdolo , dunque pgnijuo culto 
Idololatria efit. , \ 

, Qui l } Autore delle Lettere vorrebr 
be» che io fciogliefli un’ obiczzione * 
mà la rtfervo allo*.difcuoprimcnto 
degli altC Inganni. c t 

. S.SET- 
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Quante, e quali fi ano le Dimofhanze^» 
Onorifiche verfo i Progenitori de- 
fonti permejje , ò non vietate , .da’ 
Mìjfionar) della Compagni a di Gie - 

su a loro Neofiti nella- Ctna^ 

■ ‘ ' *■ 

* j • / * » ' ^ 

B Ifogna dirla , com’è* dar gloria 
à Dio, , e lode à chi J'l Uco 
La Kcpublica Licteraria hà grandi 
obligazioni alla Compagnia di G te- 
sté j come che da lei arricchita ' ( può 
dirli in ogni genere) di notizie rar/jf- 
lime > e di elquiiitiirnne erudizioni 
E\ prodigiofa la quantità-, do- Suoi 
Scrittori i e» quello ch’è più d’am* 
mirarli > quafi ogn * «» d/ /or© » feriza 
chiederla in preftito 4 / Confratello , 
fcnfse . co» /<* penna fua propna-t . 
.Quindi avvenne ne’ loro òcintti 4t-» 
varietà , per cui , refa vagala beltà 
' della Madre , fpicca à maraviglia il 
falcato de* Figlia nei mezzo de quali 
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cfl’a la fa dà Regina circumdata va» 

ridate. 

Anche in materia de’ Fatti Qinefi , 
che fondano -il inerito della Gratin 
Cau/a pendente , feri Acro moltiffimi 
Figli di sì gran Madre , e fctifstro 
ceti più penne . Quello pure ridondò 
in utile della Caufa , perche quello, 
che negarono alcuni, altri à mezza 
bocca il dille , ed altri lìnccramente 
lo eonfefsò: E guai , ’fe , e Rendo in 
tanti, tutti d’accordo avefseroprefo 
partite di negare , ( come gti era al 
pari facile , e vantaggiofo ) che non-» 
così agevole farebbe . riufeito convin- 
cerli . Sentimentonon mio, mi dal- 
F kutore delle Lettere infornato nel- 
la pagina 7 6 , , quali con Jimcdcfimi 
termini.' 

li Fatto y che qui pongo in eflà- 
jninà , è il rcliduo della Quarta Qui» 
filone , propolla nella pag. 54. della.» 
Prima Parte del Difìnganno\ e deo 
intenderli almeno di quelle Dóno* 
ilranze , che con le Teltimonianzc^ 

de* 

•W — ^ 

• ^ 
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de' Scrittori Giefuici , Propugnatoti 

de’Riti Cinefi, riferti nel §.5. 

* ^ 

// Padre Antonio Rubino , nel 
fu o Libro cap. 2. num. 65- laido 
/critto così : I noftri , Padri , già 
fanno per ifperienza , e per informa - 
zioH^ dtf’ Letterati , ^wa/i yiduo /e 
Cerimonie Politiche , r quali, le S«- 

- i * < . » _ ì 

perjliziofe , (ad onore de’Morti Ci-’ 
nefi ) * ror/ confentono -a’ loro Cri - 
/li ani quelle- , r proibirono quejle , 
/»//<> co« prudenza » e co« pazienza , 
per dt quella Qhrijliatntà . Que- 
fta a come ben li ravvifa ■> f ««a fo«- 
fejfione .confufa , Polita farhda altri 
de' Suoi » ed è uniforme à (juellajche 
fcrifle i/ Padre Procuratore Generale 
della Compagnia ih un Memoriale» 
prefeotato alla Sag. Congregazione 
dei Sant’Uffizio alti 12 di Settembre 
dell* anno .1697. > in rifpofta alle* 
iftanze fitte per parte di Monjìgnort 
Reverendifinto Maigrot ; ed è , cbe y 
pria di rtfolver/t la Caufa , Jt dijhn- 
guanp le Qerimvn . ennt 

J-: 0^4 ; Pri- 


* 

dori chiù none 

Private •> le Super Tu zi ofe dalle dì- 
viti -, e le Permeffe dalli Religio/l 
della Compagnia dalle Non Permeffe 
in niun conto da loro : aggiugncndo» 
che Quejli permettono foto le pure~* 

' Civili , che nulla hanno del Super- 
Jliziofo . 

Confezioni limili lafciano alfo/- 

« . • 

curo chi le ode > e chi Jc legge. ? 
Bifognava finceramenre confcZare 
il Fatto > e dire : I Religio/i della 
Compagnia permettono a'fuoi Cri- 
Jìiam quefle , queft’ altre , e non quel- 
le-, &c. j.lafciando alla Santa Sède il 
rifolvcrc <fe le tali da loropermefse 
Jìano ben permefse , e toler abili: per * 
che meramente Civili : ò mal permeffe « 
( benché forfè con buona fede ) ed 
intolerabilt , perche Superftiziofe^j 
Che del re/fo , il dire , e ridire-» rcp* 
jplicarc » e proreftare > che i Giefuiti 
fanno ben dftinguere dalle hupet- 
ftiziofele Civili -, permettendo quefte% 
a vietando quelle y è un mcrterf un 
.Vuo luTvoi tu uni Fatto > acciò doji 
1 .. fc 
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Ce ne fcuopra il fembiante» e refti 
piti che mai aU’ofcuro il Diretto. 

• 1 J fopracirato Padre Rubino nel 
nicde/ìmo Capo a. num.75-» doppo 
aver detto , non effe rvi ragione , eh di 
ì Padri della Compagnia obbliga ffero 
i Ctnej? ^ à lafciare gli onori , che-, 
/agirono fare a’ loro Morti y mi fé lin_» 
poco più in chiaro , benché non a 
baftanza il Fatto t foggiugnendo 
quefte parole : -Affai grande Mtfe* 
ricordt a di Dio è, che quella Nazione-, 
fojfrijca •> che abbiamo loro tolte quel * 
le cofe > che ò ffono , è poffono averta 
apparenza di Superf/iziofe ; come per 
effffempiox offerire Monete di' carta-, 
dorata , fare Deprecazioni a' Defon ti t 
e che non fi persuadano 1 che l’ Anime 
abbiano neceffìta di mangiatele bere—,: 
e dico , ejjere quella y grande Miferi - 

cordi a di Dio , già che fi proibire-, 

loro le coffe , che pria facevano \ tuo- 
Jlrandogli , che non erano lecite , fìì 
cagione di gran perfecuzioni contro 
d Cr tjì tatti , e Mini (ir t , che predim 
K- ' cavati 
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favano la Santa Legge y in pericola 

proffìmo , ePeffere cacciati tutti dalla 

Cina &c. - 

• * ' « 

, • Da quelle parole? che hò litteral- 
picote cftratte, c riferire , ( e le vor- 
rei ben notate dal mìo Lettor e)., appa- 
ri fc e bensì , che A Padri ideila (Com- 
pagnia in tempo che il P. Rubino 
vivca » non pcrmettelTcro> e yietaf- 
fero a’iqro Neofiti le cofe ivi tuon- 
iate , ma filmo il fare Deprecazioni 
a' Defonti >• e l'offerirgli Monete di 
carta dorata , (ecco la confettura del 
Voto del Tribunale de' 'Riti, eh zj 
riferii nella pagina 249; della Prima 
?arte) parendo, polla inferirli» la.* 
Permifffone di tutte V altre Cerimo- 
nie folate pratticarfi nella Cina ad 
onore de’Morti , giuda la fodetta^ 
naflima : Exceptio firmat Regulam 
leg. Quffitum . Mà avendole# 
l' Autore portate folo , per effempio , 
.retta in arbitrio de’ Suoi il dire, Sebo 
non perciò debba arguirli la detta 

, iermifstone di r tutte Pai f re,, , 

Vuò 
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V«o ben qui .indicare un’ alerai 
©Nervazione» fuggeritami dalle hora 
addotte parole , ed è la neceffirà di 
confi (Tare , che i Qinejì abbiano per 
loro Rito » e Cofiumc il fare Depre- 
cazioni a ’ loro Morti , ed offerir loro 
Afone te di carta » òc. Se il P* An* 
toniti Rubino è Teftimonio di tanto 
eredito, come lo vogliono' moggi* 
fuoi Confratelli t 1 a m i a o ITc r va zi o ne 
è infallibi le . Egli «apertamente aflfc-r 
rifee , che le dette cqfefonò di quelle * 
che i.C'meJt pria facevano . Poteva* 
dirli più chiaro? E parla de' Cinejì 
generalmente , non d 'alcuni folo , t 
che poi i M-tffionar j loro vietarono ' 
E le è così , ecco evidente , che il 
Culto /olito pratticarfi da 7 Cineff 
vtrfo i loro Morti , non è Culto pu - 
* manente Civile» A 

In pruova avvanzo un paiTo, o 
me ne dà l'ìmpulfo il S/g. Avvocata 
nel Tuo quarto Memoriale foglio dV 
S» Ma quandò la Copia , devevdif- 
ftvre» e molto bene , cosi : X.<? />r*- 
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ghiere fono un’atto proprio y e pr itici- 
pale della virtù della Religione > come 
infegna V Angelico nella 2. 2 . quafl.83.' 
art. $.in corp. &c. Qui ftrmo una.» 
mi noie: mà così è (per quanto rica- 
vati dal Padre Rubino , gran Tefti- 
monio, citato , cd accettato dallo 


fteflo Sig. Avvocato, in materia di 
Fatti) che i Qine/i fanno preghiere 
a 1 loro Morti : dunque il loro Culto 
•Oerfoi Morti non è atto puramente i 
Civile j mà Religiofo, ed. in confo- i 
guenza Superfhzinfo , &c. Ritorno inu ; 
feti riero, e nuovamente dico * cho 
fe non a velimi ò altre Tcftitnontanae» 
che le addotte delPadre Rubino , o 
del Padre Procurator Generate della 
CompagniarXton ancora farebbe ma« 
nifeftocon certezza > quali ver amen* 
te , e quante fi ano le . Ditno(iranzt*j 
'pe*m(ffe da’ Mf/ìonar) Giefuiti nella 
Cmà a’ Chn/Uani ad onore de * loro 
Morti. - v V "V • j 

- Il Padre Lodovico le ComteànRato 

da un dottrilìiMo, ezetentifiimo Po»- 

PO’? 
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forato àdifvelare 11 Fatto, prefen- 
tò ad elio una Scrittura in Idioma^ 

* • • 4 . _ •* 

Latino , in cui fedelmente tradotta 
contieni! la Confeflione , che lieguc: 
Jn ir è modi da'Crifiiani Qine fi s ono- 
rano i loro Morti . Primieramente.'» 
morto qualcheduno , d' innanzi alla . _► 
Bara fi mette una Menfa , e fovroL-» 
aeffa l’Immagine del Defonto > a ’ lati 
dt cui fi appongono candele con V afi 
odori fert , e fiori . Concorrono à con - 
dolerfi avanti à quella Immagini ■> ò 
Tai eletta , tutti gli Amia , i Borenti , 
ed i Vicini > /eco portando candele > e 
legni odorofi , ed inginocchiati , ivi 
piàngono » e fi prò (Ir ano , fino à toc- 
care con le mani, e con la fronte il pa- 
vimento . Secondariamente , quelli > 
che nella Cmq fi trovano cojlituiti ìtl~» 
qualche J, ingoiare Dignità , hanno al- 
cune Sale defiinate ad onorare i loro 
Progenitori > dove però .non fi fepel- 
lìfcono i loro Cadaveri Jolo vi ten- 
gono il Ritratto del più riguardevole, 
degli Antenati , e /opra alcuni gradini 

ordì- 


r» 
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ordinatamente pojle le Tavolette de* 
Morti della JlejJa Ca/a fino alla quar - 
ta Generazione . In dette Sale con - 
vengono due volte Panno tutti i Pa- 
renti , portando j eco carne > vino > • 
rande le , ? legni odorofi » tf co* lagri- 
me j inchini » fecondo Pufo della-» 
Patria y fanno il dovuto onore a * loro 
Morti . Terzo» una-, ò due volte Vanna 
vanno alle Sepolture de'fuoi Parenti ? 
fituate fuori della Città nelle Mon- 
tagne . fidivi , fierpate V erbe , ed t 
tronchi nati intorno alle T ombe , pian- 
gono > s* inginocchiano » inchinano il 
capo fino à terra 9 e finito di piangerei 
mangiano i cibi già apparecchiati , e 
cotti . Que/lc ( fegue il detto Padre} 
fono le Cerimonie » che fanno i Cri- 
fiiani tra loro , e le abbiamo perntejfe , 
e tolerate . 1 / Gentili > Idolatri 
ri aggiungono altre Superfiiziefe > 
yò»o Vabbruggiare carte argentate, -> > 
indorate , acciò mutate in oro fer- 
vano alle Anime de ' /!/ orti nell * altra 
vita . Eleggere à forte il giorno , ed 

■Ì.WJ • 
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jl lutgo più commodo per fepellire i 
loro Morti . , e framfchtarvt alcune 
in ci » co» le quali raffi mòri , che w 
gitano dimandar dall' Inferno i Mor\ 
ti , e chiedere ad effi qualche cof a &c* 
T ulte quelle pera fono aliene dall ’ /- 
ftit unione de’ Letterati > col 4 poco 'à 
poco fono fiate introdotte da’ Bonzi y€ 
da’ nof tri Mifiienan] fono riprovate , 
come Superftiziofe i T ole r ano nullar 
dimeno , che i Neofiti afsiftano a’Gcn* 
tilt mentre le fanno > premejfa però 
la protefta della Fede j toltone il pe- 
ricolo d’effere fovvertiti » e quando ciò 
fi a neceffdrio » per evitare le inimici + 
zie ■, egli od], . <* 

Quella fu la confefsione del Padre-» 
le C omte t e chiunque non prevenutò 
da migliori notizie > non foio la cre- 
derà piena > e / incera , mà nè . meno 
potrà immaginarli il di più , che fi 
tace > ed il non poco fallo , che fot* 
tod’efià implicitamente è fuppofto. 
Monfignqre llluftrifsimo , e Reveren- 
difsimo di Perito ebbe l’incombenza 

- j: 
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di considerare , e riferire il merita 
di detta Confefsione , e l’eSfegpLfor- 
mando una Scrittura parimente Jiu 
Idioma Latino » che poi fu impreflfaj 
con qucSto titolo : Refponfùm Epi - 
/copi Beritenfis ad Emine ntifsimunt-j, 
& Reverendifsìmum D. Qardinalem 
Marefcottum fuper Scripturam Rev. 
Patris Ludovici le Qomte . Societatis 

A „ 'm 

lefu ci communicatam . Nè io sò 
dire» fc in effa più fpicchi del Suo 
Autore k modestia » ò la Sincerità» 
la perizia dell’Idioma, e Libri Cineiì, 
perche tutte queStc parti v’hanno il 
fuQ luogo in Sommo grado : : Sò bene» 
che con effa evidentemente dimostra 

• ' j * 

in venti due capi dtminuto il Padrc_j 
h Qomte > perche ornmife altrettante 
Cerimonie» folite pratticarfi nella.» 
Cina ad onore de’Mòrti > non già in- 
trodotte da’Bonzi , mà ordinate ne* 
Rituali CineSi» ed in conseguenza^ 
non aliene daU’iiiicuzione de’Lctte- 
rati . Avrei io aggiunto » che nè an- 
che ha invenzione do’ Ronzi Vab- 

:Z V ' . • 
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bruggìarfi nella Cina ad onore de* 
Morti le monete di carta. Che che fia 
però di quello* è neceflario conchiu» 
dere 5 che ne meno dalla confefsione 
del P .le Comte può à noi ronfiare tut- 
to ciò>che permettono >0 vietano a’Io- 
ro Neofiti neiJa Cina iMiffionar\ del. 
la Copagnia di Giesù ad onore de’Pro. 
genitori defonti . Volete vederlo, ò 
Lettore ? Fate così . Ponderate > da 
una partedolamentc le Tedici princi- 
pali Oimofiranze onorifiche de’Cì- 
n eliverlò i joro Antenati defònti, 
riferite nel quinto Paragrafoperaf- 
ferto de' Scrittori Giefuiti Propu- 
gnatori de* Riti Cine fi : dall’altra la 
Confezione del P ad re le Comte : of- 
fervate quali » e quante liano al dir 
di CofturJe permejjè * e t olerate da* 
Suoi : c fattoi! Paragone > ed il com- 
puto 9 toccarete con mano» che liete 
più che mai in incerto del puntojchc 
qui poli in elTamina. Che miferia fo- 
pragrande è mai quella I Dovere 
Jlcntat amente rilevare l * intiera V e- 
Parte 11. H trita 


2 5 8 Conchi uflone . . 

ruà d’urti Fatto con le Jole T? (filmo • 
ni ti r» ze di chi e Parie inter ejj \ata ad 
occultarlo. “ .. •. 4 

Hot sii pria di ri fai ve re , vuò efe- 
guire laiopr’ accennata Iftanza del 
Padre > Procuratore Generale della _» 
Compagni* , diitinguendo le Ceri- 
' monic meno folenm » ò dicanfì pri- 
vate » dalie fole uni . Ghi sa , che non 
riefea $ E’ trito > cd ifperimcntato 
' l’adaggio ■: ; £fui nefeit . diftingudre , 
rtifett polvere. : ■ | 

. Corate verfo Confusio » cosi vetfo 
dte’ioro raorti Antenati j tifano i Ci- 
neh due forti di Culto , il meno , e 
il più folenne > che variano, nel va- 
riarli ite «yrcoftauze del luogo, del 
. tempo» c delle perfone . Il primo* 
che diccfì meno foìenne , Fu fa no d 'in- 
nanzi .a I Cada vero nò ancor fcpolto. 
Qucfla forte di Culto fi legge diffu- 
iàmento jdelcritta nell' Iftoria do 
Chriftiana Expcditione de y PP. Rie* ‘ 
ti , e Trigauzio pagina 78. Edizione 
liUgdun.deli’anno idid.cqtiì breve- 

■ • -• ■}'.■' • - "mence 
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ridente la riferifco con le precife pa- 
role : Infra tertium , quartumvè ab 
obitu diem farcopbagum fabricant > 

& eo Cadaver includunt : tum aulam 

« ", » ♦ 

candido panno 1 veljloreis injlcrnunt-, 
ac vejliunt , in cujus medio Aram 
extruunt , in Ara farcopbagum locante 
& demortui effigicm . Ad cam Aulam 
intra praflitutos dìes , propinqui om - 
nes , amicique conveniunt , ipfi quo- 
que funebri vede indutt : Alius pojl 
alium qualibet bora dici venti tane , 
& in Ara odores» ejnosqUe Cereo* 
Defun&o locant : qui ubi ardere eoe - 
perint , quaternis inclinationibus » ac 
gcnuflexionibuS) de quibus fuprà fusè > 
Demortuum cohonejlant ffed primùm 
ThUri* tantillum in ThuribUlo ignito 
componunt è regione far cophagi >lma- 
gintsque proposta . Ecco dunque in 
che confifte tal Culto. S 5 addobba; 
tutta di bianco» ò di'ftuore una Saia * 
in mezzo di quefta s’erigge un’At- 
tare: fopra d’eflo la caffa con den- 
tro ii Cadaveroj e di più ^effigie del 
? - R a De- 
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Dcfonto - Concorrono ad onorarlo 
in ogni hora del giorno, mentre ftà . 
efpofto,un doppo l’altro, tutti i Con-, 
v Giunti, c gli Amici vediti con l’abito 
proprio per tal funzione: Ogn’uno 
n di loro pone sù’J detto Aitar trobbe 
odorifere , e due candele di cera ; ac- 

cefeie quali s’inchina, e genuflette 

quattro volte , proftrato con la fron- 
te sù'l paviménto, ad onore del Mor- 
to » avendo pria pollo ad ardere in 
un Turibolo , lìtuato all’incontro 
della calfa, ed Immagine del Morto, 

• .un poc od'incenfo» 

Non poteva più chiaramente fpic- 

’ garfi', che così. Hora , Lettor mio, 

non vi cadette mai in penlìcre , che 
$ Mt/Jtonar) della Compagnia proibi- 
scano quello Culto alloro Ncottfl*' j 
ch’anzi dovete rcllar perfuafo» che 
loro tleflfi l’hano pratticato, eziandio 
con i Morti infedeli ;e ciò non come 
loro congiunti t dunque» per induz- 
•/ ..none legitima del riferito da’ Padri 

Rtcciy e T nsauzio » come coro Amici* 

' ■ - : V Io 


Digitlzed by Google 


dell’Opera . 261 

lo non ofarei manifeftare al Mondo 
tal cofa,fe pria non Favelle pale fata 
uno de' Suoi > cioè il Padre Ignazio 
Lobo s , che lo fcriife da Focheù nella 
Cina al Padre Antonio di S. Maria-», 
in data dèlli ip. di Settembre dell' 
anno Nell’Archivio della Mi- 
nerva di Roma , vV in forma j, incera » 
ed autentica, una copia di tal Lettera, 
che prefcntaralfi ad ogni cenno de 7 
Superiori , cd è nel grolfo Volume , 
in cui trovali l’Opera del Padre Bar- 
tolomeo Roveredo y come accennai 
nella pagina 148. della Prima Parte. 
In un paragrafo di detta Lettera il 
Padre Ignazio narra» come egli s’era 
trovato in cafo » di dovere predare il 
Culto poc’anzi defentto d’innanzi al 
Cadavero d’un morto infedele » ed 
efprime l’orrore » da cui in tale con- 
giuntura rcftò forprefo- Ecco le fue 
parole fedelmente tradotte dallo 
Spagnuolo nel noftro Idioma : Ne* 
pajjati giorni io fui ad uno » ed in ve- 
rità t quando viddi /’ Immagine del 

■ R 3 - . P 9 z 
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' Defonto j in prefenza di cui doveo prò* 
ftrarmi » mi tremarono le membra , 
mi fi arricciarono i capelli , il volto mi. 
fi /colorì’, mancato il /angue , che^t 
tutto mi fi raccolfe nel cuore ^ il quale 
non a/sentiva } ch’io mi proftrafsi d’in* 

nanzi ad uno , la cui Ànima ardeva 

• % ' # 

nell’ Inferno . Stetti per ritirarmi > 
fingendo qualche accidente s ò colica . 
ripe mina : però due Gran Manda- 
rini amici , che mi ft avano a lato ■> mi, 
difsero y che il mio Vtceprovinciale^ 
ed il Padre Giulio Aleni ave ano fatto 
ciò molte volte > l’ uno in Pektno > 

? /<* Cor/* » * l’altro in Kehiam . 
Co// che io pure lo feci contro mia vo- 
lontà » nè sò , fe pofsi dire con qual- 
che fcrupolo . /o di qui avanti lo de- y 
por rò^avvij andò i miei Superiori , Ò'C» 
Lettore , che dicefte trà Voi leggen- 
do ? Ah fu troppo giufto in tal caTo 
l’orrore del Padre Lobos (che cho 
dica di lui nella pagina 208. l’ Autor 
delVEftame , forfè perche troppo fin- 
ceramentc confcfsò > con la propri^ 

com- 
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complicità» il Reato de’Suoi.) Come 
può»fienza orrore» concepirii,chc Sa- 
cerdoti del vero Dio, per onorare le 
offa fetenti» e Hmwagine abbonii <m 
fievole» di chi con orrende beftem-; 
mie difonor.i: Dio ncirinfernd , in-* 
chinino la veneranda fronte fino als 
ludo: oifenfchino ad ardere in Arar, 
immonda cere innocenti , c tributino) 
incenfo in un profano T unholo coiu . 
quelle mani medefimc» che furono 
confagrate ad offerire fiu’l Sacro Al-t* 
tare le Carni immacolate del Sagra*» 

r . 1 w V 

mentato Signore ì Cujus manta iti-* • 
Sacer dot io confe crat a funi , adomnent —» . 
mortuum non ingredietur ommtiò «<■-■ 
Lodiflè Iddio nel Levitico cap. 21.* . 
E vorrà fiì credere » eh* egli fio ffra_»l 
che non fidamente ingrediatur » ma-. ? 
con inchini » e protrazioni r con * cere » 
accefe , ed incenfo ardente t gir onoriti 
benché nel numero de' pannati > VuÒ - 
bencredere, che que* buoni Mifsio - s . 
noe), fatti tanquàm dine rifa Cjttcn- 
fi bus /tmulante e* fe cum infirmi t \ t 

R 4, idem 
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idem fentire , prcftaflero il detto Cai- • 
to : ma anche Pietro f attui Judais ■ 
tanjuàmjudaus > ftmulans , yè cum—> s 
irfirmis idem jentire ? legalia ferva - 
taf : e non ottante reprehenfibilis 
m/jadGalatas a.; ed ivi S. Tomafo ; 
letì.j. Non hò già addotto il Tetti-* 
monio de/ Padre Ignazio Lobss ; per 

accreditare il mio partito > corno 

. finiftramente l’accenna nella citata^ 
pagina l'Autore dell ' affarne ; Uomo ■ | 
pronto r coinè il Lobot » à deporre lo ! 
fcrupolo , per effer citare fenza rimar - 
fo il culto de' Morti nella Cina » devc^» 
creder/i del partito non di chi ri pr uo- 
va , ma di chi propugna i Rite Cine fi . 
L’adduttì fedamente, per rilevare con 
la di lui confcfiione la Verità del 
Fatto» cioè, che i Padri M ijfìona— 
rj della Compagnia nella Cina ab- 
biano per me fio a? loro Neofiti il detta- 
culto de’ M orti .. E quello > à dirla > fù i 
■un so che più» che permetterlo. Paola 
Hmproverò à Pietro cap.cir. Potter- 
tnza delle Cerimonie legali con-» 

• "7 y»' quelle 
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quelle parole: Si tu cùmjudaus fis> 
Gentiliter vivis , ò“ non Judaicè , quo* 
modo cogii Gente $ judaizare ? Gogis ? 

Sii dice ivi l’Angelicoi cogis, non qui * 
dem imperio 1 fed tua convcrfationis 
exemplo > quia , fecundùm quòd Leo ' 
di ci ti validi or a funt ex empia , quàm ‘ 
verba. Paliamo avanti. 

Oltre ii Culto (opra deferirto > 1 
Cinedi n’ufano un’altro coofimilc nel 
primo giorno dcllanoo Cinefe» nc* 
Solftizj > c negli Noviluni , e Pleni- 
luni d’ogni me fc . Tutti i Congiunti 
dell’uno , e dell’altro fefj'o della Fami * 
glia , la quale tiene un luogo determi- 
nato t > ad onorarvi gli Progenitori 
defonti , fi congregano nel detto luogo 
in detti tempi ■> e pria lavate le mani, 
efi ratte da’ Tabernacoli j dentro i 
quali fi confervano le Tavolette de 
Morti , altre volte deferti te , ( à • • 
riferva de' Pleniluni ) e collocatele^ 
/opra una Menfa fatta à foggia di 
Mtare > avanti ad effe fanno varie 
inclinazioni , gtnujlejfìem , e prof ir a- 5 
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zioni fino à terra , vi abbruggiano 
candele t vi ardono incenfo , ed altri 
cafe odorifere , aggiuntevi altre con - 
Jimili Oblazioni , e Cerimonie *. E qui, • 
parlando di quefto Culto , vorremmo , ' 
nofdpbbitare , ,/r i Mijfionar j d!WZ<* 
Compagnia . io permettano a’ loro 1 , 
Neofiti Cinefi, mentre c fomigliantc 
al precedente ptacticato da loro tpe- ' 
definii ? I Padri tutti della Compa- 
gnia > nell’ Efpofizione del Fatto» 
d’ordine d’Innocenzo XII. ( di gjo-. 
riofa memoria) prefentata alla Sagra 
Congregazione, nella pag.a2o.e feg. , 
raffermano, pretendendo » che. tal, 
Culto fia approvato in virtù del De- • 
crcto Aleflandrino, che emanòncl* 

‘ l’anno 164*. . 

• * Havvi un’altro Culto , che ren- 
dono i Cinefia’loro Morti una volta. 


l’anno ., offendo le Sepolture fuori 
dellaCittd , e molte d’effe nelle Mon- 
tagne , almeno ogn' anno una voltai, 
verfo il principio di Maggio , vi ft ’ 
portano i Figliuoli f co’ loro Parenti : , 
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e quivi-» fte/pate in prima Verbe * ed 
i bronchi , che fono intorno alle 7 orrt- 
be i fanno fioro Genitori le medefjme . _» 
dimoft razioni di dolore e di riveren- 
za , che fi coft umano alla loro morte „ 
( Già vedemmo confiftere in indi-, 
nazioni , e genufteflìoni, &c., Obla- 
zioni di cere>e d’incenfo, &c. ) Mei- 
/c/70 /opra i Sepolcri , delle vivande ». 
* de/ id»*,, ( ecco altee Oblazioni). 
ed efsi poi fé ne fanno un pafto . 
Così lo deferive il Padre le Gobie », 
nella fua I/loria dell* Editto già ci- 

% * » __ % w* 

tata » nella pag. 181. E poi foggili - 
gne : QueftA è un’ofservanza , 4/ a» 
cpftume- dc’Cinefi ) eh' è nato ad un~» 
tempo cplfifirp M anarchia . Nè può 
lanciarli da chi che lia , fenza elici e ; 
tenuto per Uomo fenza onore» 
Qu^ft’ultime parole foggiupte 4>/ 
Padre fi Gobien ■> alficuranp , die i 
Padri Mif stonar j 4V//4 Compagni 4, 
permettono a 'Neofiti ancora // C«A ; 
*0 de'Morti >, antecedentemente de» 
fcritto • M dolce , e gcn^pfa bontà^ 

di 
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di qut* Padri > per non azzardargli 
alla privazione del Grado JLetterarioy 
ò de’ Privilegi ad efso annefsi , per- 
mette loro il (Sullo di Con fus iO) come 

_ > 

vedemmo : E’ dunque niente meno 
credibile » che ) per non azzadargli , 
à rejlare fenza onore , ch’è molto più 
pregiabile di quel Grado , gli per - 
znetta eziandio l’ onorar e , nel moda 
deferitto , i Progenitori defonti. 

Tutta dunque la difficoltà lì ridu- 
ce } à vedere , fé permettano» ò al- 
meno efprclTamence non vietino » 
agli detti Tuoi Neofiti il Culto più 
folennc, folito praticarli nella Cina 
negli Equinozj ad onore degli An- 
tenati . QuefH è fomigliante al Cul- 
to più folcane di CoNfusio / Così il 
mio Anonimo nella pag. $7/. della 
prima Ediz. » e 372 , della feconda » 
Anzi» /' uno non fi diftingtte dall * al- 
tro : Così il Padre le Gobien nella.» 
pag. 179 . Quindi è, che tutte le Ce- 
timonie» anche preparatorie, che in- 

tr a vengono in quelle ©i Confuso , lì 

fanno 


.1 
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felino in quello db* Morti» c fono 
quelle almeno» che furono da me 
propofte nel $. j. dal num. 7. lino 
al 15. Rifolviamo una volta. 


PtoroslziONi Unica. 

r / v* 


, **’ 

là Padri Miffionar) della Compa- 
gnia di Gie su nella Cina permet~ 
tono a * loro Neofiti le più folenni 
Cerimonie , /olite pratticarfi colà 
ad onore de' Progenitori defonti. 




I 


• A 

C O nfdìb il vero » che tempo fa» 
non leggendo in alcuno dc’tati 
Libri » che erano ufeiti » ed ufeivano 
giornalmente, à fevore de’Milfionarj 
Cinclì della Compagnia di Giesù» 
eipreflà in termini la fodetta Propo - . 
fione, m'ingegnavo provarla per 
via di Prcfunzioni, e dicevo così: , 

f • „ ìr 

1 Sono da un canto apparente > 
mente meno Superfliziofe , forfi meno 
ptricolpfe , e di minore tmpre/fionc . _> 
le Cerimonie t che intravengeno nelle 


*.• 


« v V 

a7 ò C onchiufione 

Oblazioni piu folcimi , /olite pitaffi • 
carjt uellà Citta ) ad ortore dc’Proge- 
nit-oti de f onti , j e fi paragonano alle 
piti folenni , /olite colà pratticarfi 
■ ad onore di Confusio : Dall’altro can - 
to hanno i CinefìneceJJìtà maggiore ^ 

. di a/fi/t ere à quelle de ’ M orti , che^ 
all ’ altre di Confu fio : Non ri/u'lta . . 
alcun danno , <* fi ticn’ fuori da 
quelle di Confufio , non così a chi la- 
J eia quelle > che ufa tutto il Parenta- 
do verfo de' Morti : ed a’Criftiani 
più s’ appartengono quefte > che quelle . 
Tutto ciò non ottante j ragionevol- 
mente fi dee prefumcre 5 che i Padri 
, M ijfionar j della Compagnia non vie- 
tino > anzi permettano a ’ loro Neofiti 
nella Cina le Cerimonie più folenni) 
/olite pratticarfi. ad onore di Confu- 
fio j dunque molto più > che non vie- 
tino j ma permettano le più folenni , 
J olite pratticarfi ad onore de ’ Proge- 
nitori defonti . L’illazione hà tutto 
il vigore . La Minore li provò nel 
precedente Paragrafo. E la Maggio- 
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re in parte è difeorfo dell’Acro 
delle Dilucidazioni al num. 53. > ed 
è tutta con fedita da’ Padri della^ 
Compagnia nell’Efpofizione del Fat« 
to nella pag.rya. e 17^. Ed avverto 
il mio Lettore , thè non fon* io quello , 
che affermo le parti > che la dettaj 
Maggiore compongono > nè voglie* 
edere citato per Uomo di tali Centi* 
menti; Ella tutta» ed in tutto è de' 


Padri delia Compagnia , non de’tcìft* 

pi andati » mà d’oggidi » e di quegli 

appunto^ch’hanno (crino inrereflati 

per fe mededmi nella Càtifà fuaj 
propria. • < > / 

a Tutte k Cerimonie Cititi? di 
Jua natura indifferenti, debbono crei. 

jf P‘ rm 'ft da' Padri Mif.ionar j 

À,,S°^P^ ma a’ toro Neofiti. 
Queda Proporzione è fondata ìnj 

na regola dabilita dal P. leComiì 

dJ L fua LcrCCra al Séfenìft..Dùc4. 

Del « e ,a riferimmo 

6 . Afa iost e 5 che in opinioni 
v Pn mia nò » e ipc ne protedò*} 




1 


. i 
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de* moderni Propugnatori de* Riti C /- 
tiejì y tutte le Cerimonie , eziandio più 
Jolenni , /olite far fi nella Cina ad 
onore de * morti Antenati, ( precido 
alcune intrufc da* Bonzi ) fono di/ua 
natura indifferenti , come che pura » 
mente Civili , ? fenza macchia di Su- 
perdizione ■> che le infetti . Quefta è 
canzone noti/fitna . Dunque tutte le 
dette Cerimonie debbono crederfi per - 
meffe da* Padri Mijfiionar) della C om» 
pagnia a ' loro Neofiti • Il fillogifino 
è in Barbara, onde , fuppofte lepre» 
meffe, l’illazione è certiflìma. 

Cosi la difeorrevo » applicando 
alcune altre pruove , con propor- 
zione, fomiglianti alle addottene! 
5. 6 . , fotto la feconda Propofizionc; 
e parevami di baftantemente con» 
eludere . Mà che ? reftavami Tempre 
il dubbio, che » ad onta di tutte lo 
Prefunzioni, da’moderni Gicfuiri fi 
/negaffe francamente, il Fatto , con 
lamedcfimà facilità ,con cui viene-/ 
da foro negato audio di Connubio. 

** ' ■ • Ed, 

* ■ « / 1 > ^ 




* 
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Ed » oh fia mille volte benedetto il 
Giefuìta Autore del Libretto nuovi/, 
fimo intitolato: Lettere ad un'Abbate 
dt qualità) che finalmente mi levò di 
pena; Eccola di. lui confezione nella 
pag.75. Nel tempo ifteffo , che i Gie- 
Jfuiti protefiano di avere fempre vie- 
tato le Cerimonie di Confu/io negli 
Bquinoz j , confejfano infieme > di aver 
fempre permejjò le firmli Cerimonie de' 
Maggiori . Già vedemmo , che le Ce- . 
rimotiie più folenni , e di Confusio , e 
de' Maggiori, ( ed è lo fi e fio , che dire 
degli Antenati defonti )fono quelle 
degli Equinoz) : siche la confcfiìono 
è chiara > benché la precedente prò- - 
teda abbia contro di sè quello > che 
portai j ( e non fù poco ) nel citato 
§.ó. Replicò la medefima confezione 
nella pag.i 14 , ed olfervo , che nell > 
uno } e nell’ altro luogo fi valle di 
quelle parole Confessano: Nel primo 
ditte : Confejfano d ’ aver fempre per- 
tneffo : Confezione dei pattato. Nel fic- 
co n do; Gonfie flatio di permettere Con- 
P arte IL ' S V fef- 


H <* 


4 

t. 




% 


\ 


Digitized by Google 


% * 


V* " 


. 274 v Conchiu/ìone ' 
fdlionc del prcfentc . Se a v effe ag- 
giunto qualche particola indicante 
pentimento > non potrebbe de/ìde- 
rarfi di più „ Mà , ne fono troppo 
lontani , e quantunque le confefiìoni 
propriamente non fiano , che dere- 
litti , i Padri Giefuiti non folamenco 
foftengono > che le Cerimonie dCM or» 
ti -, foli te fiarfii da’ Cine fi negli Equi - 
nozj ì non fono Idolatriche > o Super - 
Jltziofie , come atte/la il detto Autore-* 
delle Lettere , immediatamente dop- 
po le addotte parole : mà nella terza 
linea della pag.i 1 5,diee,che l’hanno 
giudicate innocenti Ed.ccco i Gie - 
. . fittiti fatti Giudici in caufia propria. 
ed in confcguenza non più bifognott 
di Avvocato, nè di Teftimonj. 

E' vago un Rifletto, che hò fatto* 
del modo di procedere tenutp da^ 
quefti Padri, da che pende la Caufa 
nelSupremoTribunale.di Roma > o 
prego il mio Lettore ad ottèrvarlo* 
• che forfè non gli farà difearo- 

Promottà che fù nella Sagra, e Su- 

■ prema 
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prema Congregazione del S.Uffizio* 
il Padre Procuratore Generale della-* 
Compagnia > nel mcfe di Settembre-» 
dell’anno 1697. prefencò ad ella un 
Memoriale , in cui nel num. 5. dille 
' così : Vejfame fi faccia con maturità^ 
ed attenzione •> fi prendano le notizie 
più fincere » che non fi facciano pajfiy 
de’ quali fi abbi poi à pentire . Letto 
quelle parole , in atto di llupor dilli 
tra me : Così dunque fi parla ne’ Me- 
moriali} A’ Giudici difomma matu- 
rità , d’attenzione impareggiabile _»> 
infatigabili , infumabili nel conti- 
nuo , nè mai interrotto , EJfamc delle 
C aufe più importanti della Santa > e 
Cattolica Tede , chi fa la parte dei 
Reo s’ inoltra à dire , che precedano 
con maturità } con attenzione } non 
pregando > ma quafi minacciando} 

Più s’avvanzò il Padre Ludovico le 

t • 

Qomte nella Tua Lettera al Serenila. 
Duca del Maine, pagina 147. : Roma 
non farà mai in quejla materia ( parla 

delia Caufa Cinefe) una decifione t che 

* '•/ ^ « 


f 


\ 


dell" Opera. 277 

per ragione ? ' Quello è un voler dircj 
che farà irragionevole chiunque avrà 
fentimcnto contrario- Un poco più 
di modeftia,con eccettuare i Giudici 
della Caufa, non avrebbe difderto ad 
un fuo pari . Ed il Libretto , poc’an- 
zi impre/Fo , intitolato : Dimo/lra- ‘ 
z.ione della Giujlizia de'Giefuiti nella 
Caufa QineJ'e , publicato,ncl mentre, • . 
che la Caufa è in petto al Giudice, 
fenz’altro dire , par che dica : 0 non 
avrà capito la forza , che hanno cento 
ragioni dimojìrative , ò farà Jìato in - * - 
giujìo , Il Giudice , che avrà dectfo 
contro i Gtefutti nella Caufa de' Riti 
C mejì . In fine fembra aver/t arro- 
gata la Giunfdiztone , ed Autorità 
de’. Giudici del Diritto in sì Gran 
Caufa , /’ avere loro flefjt ( i Padri 
Gtefutti} giudicato 1 nnocenti gli Ono - . 
ri* eziandio piu folenni , e di Qonfu *> 
fio , e de' Progenitori , come n'awifa • 
nella citata pag. 1 1 5. l’Autore delle 
Lettere : Non Farò già io cosi , mà , 
con tutti i Miei > n’accenderò dalla-. 

V : S 3 • - Santa , 




v 


) 


1 
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Santa Sede il Giudizio à cui fom- 

mcflo pongo il fcguente 

■ ' 

COROLLARIO. 

* 

\ 1 * » 

Più tojlo 5 che giudicar fi innocente-», 
e permetter fi come tale a Neofiti » 
Jcmhra degno d’ ejfere condannato , 
e •vietato > come Superili zio/o j ed 
Idolatrico •> il Culto de ’ Progenitori I 
defonti , /olito pratticarfi dà* Ci - 1 
ne fi , con le più folenni Cerimonie '■ 
degli Equinoz]» 

• v «r * * 

» 

L O pruovo così : Il Culto de* Pro- 
genitori defonti , y olito pratti- 
carfi da’ Cinefi negli Equinozi > è fo- 
migliarne à quello , che parimente. 
negli Equinozi fanno coloro al fuo 
Confufio : Cosi il mio Anonimo nclla-i j 
pagina altre volte citata 575. della i 
prima Edizione } e 3 72. della fecóda: 
i Somigliante in gufa > che l'dno non fi 
df lingue dall ’ altro : Cosi il Padre-» 
le Gobtcn nella pag. 1 8 1 . Quello , che 
:■ rj. - v.' ' fi I 
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fi Ja itegli Equinoz) à Confufio , più 
lòfio che giudicai fi innocente , ? />*>•- 
j metterfit conte tale , * ’ Neofiti > fentbra 
degno d'efsere condannato , e vietato* 
come Superftiziofo , ed idolatrico: così 
dimoftrai neiCorollario del § /.c 4» 
Dunque lo flefso dee dirfi dell' altro* 
che negli Equinozj fifa * per onorare 
i Progenitori defonti . In fatti non_> 
può dirfi altrimcnte * fc nò, bifògna 
cfporfi à foftcncrc una delle due > ò 
che fia lecito far Sagrifizj ad onore * 
de* Morti , anche Infedeli , e dannati 
aW Inferno , ma non ad onore di CoH< 
fttfio t overo > che fiano bensì Sagrifiz], 
t cotìfeguentemente Onori Superfii- 
ziofi t ed idolatrici y le Oblazioni , che 
fi fanno nella Cina a Confufio negli 
Equinozj , ma non tali quelle * che 
colà negli Equinozj fi fanno a' morti 
Progenitori. E furio , c filtro è un 
duriflìmo fcoglio. 

. Quindi coerentemente parlando, 
tifino! ero > e dico , nè men forfè do- 
verli permettere > che i Neofiti Cr- 

S 4 nefì 

♦ r I \ - 
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ncfì onorino i loro Antenati meno i 
folenncmenrt^ncl niodo>e circolati- | 
ze diverfe di tempo > e luogo > cho I 
fopra riferii : in quella guilà appun- 
to) che ad onore di Confusio non 
hanno à permetterli le meno folenni 
Cerimonie , ancorché di femplici 
gcnufleflìoni ) c riverenze) quando 
liano diffinite Idolatriche le più fo- 1 
lcnni)Corrédo egual motivo di quel- 1 
• le j che di quelle . Ed io m’afficuro > 1 
che niente maggior’orrore d’animo> 

. c finarrimento di /pirico , averebbe 
provato // Padre Ignazio Lobos > fo 
folTc flato in cafo di proftrarlì d’in- ; 
nanzi alla Tavoletta di Confufio , di 
quello ch’ebbe ; quando trovoflì do- 
verlo fare d’innanzi al Cadaveroj ed 
v Effigie di quel morto Infedele. 

Conchiudo con il feguente lìllo- 
gifmo ; In tanto potrebbe giudicar fi 
innocente 5 e come tale permetter (i 
a* Neofiti nella Cina > il Culto de* i 
Progenitori defonti , in quanto fofse^r 
un Culto , che Jpettafse al puro Civile 
■ ' ~ • • • in 

9 « 4. 4 V —• 
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in quell* Impero . Qucfto è falfo , 
poiché , comediiTe il Traduttore del 
lemedo nella pag.65. Ediz Romana» 
le Cerimonie , Riti , e Sagrifiz j , che 
ivi fi fanno ad onore dell’ Anime de* 
M orti nella Cina V spettano al‘ Mo- 
race Divino» contradiflinto dal Mo- 
rde Civile, appunto come le ■ Cefi 
monte , Riti , e Sagrifizj , che ' colà fi 

fanno al Cielo , alla Terra , ed agli 

Sipiriti buoni , e cattivi d' entrambi .* 
Dunque manca i) motivo , che lcgi- 
timi il fodetto Giudizio. 

Qui avverta il mio Lettore , di no 
lafciai/ì incannare, da chi diceilc.» 
che ivi l* Autore parlò . de' Morti 
collocati nella Cina tra ’ Numi . ; 

Quefta è una arbitraria , mà vio'en- 
tillima, interpretazione del Tcilo% 
la quale mai entrò nella. mente al 
vero Autor e, come moftrai nella Pri«f 
Àia Parte del Difinganno » bencho 
efea fovvente. dalla penna degl’ im*. 
Agnati*' ' 


/> 


• r * -r " * 
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Comhiu/soM . 

1 • • 4. 

§- 0 >T t A V O. 


» / 


Come ^ e /otto qual Nome * s’onori 
•v nella. Cina HCicloV i/ihile > 

- e Materiale* 


. > 


E Cco in ultimo luogo da eflàmi* 
> natfi.' Ja- Quinta Qujftione di 
Fatto > che fu propella nella Prima* 
Parto alla pag.35. Pria di venire alla 
rifoluzione» prego il mio Lettore ad 
oflfervare attentamente* e fenza paf- 
fione* quello., che qui foggiungo* 

Il Padre Gabrielle di Magaillantt 
ò dicali M agai Ila f te s } è uno de'Gie- 
Aliti > che* dove trattali de’Fatti Ci* 
nesI) dee fupporfiinformatiflimo*c 
perche Teorie in otto anni quali tutte 
le parti deiia Cina* c perche ebbe 
una perfetta notizia del Linguaggio» 
e Libri C ineli : e finalmente perche 
per lo fpazio d’anni 25* dimorò ilt> 
Pekim* Capitale di quell’ Impero» 
dove > con l'adito libero nel Palazzo. 


I 


dell’Opera. ' tS fr . 

Imperiale, ebbe il commodo di ccm- 
municarecon lcpcrlone più. riguar* 
devoli, ed informarli pieniflimamen- 
re di tutti i Rici del Paelc - Quelli è 
uno deolt 'Tré , che nell’anno 1669 • 
prefentò alTImperadore Cam Hi. 11 
Memoriale riferito nella pag. 246. 
della Prima Parte . Que'fti finalmen-* 
te è il T eJHmonio di Buòna Fede , li 
cui fentimcnti rapportai nel §. ^del- 
la medefima\ Autore d’ un' Opera-» 
imprelfa in Idioma Franecfe in Pa- 
rigi nell’anno 1 688. con il titolo: 
Novelle Relation de la Chine , &c. 
p . Hora è da faperfi , che quello Pa- x 
dre^doppoj^veredeferitto negli an- 
tecedenti Capi il fontuolìflìmo Pa- 
laggio,chc tiene in Pekino rimpera-» 
dorè Cinefe , nel Capo 20. deferivo 
alcuni Tempj lituati nel medclìmo, 
e tra quelli uno de’più celebri al mio 
propolito nella pag. 34 6 . » che dite 
comprefo nel muro interiore del 
detto Palaggio : e le fuc parole tra- 
dotte fedelmente nel nollro Idio- 

v \ mà, 

** * . • 


I 

* 
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ma , formano la narrativa feguente.* 

Queflo Tempio chiamafi il l'alaggio 
della Gran Lumiera . Egli è dedicato 
alle Stelle , che noi diciamo ■ Guardie 
del Nort > e // Cinejì Pe teu. Ejji 
Jlimano , che que fi a Qoflellazione fio-, 
un Dio •) e che goffa dare lunga vita ; 
Quindi' il Rè 3 le Regine , i Pren- 
cipi vengono à fagnficare in quejlo 
T empio , in cui non v'è Immagine al- 
cuna 5 ma folo nel mezzo di lui uno 
Scartoccio 5 ci attorniata da un — * 
ricco Quadro t su la quale ftà fcritto : 
Aìlo Spirito , ed al Dio PeteÙ. 

Parimente nel Capo 2i. pag.j 5 7. 4| 
efeg. deferivi? fette altri Tempj del 
de tto Imperadóre, iìtuaci nella ftelfa 
nobililKìnia Capitale di Pekim.il pri- 
mordi quelli dice» chiamarli Tiek 
Tam » cioè v Tempio del Cielo ,-i» car 
Vlmperadore-) accompagnato da tutti 
i Grandi Signori , e Mandarini . 

della Corte » Sacrifica al Cielo ffd 

' * » ■ 

giorno se momento s che arriva il Sol- 
stizio brumale , offerendo in Sagnfizio: 

1 ” ’ Buovh 

• # ^ * * H *• 

• * * , Vi 

v 

. * . * 
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Buovi j Borei , Riapre , e Montoni 9 
C ire. • ' 

- Vorrei qui fapere, fé dalie dettp 
due narrative <// qucjlo' celebre Mtf- 
fionario , fi pofiano giuftificatamence 
eftrarre lefegucnti quattro Propo- 
fizioni. , 

1 Nella (Zina fi trovano Tempi 
publi.ti dedicati al Cielo Vifibile , e_ 
Materiale. 

z) Li Cine fi /limano , che il Cielo 
Vifibile, e Materiale fi a un Dio. * 

3 L' Imperadore Cincfe , con l'ac- 

compagnamento di tuttii Grandi , Si- 
gnori , e Mandarini della Corte > fa 
J blenni Sagrifizj al Cielo Vifibile-, o 
Materiale-, con immolazioni di Buovi, *. 
Borei, Capre &c. -, 

4 Nella Cina il Cielo Vifibile , e 
Materiale è onorato come j opra , /otto 
il nome-, ò vocabolo Tien, 

Io non vedo , come polli dirli di 
nò, effendo tutte, puòdirfi letteral- 
mente, efpreflc dai detto Padre, Vor-' 
rà forfè dirfi, che pc’l Nome di Cielo 

» • r- \k » * • . • « * t ‘ 

>. ■ debba 
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debba intenderli il.Padrone del Cic- 
' lo? Potrebbe lafciarfi correre una», 
tale ftiracchiatura , fé potefle con- 
cordarli con la precedente narrativa 
della Co (ì citazione delle Guardie del 
Piort- Quella da’ Cinefi c /limata», 
un Dio: a quella fi fanno Sagrifizj : 
cd à quella è dedicato un Tempio. E 
per chiudere la bocca à qualche ca- 
• pricciofo » il quale volelfe dire? che 
per tale Cojlellazione s’intende il 
Padrone d’effo , che è il vero Dio, 
" s’olTervi , che il Tempio fodetto , ad 
clfa dedicato ,è uno de’Tempj degl* 
Idoli > che fono fituati negli due re- 
cinti del Palaggio Imperiale. Così 
dice il già lodato Padre Magaillanes 
- sùT principio della pag.346. 

' -Mà io mi perdo, provando con un 
Teltimonio lolo ciò , che pollo ma- 
nifellare con molti , c tutti Giefuiti, 
riferiti, e citati nella Prima Parte del 
Difinganno. Eccoli. 

Il Padre Ale j] andrò de Rhodes 

riferito nelle pagine 1 1 6. e 1 z 1 . , ef- 
' ìc pref- 
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pretfàmcnte attcfta > che il Rè Ci - 
«r/é, f /«//< / Nobili , adorano il Cielo 
Materiale : e che Quejli , per quanto 
credette Confuso, merita Culto Di* 
vino. 

Il Padre Manuello Diaz , il Giovi - 

5 riferito nella pagina 156., de- 
plorò a’fuoi giorni nella Cina la cie- 
ca ignoranza j eftolidezza di coloro, 
che ave ano fabricato Tempj , e fagrifi* 
cavano al Cielo Materiale . 

Il Padre Antonio di Govvea, rife- 
rito nella pagina 241. doppo aver 
detto» c bei Cincfi, per quanto ne' loro 
libri fi vede , non conobbero mai > 
che un primo principio Materiali 
conferma » che coloro adorano il Cielo 
Materiale* 

Il Padre Adriano Grellon , riferi- 
to nella pagina 261. >afticura» fecon- 
do la dottrina notoria d’un Cinefo > 
che il Cielo Vifibile è il principio di 
tutte le cofe create : e che dee . e fiere 
onorato , come il Sovrano padrone^,) 
cui nulla è fuperiore. 
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288 Conchi u/ìone 

Il Padre Alvaro Semedo » di cui 

. * . * ì 

parlai diffufimente in rutto il §.5. 
. della Prima Parte , più .volte aflcrì» 
che nella Cina vi fono T emp j dedicati 
al Cielo > à cui il Ri folo Jagrifica , c 
tante volte nella Tua Opera impreca 
in Madrid riferì fagrifìzj fitti al Cie- 
lo» che neanche, il fuo Traduttore 
ebbe animo da quella parte» d’attra- 
. verfarfeli. 

Li quattro. Giejuiti Autori del Li- 
bro intitolato : Confuctus Sinarunt-j 
Tbilpfophus > e fono i Padri Infor- 
cata » Erdtrichio » RougemonzÀo , e 
Coupleto , nella parte feconda Proe- 
miale di detto Libro §- 9. » riferendo 
gli errori de’Cinefi » dicono» che in 
opinione di cojloro » folamente il loro 
Imperadore fagrifica al Cielo* perche^* 
egli più di ogn’ altro partecipa della 
più purgata, e pura virtù » ed efficacia 
del Cielo mede/imo : e quindi , fagri- 
ficando al Cielo > fa » che il proprio 
aere , come più puro » in virtù di’ una 
certa connaturale fìmpatia » s'unifca-* 
' U co’l 
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dell'Opera. - itf 
co'l Cielo iflejjo . Qvesti i* pure il 
Cielo Corporeo? 

, Finalmente, ommetto quello , che 
ditterò 'in quello proposto i Padri 
Trigauzio , Borri , Maffei , e Lu* 
cena, ( e può vederli indetta Prima 

♦ Parte)fermarà al mio intento, quanto 
arredarono li prenominati Padri del- 
la Compagnia, tutti Miflionarj della 

' Cina , il più Anziano , e Benemerito 
di loro , cioè 

Il Padre Nicolò Longobardi , di 
cui parlammo in tutto il §. 4. dclJa^ 
Prima Parte . Quello buon Giefuita, 
ilei Preludio n.e 17. della fua Ope- 
ra ivi citato, fondato nel Teftimonio 
di Cinclì dottiflìmi , e nel Libro 1. 
-Xu Kim , e 2 6. Sim Lì , infegna , ( e 
può farlo un. fuo Pari , eletto da’Suoì 
à decidere tal Controversa) nella 

■ Cina fi fanno Sagrifiz) al .Cielo , 
tal forte di Sagrifiz) • cbiamanfi Luì: 
Cheli RèCineJe è quello , che fa tali 

• Sagrifiz} . Che bella Cina Xamtj è 
realmente lo fiejfo che Cielo , Tjen, 

Parte IL T fi- 


> Qonchiufeonè 

e Pèndo falò due denominazioni d' una 
me de [ima cofa » J otto diverfe forma - 
htà : chiamando// (Zielo, Tìen j confe- 
derato fecondo la fua ampiezza , capa- 
cità, e figura , ( ecco il Cielo V ilìbi le» 
e Materiale ) e Xamti » Supremo lm- 
peradore, fecondo che regge , e governa . 
le coje inferiori ; e quindi 3 il Rè della-» 
C ma fagrifecare al Xamti efj'er lo Jìej- 
fo , che fàgrtfecare al Cielo , Tìen. 
Non poteva già farli Decilìone più 
chiara) nè più lineerà > nè più accer- 
tata di quella . // P. Longobardi così 
decife) non colto all'improvifa» ò 
fenza il dovuto riflcfTo , màdoppo lo 
Audio di più anni » eie informazioni 
piùefatte, prefeda’più dotti Cineli 
paffàti al Criftianelìmo : H ciò » ch’è 
ben da notare » tutto fece > non à fuo 
capriccio, ò ad ele2zione propria^ » 
mà per ubbidire a’ fuoi Superiori» 

che gli ne aveano data la couimif- 

• y * 

iionc, 

Ecco dunque le fopra addotto 
quattro proporzioni pruovate , e r iCr 

v , petti- 


I 


dell'Opera. 591 

pettivamente conreftatc da fette Te- 
ftimonj > tutti Gìefuiti , tutti Scrit- 
tori ì e tutti MiJJtonar j de’ più injt* 
gni , e de' ptù accreditati della Cina > ‘ 
dove tutti gloriofamcnte li affatica - 
rono>alcuni .jj., altri 3<S.jcd altri 40., 
e fino à 58. anni: oltre li quattro altri, 
Giefuiti , Autori del prenominato 
Libro di Concilio) &c. > che furono 
della famofa Adunanza di Cantone. 

’ Qui facciamo un paffo, e fuppoft* 
la verità confettata di dette Propofi- 
eiorri , per dar campo opportuno al * 
difeorfo, formiamo alcune Ipotefi. 
Commandi V Imperadore Cinefe , che 
.nel fuo Reale Palaggio di Pekim fi 
fabrichi un nuovo Tempio* più degli 
altri magnifico * ad onore del Ciclo ; 
ogn’uno certamente crederà , e dee 
crederlo , che egli con ciò intenda 
onorare il Cielo Vifibilc » e Mate* 

0 l 

riale . Trovandoli in difcorfo con I 
fuoi Mandarini di Corte , efeano da 
fila bocca le Tegnenti parole : S'adori 
il Cielo j ebe n'è il dovere : Cadauno 

T 2 Ift- 

* 1 
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intenderà i che dìo pa?li dei Cielo 
Viabile , e Materiale . Le feriva sii 1 - 

- d’un foglio 5 niunos’imaginaràaJtri- 
mente . Lafeio le Ipotefi. e vengo ad 

. un Fatto- ! 

V Impera dot e Ctnefe , oggi l?e- 
gitante , porto/fi un di, non sò> fe per 
curiofità > ò per tratto* di /ingoiare^ 
cortefia >: alla Cafa de’Padri Giefuici. 
in Pckim: volle vederla tutta infogni 
parte con particolarità dilcttolfi 
nella .quantità, de' Matematici ftro- . 
menti > che ivi olfervò: finalmente^ 
prefo un pennello > uè sò come » alla 
mano venutogli} delineo sù d’una_> 

* Tavoletta} ivi ( come può crederli ) 
cafualnsente trovata , quelle due pa- 
role Cinefi : King Tien; che in noftro 
Idioma fignificano/ADORATE il Cielo, 
e partì ,fenz* altro efprimcre, for.fi , 
perche baftantemente avea efprelfo 
con quelle due parole i fuoi defide- 
rj> e le fue intenzioni . I buoni'Padri> 
partito l’Imperadore , fodisfattiffimi 
dell’onore da lui ricevuto * préfa la-. 

- '• • Ta- . 


ù 

•:» 





Digitized by Google 


dell'Opera 293, 

Tavoletta fodetea, come un pregiabi- 
Jiffìmo dono della mano Imperiale,» 
per di'moftrarnc tutta la maifima fti- 
inad’appefero nel /ito più riguarde- 
volcidcntro la propria Chiefaslndi , 
quali che ciò foffe poco , ben 'pretto 
fatta fabbricare una notabile quanti- 
tà di altre còfimili Tavolette , c fopra 
di effe le parole King Tienile manda- 
rono à tutte le loro Cale della Cina, 
con ordine, che s'appendcfl’ero pari- 
mente nelle Chiefe > il che fù pun- 
tualmente elTeguito : nè molto /Iet- 
terò (per quanto dicefi) «certi altri 
non Giefuici , ( quanto puole il mal * 
ejfempio ! ) à collocare una Tavoletta 
confimile eziandio nelle proprie* 

•. Oh Dio ! Potevano pure i Padri 
Gicfuiti di Ptlcimfar molto meno di 
quel , che fecero in detto cafo - Giu- 
rarci , che nè anche PImperadoro 
ebbe intenzione d’indurgli à tanto . 
Sia così, che convenific non difprcg- 
giare quella Tavoletta ; perche fti^ 
maria tanto ?. perche collocarla ad 

' T 5 eter- 


\ / % 
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594' Concbiu/tone \ 

eterna memoria nel Tempio del ve- 
ro Dio ? perche moltiplicarne gli 
efiemplari » per accomunarla à tut- 
te l’ altre Chicle de’Grilliani nella 
Cina ì Perche ( rifponde il mio Ano- 
rimo nella pag.382. delibila 5 e del- 
izierà Edizione) fervide loro » come 
rf’un Regio '■ Salvo condotto , che di - 
chiarate * effer’ elle fotta la protez :- 
Imperiale . Deve crederli » 

, che forte tale la loro intenzione, c 
non più tofto , per moftrare di con- 
defcendere( erteriormente pero)ahc 
intenzioni, di chi con quelle due pa- 
role invitò ad Idolatrare , come lui 
il Cielo. Pure con tutto ciò balla va, 
che averterò appefa laTavoletta su le 
pareti efteriori della lor Cala» acciò , 
à publica veduta fi fapetfe , che la_» 
Cafa, e tutti i loro abitanti , erano 
1 fotto l’Imperiale Patrocinio. . j 
Formo , per ifpiegare il mio Penti- 
mento, un’altra Ipotesi . Si sà , cho 
quella parola Che jsto, colta dal Gre- 
co, figiulica Unto, nel qual $éfo anche 

. i Re 

/ 


Digitized by Google 


dell' Òpera» 

i Uè di Francia , come che unti co’l 
Sagro Oglto , porrebbono denomi- 
narli tali » Ciò fuppofto, fingiamo 
nella Reale Città di Parigi una co- 
^iofa moltitudine di Ebrei j in luogo 
particolare rinferrati : fingiamo pa- 
rimente > che il degnante Monarca 
delle Gallte fi porti un di in detto 
luogo, e che, doppo averlo olici vatp 
in ogni parte, feriva di propria mano 
sù d’tiha Tavoletta quelle due pa- 
role : Chriflum di lìgi te , e parta.; » 
Avrebbe, non hà dubbio » fatto un 
grande onore à coioro,e potrebbono 
appendere sù la parete » per cui fi dà 
Tingreifoalle loro abitazioni» la Ta- 
voletta fodetta , acciò il Mondo ve- 
de (Te in quei dono Reale il Regio 
Salvo- condotto , e Patrocinio * Mà, 
dimando io» vogliamo» ò potiamo 
noi prudentemente credere » ch<v 
coloro appendefiero quella Tavo-i 
letta sù le pareti interiori della loto 
Sinagoga , e che netnoltiplicalFero 
gli Elfemplari » affinché parimente fi 

T 4 col- 
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296 Conchlufione 

coliocaflero in tutte le altre Sinago- 
ghedel Regno ? Perche nò ì Così 
certamente dimoftrarebbono Rima 
maggiore del Regio dono . Mà > co- 
me sì è fé, facendolo, farebbe indizio 
d’accettare l’in-vito fattoli d ’ amare 
il venuto Me (fiat da elfi fommamente 
abborrito ? Mà , fi potrebbero inter- 
pretare le parole , dicendo > che con 
quelle furono folatnencc invitati ai 
amare il Rè . Tant’ è , certamento 
no’l farebbono. Da che nacque Gie-, 
sii) benché anticamente i Kè s per», 
che unti con l’Oglio , fi denominaf- 
fero C hrifii , lui foló Cristo s’ap- 
pella) e quelle due parole , ufeites 
dalla penna del Qrifii ani (fimo Rè 
Luigi ) non ponno lignificare altro 
invito- che ad amare il venuto Me(fia. 
Quefto folo rifldfo baftarebbe)à trac, 
tenetegli Ebrei di Parigi dal collo- 
care nella loro Sinagoga la T avo- 
letta Reale , c molto più dal molti- 
plicarne gli efftmpiari } per collo- 
- cargliin tutte le altre dei-Regno. 

- - £d> 
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Ed, eh feiagura ! Non vorrei di- 
re , che ahbiatio avuto riflejfo minore 
alla Cattolica Religione , ed alT empio 
dei vero Dio* i Giefuiti in Pckim—> > 
di quello che avrebbono nei detto 
Cafo pila loro . Legge , . e Sinagoga gli 
Ebrei .< Quelli non lìudiarcbbono 
già d’ interpretare in oppofto le in- 
tenzioni del Rè : Quelli ( già ve- 
demmo lo che fecero dell’ invito 
fattogli da un’Imperadore Idolatra» 
ad adorare il Cielo V ijìbile » • e Mate- 
riale ) con violenti interpretazioni 
della Imperiale intenzione » non {In- 
diano yche: à fofténere » come leci- 
tamente fatto>c\ò-, che hàicmbianza 
di non ben fatto .Vengo con la lolita 
protetta al Diritto. ■. • . 


t't » / 
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COROLLARIO. 
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JVo# f lecito tenére . appefa nelle^j 

Cbiefe de' Cridiani nella Cina , 

la Tavoletta , con l’ifcriz- \ 

zione Kie n T un. 

* 

CoCtllM CoLlTO. 

*■ • f 

# ' I 

L A ragione da! détto fino qui fi 
ma ni fetta da sè * Za Tavoletta , 
con detta Ifcrizzione , un’ invito 
cfprcjjo , ad adorare il Cielo V i/ibi le % 

* Materiale > dunque nq» è lecito I 
tenerla appefa nelle Cbiefe , dove s'a» 
dora il vero Dio* ' , \ 

r Lo confermo evidentemente eoa 
quello, che rapportai dal P< Adriano 
Grellon nella pagina 262, della Pri- 
ma Parte, non eflendo dovere di tras- 
curarlo qui, dove n’è tutto il bifogno. 

1 / detto P4 Giefuita ( ancora Quefti 
è uno degli 19. adunati in Canto- 
ne, de’quali parlai nel effendo 
de’ nominaci nel Libro intitolato: 

r— •»* • ««. - «» m. •• fl .#»«• w ' 
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dall'Opera* 299 

Afta Cantontenfia , pag.7. ( Nella Aia 
Iftoria della Cina pag. 44. dice così r 
i Cine/i nelle Cafe loro tengono verter 
T avolette . » chiamate da e/fi nel loro 
Idioma Pay Guèy 3 /opra le quali fono 
Jcritte quefse cinque Lettere > T 1 e n » 
Cielo » T i> Terra 3 KiUm , , Tsim 3 

Padre ì Sù y Maeflro . No/ «Mi 
/riamo » c/nr // Cri/tiani tengano 1 <L^ 
dette T avolette nelle Ca/e loro , per- ; 
che non . potiamo permetter loro y d'o- 
norare il Cielo >e laT erra , conte ri co- 

' « • 1 • 

nofcendoin efji qualche Divinità . La 
difcorrocosì : I Colà una Tavolet- 
ta j 1 » cui fila ferina la Lettera Tien> 
Cielo , anche difgiunta dal King , Co* 
lito j è /ufficiente indizio d’onorare il 
Cielo V t/ìbile y e Materiale , r/Vo* 
ro/cendo in ejjo qualche Div 

molto più efpreff amente una Tavo* 
letta , in cui y oltre il Tifi* y Cielo, vi 
fa aggiunto il King» Colilo. - 

2 Per il fodetto motivo y i buoni 
Mi/fionar] Ciefuiti di quel T empo non * 
/offrivano , che la Tavoletta 3 co'l fofo 

Tie n , 
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Tien i fi conferva]]} nella Cafa privata 
d'un (Zi ne/e , fiatto Crifiiano : dun- 
que molto men può foffrirfi , che la Ta- 
voletta Risc TiEsfiia.publicamenee^j 
qppefa nelle Chiefe del vero Dio. 

, . 3 \l Zelante Ai i/fion ario Giefuita. 
Grellon -,/c avefse trovato nella Qafa 
d'uno de/uot Neofiti una Tavoletta — > 
con V l fcn zzi òne King TiEN(per quan- 
to dee inferirli dalla citata fila pagi- 
na 44, ) laverebbe fatta mettere in 
pezzi , e gettare all * fiamme , come—» 
fegno d' Idolatria c Ah J dunque 3 fe^t 
fcjje fiato vivo r. quando una firn ile-» 
f avoletta fu lafeiata a’ Suoi dall’lm - 
peradore Ctnefe 3 mai il fuo buon Ze- 
lo avrebbe permejfo , che fi collocaffi 
nella Ghie fa -, e Je ne moltiphc afferò 
gli e/emplari , per collocargli in tutte 
l altre della Cina. • 

Vi? Il mio Padre Anonimo , che ftu- 
dia Tempre d'accomodare i Fatti al 
proprio vantaggio^ parlando di que- 
lla.Tavolctta ifcritta King Tien nel 

Capa , dice due cofe. 

‘ Fri- 




dell' Operai . 
Primieramente nella pagina 382; 

dell’una , e l’altra Edizione , dico , 

* / 

che il preferite: Imperadore de Ila' Ci- 
na j per dare a’GteJuiti un fegato della 
filma* e dell'amore , con che gli onora i 
mandò lor regalando la detta T avo* 
letta . / Padri della Compagnia ! pa- 
gina 38. (blamente cfpofcro, Pran- 
di ff am Tabellam ab Imperatore Sina- 
rum donatam fuijje tanquàm falvum 
quemdam conduRum &c. e l’Anonimo 
vuole, che quclTImperadore la man- 
dale a’Glcfuiti per regalo , in fegno 
della (lima&c. Che vanità ! Quello 
però poco importa ai principale in- 
tento, benché la verità ha ; che quel 
Regnante (blamente à cafo, nel modo 
fopra narrato >delineafle in una Ta- 
voletta le due parole; v 
•r Diceinoltre , che V Imperadore^* 

della Cina con la Tavoletta King 

* . / 

-Tien intefe dire : Adorate il Dio del 
Cielo:; E pone quello luo arbitrario 
peniicro nell’Indice delle cofe più Mu- 
tabili * Li t ter a : Ed b’ veramente 

* * 

.ti V no / a - 
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notabile , perche ftraniflìma» come 
farebbe } che un* Idolatra di Giove , 
( dando ad un fedele una T avole etto, 
sù la quale di fua mano avejje ferie - 
tot. Adorati Giove) avefle con ciò 
intefo dire,; Adorate il vero Dio • 
Se il detto Impcradore aveife intefo 
dire nel fuo Idioma : Adorate il Cis- 
to t- non avrebbe già potuto meglio 
cfp rimerlo , che dicendo Kinc Tien; 
perche dunque dubbitare » che tale* 
lia fiata Ja di lui intenzione ? anzi 
perche foftenere» ch’egli abbia avuto 
Intenzione affatto diverte? Quando 
anche potdfe dubbitarfì cos’ abbia* 
egli intefo per il vocabolo Tien , /<o 
maffima del Diritto infegna» che *«-» 
dubio ad propriam verbi Jìgnificatio- 
nem , non autem ; ad imptopriam , vel 
abuftvam Janus referendus ejl intelle- 
,&us-> l.Non aliter. 69, jf /* delegai. 

I. N epos Proculo 125. ff, z. de verb . 
fìgnijìc.: fisti, fecondo il fuo proprio 
iìgnificatOjvuol dir CiEtó>come dun- 
que nel detto cafo shntcrpreta D'o’ 

• ' DEL. 

1 . 1 
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* * *• • 

/ 

» • 

9 




Digitized by Google 


dell'Opera . 3 °1 

del Cielo ? Mi Tpiegarò meglio. 

Tien, il Cielo » nella Cina » fecon- 

# i • 

do che è riguardato da.quell’Impfc- 
radore , che » come vedemmo) à lui 
fagrlfìca , è nome d’un falfo Dio» 

( onde il T empio > in cui f agri fica alla 
Cfi citazione delNort {che, in fidan- 
za è Cielo) dal P. Gabrielle Magaillans 
fopracitato, e riferito) ekiamafiTem- 
pio d’ un' Idolo . ) Hor vada ,il mio 
Anonimo da Origene» e da lui , lib. y. 
contro Cel/um , impari » doverli più 
tolto foffrire ogni tormento » e la^ 
morte fteflà > che chiamare il vero 
Djq co’i nome proprio d’ un falso 
D io; dunque non può dirli dauru. 
fuo Pari , che Kinq Tien lignifichi 
Adorate a Di o de t Cieco. ' 
iafeio » che figuratamente» c per - 
metonimia» benché Tien voglia dir 
Cielo, Tuoni lo fteffo, che Dio» c che 
in tal Telilo uno de’Giovani Macabei 
2. Mach^.dicefTe ,• De Calo i/la pofi 
fidto-i ed il Divino PrecurTore Jo: 3. 
Nonpotefi homo acci per e quidquam^y 

nifi 
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nifi fuerìt ~ii daium de Calo, come 
notò lo fletto mio Anonimo pag.392. 
deil’una Ve dell'altra Edizione j Mà 
dovea egli 'inoltre notare-, poterli 
prender il-TìkN in tal fenfo metoni- 
mico, ò figurato, quando dal con- 
fetto d’altre parole , ò circónftanzc 
annette non Confta doverli prendere 
in fenfo litterale . Nel nojìro cafone 
nel Fatto efpofto, da che può ^arguir- 
li , che l'imperador e della Cina ufur- 
pattc il Tién in fenfo figurato, e non 
più totto in fenfoproprio , mattinici 
-aggiuntavi la parola King in un Pae- 
•fe , dove il Cielo Materiale s’ado- 
ra ? Se fotte altrimcnte , feguirebbe, 
che ogni Criftiano nella Cina intetr 
rogato, Qual Nume adori , potrebbe^ 
francamente rilpondcre : Adoro il 
Cielo , c così confondcr/ì con gli altri 
del Éacfe, Idolatri del Cielo . In.» 
tutto il Canone delle Divine Scrit- 
turenon frò va raffi un Tetto , in cui 
l’adorazione di Dio s’cfprima. coiu 
termini lignificanti l’adorazione del 
\ v Cielo? 


/ 


rim. » 


Digltized by Google 


dell* Opera* B°S 

Cielo? Santa Chiefa mai invitò i Tuoi 
Fedeli ad adorare Iddio > condirgli» 
Adorate il Cielo : mai usò tal frafe 
un Concilio, mai un Santo Padre , e 
vorrà farfene oftcotazioné nella Ci- 
na ? Colà , dove, in vece del vero Dio , 
il Cielo Materiale f adora ? fcnza far 
conto dell’importante avvifo Apo- 
ilolico: Prophanat verborum novità - 
tes evita ; Multum cairn proficiunt ad 
ìmpietatem , & Jermo eorum , Jìcut 
cancer ferpit ? 2 . ad Timoth. 2- 
E’ pur prezio fo il feguente Riflef- 
fo, tolto da Sant’Agoftino. Davide 
nel Salmo 98. fcriiTe così: Adorate^, 
fcabellum pedum ejus , quoniam fan- 
Bum eji . Giunto à commentare que- 
llo palio l’ Africano Dottore , per 
grande che fòlfc , il fuo ingegno, 
fluttuò , e così prefe à dire tra fe 
ItelTo : Che dobbiamo adorare ? Lo 
fc abello de * piedi Divini ... Altrove 
■ nella Scrittura li legge: Ccelum mi hi 
fedes ejl , T erra autem fcabellum pe- 
dum meorum : Dunque dobbiamo • ado- 
Parte 11 . V rare 
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tare la Terra ? £ come } Se aper- 
tamente ci fu commandato ; pominum 
tuurri ad or abis ? Che farò ? T cwo 
dorare la Terra* perche temo , che mi 
condanni chi la Terrai e’I Cielo creò : 
T emo non adorare lo fcabella de’ piedi 
Divini * perche qui leggo : Adorate . ^ 
fcabellum pedum ejus . Ridotto à tali 
angurie Àgoftino, rivolto à Giesu, 
t:on un fofpiro » con cui il cuore re- 
spirò : ! ( foggiunie ) qui si > cAr 

ritrovo, quomodò Jtnè impiotate ado- 
retur T erra i fufcepit enim de terra 
terram , quia caro de terra e/l , & de 
. carne Maùa carncm accepit . Oh 
Agoflino j vi voleva tanto , ad imitare 
l’ingegno difinvolto del mio Anoni- 
mo >c dire, che Davide con lefodet- 
te parole c’invitò ad adorare il Dio 
della Terra, più torto, che dire l’Uma- 
. nità del Salvatore £ 

Stringo il Rirterto* Qui vedo Da- 
vjde, il fu Coronato dTfraele. Là 
Càm Hi, il Monarca Regnante deWa 
Cina ; Davide adoratore del vero 

, v , Dio, 


? 
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Dio, Creatore della Terra » c del 
Cielo.* Càm Hi . adoratore del Cielo. 
Prende la penna Davide, e ferivo ; 
Adorate laT er r a , Adorate fcabellum-* 
pedume)us. Dà di piglio al pennello 
Càm Hi, e delinea : Adorate il Cielo » 
King Tien . Agojlino commenta lo 
fcritto da Davide » e n’ avvanzo > 
che Davide intendere dire : Adorate 
il Dio della Terra , quantunque fap- 
pia , che il Dio della Terra fia ado- 
rato da Davide. Ed un Gicfuita, in- • 
terpretando lo delineato da Càm Hi> 
avvanza » che cofìui intefe diro , 
Adorate il Dio del Cielo , benché fi 
lappisi » che da Càm Hi il Dio dei 
Cielo adorato non fia ? 

Più- L lmperador e della CintLap 

sìcome in Pckin tiene un fontuofo 
Tempio dedicato al Cielo , c dicefi 
Tientam, così n’ hà un’altro dedi- 
cato alla T erra , e chiamali Titam. 
Nel primo fagrifica al Cielo Mate - 
riale , e Viabile } nel fecondo alla-* 
Terra parimente Vifibile , e Mate- 

V a rialt ; 

a 

• '* 

t , , 

% 

» * , 

e 
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naie ; c !o vedemmo in quello ftefib 
Paragrafo . Come feri (Te su la Tavo- 
letta 'King Tien , /dorate il Cielo » 
poteva (cnxQvvKìngTi , Adorate la 
Terra. In tal £afo il mio Anonimo 

'V' "i 

avrebbe egli interpretato > che Vlm* 
per odore Cinefe avelfe intefo dire: 
Adorate il Dio della Terra ? Il dire 

i , 

di si » è tacito rimprovero al cuori* 
fluttuante d’Agoftino .» che non feppe 
ufeire d’anguftie» interpretando cosi» 
comegiuftamente potea, il KingTi 
di Davide. Se nò? perche volerò» 
che coM KingTien, intendere dire» 
Adorateli Dio del Cielo ? : 

é J 

Horsùj concludiamola , fingendo» 
che V Imperador e della Cina abbÙL* 

fatto collocare nel fodetto fuo bel 

*1 r% 

T empio » dedicato alla Cqftellazione 

delNort, una Tavoletta con riferii- 

* a 

«ione KingTien : Ivi certamente ella 
è una proteftazione citeriore dell’A- 

teifmo Cinefe » ed un’invito ad ado* 
rate il Cielo Viabile, e Materiale -»•' 
come dunque slGiefuita vuole, che 

la 
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la medclìma , ò'conlìmiie Tavoletta, 
porta nelle Chicfc de’Crirtiani Ci- 
nefi , fia una protertazionc citeriore 
del Culto Fedele , ed un'invito ad 
adorare il vero Dio ? Da quando iii_» 
qua ftravaganza sì grande ? E sì gc- 
lofa la Ctìtefa , di non communicarey» 
con gl’infedeli , che ricufa valerli di 
termini, che fanno fenfo orcodorto , 
quando da coloro vengano ufurpati 
con fenfo d’empietà, fecondo il det- 
to dell’Angelico , Opulc. 2. cap. 238. 
Cum infi delibus , quantum pcjjumus , 
nec nomina debémus babere comma - 
ni a f nè à non intelligentibus erròris 
occafio defumi pcjfit ; E nella Cina», 
vorrà la Ghiefa erte re sì trafeurata , 
che nulla abbadi> fc i Vuoi Fedeli 
communichino con gli Ateifti fino 
nell’cfteriore protertazionc del Cul- 
to ? Non porto crederlo. . 

Nè mi lì dica, che almeno glf an- 
tichi Cincli conobbero , ed adoraro- 
no il vero Dio fotto nome di Trma>, 
C che ciò bafti per giurtificare- 1 a.j 

V 3 Ta- 


» I 
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Tavoletta KingTien, Coelum Colite > 
poiché primieramenteè faJfo un tale 
fuppofto . Hoam ti regnò 2697.300! 
prima della venuta di Grillo > c fìi 
il primo Imperadore della Cina > che 
dedicalTe un Tempio al Cielo fotto 
nome di TiEN >comeli deduce dall* 
Epitome del Padre Mar tinto , e dal- 
ia Tavola Cronologica della Monar- 
chia Cinefe del Padre Couplet • So 
per il Tjbn egli avelie intefo il vero 
Dio» clfendo quelli un folo » norL» 
avrebbe riconofciuto , nè adorato 
altro Dio ; e pure Lui JleJfo creilo » 
c dedicò un’altro Tempio ad un’al* 
troDioi chiamato Tun gun, corno 

a 

leggelì nell’Atlante Sinico del Padre 
Martinio ; dunque è fallo > che gli 
antichi CineliconofcelTero, cd ado* 
ralfero il vero Dio fotto nome di 

TlEN. . 

; Mà quando anche ciò folTe vero» 
( fc bene affatto incerto ) è però in- 
contrafiabilmente certo» che nello 
Cina» da che s’ in/eteò d'Ateifino» 

V 

/ # » 

«• * * ' * • , 

* ’ \ / . 
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( e fono , come concedono gli fteflt 
Padri della Compagnia>almcno cin- 
que fecoli ) forco il nome di Tien de- 
terminatamente s’adora tlCiclo Ma- 
teriale , dunque fotto lo ftetfo nome 
non più puolc ciprini erli il vero Dio » 
Mi preggio impararlo da San To- 

mafoé 

. In due miniere può prenderli un 
Nome j dice il Santo I.par. qu. 67* 
art. 'io e fecondo la fua prima impo- 
sizione» e fecondo il fuo uforio fteflo 

^ 4 ^ 

dunque potrà dirli dei nome Tien> 
permettendo» che» fecondo la fua 
prima impolizionc»fignificaire ilvero 
Dio » ed affermando » che » fecondo 


V 


l'ufo ài tanti fecoli nella Cina lignifi- 
chi il Cielo Materiale : il vero Dio 
non può appellarli con Nome deter- 
minatamente efprelHvo di cofa ma- 
teriale , così lo flelTo Santo Dottore 
j.p.q.r 3.art.$é » dunque nella Cina 
non può inoggi ufarfi il nome di 
Tieni per nominare il vero Dio» 

. Due elfcmpj portano in chiaro Is 

V 4 ?!: 


I 




* >V 


f ■ 3.1 2 Concbitifione 

Ferità . II. nome di Demonio » fe- 
condo la fua prima origine, defonco 
' à Scienti» , lignifica feientem , ili-/. 
. virtù di che ogn’Angelo buono può 
, dirli Demonio : Mà perche tal nome 
non ufafi, che à lignificare gli An- 
geli prevaricatori , farebbe fcanda- 
lofo ildirejche Mariana, gran Madre 
di Dio, foffe fiata annunziata da un 
Demonio > anche con raggiunta» e 
dichiarazione di botino . Così fide-, 
duce da Sant’Agofiino Iib.9. de Civ„. 
Dei qap. 19.+ , e 20. Co’l Nome di 
Baah il quale, fecondo la fua impofi- 
zione > è io fleffo , che Dominus (co- 
me a ttefìa riftdTp Santo fopra 1 Li- 
bri de’Giudici q./tf.) poteva appel- 
larfi Iddio: Ma dopoyche fu ufurpato, 

' ed attribuito a’falfi . Numi, refQ ge- 
. Jofo Iddio protefìò per bocca diOfea 
al 2. non volere dière più chiamato 
■ ; Bacche vuol dire Baalmeus: N od-* 
vocabit me ultra baali , & auferam 
fiomin» Baaltm de ore e]us • Potiamo 

dunque giuftamente inferire > cho 

; - • • - nella 

. %+'•■''' * . • - ** 
t . * - - 
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nella Cina , dove da canti fecoli co'I 
Nome*# Tien s’adora il Cielo Ma 
feri ale Sdegni d’elfere con tal Nomo 
appellato. 

Lettore fovvengavi ravvertimento 
di San T omajo : Cum Irtftdelibus , &c. 
In quello genere > in cui trattali deli’ 
onore di Dio > Ab un d am cautela non 
nocet , 1 . Tcllam. 17. C. de Teftam. 
Ogni ragione è forte , mà dee ripu- 
tarli di fommo vigore la favorevole^» 
alla Religione, che proferiamo, gru- 
lla il Canone legale: Summa efl ratio y 
qua prò Religione facit , l. Sunt per- . 
fona 43, ff, z% de Relig. & Jumpt, 
fu n, ‘ 


\ 
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i t 
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\ ' • 

* \ * 

Oppo 5 die ulci dalla bocca 
d’un Serpe il 'Nequaquàm^* 
morte mori e mini » divenuto 
Rè poderofo l’Inganno > ttàgl’l ngati- 
natoriy egl’lngannati , negli unf con 
la Malizia , negli altri con /' igno- 
ranza , Refe da per tutto il Tuo Im- 
pero. Quindi fepellita nel Pozzo di 
Democrito la Verità » fi diede à 
palleggiare con piè fafiofo la Men- 
zogna <> egualmente gloriola > cd’a- 
verlì alloggettita la prava voglia, de* 
Primi» e d’aver trionfato eón la ere- 
. dula fimplicità de' Secondi * Per ri- 





A 


% I 



* 
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Difcuoprimento 

medio d’un tanto male » un gran Me- 
dico dettò que/T Aforifmo : Intendi 
tutte le cofe al contrario di quello , 
che femhrano : e lì potrebbe ufaro 
■* ad occhio chiufo > Te la Iperanza non 
favelle mariifeftaro'più d’una volta-, 
fallace» cd azzardolo - Il migliore, à 

7 - *> * * ' ‘ J 

mio -credere è lvèlare gl* Inganni > 
perche >- Confuti gl’ingannatori » a c- 
quiftano lume gl’ Ingannati : Mà, hoc 
opus » hiclahor ejl . L'Arte , ( e può 
dirli Arte delle Arti) fovvente , ò gli 
colorifce in maniera» chc’I Nero ri- 
falta in Bianco, ò con mettere loro 
fu’l volto una mafehera » mutato il 
fembiante , gli fà apparire tuct’altro 
di quello, che fono*- . 

■k Neh decor Co 'di quell' Opera fve- 
lai, non hà dubbio ->ptù dun’ Inganno; 
Mà ne rimangono alcuni principali» 

- che firfhora non lafciano ben di-ftin- 

_ ' n * 

guere , chi Inganni » e chi ■ redi / »- 
gannato : fe chi fivorifce , ò chi con- 
danna i Riti Cmefi . Allumo per ul- 
timo l’impegno , di fcuoprire ancora 
' .* . • que- 
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quelli 

avrete terminato di leggere, v’ac- 
r corgerete , che folle ancor voi nel 
numero degl’lngannati , conciatevi, 
non folo perche , come dice S. Ago - 
Jìino t Enchyr. cap. 17. Mifenores 
Junt , qui mentìendo fallunt , Quanta , 
qui mntientibus credendo fallunt ut ,• 
mà inoltre,perchè, doppo.elfèr flato 
per qualche tempo in Ingannojùcfcc 
una grande felicità il Dtjtngannoi 

v 

1 • k * I •% 4 7 t v v 

- • • a / ^ 

' ' ~ , * r • ; 

Amor pure veri tatù te trahat ad 

Ugcndum : Non quaras , quis 
hoc dixerit , fed quid dU 
catur ? attende . » - ' 

Thom. à Kemp. de Imif. ■ • • 
Chriili cap.j. 
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INGANNO PRIMO. 

0 

, m . j ■ \ j % ’ , iì . > # >• A . ' „ • 

y t # * * • * ►- - » >* • » » . 

* • 7 £//<* Controversa prefente U 

' iXI « ragioni generali » eftrin- 
' fé che-, hannofommo-, fe non anzi tutto ) 
■il pefo ; Elle fono prefe dall' Auto- 
rità de’ M tjjtonar), ben grande ne* Fa- 
amorevoli , ben picciola ne' Contrae j alle 
Cerimonie Ctnefi . 

a favorevoli adefse fono i Miffio • 
narj dalla Compagnia > concordi da’ 
primi f no agli ultimi . 

x .. * T* utt al' Erudizione di coloro, \cbt 

/f condannano * * 

Fr<* Varo-, e di Fra Navaretta: 
il primo fece molti abbagli intorno td 
alla Cronologia Cinefe , ed alla intei- 
lt gonza di jque' Caratteri : Il fecondo 
poco s'intefe di linguale non fol Cineftì 
ma Latina : bifogna bene , che abbia 
troppo d Vile la fua Fede -> chi vuol 
darla à tal'\Jomo-,&c . ! 


4 S'allegano alcuni Giefuìti in~> 
contrario ; md alcuni di loro nè vidde- 
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ramai la Cina , nèfcrijfero delle fuz_» 

C ofe ; T ali /arto i Padri de Rhodes , / • 

Marini s . Altri non viddero mai la _* 

Cina , « nefcrijfero , folo sì* le r ciazio* 
ni di fama incerta ; Tali fono i Padri 
Majfei , Kirkerio > e Rotore do . A/- 
tri viddero la Cina', e nefcrijfero , mi 
non mai in disfavor di que'Riti : Ta- 
li è' il Padre longobardi « A//ri 
nalmente ne fcrijjero pofitiv amenti» 
in favore >1 f pure fi allegano in con - 
trario prendendone alcune parole det- 
te per incidenza » che pifeontrate co’l 
dettone altrovrex profefso-, hanno tutt* 
altro fenfo. T ale è tl P~ Matteo Ricci » 
ed il P« Alvaro Seme do, 

* . ... - - 

D I S I K G A N N O. 

1 % • X - 

* 0 \ \ 

e % * * , 

L Ettore > voi vi turbate* vi (tor- 
cete » vi confondete* Animo* 
che non v’è nè pure in apparenza^ . 

3 uclmale, ch’appren dette .Sapete-» 
i chi fono i periodi che Icggcttc» ? 

Sono d’un Gicfuita j ( per quanto de- 

• ve 
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. ve prefunicrfi , ) ed è /’ tutore di 
un Libricduolo moderno > intitola- 
to : Dimoftr azione della Giuf tizia de * 
Gie/uiti’ nella Qaufa Qine/e » confi- 
dente in cento ragioni ■> &c. Il Fron- 
tifpizio fa (pavento } ma nel di den- 
tro non corrifponde .Tutte le fopra- 
dette parole fono Tue nella p.5 .14.15. 
21. e 22. Su la mia Fede > io v’aflicu- 
ro, cheTeipofto in detti Numeri) per 
quanto fpetta al noftrocafo > è tutto 
falfo.Incomincio aDifingannarvi dal 
primo. 

1 Nella Controversa prefento» 
indifpenfabilmente è neceflàrio non 
mai confondere il Fatto coT Diritto : 
Sono cofc diverfe) benché la difeuf- 
fione del fecondo fu*J>ponga le aceer- 
ratenotizie del primo. Si pretende» 
che nella Caufa de ’ Riti Cinefi l' Att- 
rita de’ MiJJìonar) abbia il fomtno » 
anzi tutto » il pe/o delle ragioni •> e che 
ella fia il fola Criterio per raggiugnere 
la VerifàyC ome dille il mio Anonimo 
pag. i.Q.o*delJa.ptima £djz. e lo ripete 
,, ' * * ..cella 
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nella 92. della feconda . Horquìbi- 
fogna diftinguere,e non perdere mai 
più di villa la diftinzione . O lì parla 
del Fatto de’defti Ricitò del loro Di- 
ritto . Se vuoili , che l’Autorità de* 

MiJJtonar) ( chiunque Fano ) fia P u- 
ni co Criterio > per raggiugnere la . _* 1 

V erità del Diritto , cioè , fé quelli 
fi ano Civili , ò Superftiziofi , Politici , . 
è Idolatrici , da permetter fi, ò nò: , \ 

hor che n’è devoluto alla Santa Sede 
il giudizio, è una pretefa , che hà del j 

Scifmatico,ed ingiuriofa albicar io di 
Qrifto : ed è un volere farla da Capo 
i Membri e prcfumcrc di regolarli 
fecondo il proprio Spirito in una ma- 
teria) delle più rilevanti di noftra 
Fede. Qujndi ) fe tale è ilfcnfo del 
primo periodo, merita grave cenfura. 

Se poi vuoili, che la fodetta Auto - ' 
rifa fia il falò Criterio , per raggiu- 
gnere la Verità de’ Fatti , che in detti 
Riti intr avengono ,( purché non re- 
ftino cfclulì i Vefcovi, ed i Vicarj 
Apoftolici della Cina ) ella è prete?» 

Farteli . x X fa 

® — » 
«- t i 
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32 ? ' Dif e ti opri mento 

fa decente ; poiché» trattandoli di 
Fatti à noi ignoti , e remoti , giuft’è f 
rimette! fi alle informazioni di colo- 

, > ; , y » «• 

ro» che n’hanno cognizione » e clip 
fopra gli altri hanno'merito d'ellere, 
creduti . Se tale è il fenfo di quel pe- 

r- • « ' • " : j JL »••»<* ’ • 

riodo, prontamente ammettetelo. , 
Ma qui ta/c/ Angui s . Si preten* 
le , che l’Autorità de’ foli MtJJìonary 
della Compagnia , ( del ufo ogn’al- 
tr o ) abbia il detto pefo , e valori «.• 
Già lo vedemmo , c, ( benché troppo ) 
lo ammettemmo prò bonopacisrC pef 
fondare di commune conccrto.il mP*. 
rito del diritto . Si sì ,i y©// Giefuiti 
concertino i . Fatti Cine // , con patto 
però , che gli facciano comparire in* 
ticramente vcftiti, mà non addob- 
.batheioè con tutte le loro fpecifiche, 
ed individuali circoftanze, acciò poi* 
fa formaifenc raflfoluto giudi?io.J«* 
dicium abfolutum , dice $. Tomaio 3 - 

di lì- 2 0. ai t. fumi tur de re confide •. 
rata cum omnibus circumjlantus : m* 

fenza certe Giunte ftudiate ,di belle 

‘ * * 1 , ' * > - . » / * . 1 * ' 

pi- 
li. ■ . à . 



Digltlzed by Google 


degl* Inganni principali, ‘32 3 

parole , per colorirgli ilfembiante» 
d’interpretazioni, per ifcufargli,e di 
abbigliamenti , per occultarne i di* 
fetti. 

Ed,oh così fuflèro flati rapprefen- 
tati nel Tribunale di Roma] ò alme- 
no così fi leggelfero ne’ libri » che in 
tanto numero danno inoggi alla luce 
i Padri della Società 1 Oh Dio ! ed 
èpucvero, che quanto più Scrivo- 
no » più gli confondono , e più invi- 
luppano fe meddìmi : onde appa- 
riscono ( parlo de’moderni ) non in_> 
altro concordi» che in pretendere. » . 

che fi rifólva il Diritto à mifura de * 
loro impegni . Lettor mio, volete uno - 
prefcrvativo dagl’ Inganni nella let- 
tura di Libri limili ? Eccolo, e no’l 
pèrdete . Dove trovate , che V A «- 
tore parla de 1 Fatti , accettategli ,mà 
lenza le anncfle giunterie , ched’or- 
' dinario gli accompagnano: Così feci 
io nel raccorgli,come gli leggefte in 
quella Seconda Parte . Dove poi ri- 
trovate » eh tl' Autore ardentemente^ 

X a im- t 

•« • < / 

• -.>»■» . » r 

1 ’ , • 1 

‘ / • • 

• # .... . ' . - 1 

• / 

i 

' . '«w. v . •* , . 

• - *'» '•' * 

' • * , ' 

* /. - * • » . 


Digltized by Google 


• il I ** 

22 4 Difcuopri mento - 

impegnato nel Diritto > la vuol fato 
da Giudice , pattate avanti > e fofpen- 
dece ii giudizio » con dire: Quefli 
non è Giudice competente di sì Gran-* 
Caufa . M’ eftefi un poco > e forfi 
troppo > inà niente meno doveatt « 
per rendervi sii le prime fpafliona- 
ramente avvertito > e perche cono- 
fcefte, in qual fenfo potta ammet- 
terà > ed in quale rigettarli , il detto 
dell’Autore della Dtmojìr azione nel 
primo nnmero. 

a Se fotte vero , che tutti gli Gie • 
fui ti Mij/ìonar) nella Cina 5 da’ pri- 
mi fino agli ultimi , fiano favorevoli 
concordemente a ’ Riti C me fi , bifo- 
gnarebbe levare dalla Biblioteca de* 
Scrittori della Compagnia di Giesù 
tutti quelli di Buona Fede* le cui 
Tettimonianzc allegai nella Prima 
Parte ; e dire , che non furono Gie - 
fuiti : ed inoltre la Compagnia per- 
derebbe un gran luttro > perche più 
non potrebbe annumerare fra * Suoi 
Mar tir t il Padre Antonio Rubino, il 

quale - 
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quale nella riferita Tua Metodo da 
iui comporta l’anno immediato ava- 
ri la fua morte, condannò » come Su- 
perjtiziofi , gli onori folenni > che fi 
fanno nella Cina à Confu/io, 

3 Lettore^ non vi fcandaliazate» 
(ve ne fupplico) della irreligiofa* 
fcortdìa » con cui ( doppo V Anonimo) 

. quefi' altro Giefuita , fcrifle di due 
Domenicani ; uno de’quali fu Vicario 
Apoftolico nella Cina , eVefcovo no- 
minato di C untone ; e l’altro » doppo 
cflere flato primo Catedratico nel 
Collegio» ed Università di Minile-» 
Miflionario Apoftolico nella Cina» 
e Supcriore de’ Suoi in quelle Mif- 

iìoni, fu promoflb alla Cfoiefa Arci - 
•uefcovale di San Domenico : ridotti 
poi, per difgrazia non meritata » a4 
cflere difpreggicvolmente chiamati 
Fra V aro » Fra Navaretta, 
volete fare? Qutfto è. lo ftue mo- 
derno d’ alcuni; ad in jurias profiliunt , 
cum f e fuperatos tur pi ter agnofeunt * 

Caffiodor» Jib. i.cap. 27. Vi voglio 
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non fc and alt zzato , tna avvertito - 
Riflettete* e poi ditemi 5 fe in quell* 
Opera del Difinganno leggefte mai 
allegate da me» in condanna de’ Riti 
Cinefilie Téftimoriianze di FraVa- 
to , e di Tra Navaretta . Nò ccrtif- 
lìmo.Anzi unicamente di MiJJìo- 
narj y e Scrittori della Compagnia di 
Giesù , nominati conrifpetto y e per il 
piu y ( majfime nella Prima Pariti) 
con emoni) > edelogj- Dunque diiìn- 
gannatevi» nè crediate mai , che tutta 
P erudizione di coloro » che condannano 
le Cerimonie Cinefi > fia prefa da' Scrit- 
ti dì Tra V aro y e di Tra Navaretta. 


Altrimente bilognartbbe difporvi à 
credere l’incredibile t cioè, che i più 
antichi Mijfionar) della Compagnia 
avellerò lètto i ferirti di Tra Varo , e 


di Tra Navaretta , pria che folfero 
ufeiti dalie penne loro. 

4 11 Padre de Rhodes vidde la* 
Cina> fi? per lo fpazio d’anni 12 . 
nella Cina, e fenile delle cofc della 


Cina. Ne feri Ile nel fu o Idiomaj 

Zi ' , Fran- 
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Francete , c nell'anno 10 53., con ia 
fico Irà del Ino Padre Provinciale 
Trancèfco Annato , ne fu imprclHu 
in Parigi I’Opbiu, fotco quello ricolo: 
Divers V oyages , & ■ Mif/ìons du . 
Pere Alexandre de Rhodes , en la 

4 % 

Chine , & autres Royames de l’O- 
rtent ; E > quello, ch’è più > quefì’O - 
pera meddìma , è riferita, c ricono* 
feruta per Opera del detto Padre de 
-Rhodes nella Biblioteca huovilfimà 
descrittori della Compagnia nella., 
pap.24. , ed io la rapportai nel §. 2. 
della Prima Parte. 

Il Padre de Mar ini s nella fua Ilio- 
ria del Tuchino, alla pag.i 04., fcrilfc 
eziandio della Cina , ed clprelfe al 
nòftro proposto la ftima > ed opi- 
Hione V che hanno i Cinefi di Confu - 
fio , e della fua dottrina : lo riferii 
nella pag. 2 94. della Prima Parte , à 
cui vi rimetto. v 

't, I Padri Gio : Pietro Maffei , e d 
Àtana/io Knkerio ( oh Dio 1 noro 
. polTo ricordarmi del fecondo» fenza 
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atto di compaflìone ) non viddcro la 
Cinaj è vero; ma non feriffero ad 
rem noftram cofa > che dìfeordì dallo 
fcritto di non pochi Milfiooarj Tuoi 
Confratelli allegati nella Prima Par- 
te) dove ponilo vederli. . 

Il Padre Bartolomeo Rover e do fu 
à Macao ) feri (fé della Cina) infor- . 
mato del Padre Manuello Diaz il 
Vecchio > allora Vifitatore attuale 
della Cina > ottuagenario » di fomma 
autorità) cfommo credito :come fe 
ne p rotella nel principio del fuo 
Trattato ) di cui parlai nel S-4* dell* 
Prima Parte. 

Il Padre Nicolò Longobardi fc rif- 
fe) quanto baffo ■> per condannare in 
non poche cole i KitiCinclì . c con 
ciò d moftraifi > qual fu > Mifstonario, 
di Buona Tede ; lo addurti nel §. 4 . 
della Prima Parte dalla pag. 68- Se 
forte almmente) io non avrei potuto 
tante volte citarlo nel$*»a» ed 8^ 
di quella Seconda Parte. - jv 
. Il Padre Matteo Ricci 9 ò poco 

« f prima 
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prima di morire mutò fallimenti , 
fenvendo in favore de’Riti Cine/?# 
prima da v lui mede-fimo condannati: 
©vero li Tuoi Commencarj de Cèri - 
Jliana Expeditìone furono dal fuo 
Traduttore alterati . Lo dimoltrai 
nella pag.8o.tfi.c*a. di qaefta Se- 
conda Parte. 

Il Padre Alvaro Semedo mai fcrifie 
in favore di detti Riti . Chi lo tra- 
duce dal Gattigliano» in cui avea^ 
fcritto » nell’Italiano , in cui non fa- 
pea fcrivere » Io traile con puoca fede 
al proprio fentimento . Balta rileg- 
gere tutto il §. 5. della Prima Parto» 
per rimanerne ammirato inficine.» o 
convinto. 

Hor ditemi > Lettore , è feoperto 
è baftanza il Primo Inganno ? Cho 
piò vi fodisfa, /’ Inganno ì òHDi/in~ 
ganno ? Se liete di fenno» la rifpolta 
non può clfae > che ragionevole. 
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i * * ' • ► *' 4 *•, ‘ ' li. ’ v # 1 \ - * f 

' INGANNO SECONDO. = 

> *• ' ' " ' ■ ■' ■ 

« 

jr /*-> Onfusio »<?//<* Cina w»* è te * 
* ' \li/ «a/ o per N urne , ^ 

è in concetto di Santo : E' •vero, ch'egli 
inldiomaCinèfe vien detto ’X'n ,* mi 
quefia vóce , à lui applicata \ vuol dir 
Savio , ed eccellente in Dottrina . , 

, iionvuoldir Smto. EaJì a -avvertirei 
chela medefima voce dicefi di Mem cu> 

; v » il quale , come che f:t di per ver fi co* 
fiumi , non è apprejfo i Qinefi (rLà 
fiima di Santo w E poi , * quando i art • 
che Cofusxo -in opinione de' Cine fi 
fioffe Nume, £ Santo, ( il che non è) 
noti l' onorano come Nume, nè come 
Santo, ma come Maefiro. 

z I luoghi ■ de fi t nati ad onorare 
Confusi», ed i Morti', non fono TempJ» 
poiché la voce M ; ao, con cui fimo deno - 
minati , applicata ad cjfi s non Significa 
Tempio, mà Sala : Duind< la Tavola »; 
su la quale fi fanno all 5 uno , ed agli 
altrii le Oblazioni , benché fatta à modo 

' " " : . * . JAL 
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d* Altare >■ rton è Altare» ma una-* 
M ensa da Convito.- s . . .: v 

3 Le Offerte » che fi fanno a Con- 
fUsìo» ed a’Morti » non fono Sagripizj* 
e benché fi chiamano Ci » che vuol 
dire Sagrifizio » fatto V ijl e ffo Cinffe 
vocabolo fi comprendono eziandio i 
Donativi , che gli . \J uomini > di quel. 
Taefe fi fanno fcambievolmente ». ne* 
Conviti j nell* arrivo 'de' Forafiteri » 
nelle folennità delle Nozze, ed in 
altre tali occorrenze :• E di tal forte 
appunto fono le Offerte di Confi fio » 
i de* Morti nella Ctna.Cost tutti .1 


Moderni Impegnati. 

: p i SA N G A N N O. 


V 



Ucfto » ò Lettóre , è • un* In* 
ganno d’apparenza » di paro- 
leT ma non di pruovc . Al (olito , 

multa dicunt 1 fed nihil probant . ùzJ 
ftiamo aJloftabilito da loro incuWì- 

* l 

mi» Tunica pruova de* Fatti Cine fi 
è l* Autorità de* Mi fonar) Qinefi 
della Compagnia di Giesù : Tra quelli" 

* • - -, • non 
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non è certamente il mio Anonimo v ^ 
nè l'Autore deWEJJ'ame , nè /’ Autore^» ,c !i 
. delle Lettere , nè l’ Autore della Di—\ 
modr azione , nè l'Autóre del Libret* fi* 
to delle 72. Negazioni , nè l’Autore^ fo 
delle Dilucidazioni , nè gli Efpofi- fi 
tori del Fatto : fé non vuoiti diro » A 
thè tutta la Compagnia di Giesù in - ;o 
fieramente Jia di foli Miffionar) Ci • il 
i^. Sichc il dire di coftoro j non_* .‘fi 
eflendo Milfionarj, non pruova. ; ni 
, L\\o\ttc ne* Miffionar) Cine/i della-* 01 
Compagnia biiogna diftinguero s \ 
Alcuni fono > che hanno fcritto nel it 
bollore della contcfa* impegnati per m 
il Diritto à. favore de’ Riti Ci noti » t 

. . » t 

come i/ Francati , /e , /’ Intor» :| 
tetta , le Gobien , /r Comte , cd altri ì 
limili non pochi : Altri poij che fcrif- 1 
Cero da boom Vecchi , 7» fmpli rifate' i 
eordis)& ventate y e fenza impegno t 
potitivoperil Diritto j come /7 £0»- t 
gobardi ? t duci Mannelli Diaz , il 
Vecchio > ed il Giovine* Rbodes y 1 
»7 berne do > l' 

' s ^ , -g - . ^ , 
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ilGowea , j incero » * legitimoi cioè» 
precifo dalla ridicola palinodia , che 

fi ( e sà^Dio chi l'inventò) »*//<• 
pagina 204. del Padre intorcetta De-# 
Quitti Sinen/ì &c. Quelli sì » cd altri 
Tuoi pari » ponno ammetterli come 
Teftimonj autorevoli» e fenza eccez- 
zione, ò fofpetto, per/4 Verità de* 
Fatti Cine/i. Tutte quelle notizie- 9 
Lettor mio, à Voi, ed ad ogn’altro» 
fono neceflarie perii Difinganno. 
Hora oflfer vate bene. 

1 Che Conpusio nella Cina lia re- 
nuto per Nume» ò almeno venerata» 
come fc folle tale , io lo provai co'! 

TeAimonio di diecc Giefuiti, riferiti 

w «, 

nella pagina 60. di quella Secondai» 
Parte, cinque de’quali fono del nu- 
mero de’Miflìonarj Cineli , fenza ec- 
ctzzione : dunque dee crederfi per 
nero . Che Confusi o colà lia in Hima» 
e venerazione di Santo, à me conilo 
per atre flato di fediti Giefyiti , rifpet- 
tivamente riferiti nelle pag. 52. 122, 
ci2j. di quella Seconda Parte» de* 
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quali, almeno undcci , furono Miflio- 
na rj nella Cina: dunque è da crederfi^ 

, chefia vero . Che importa ,che la vóce 
Xin tal voi volta lignifichi Savio, ed ec- 
cellente in Dottrina , fe tanti MiJJio - 
nar] della Compagnia l’applicarono -à 
Confusio, col lignificato di Santo ? 
Tutti erano Europei, feri (fero in Idio- 
ma Europeo, ben confc; , che i Scrit- 
ti loro fi farebbero letti in Europa., , 
dove fi sà > cofa vuol dir Santo . Egli i 
è pur certo , che il P. Ricci feri fio 
in Idioma Italiano,ncgli ultimi gior- 
. ni fuoij i Commentar; » da’quali no 
fu formata lTftoria De Chrifiiana _» 

+a _ 

Expeditione , e ferine in tale Idioma^ 
appunto , perche fodero letti in Ita- 
lia » Se Xinì applicato nella Cina à 
Confusio , vuol dire Savio , ed eccel- 
lente in Dottrina , perche fcrivcre-» 
egli , come leggefi nella pag. 28 . di 
dettai fioria , c he ì C'tne/t univerfal - 
mente credono che Confusio abbi 

• avvanzato nella Santità della Vita t 
quanti fono fiati ql Mondo* E’ forici 

* . . J " . 4 

■ . 

ì. 

y * . 


Digitized by Google 


degl' Inganni principali. . 335 

lo fletto» Eccellenza di Dottrina » o 
Santità di Vita? Soggiugnere , che 
Confusio non è venerato coinè San-* 
to j è lo fletto» che dare una mentitaci 
al P. le Qomte > che di (Te in terminis il 
contrario: e lo riferii nella pag. 1224 
Se è venerato come Santo della CK 

v h - . t ‘ - j 4 * • ■ , » y 

na» è venerato come uno,che colà vié* 
tenuto nel numero de’ Spiriti : Cosi 
per detto dell' Anonimo dimoftrai nel?, 
la pag.161. Li Spiritinclla Cina fonq 
venerati come Dii minori > Così per 
detto de’ Padri le Paure -, eT rigauzioy 
lo riferii alia pag. 1 62 . Dunque (fe di- 
cono il vero i Gicfuiti) Conflitto nel* 
la Cina è venerato e come Santo , e 
come i Numi . E’ falfo , che Mem cu 
non na in iflima di Santo', anzi egli 
è uno de’Difcepoli di Confujto ve- 
nerati nello fletto Tempio , quos Sina 
in Divos retulere . Poco importa» eh’ 
egli ila flato di vita ,fceIeratiflìma/> 
come concede l'Autore della Dima 0 
Jlrazione nella pag. 33. : sì perche» 
fe. crediamo al Padre Rubino cap. 2* 

ri 
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■ $.$♦ num.40. , nella Cina molti fono 
di parere » che alcuni de * loro M orti , 
benché fati peccatorii nell'altra vita 
fieno pa flati à godere di Dio. Si pa- 
rimente , per quello > che attera il 
padre Suarez Tom.i. de Relig.lib^. 
cap. 4. num. io. } appartenere alla-» 
jjJ Teologia favolofa de’ Gentili l’adora- 
zione d’ alcuni Uomini , de 7 quali , innu» 
mera federa , & turpijjima Jlagitia-* 
, narrabant , & credebant •> & nihilomi- 
nus eos Deos ejfe exiflimabant , & ut 
tales illos colebaht ; Non olla dun- 
^ que la vita federata di Mem- cu , ò di 
Gonfusio , perche la voce Xin > detta 
di loro dal Gentiielimo Cinefc, ligni- 
fichi Santo , nè perche coloro lì veg- 
gano elevati nella Cina al Grado de* 
Santi > nè perche liano ivi venerati 
come tali. 

* ■* Che i luoghi' desinati ncllaj 
Cina ad onorare Confumo > cd ì 
Morti » ' liano Ternp; , l’hanno detto 
almeno tredici Gicfuiti Mi (fonar j 
C ine/i, (ommeffi gli non Mifiìonar/» ) 
«Vv ; egli 
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e gli nominammo nella pag. 57. 7$. *v 
e7d. : ne può faviamentc crederi?* /' 
che fe la voce Miao , applicata a’ ^", 
detti luoghi , lignificalfe Sala nel 
floftro Idioma , «ili , nello tradurla 
applicata a’mcdciimiJuoghi, àvcf-* 
fero concordemente detto, che li- 
gnifica Tempio.Sono Tempi propria-^ 
mente tali le fabbriche dedicate nel* 
la Cina à coloro , che fono elevati ahv 
gradode’Santi, ò de’Numi, appellati 
Hien Xin , Spiriti moderni > 0 minori ; 
comeconfclfano iGiefuiti nella pa- 
gina !2$. dcll’Efpoiizione &c. Con- 
fusio nella Cina è nel numero de* 
Santi, e de' Spiriti, (da loro detti 
poc’anzi lo provammo) e gli Ante- 
nati fono venerati nella Cina , corno 
fe follerò Numi, (lo inoltrai nella pa- 
gina 73. peratteftato di due MiJJto - 
tiarj riguar devoli della Compagnia . _#) 
dunque i luoghi dominati, nella Cina 
ad onorare quello, e- quelli , fono 
Tempi propriamente tali i Se foho , 
Tempj, le Tavole ivi pofte non fono 
i Parte IL Y • oMenfe 


*0* 


v ir 

f 3k 

.. 


538 'Tììfcuopr mento * 

Menfe da Convito , mà Altari .Che 
S p io dirli in contrario » per dar ferita* 
,& ajriuganno ? ; 

( , ' s 5 Sonodiece almeno i Mìjfìonary 
i Qiefuiti fetiza eccezione > che ne*! 
*» loro Scritti attcftardno farli nella* 
f Cina Sagrifizj àCoN* usio, ed a’Mo&T 
> Ti>nèilO> applicato àcoftoro, ffi 
■■T-.f da elfi {piegato , come lignificante» 
X^Donativo . Lettor mìo? io non v’in-* 
^£%anno, Rileggete le pagine 59 - 75 * 
V e 76. , e trovarete non folo i Nomi 
> “de * fodetti Padri, mà citato» dove» 
avrete à vedere i loro. Tejti , e 
f parole preci/e». Bifogna dunque dire* 
C che chi adellb nega tal Verità » non* 
V abbia animo * che d’ occultarla per 
, • qualche; fine , Voglia Dio , che fia 
5 bubno^ Cafo. poi vi folìe feordato* 
. che per i fodetti Sagrtfzj > fianode- 
tcrmina ti i Minijlri , determinato » 
e feelte le Vittime, e determinato 
le A> etti * con molte altre circoftanzc 
di ritnarco, rivedete le pag.i 26.1 27, 
1 z8,i$8,t6p.e 170., e vi rimetterete 
iafieuro, . Vengo 
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Vengo con gliAvverfarj allepre- 
fe . Ditemi quanti fiere, per qual ca- 
gione le Offerte fatte à Confusio » ed 
a’MoRTi nella Cina, ( parlando delle 
più loicnni ) fono meri Donativi Ci- 
vili , e non Sagrifizj , fe in effe v’in- 
. travengono immolazioni di Vittime, 
libazioni di vino, abbruggiamenti di 
drappi, d’incenfo, &c. ? Dite, dite: 

1 Fercbe ( odo rifpondere ) gli 
• Animati , che s' offrono ? non s' ucci - 
dono dagli Offerenti , mà da un Ma - 
c dla]o: Mà ciò non ofta , perche i 
Padri Voftri nell’ Hfpofizione del 

< Fatto alla pag. 1 70. , col loro Padre 
le Paure, confortano ) che nella Cina 
fuol^ ucciderli, per mano del Macel- 
.da/Oor dinario, l’Animale , che deve 
òfferirfi, five ih Sicris, (ecco] Sagn- 
r fizj) /tv è in Putitici* funiiionihus . Ec- 
•ep i Donativi meramente, Civili. 

2 Perchè gli Animali s > uccidono 
fuori del Tempio di Confu fio , non—» 
dentro d’effo. Che abbaglio ! Pria che 
folle fabbricato il Tempio di Salomo- 

Y 2 V nei 
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ne, le immolazioni faccvan/ì , fio n_» 
dentro il Tabernacolo , ina fuori} 
ante oftiurn T aber n acuii , come leg- 
geli nel cap.i. del Lcvitico.* e doppo 
la fabbrica del Tempio , non in elfo, 
mà invejìibulo atrii exterioris , dove 
ftavano IcMcnfe per tal’efletto pre- 
parate} eleggc/ì nel cap.40. d’Éze- 
chiello. 

3 Perche gli Animali noti s’ ucci- 
dono nel giorno > in cui j’ offrono , ma 
neldì avanti : Anzi s’ uccidono nel 
giorno avanti > perche in effo inco- 
mincia la Solennità > c la loro Obla- 

» m 

zione principia^ dalla raliira de’ peli 
nell’orecchio: Non potete negarlo, 
fc non facendo mentire il vofìro Pa- 

'# . . ; - ' 7 . * 

dre le Faure.c he riferii nella pagVi 34. 

non fi legge , che i Cinefi 
fuo C onfufio , #jda’ Juoì Morti 
dimandino , ò Jperiiio cofa alcuna Ma- 
tendo loro dette Offerte .^ Nella pag.64. 
65. e 77. j e nel §.7. ^quefta 2. Par.» 
ponderando un detto del Padre An- 
tonio Rubino > dnuoftrai il contrario. 

‘ Oltre 
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Oltre che nelle Divine Scritture non 
. fi legge, che Abele, Me Ichifedecche, 
Àbramo , ed altri , offerendo à Dio, 
(eie loro Oblazioni erano Sagrifizj) 
dimandartelo cofa alcuna. . . 

• j Perche le dette Offerte fecondo 
la loro prima Idi turione , fono Dona- 
tivi meramente Civili. Qui appunto 
vi volevo , perche quejto è il majjimo 
de ’ • vojlri Inganni , onde fia d* uopo 
•chiarirvi. Attendete voi ancora, ò 
Lettore , mentre <Dfivganno quelli 
Padri. . ’ -'• V 

. Le, uc ci fio nj degli Animali, l’of- 
ferta del loro fangue » pinguedine, 
ed infertilii , la libazione del tànojtl 
i’ahbfuggiamento delle Vittime, cTèf . 
g,iani ,‘ ed altre limili , non fono già 
ìcofc/cli,fua natura onorifiche, mà 
fdlo per libera iflituzionc i Conob- 
be , c confcfsò tal verità il mio A no- 

• %r •» 

nonimo pag.282. della i.Edj?.,e 278. 
della 2.» Sonodunquefegni onorifi- 
ci , non naturali , ma dati : Non junt 
(ìgna naturarla ed tigna data > frafe 

' Vi ài 
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di San? Agofiino lib. 2. de Do&r. 
Chrift. cap. 1. Ma , da chi vogliamo 
dire» che fortilicro tali fgmfcati ? 
Forfi che fu un’arbitraria invenzione 
di capriccio Citiefe ? Ignorante, chi 
lo dice, e fciocco , chi lo crede. 

Nella Genefi al 4. leggiamo , cho 
Abele obtulìt de primogenitis grìgie 
fui , & de adì pi bus forum : nell’ 8. 
che Noè, ufeito doppo il Diluvio 
dell’Arca, tollens de cunftis pecori- 
but obtulìt bolocaufla fuper Altare^ , 

e così poi A bramo, Giacobbe, Giob- 
be, &c. ; Sì che /in’ dal principio del 
Mon^do fi fecero :,Ucciiioni d’ A|&- 
' ^kip 41 , c loro Offerte ad onore di Dio. 
(Quello fù un modo fingolareyWó- 
rarloì non cafuale, ò à capticelo, 
,mà con fpeciale iftinto- Iddi^così 
gl'ifpirò, cosi internamente gli 
lò . L’ìnfegna S. Agofino Epifig^fi 
ad Deogratias , e San T omafo 
q. 1 orarti. 1. Credendum ejl ^quodex 
infinti u -, quaftex quàdam privata-* 
lego > inducerentur ad aliquem.cer- 
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tunt ntodum colendi Deum . Ed c 
così * Dio folo puotè indicare il mo-f : 
do* con cui voile efier’ onorato j $H 
come Lui folo il modo, d’efiet’ pre* 
gato « T er tulliano lib. de Orai, 

Lo > che internamente ifpirò neltìg. 
Legge di Natura, impofe efprefiàme- \ 
te nella Mofaica* cioè > che s’onoraf- tf 4 
fé con immolazioni d’ animali 3 ejfu~ yf 
fione del loro f angue * oblazione delle ^ 
Carni , anche della pinguedine » con t 
b azione del vino , &c*) c confta nel | 
cap. 1.2* & 34 del Levito & de* ^ 
Numeri - Anzi nel i, del Levit. ordi- > 
flò la giunta dell’ Incenfo nell’Oblazio- 
ne r perche fatta à Lui i Thus impo - 
ìiens , quia Oblatio Domini eft . Ec- \ 
coduncjue,che]edette Oblazioni ex<J 
in (li t ut ione Divina Qultum Divinum* 
/ìgnifiedffiilddìo fìMÉhe le determi* 
nò i cp|ne fegni prètlftativi d’Eccd^ 
lenza Divina . E fe fotfe altrimenti» 1 
il DenfpniOì fin da’fuoi primi giorni s 
Rivaltsfuperbo di Dio , non avrebbe' 
procurato già mal* è fiere con filltfC 
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' „ 344 ' <Difcuopr intento 

^lianti Oblazioni onorato dagli Uo* 
ìninirbclla o Nervazione diS.Agoftino 
cella cit.Hpift. Nifibac uni vero Dto 
deberi nojfetit Dii falfi •> hoc eft Dx~ 
\tnoncs > nunquàm heec Sibi à Culto - 
.ìkjbus fuis ) quos decipiunt expetif- 
/ 'fette . Anche Tertulliano de pr*»- 
V fcript. cap. 40. Multa , qua funt ex 
lege Divina ftatuta ■> à Diabolo * iti—* 

' ] Superftitionis cultum funt transfufa . 
*i/*wHor’ eccomi à voi » Padri miei, 

JMft 

| Come potete crcdcrCiò voler far cre- f 
£ dere» che le Oblazioni più folenni di 
y Con tu fio » edc’Morti » fecondo la loro 
reprima iftituzione , fiano Donativi 
; meramente Civili , fe contta » che > 

del loro primo fignificato fortito 
\ Dio , fono proteftative d'Ec celle n~ . 
f za Divina in coluii al cui onore fi fan - <' 
ito ? Oh 1 quanto meglio Tint^fe il 
^yoftro Padre Giulio Meni , le c^ii pa- . 
*rolc riferii nel § p. della 1 Parto, 
PicrbandomiyjM applicarle ppporru- 
inente . Ecccffc . Il Cultoife che fi • 
ià con immolazioni di con- 

* ' • -** . £ -% viene# 
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degl'inganni principali. 34$ 
•viene f diamente a Dio: trasferire tal 
Culto 5 anche folo eftcriormente > alle^_» 
Creature è offendere il Creatore > il 
quale nella perfona d'Pibele-, e di Noè 
( ecco i’ Iftituto Divino ) l' iftituì 
folo per fe , e dichiarojjì gelofo , che^> 
no’l volta communicato ad altri : Glo- 
riami meam alteri non daho . Intende- 
te ? E’ pure un Gicfttita> che Io dice? 

Nè mai ofafte dire, che i Cinejt 
ignorarono ■> ed ignorano il detto Divi- 
no Iftituto ) ò eh effi diedero un' altro 
Jìgnificato alle dette Oblazioni , cioè 
d’ e [fere onorifiche puramente Civili: 
Se’ldite j io vi convinco con una_» 
Dottrina del volito Padre le Faarc_, y 
che non può edere piu à filo . Nei 
num. io. pag. j io. della Ina Opera' 
già citata , pretende (ottenere , che 
nella Cina perfeven 1 ‘ antico Jìgnifica - 
io delle Tavolette de' Morti t bendi©, 
noto à pochi : dicendo , clic anche-» 
Irà noi tum Sacrorum , tum Civiltum 

■ e y+ 

rattones paucts’de vulgo' perfpeót* 
"ti ncque tamen tUud mipedtt , quo* 

- ..mfnue 



f* 

■«•r- 


w 




Digitìzed by Google 


^ <r 


■* 


| _ # 

£4$ Dtfcuopnmenté 

minut primeva illa figmficTidi vis pi*-* 
fevereti quamdià et non derogatiti* 
publicà aufioritate y qua minor noti fit 
priori f per quam ohm indù Eia futi* 
Quindi in fenico ad hominem : dun- 
' quc lo lìdio dobbiamo dire del pri- 
mo lignificare > ch’ebbero da Dio le 
fodette Oblazioni; tanto che y-fe lo 
ftefso Imptr adove. Cinefe 3 Con Deere* 
di , o Diplòmi , e tutta la Setta de * 
Letterati in corpo , di chi ar afferò , ed 
attejtaffero > che le Oblazioni più fo- 
tenni folite farfi à Confu/ió y ed a * 
Mòrti nella Cina , còri ucci fiorii di 
Animali , ejfu/ionc > ed Oblazione del 
loro /angui , . libazione di vino > &c± 
fi ano dimoftranze d’ onore puramente 
Civile , con tutto ciò riori deano creder fi 
tali > perche riari v* è Autorità » che 
derogare al fgmficato , ch’ebbe- 
ro nettimi tempi da Dio* Anzi pec- 


che il dd$Ò iignifica^4,il e (Te perfe- 
vera » il-JDentonio continua ad efig- 
gere dagli Uomini, IWTere con le 

lìdie onorato negl’idoli > eziandio 
nella Cina* ; 

1 ' . • ■ ;..«r %.> 
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degl? Inganni principali, $ 47 
1 Cinejtperò (voi replicate ) non 
hanno tale intenzione , quando le fanno 
à Confu/io, ed a’ Morti : folo, àtitol ; 
Po di gratitudine ■> fecondo la Confue-: 
tudine , di cu ì fono in pojfeffo ab im- 
memorabili , intendono fare onori Ci- ■ 
•vili à quello > ed à quejli : à quello 
come Maejlro » à quefti come Progeni- 
tori , come appunto farebbero , fefof-- 
fero •vivi.Piano piano, non s’affbllia* 
mo « perche anche in quefto periodo 
v’è un gruppo d 1 1nganni . Gli fvelo 
ad uno ! ad uno incominciando dall? 
ultimo. ' ' 1 

Voi primieramenteconfondete le* 
fodette Oblazioni onorifiche > coru 
quelle , che (ì fanno a’vi vi : Il voftro 
adre Rodrigo Figheredo > che per 
anni 2 0. faticòda Milionario nella 
Cina j dice , che quefto èfalfo > ed 
io riferii gli Tuoi rettiffimi fcntiqienti> 
nella pag.231. della z. Parte^Tro* 
vate un poco un’Iftorico j anche tri 
;li voftri Impegnatici! quale raccont- 
iti > che> come d Qonfqfio » c d a*. 
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Morti nella Cina , cosi ad un Vivo» 
(chiunque egli fi a) s’ offetifea uru 
porco i uccidendolo d’innanzi àiui, 
radédoli alla fua prefenza i peli deli* 
orecchio : che poi mifti in un carino, 
co’l Angue fc gii ofFerifcano:indr fo-; 
lenncmcnrc fi fepcllifcano : e che à 
tali Offerte l'Offerente fi prepari con 
digiuni , ed attinenza dal Tu io vene-, 
reo per più giorni avanti , oltre tan- 
te altre cerimonie preparatorie , e_> 
concomitanti, che già inoltrammo. 
Trovo ben’io, che /’ Imperatore Cine-, 
fe à ninno de vivi nella Cina profqfn-- 
demente s’inchina, c pure lo fà din- 
nanzi alla Statua, ò Tabella di C 
fùfio . Efefi hàà- credere al vo 
P> Gabriello di Magaillans , i 
ne fi hanno per Qonfu/ìo doppo mo 
affé zzi on e , erifpetto , egli dan 
foli & onori > che mai puote ottenere 
quando wivea. Così leggefi alla pagi- 
na i84.delia fua Relazione della Gi- 
na citat&e riferita nella t. Parte §. $• f 
p duque m'inganno ù dircjche ne||s*r 
' • J;* . ' Cina 





degl' Inganni principali. 349 
Gir\ 3 .C.onfu/ìo , ed i Morti s’onorino 
giudo, come fé fodero vivi. - 
: Che dite poi d’intenzione? Qua- 
lunque Ciati Iti formale , è diretta de* 
gli Operanti , ed Offerenti , rimano 
«immutabile quella dell* Opere , ed 
’ Oblazioni , perche ferbano il primo 
lignificato, che fortirono pe’l Divino 
Jftituto. Se fi trattafTc d’azzioni (no* 
tate bene > che fuffero* indifferenti 
al Religiofo, e Civile 5 al Divino , ed 
Umano > potrebbono dall’intenzione 
dell’ Operante fortire il tale deter- 
minato lignificato : Mà le Oblazioni » 
ideile quali parliamo, fin dal principio 

Mei Mondo furono determinate a - fi- 

<2 (**' 

gmRcatc Culto Divino i & ideò, dice 
f&l voftro Padre Suarez Tom- /« do 
tllelig.lib.^* cap.4. n. 15. quacumque 
int emione tribuantur creatura , ldo- 
■l lolatria committitur • E nel capo 8. ^ 

,num. 14.. coerentemente dice i.Ad 
fal/umC cultura , ex parte rei adorata *. 

nonrfempcr eji necejjaria f or malie 

intenti 0 colendi » ut attiohaheat mali • * 

; . , , ttam 
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talis eultus ) fatti efl , 

/ 4(7/4 de per fepertineat ad cultum^ó* 
honorem ejus-> fui exbibetur . E più 
eipreiTarncnte lo replicò nella $.pàr. 
<j.2 5.arr.2. dilput. a. fe<ft.4. In hit 
finis externis potiffimùm attendendo, 
ejl -, proter intentionem internami » 
pub li co impofitio t nam fi hoc figna. _» 
y ufficienti auB or itale , potefiate^j 
ad fignificandum Deum , C ultunt-» 
funi tmpofita ”, folttm ad Divinuvt^» 
Cultura ufurpart pojjunt : & fi Crea - 
/»m communtcentur » /a/// 4 ( 7 »/ er/V 
Idololatrta - Può eflère » Padri miei» 
■che gli fteflì -Cincfi abbiano in 
nato Voi pure > co’I darvi . ad ini 1 
-dcre una bugia palliata di buon 
intenzione * . e me Io fa avverti 
'’SiTomafo nella 4. Lezz.'i*ad Tim^. 
Nota-, ( ini dice )quod per mendacium 
fimplexy ab fatte allo polito apparenti o > 
non potè fi ah quis.de cip ere quempiam » 
& ita hi (ecco i Cincfi ) ueminejtÀ L» 
pojjent\f attere y nifi protenderei ali • 
4 /W palhum » ve l bona intentionis y 

•vel 
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(pel fimulationis &c. Niente meno è 
ingannevole il battezzare > come fate 
Voi 3 le loro Oblazioni , per un tratto 
di Civiltà .3 limili à cert’uni> de’quali 
fc riffe Lattanzio Iib.a.de orig, error* 
cap- 3 » In hoc et i am videntur errare > 
quòd non putanl bunc modum Idolo - 
latria pravum effe } quando fit oh 
Civilem caufam , ’ « ; 

. Eh difingannatevi una volta : Già 
conila , che /e dette Oblazioni fpet- 
tano 4/ Morale Divino , cont radi- 
flint 0 dal Morale Civile 3 e lo leggeite 
.nel Semedo » ( anche nel voilro tra- 
dotto ) ed in con/eguenza non ponna. 

ejjere , che Superfiiziofe , ed Idola- 
triche : La autem 3 £ft<e confi at 
peccata t nullo bona caufa obtentù 9 
nullo quafi bono fine , nulla velut bona 
intendono facienda funt 3 ve’l fugge- 
rifee , per iftruirvi > Sant* Agofiiw 
Jib. ?. centra Mendac, cap, 7. Nè vi 
faccia forza l’immemorabile confuc- 
tudine de’ Cinefi : Gonfuetudo impe - 
d/re non debet > quò mxnus Vtrjtas 
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gl 2 Difcuòptimento 
- pravaleat > & vincat , narri Confue* 
tude finii Veritatc vetufias eiroris 
èjl\ Lo fcrilTc San Cipriano neli’Epi- 
iìola74. Siavi à cuore quel dettoci 
Sant’ (Kgojlino , riferito da lldeberto 
tVefcovo Cenomacenfe neIi’Epift.64. 
Qui contemptà meritate , prafumit 
tonfuetudinem /equi , circa Dominum 
ingratus efi : Fgo funi ■> inquit > Ve* 
rìtas: non dixit > Ego fum Confuetudo . 
E labro di San Cipriano > riferito da! 
medefimo: Confuetudo , quantùmvis 
vetufla f quantùmvis vulgata -, V eri- 
tati omninò pojìpsnenda efi : & VJus » 
qui Feritati cóntrarius eji » abolendus 

efi Contro . f . 17 N UM COLE 
DEUM non v’ è preferizziono . 
A favore della Superazione , e del '* 
V Idolatria non hanno forza la Con* 
fuetuditie , e l'Ufo . Non firmatur 
traftù jemporis > quod de Jur e ab 
inilio non Jubfiflit . 6* Decret. &c. 
■Quod in initw < vittojum efi > non+j 
pot/efk tra&ù temporis convalefcere. ^ 1 
jf.nutiuii* 
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INGANNO TERZO. 

* 

1 ¥ letterati Cinefi fono Atei > 

J| non conofconb Divinità > »# 
Santità : penfano > che l* Anima-» 
non /opravi va al corpo , mm che-, mo- 
rendo l'Uuomo » tutto finifca . Quindi 
non può prudentemente concepir fi 5 che—» 
fi ano Idolatri > che abbiano in filma di 
Nume Qonfufio > e di- Dii - i fuoi 
Mòrti , <&*’ £«<*// dimandino > 0 Spe- 
rino , credendo , rifiedano nelle-» 
7 avolette : poiché le loro 1 /crizzioni 
debbono intender fi in fenfo metafo- 
rico > proprio » f flwi ancora l'in- 
vito che fi fà agli Spiriti , acciò ven- 
gano ad accettare , e godere le j Offer- 
te > 

. 2 iVtf» ofianie pero , /<* Figliale 
pietà j cAf fi fonda Solamente su 

la Natura , ^ ha per oggetto la /ola 
congiunzione del fangue , c’I benefizio 
dell ' ejfere , ricevuto da' Maggiori > 
fi reflringe dentro i limiti della. -» 
: parte II- Z vita 
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vita delle perfine , verfi le quali fi 
ejj eretta . Perciò , anche fatti Crijli a * 
ni , ponno i Cine fi esercitarla con atti 
Civili verfi i loro Progenitori , ben* 
che morti infedeli, ' ' v 

3 E difendendo à Confuso > chi 
mal’ è > onorarlo in fegno di gratitu- 
dine j e riconof cerio per Maejlro con 
le Cerimonie meno folenni è Le rive- 
renze , che à lui fi fanno da’ Graduati^ 
non fino già azzioni per Dtvino Ijli- 
tuto determinate , à lignificare Culto 
Divino r altrimente Eltfeonon avrebbe 
permejjo à Naamun t di prófirarfinel 
Tempio di Remmon » come leggiamo 
nel 4. de’ Rè al cap.j. Finalmente^, 
bifigna necejfariamente dirle Inno- 
centi , non Idolatriche 5 altrimenti 
avendole petmejfe , e permettendole > 
a’ loro v Neofiti anche i Domenicani 
nella Cina , ne feguircbhc , che ancor * 
effi , 4/ pari de'Gtefuitit avejferoper- 
tnejfa » t permettefiero colà l’Idola- 
tria . Cosi riTpettivamentc il mio 
Anonimo cap. 8.9. e /o. L'Avvocato 

»’•-* - - de’ 
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de* Padri nel Memoriale 3. 4. e 6 «, 
L* Autore della Dimoftrazione nel 
fuo Libretto . L'Autore delle Let- 
tere» mattìnie nella feconda; e corn- 
ili unemente i Moderni Impegnati. 

I 

« 

« / 

D 1 SIN G A Ù NO. 

* N 

% 

■* , \ 

I N quello Inganno» nel quale hè 
tanta parte il mio Anonimo » v' è 
poca allegrezza per lui. Egli» nella 
pag.264. e feg. del la prima Edizione» 
e 2 5 o. c feg. della feconda » confelTa» 
co'l P. le Comte , infetto \ d’Ateifmo 
il Commune de' Letterati Line fi , e_> 
co'l P. le Gobten , che in opinione di 
coloro » V Anima finifee infieme co'l 
corpo -, E poi nella pàg. 2 67., della», 
prima Edizione, e 254. della feconda 
infegna » che dalla Setta, de' Letterati 
fono alcuni adorati , come On , fatto 
nome di Spiriti » in quella maniera » 
che dalla Setta degl’ I dola tri fono 
adorati alcuni , come Du , f otto nome 
d’Ioou : £ di pianella pagina 3 00. 

Z 2 della 
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della prima Edizione , c zg y. della 
feconda » che , tra? Regj Progenitori 
avvene molti annoverati tra gli Spi- 
riti , che hanno Tempi , e Sagrifizj , 

Ecco dunque , al fuo dire» i Lette- 
rati. Cine/t Ateifii injìeme , ed ado- 
ratori de’ Numi . Che però » ò fi di- 
chiari ancor* elfo nel numero di chi 
Imprudentemente concepifce tali ef- 
ttemi 9 ovcro impari ad accordargli» 
come non incompatibili» nella Cina. 
Procediamo con ordine. 

1 Tre fono le Sette più celebri 
della Cina , dalle quali procedono 
molte altre * » che lì fi trovano . 
Teng ono , c he fi pojfono tutte concor- 
dare } fenz't dtj pendio dell 1 ojfervanza 
loro . y’j) f ra l oro U n T efìo » che dice: i 
San Chiao ye tao > cioè » Le Dottrine 
fono tre , /a ragione d'effe una fola—»', 
pe r cbe , quantunque il Culto , l'Ado- 
razione, e l* Ejfercizio fiano diverfi , 
con tutto ciò* il fine , al qual, tutti 
arrivano, èl'ifiejfo Cum hiù Niente . 

Sono tutte parole del Scmedo tra- . 
* . - dotto 

, . v 

*■ 
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dòtto nell’ italiano nella pag. ii< 5 . 
Ediz.Romana ? alle quali forfè volle 
alludere il Padre Giovami Grueber , 
altro Giefuita, quando interrogato 
della Religione de’ Cinefi , rifpofo, 
che , fé bene nell ’ efteriore apparì - 
fcano divift in tré Sette dtverfr , /«/ri 
però fono Idolatri : così leggo nel 
Libretto altre volte cirato pag. 24. 

La prima delle tré Sette è quella-» 
de’ Letterati , la quale non ammet- 
tendo al Culto gl'idoli j e Simolacri» 
che s’odorano ne’Tempj de' Bonzi * 
con ciò baftanrementc lì diftingue da 
quella degl'idolatri ; e quindfrcgo- 
larmence non adora il fuo C onfu/to 
in Statua» per non convenire con 
imedefimi. • < 

■Non tutti -affatto i Letterati Cinefi 
fono al prefente Atei : Avvi . ancor’ 
de’ Deifri : Così francamente il mio 
Anonimo pag. 387- della prima Edi- 
zione» e 3 88. delia feconda » citando 
per Teflimonìo di ciò il fuo Bran - 

cato. Ciò tote» almeno de’ Lette* 

v."..* * ' ■" z 3 ' eatì • 
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. ratiDeifti (a’iquali non ofta /’ 

' »2o ) potrà verificarli , che tengono 
Confufio in qualità di Nume , ed in-, 
concerto di Dei , ò Semidei i fuoi 
• ' Morti ? da 'quali dimandino , elpe- 

rino , Scc. Somiglianti à colorojde* 

; quali Sant’ Agoftino lib. 22.de Civit. 

I Dei cap. 1 0. Dicent etiam fe habere 

i De os ex bominibus mortuis : taltbus 

Dtis Juit , & T empia edificaverunt > 
Jlatucrunt Aras > Ó* Sacerdote! 
injiituerunt , Sacrificio fecerunt . 

Quindi , fe à mè accadeflè vedere i 
j. Letterati Dei/ti ne'Tcmpj dì Con- 
** fufio, ò de' loro Progenitori t in atto 
. j d/ Sagrificare con le Cerimonie fo* 

i pra de/critre ». c che. ad ogni modo 

dicefTero, che non tengono nè Con- 
, fofio-, nè i Morti in qualità di Numi > 

mi figurarci di fentirc lo fteJfoSan» 
1 0 Dottore repplicar loro ciò^cho 
| . iafuò fcricto Serm.d.de Verb. Donrw 
i. A emo miht dicat » noneft Numen~> % 
i non eft Deus: Jed , quid babeant , prò 
qua re babeant > quid ibi Jdciant » 

Ara 
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Ar a illa ( T emplum illud, Sacrificio-,) 
tejlantur . Refta , à vedcr.e » fé degli 
altri Letterati Cineii » non Dei/li » mà 
Atei , poifa verificarli > che , non 
pflante il loro Ateifmo , onorino > come 
Idolatri , Confufio , ed i M orti . 

Una Dottrina lo fpiegarà > e per- 
che non fia rigettata » la prenderò da 
Un Giefuita, e molto dotto * cioè 
dal Padre Suarez Tornai, de Relig. . H 
lib.2.cap.5>num.5o & cap.4.num*i4« 

Se 1 j.j & cap. 6 . n. 5. Il Nome d'ldolo % 

( à quo Idololatria ) benché tolto dal- ' 
le Statue ì è Simolaéri adorati per . 

Dii y t' adatta ad ogni Creatura-,) 
eziandio, che non fia Statua > Simo- 
lucro , nè Effigie » qualvolta venga 
onorata Con Culto Divino i Nè > af- 
finché dicafi Idolatrico il di lei Culto » 
è necejfdrio , ch'ella , da chi l'onora con 
detto Culto > fi a Jlimata ,.e creduta _» 

Dio j avvegnaché in due . modi può 
tal K uno prefiare Culto, Divino à chi 
non è vero Dio : primo » falf amente-» 
credendo > eh* egli il fia •» ed onorandolo 
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con fegni efterni determinati , a fìi 
gnifcare , e, riconofcere ■ Eccellenz a f 
Divina, in colui , che con ejffi s’onora^: 
fecondo > Jenza la fodetta credenz a. - , 
nientedimeno onorandolo con i detti 
fegni. L’uno, e l'altro è Idolatria-, , 
con quefto divario , che il primo è 
Idolatria propriamente , e veramente 
tale,. ed il fecondo è Idolatria pile 
tofto fai/ a , e fi malata .Lì Prima 
non può convenire a* Letterati Ci- 
neu Atei , perche quefti non cono- 
iccndp Divinità , non credono, che 
J ,n alcuno fi trovi: la Seconda sì. 

Prefuppofta tale Dottrina ,( ed è 
vera) facilmente s'accordano Afe» 
ijmo, ed Idolatria. Sii infetto d’Ate- 
ifmoil Commune de' Letterati Ci- 
nefi : non ofiante , Coloro» come ve- 
demmo » onorano Qonfujìo, edi Mor- 
ti con Offerte» per Divino Iftituto 
determinate, à lignificare , e ricono- 
Iccre Eccellenza Divina in quello» 
acuì fi fanno; Quefio vuol dire effer* 

■Idolatri nel fecondo fenfo.fodetto; 

E 
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E non è poco delitto nò , anzi > lo 
crediamo al Padre. Suarez nell'ad- 
dorto num.14. ■> è delitto, che, oltre _ 
la deformità , che hà cantra Peli gio- 
nem , habet etiarn mahtiam mtndjcii 
perniciofe , & in\uriofì vera Re li- 
giorti j onde ad ogn' uno de’Letterati 
Atei della Cinaj Veneratori ( nel 
modo già noto ) di Confu/io, e de 7 
Morti » e deprezzatoti degl* Idolatri* 
potrebbe con proporzione applicarli 
quello , che Sant’ Agojlino ne! lib* 6: 
de Civitate Dei cap. 10. diceva di 
Seneca » perche* adorando gl'idoli* 
colebat , quod reprthendehat , agebat * 
quod arguebat , quod culpabat , ado- 
rabat .... Eo damnabiliùs , quo illa-> 9 
qua mendaci ter agebat , Jic ageret , 
ut eum populus vcraciter agere e xi (li- 
mar et . Per quello il Padre Ricci nel 
fuo Tien Hxo » che riferii > e citai pa- 
gina 1 1 1 .della Prima Parte, ragione- 
volmente rimproverò i Cineli , per* 
che facevano le Oblazioni ne’ T emp p 
degli Antenati > ancorché non . crede f- 

' ' fra 
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fero Vanirne loro al corpo fuperftiti. 

Ed ecco la germana intelligenza 
della Proporzione 4. idei primo §. 
C onfufìojd è tenuto > ed l venerato per 
Nume nella Cina da 1 Letterati Dei/l i.: 
Dagli Atei però è bensì venerato 
come Nume , mà non è tenuto per tale . 
Gli unì > e gli altri iDotAfai / Quelli 
neil’interno* ed efterno : QueJU folo 
ncll’efterno . Con la medeiima acco- 
moda diftribuzionc > ed interpreta- 
zione deono intenderli la 1 . e j. del 
$. 1. 1 e la prima del fecondò . Cosi 
pure y quando il Padre Antonio di 
Govvea citatole riferito nella p< 24}* 
della Prima Parte ( lo fteflb dico di 
altri Suoi) alfe rii che i Letterati Cineji 
dimandano agli loro Antenati beni , 
e prof per ita temporali y. parlò non-» 
degli Atei 1 che negano l’immortalità 
dell'Anima* mà</e’£>ei#L 

Notate bene tutto , ó Lettore-» 
perche avete à fare con tal’uni , che 
fanno facilmente confondere chiun- 
que meno informato . Per mettervi 
^ •» — — — * • 
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in ficurodi non errare, c di non effer' 
Ingannato , fupponetc il Communi 
de’Lctterati Cinefi , ( almeno da più 
fecoli in qua ) infetto di Attifmo * 
così però , che tutta la Religione di 
coloro fia meramente cfìerna . Ferii 
perciò l’accorto Padre le Cornee nel 
Tom. 2. dc’fuoi nuovi Commentari 
folio i8r. difle, che PA teifmo C /- 
nefe è un' Aieifmo raffinato , e coperto ; 
e .volle dire, che è ammantato di 
culto efteriòre , che hà fembiantc di 
Religiofo . Chiaramente lo co.'ifdsò 
il Padre Grueber nella pag. 24. dei. 
Libro già riferito > dicendo , che la 
Religione .de' Letterati Cine fi è fola - 
mente nell' efer no , per difi inguerfi 
dagli altri , ed infpecie da' Bonzi, s 

Se poi bramate (àperc il motivo » 
per cui coloro cflercitino quella cfte« 
riore Religione, fubbricandoTempj* 
e con tanta folennirà adorando iti-, 

effì Confu/io , ed i Progenitori , cornea ' 
fe fojjero Dii , ( benché internamente 
non li credano tali) imparatele da tré 

Giefintu ’ . ' Lbbc 
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Ebbe limile coriofità , primo forfè 
di tutti > il buon Padre Longobardi . 

( lo racconta egli fteifo nel prelu- 
dio 17. del iuo Libro , che riferii 
nel §.4 della Prima Parte) Tro- 
vandoli indifeorfo con un Letterato 
Cinefc Dotciilimo, e verfatiflimo ne* 
dogmi delle tré Sette » l’interrogò 
così : Se i più Dotti della vofirct-r 
Setta non credono darfi veri Spiriti , 
come introdujfero l'onorargli ? Rif. 
pofe colui : Co’l pretsjlo d' una fu* 
cata ì e falò apparente Religione , eb~ 
berot ed hanno , intenzioue di tenere il 
Popolo in freno > ed in buon’ ordine. • 
Coste 5 ( foggitfgne il Padre Se - 
medoEdìz. Mad.pag.119. , ed il fuo 
Traduttore pag. in. Ediz, Rom.) 
i Letterati Cine/t ordinano ogni cofa 
al buon governo . Affinché i Figli 
onorino i loro Genitori » efji onorano il 
Cielo , e la T erra , come Padri uni* 
verfali ; onorano gli Uomini tnfigni 
antenati , acciò, vedendogli > fi facci a 
sforzo } per imitargli : e gli Avoli 
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defonti ■ * acciò s'apprenda > come deb- 
bano fervirjì i Vivi. .... . • ! 

Il Ter?:o è il Padre Giovanni di 
Lucena , di cui parlai nella pag. 3 io. 
della Prima Parte. Nel lib. 7. deli’ 

Opera Tua ivi riferita > verfo il fine 
del Capo 7. pag. 305. dice così : 

Quello » che trattiene molti à non—» " . • 
pubblicar/i per gente affatto fenztu» 

Dio •> e jet) za fperanza dell'altra vita , 
è il parergli * ■ che ciò importa al 
buon governo della Repuhlica > per 
mantenere % . e conservare il Popolo \ 

in ubbidienza degli Principi , ed tn~» 
foggezzione alle Leggi . A tal che la . 

Ragione di Stato , e non la riputa- 
zione è credito della Divinità è 
quella > che così gli trattiene &c. Ivi- 
veramente egli parla del Giappone* 
e della Setta d* alcuni Giappone//* , 
che appunto negano Iddio , e l'immor- 
talità dell ' Anima * ma al noftro 
cafo non olla : anzi conferma gli ad- 
dotti fornimenti * perche degli errori 
del Giappone fu Ma e (Ir a la CinsL» , \ 

' come ! 
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come è cofa notoria , edatteftata^ 

dal Padre Nicole Maria Pallavicino 

nel terzo Tomo della faa Difcfa del 

« 

Pontificato Romano pag.427. Sicbe y 
tanto è parlare de'Giapponefi Ateijli , 
come de' Letterati Cintji , che fono 
Atei ; Tutto il detto fin qui fu mi- 
rabilmente efprefiò in poche parole 

* da Lattanzio nel libro de Ira Dèi 
cap; 8 . Falfa ed omnis Re ligio > & 
Divinitas nulla ejl (in opinione de* 
Letterati Atcifìi ) Jed à •viris pruden- 
tibus confetta funt ( Tempj > Altari »• 
Sagrifizj » ed onori Divini verlb 

• Confufio, ed i Morti) quò retti ut > 
innecentiùsque •vivatur. 

1 Le Tavolette » ftantrle addotte^ 
Dottrine » fiinno figura d’idoli nella 
Ci na; sì perche» come vuole il mio 
• Anonimo pag. 320. della prima Edi- 
zione, e 515. della feconda , rappre- 
fentano rifpettivamente Conpusio,ed 
i Morti > che Ivi s’onorano , come i 
Numi; sì ancora , perche fono vene- 
rate con fegni cfterni » lignificanti 

*• . < Ec* 
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Eccellenza Divina, Dire, che /e loro 
Jfcrizzioni , c l’invito > che fi fa agli 
Spiriti , &c. fieno efprejfioni metaf af - 
riche : come parimente battezzare i 
Tempi di Confufio » e de’ Morti per 
Sale , gli Altari per Menfe da Con - 
vito , ed i Sagri fiz\ per Donativi , 
fono interpretazioni» che non fot* 
(ano : Non illinc excufant ( dillo 
contro limili Interpreti capricciofi 
5. Agofiino nella citata Epift» 49. ) 
fua facrilega Sacra , & Simulacro . _»» . 
quid eleganter interpretantur , quid 
quoque fignificant , Se il Culto è Ido- 
latrico , ( e tale lo provammo )ogni 
Interpretazione è ridicola* . ■' 1 

. 2 La Vigliale pietà » fin che fi * 
contiene nel mezzo , è Virtù % fa 
palla aireftremo » degenera invizio. 
Non fi pretende refìringerla dentro 
i limiti della vita- de’ Genitori , mà 
nè anche vuoili lafciarla vagare fino 
à congiugnerli con la Superfiiziont 
ed Idolatria . Nella dift. 1. de Conf. 
Cap. Non oportet > fecondo la Gioia.» 

; * in-' 
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s’ interdice a’ Criftiani prandi a ad 
Defunfìorum fepulcbra deferre , vel 
Mortuis /eterificare, (notatela dilìun- 
tiva ) nè vi lì legge Appendice à fa- 
vore della pietà Figliale . Li Geni- 
tori deono onorarli , come tali , non 
venerarli, come Iddii con cfterne di- 
molfranze, determinate à lignificare 
Culto Dittino : Oprare altrimenti 
non è atto di pietà verfo loro > maj 
d’ Empietà graviffima contro Dio . 
Non lice al Figlio onorare con Culto 
Regio iKRadre , che non è Rè, ezian- 
dio lenza crederlo Rè : e Taragli le- 
citoonorario con Culto Divino, co’l 
prefetto di credere , ch’egli non lii 
. Dio Sieut in terrena Republica _> 
gravijjimum effe videtur , quid alt quii 
honorem Regium alteri impenda t , 
quam vero Regi , quia , quantum in fé 
di , . totum . Retpublicd perturbai' or- 
dinem > ità graviffìmum effe videtur > 
quid ali quis Honorem Divinum Crea- 
tura impendat , quia , quantum ejh 
in Jefacit alium Ù bum in Mundo, mi- 
* . ' nuens * 
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nuensPrinsìpatum Divinum ; è Dot- 
trina di S. T omafo 2.2. qu. 94» art. 3. 
Faccia un Cattolico uno Sperimento 
fortilcgo, eziandio con protetta di ri- 
nuziarc ad ogni patto co’l Demonio» 
non per tanto lafciarà di elfere forti- 
lego» e di renderli Reo di patto im- 
plicito co’l Nemico . Onori un Ci- 
nefe il morto Padre con fegni etterni 
determinati , come vedemmo , all 1 
ejìerno Culto ' del vero Dio » per 
quanto protejli di non tenere per Dio 
fuo Padre , e di non onorarlo » come-, 
Dio, non per tanto quel Culto lafcierà 
di ejfere Divino > nè chi lo rende, ejjere 
, Ileo d'idolatria. 

Andiamo con maggiore agio, in- 
terrogando Sant ’ Agoftino > fe i 
Morti debbano onorarli) c l’udiremo 
francamentcrifpondere lib.de vcr*u. 
Rclig. cap. 5 5-: Si male vixerint > 
ubicumque Jìnt , non funt colendi ' . 
Senza eccettuare i Genitori? Tant’è» 
non funt colendi ; quanto più detto 
r avrebbe , Je furono Infedeli ? Par'»* 

Parte l\. ' Aa lino 
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lino Gi ef uiti , che forfè faranno più 
creduti . 1 / Padre, Suarez lib. 2. 
contra Rcg. Angl. > cap. j. arr. 4. 
riferito > e citato anche dal Confra- 
tello Brancate parte 2. pagi 14 8. » 
dice così : Qhriftianit Defuntiit^quin 
honorcxhiberi polittce pòfjit », ( notato 
il politici > perche mi preme D in- 
gannarvi ) omnino pauci dubit averti - 
fed eundem honorem \nfidehbui cxhi- 
beri pojje , non fatti conftat . Se i Fi- 
gli fono Crftiani , i 7 loro Padre , e 
Madre muojono Pagani , bifogna 
rendere ad e (fi P ultimo dovere con le 
Cerimonie Superftiziofe del Paefe^, . 
Quella è la Cina , e le parole fono 
del Padre Rodrigo Fighe re do , cho 
riferii nella pagina 231. della Prima 
Parte-' 

. L'ultimo à togliere quello Inganno 
fia Giesù , della cui Compagnia li 
dicono. Modo da impulfodi Figliale 
pietà un Giovine, (lì riferifee da-. 

. San Matteo cap.<?. , e da San Luco 
nel capo 9. ) chiudette al Salvatore 
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licenza , di dare fepoltura al morto 
Tuo Genitore. Chi l’avrebbe cre- 
duto? II Salvatore gli la negò. 1/ 
Padre defonto era Infedele , ( dice 
S. Giovanni Qrifoftomo , ivi riferito 
nell’Aurea Carena dall’ Angelico . ) 

Ciò ftante, S. Ambrogio ivi difeorre 
così: Nonrevocatur ab officio Patrie 
Tilius , fed Fideli j à perfido commu- 
ni on e fe cerni tur ; Non inter di FI um , 
eft munerts , fed Religioni s myfte- 
rium , communi onem nobis cum Gen- 
tibus mortuis non futuram ; E più al 
noftro proposito S. I lario , ivi pari- 
mente riferito, attefta, che Giksù 
con la negativa data à colui , ci am- 
monì , c'iftruì 1 inter Fi delem Filium y 
Patremque ìnfidelem jus laterni, no- 
mtnis non re lin qui - Ahi fe i Miffio- 
nar\ della Compagnia di Giesù nella*. 
Cina così iftruitfero que’miferi Neo- 
fiti , in vece di permettergli , à titolo 
di Figliale pietà , le abbominevoli 
Cerimonie, ad onore de' Progenitori • 
defonti, quanto bene farebbe! . 
v Aa a ; 3 Si ' . 
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.3 Si chiede, che mal’ è onorare 
con le meno (blenni Cerimonie Con- 
fu/io , e? riconofèerlo per Maeftro . 

Che maVè ? Il Commune de 7 Letterati 
Cinefi è infetto <P Atetfmo : Co»>/o 
( per attediato del Padre de Rhoaes , 
come vedemmo nella pag. 122* della 
Prima Parte, c 222. di quefta)./# 
Ateo $ compofe Libri , ne’ quali t ap- 
punto come Ateo, tanto favellò dell * al- 
tra vita y come J e non ci fojjei ( lo 
confeflano anche gli Padri Ricci , e 
Trigauzio ) Dunque il; ricono(cerlo 
—per Maeftro , è una , fe non efprejfa , 
alme no tacita, approbazione dell 1 Ate- 
ifmo . E fi chiede , che mal’è <i le-* j 
fodette Cerimonie fi fanno con prò - 
Jlrarfì d’ innanzi alla di lui Statua-*, 
ò Tavoletta più volte , ( ed è cofiL» . 
notoria ) : il folo inginocchiar figli è 
atto d’ Idolatria , (come vedemmo per 
teftimonianza del Padre de .Rhodes 
nella pag. 69 . della Prima Parte) * 

E fi chiede , che maPeì 

Di fcorriamo*Non hà dubbio darli 

. var; 
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varj legni ertemi, per iftituzionc, 
onorifici , mà indifferenti à vario 
forti di Culto, e l’infcgna <7 Padre 
Suarez nel fopracitato numero 15. 
Tali fono le riverenze , e gl’inchini, 
ed altre Cerimonie , con le quali 
s’onorano , non folo' ReligioJ, amen te 
le Sagre Itnaginh mà civilmente an- 
che gli Uomini tra loro . Forlì nella 
loro prima origine , e , fecondo l'in- 
tenzione di chi le iftitui , furono fe- 
gni di gratitudine meramente Civi- 
le, e Politica le Cerimonie meno fo- ' 
lenni ad onore di Confufio , e de' Proge- 
nitori Cine fi : quindi però non fegue, 
che tali portano , e debbano riputarli 
anche inoggi . Il Serpe di bronzo , 
fabbricato da Mose ( Num.2 1. ) per 
ordine di Dio, pria lecitamente 0110- 
ravaiì: non già poi da che dvenns^ 
Oggetto d'adorazioni fupcrrtiziofe j 
onde il zelante Ezechia , non ortante 
la detta fua fanta origine > ed ottima 
iftituzrone., lo frantumò : Confregit 
Serpentem aneum • E non è già > che • 

À a 3 il 
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il popolo foflTe giunto à fare Sagrifiz) 
in onore di erto 5 ma folo adolebat ei 
incenfum . Ridotte ad abufo le Ceri- 
monie onorifiche» benché l’Ufo pri- 
miero forte tutto lodevole > tutte fi 
tolfero: Così tlGiefuita Secano lib.j. 
Cont. cap. 1 9. Serpens aneus ininitio 
in bonum ufum erettut fuit mandato 
Dei , & poftea progreffu temporis 
abiit in abufum > quòd Filii ÌJraeì 
adolebant ei incenfum » propterea con - 
fregiti &c. Ed è da notarli al noftro 
propoliro , co’l P, Cornelio a Lapide _#> 
pur Giefuita , che il popolo » abbrug- 
giando l’incenfo, non intendeva con 
ciò d'onorare quel Serpe > come un 
Dio » fed ut beneficum fignum datum 
aDeoi e pure fu venerazione Super» 
(liziofa, ed illecita, e fi levò . Anche 
l'Ephod di Gedeone (Judic.S.v.27.) 
fu fatto , ut ejfet perpetuum vittori* 
ta/n admirabilts monumentum » ( otti- 
ma origine )mà poi andò in abufo» 
Fornicatut eft omnis l frati in eo » 

Superftiziofamente adorato dal po- 
** 1» ri* polo* 

« ; 
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polo, come il Molaico Serpente: 
Così olTcrvò il detto à Lapide , Lo 
itelfo dunque puotc fuccedcre delle 
Onorifiche Cerimonie, e Riti Cincfi: 
Nella loroorigine, e fu’l principio 
(forfè) atri civili di gratitudine^ , 
polcia degenerati in Superltiziofi, 
ed Idolatrici «. Così credette il buon 
Padre Alvaro Semedo , e n’cfpreflo 
la credenza sù la pag. 126. Edizione 
Madr. con quelle parole : Al prin- 
cipio es un genero de aggradecimien- 
to , y memoria ; però por el tiempo 
addante , el Pueblo vino a adorar , 

f 

a fagrificar , a pedir > affi a fut An • 
tepaJJadoj>&c. 

Ecco dunque , in fuccefib di tem- 
po , - i Progenitori , e Confu/io nel la^ 
Cina divenuti Oggetti d’ Idolatria , 
almeno almeno citeriore: e confc- 
guentemente refa a’ Cincfi illecita, 
4 qualunque -titolo, eziandio mera- 
mente Civile , ogni , anche meno 

(bienne , Onorifica dimoltranza^ • 

» / 

Mardocheo (Eliher 3. v.$* ) non vol- 

'..*>■ A n ' , 4 h 
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ic inchinarli j ed inginocchiarli ad 
Amari - Perche nò ? interroga dot- 
ta mente il detto Padre à Lapide. l_» , 
poteva pure , ( la argomentare à Sa- 
liano ) diflìmulare 1* intenzione d'A - 
man -, ed adorarlo adoratione civili > 
Ó 4 politica > nimirùm flettere germ 
ci , Jefeque in terram projiernere ut 
Principi , ut Deo : bi enim gejìus 
extèrni indifferentes funt » & mente 
facientis dijeriminantur , ut , fi ille 
habtat intentionem veri adorantis » 
cenfeantur geftus adorationis , 0* /** 
ttidi fin » bonorantis dumtaxat . AI 
che rifponde il der/o Padre } chea 
Mardocheo , da che -dw*» ebbe in- 
tenzione d’elTere tenuto per un Dio» 
fatto oggetto d’idolatria « «o» />«/*- 

d titolo civile onorarlo . 
V Argomento è lo lìelToy chc fanno 
.gl’Impegnari à favore de’Riti Ciudi; 
iaRr/pofla è di chi gl’impugna : e h» 
Combiu/tone è 5 . che fatti Oggetti 
d’atti Idolatrici Qonfujto -, ed t Ai orti 
Qine/i y non ponno lecitamente ono- 
' rarfi 
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rarfi coti Cerimonie anche meno fo - 
lentti. 

E Naamano ? Il Gifuita "Recano 
nel citato libro 5. delle Controver/ic 
ci aflìcura,che nel Tempio non piegò 
le ginocchia ad onore dcglTdoii,nià 
puramente 5 ut Regi Juo prajìaret 
J'ervitium politicum . Il Rè dell’ .Ajjì- 
. ria , in ogni luogo , ove portava!! > 
•flava appoggiato agli omeri d’uno 
de* Tuoi Servi, e nel Tempio non_* 
potea inginocchiarli , che con Paju.ro 
del Servo , à cui flava appoggiato ; 
Era però neceflàrio, che piegando le 
ginocchia il Rè , lepiegafle anche il 
Servo: non agl’idoli nò , (fé ciò 
fuccedeva nel Tempio ratione 
civtlis obfequii , quod quilibet Setvus 
tenetur exhibere Domino . Quefto è 
il Ca Co di Naaman ,'mà non è tale 
' quello de’Cindì . Àgi’ Idoli di Rem- 
inoti non era lecito p rojirarfi : Con- 
ftifio , . ed t M orci . Cinc/i ^ da che fono 
d'idolatria , (come pròva uv- 

■ % non lifts , 
din- 
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d innanzi alle, loro Tavolette prò- 
■Jlrarfi .. . - 

, Convinca tutti quelli , che in op- 
pofto contendono , una innocenti^, 
iima Giovinetta dtnefe , non ancora 
in età di cinque anni > per nomo 
Agnese* dalie cui labbra, motte, 
c red’io , dallo Spirito Santo , ufcì un 
documento , che dovrebbe, impri- 
merà nel Cuore d'ogni Milionario 
Ci ne fé : Qui Cali Dominum adorante 
NJHIL in obfequìum Simulacrorum 
conferrc pojjunt . NIHIL T nè tutto., 
nè molto. , nè poco : N1H1L,, nè 
con l r inrerno del Cuore , nè con 
l’cfterno fembiante : I» obfequìum, nè 
Kel/gioib , nè Civile : Simulacrorum y 
poco imporra , che ttano Tavolette, 
quando rapprefentino oggetto d’ I- 
dolatria . NlHIL. Cosi ditte ella,' 
c lo raccontano i Padri Ricci , e Tri - 
gauzto , De Qhri/liana Ex pedi t. ó-c. 

hb.4. cap . 1 7 * ?*£• 43%: Edit. Lugd » 
anno 1&16. • * ' - ir * . v. . 

- L'ultimo punto del n. 5 . è quello, 

ciTè 
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degl' Inganni principali. 579 
cli'è toccati - ) dall' Autore delle Lee- 
tcre-> il quale lo elaggcra con fatta 
grande dalla pagina 1 19* J appone con 
certezza nella 122 . , che i Domenicani 
abbiano per me fio a’ loro Neofiti Ot- 
ri efi tutto il Culto meno folenne di 
Confufio r Quindi infcrifee > eh’ etti > 

( fuppofto che Confufio fi a Idolo > o 
vere Idolatrie Je Cerimonie degli 
Equinozi ) abbiano permetto, al pari 
de’Giefuiti; Culto Superttiziofo. 

Lettore , quando affanti l' incarco . . 
di fcrivcre in quetta mate ria, mai mi 
cadde in péttero di fare TApoiogitta 
de’ Miei y e Dio »’ è Tefitmonio , e_> 

Giudice . Quetta, ditti io, non è Cau!a_ 
della mia Religione , mà delia Com* 
mune Cattolica , e djffufamence io 
dimottra 1 ‘ Autore dell’ Dpi fi ola ad 
Solitarium dal numero 4. bolo pen- • j 

fai mettere in chiaro la verità *dt\ . 

F«///,pe , i ncccflario lume al Diritto* J 

Sia pure .condannatale quando conili j 

mala intenzione, eziandio punita^, , ^ 

U condona de’ Miei , fé ancor ’ etti ! 

■v r . 
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• 380 Difcuoprimcnto ■ 
fcientes,& volente s abbiano permeilo 
Riti prcgiudiciali alla Fe DB'. Ma*- 
cumque malum facit , dignus ej't pana, 
fed qui d Religione caufam . accipit 
ne quitta , gr aviari eft obnoxius pana. 
Così il Crifoftomo lopra il Capo 2 ^.di 
San Matteo > riferito nell’Aurea Ca- 
tena*// SanTomafo. • 

Prefcindendo adunque dall’ uffi- 
zio d ’ Apolog tfta ,■ dico , e con mio 

f iuramento , che hò alle mani una 
.ertera pochi giorni fono giunca al 
Reverendifsimo Padre Generale di 

tutto il mio Sant’Ordine > fcricta nella 

» 

Cina fottoil dì 20. Marzo r; f oo. da 
uno di que’Padri Domenicani , .per 
Dignità ) Zelo > e Meriti bea noto 
anche in Roma » e degno d’ effero 
creduto, il quale.francamence alfie- 
ri fce » ed attefta > che i Miffìonar) 
Domenicani ( la Lettera è in Idioma^ 
Latino» ed ad ogni cenno f/prefen- 
tcrà inOriginalc alle mani degli Emi- 
nentissimi Giudici ed a* piedi di 
Nostro Signore Vnon Solo non hanno 

/ " M— m • 
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permejfo a' Cri di ani Cine fi l'afftfiere. _» 
agli b agri fi z] , ù altri Riti , magie 
Idolatri am , quàw Politiam fapten - 
tibus ; Jednec Baccalaurets Cbrifiia- 
nis , qui pofi acceptum Gradum ad 
Confuti i T cmplum , prò grafiti et refe- 
rendts , confugtunt > adire annui wus: 
( fono fu e paiole precife 3 ) necnorts 
Gabellai in honorem Parentum •> Ò* 
Proavorum ercftas , qutbus illorum 
Spiritum defcendere , & infidere indu- 
bitanter a Sini/ )udicatur->Domi, Rari , 
•vel alicubi haberi minime concedi mus . 
E foggiugne : Hoc autem non lev o 
• hujus nofira MiJJionis , & Chrifìia - 
nitatis , de fimilibus non babendis 
T abelli s, encomium , •t//*’ alibi » quàm 
inter nofiros Qbrijìicolas in univerfo 
Sinarum Regno, reperitur . Oh’ 
quanto volentieri profeguirei tutto 
il tenore della Lettera di quello dc- 
gnilfimo Religiofo jilcui Nome non 
ifvelo , per non azzardarlo alle folite 
ingiurie , e ftrapazzi delle penne av* 
vcrfaricl Mà, non sòj fe per dif- 
.. .* . già- 
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grazia , ò per fortuna, egli non entra 
nell’Ordine di coloro, la cui Auto- 
rità è l’unico Criterio della Perita , 
onde da quelli almeno non farà ere» 
duro. 

Orsù non importa . Sii io lo dif- 
crcditato per Tempre , fe con la Te- 
ftimonianza d' un Giefuita , de’ più 
impegnati del V Oggidì , evidente- 
mente i o moftro falfo il fopraddotto 
Alfcrto del Confratello Autore delle 
Lettere . Un bel vantaggio di chi è 
accufato per Reo e il fare le fue difefe , 
provando co'l detto defuoì Accusatori, 
che l' kccuj a fu un' ìmpodura . Te- 
fttmonium adverfarii rfficacius eft , <&• 
talis natura ed Peritai , quòd etiam 
Adverfarius cam tacere non poteft : 
Cosi San T omafo fopra il 9-diS. Gio: 
Il Padre Trancefco Br ansato , Au- 
tore della Rifpoftj Apologetica'» è 
noto per sè y Fu , ( dicono 34. anni) 
Milionario nella Cina , ed in tempo 
che bollivano le odierne Contro- 
vcr/ìe)onde certamente farà (lato di- 

. li- 
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ligentiflimo I nfpettore de‘Miflionarj 
Domenicani. Hor’ecco in propolito 
noftro come ne parla , e lenza alte* 
rare una lìllaba porto le Tue precife 
parole. Nella pag. 296. contrapone 
la condotta , e prattica de' M tffionar] 
della fua Compagnia a quella de * 
M iffionar j Domenicani nella Cina , e 
dice confiftere in quello : Societatis 
Mijjionarit planum procurane reddere 
itìr falutis , ut Sina faci li or es fe pra- 
beant 5 ad Fidem fufeipiendam > prò - 
pterea ab illis politicos non auferunt 
Ritut , Ò" eos , qui d fficultatem ali * 
quamprafeferunt , ad politicam Infti - 
tutionem reducere conantur . At RR. 
, PP . ( ecco i Miifionarj Domenicani ) 
nullatenùs hac admittentes confi an- 
ter( un bacio sù quella penna » cho 
fcrilTc cosi bell’adverbio ) Baptifi 
mum denegane illis , qui nolune abii - 
cere Tabellas , defunti or um Paren - 
tum me mori am referente s : Illis etiam 
Baptifmum denegante qui p arem alia 
stguntfjux/d politicum Nat ionie ufumx 


Difcuoprimento 

I is item , qui Confu/io totius. Regni 
Magiftro politici s Ceremoniis hono- 
rem exhibent . tìis vero omnibus , fi 
quidetn Baptizati fuerint , peccato- 
rum abfoluttonem impertiri nolunt - 
Non porca già farli atteftato più 
«loriofo alla Religione di Domenico » 
ìiè più onorifico a Juoi Miffionar) Ci- 
n efi , bendici/ Padre Bramato ogn* 
altra cola intendcfie .Tutto il da lui 
detto è vero, à riferva de’ termini 

PoLITlCOS , PoLITICUM , Poi.rTIClS, ÌH- 

tcrprerazionc arbitraria del Padro» 
-che refta tutta in Lui > e tutta ne’ Suoi. 

’ Argomento così al mio intento: 
le Cerimonie Confufiane , che il 
Bramati dice permejj'e da’ Suoi , e vie- 
tate da’ Miei ■> fecondo lui , non fono /e_> 
più folenni degli Equinoz) , poiché 
parlando di quella nella pag. J9j-> e 
le dice vietate anche da’ Suoi * 

^ o 

dunque le vietate da’Mibi > per con- 
trapofto alle perinefic da'Suoi > fono 
tutte le altre Cerimonie meno folenni , 
che nella Cina fi fanno . ad onore di 

Con- 

%» 
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degl' Inganni principali. 385 
Confufitt'» Così è > così attefta il 
Bramato , benché con raggiunta 
d’una folcirne fallirà, cioè che i Miei 
con vietarle , claudunt iter ad Co?- . 
lumi Simile, .quali il direi, à coloro, 
i quali, (come fi legge nel Capo 1 6 . 
d’Efther, ) in tantum •vefania proru - 
perunt , ut eos , qui eredita j, ibi officia 
dìligenter obfervant , & ita c un Eia-* 
agunt , ut omnium laude digni jint , • 
mendaciorum cuniculis conentur fub - 
•vertere , e/ Principum firn - 

pltces , ex fua natura alios affi- 
mantes , callida fraude decipiunt . 

La Teftimonianza hor’ addotta di 
qucfto famofo Giefuita è così • evi- 
dente , che nulla può defiderarfi di 
piìf . Ma die ndo ella generale , e 
vaga , n’aggiungo altre Tue , che_> 
fervono di conferma individuale, & 

% in concreto. Nella Prima Parte delia 
fodetra fua Rìfpofta nella pag. 273. 
racconta , che un tale Criftiano Ci- 
nefe di Focbeu , per nome Alejffo » 
non voleva confeflarfi da’ MiJfionàV j 
’ Parte l[ t . BI> Dj - 
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Domenicani , quia illos \am, noverai 
effe in eà opinione , ut judicarene in - 
capaces ahfolutionis Sacramentalis , 
& Sacri Baptifmatis > omncs > qui 
Confucium venerabantur ella 2 76, 
riferifce» come fcrittc a’fuoi Padri da 
un tal Litio Criftiano Cinefe d'tìam 
cheli quefte formatiflìme parole Pù 
Kamy Fè hqes , le quali tradotte nel 
. Latino» dice egli, fono quefte : Non 
folùm J' equi nolunt (i Miflìonarj Do- 
menicani)/»* A*/»? Societatis.fed tllam 
omni conatu impugnant . Finalmente 
parlando del medefimo Lino . , afle- 
rifee > che non fi confeflava da’ Do- 
menicani ,'quia territus ftierat ab 
illis dicentibus » eum , nifi Confucio 
abrenunciaret » effe in Jlatu damna- 
ti onis ; e che però pluries apud Pa - 
trem .Antonium Govvea per Sacra - 
tnentum ConfeJJionif farcinam depo- 
fuit peccatorum »\ ficut & alti » qui- 
bus d ftfl. PP. ( fono i Miei ) fuit 
negata abfolutio. Quell 'ultimo atte- 
ftaco però non trovali nell’Opera del 

?d- 
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P adrc \ Brancata Jlampata > c bensi 
nel num. 1057. della Manofiritta^»^ 
da cui i buoni Padri) quando la die- 
dero alla luce, lo levarono. 

Hora dicami l* datore. delle Let - , 
tere •> la vuol più chiara di cosi la 
Vbrìta’ ? La vuoi più netta ? Finirò 
con Seneca nelle lue Epiftole : Ma - 
gna ejl *1/// Ver itati*, qua cantra ho- 
minum ingenia , callidttatem , foler- 
tiam , cantra fitìas bominum in/idtas, 
ft ptrje ipfam defendtt, ■ 

« 
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A' Padri Giduiti 


De! Collegio di Pekino nella Cina. 


MM. RR. PP, 

, • \ 

V 

U Na delle maggiori mie bra- 
me è , che giunga un dì alle . 
Voftre mani,qualunque fìa> 
quefta mia Opera . Ella è in Idioma.» 
notiflìmo al Voftro Padre Rettore . * 
Grimaldi natio d’Italia . La mia in- 
tenzione fu difeuoprire gl * Inganni » 
che giornalméte crefceano à pregiu- 
dizio^//^ Verità , nel ventilar/? la-» 
Qaufa importantiffima di cotefti Riti. 

. Suppongo à Voi noto , quanto negli 
anni (cord s’operò > per accertare, zj 

Bb ? con- 
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%go A 1 Padri Gìefuiti 
concertare ; FAmda notizia de’quali 
era d’uopo alla determinazione del 
D ir'tto. Dall’accuratissima Solerzia 
di Monf. Nicolò Charmot , Procura- 
tore Generale, in detta Caufa , per li - 
. Vefcovi > e Vicarj Apostolici Fran- 
cesi dell'Asia Orientale» furono, à 
tal’oggetto,fomminiStrateallaSagra> 
e Suprema Congregazione Generale 
del Sant’USlìzio dottissime Scritture» 
ed allegate no poche Teftimonianze 
d'alcuni VoStri Confratelli; E per- 
che nulla manca Uè» llluflrijf. 

e Revercndijp Gio:Francefco Nicolai » 
Vefcovo di Borito, e Vicario Aposto- 
lico, ( il cui zelo, dottrina, e perizÙL» 
dovrebbono eSfervi note) con la ver- 
sione di varj TeSti de'più fàmoi? Ri- 
tuali Cinetì, cioè dei Li Ky, e del Ta 
ming hoeytien, e dclChù ven Kung 
Kialyve molte altre informazioni 
neccSTarie allo Stabilimento cotanto 
de/ìdcrato dello Stato della medesima 

K ; , \ 

Caufa, adempì egregiamente le parti 
còmmelfegli. ‘ f ' 

•• • v-;:, • ' : siri 
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di Pekìno nella Cina.' 3 pi 
Su’l piè fermo di tali notizie pra- 
cedea con la folita > e Tempre forn- 
irla attenzione jl Sagro Tribunale , 
quando ufeirono alle Stampe due 
Opere 5 l’una intitolata : Monumenta 
Sinica j cum Difquifitionibus Cri fi- 
di i érc.pro reflo totius Caufa Sinen - 
fis judteio i e l’altra co’l Titolo : Di-* 
fefa de' M ffionar'y C inefi della Com- 
pagnia di Gicsù-, &c. intorno agli onori ; 
di C onfufio 1 e de* Morti » D* ambe il 
fine era perfuadere in foftanza tré 
Punti j cioè > non doverfi giudicare la- 
Gran Causa t procedendo con lejjame 
de'Tefìi Cinejì , non meno azzardofo j 
che difficile, per e fiere fiati falfati : la-* 
fola Autorità de * Mffionar j C ine/i 
della Compagnia di Giesu effere il 
Criterio della Verità de’ Fatti Ci - 
.. hefi t ed efiere favorevoli a' Riti con • 

'it over fi tutti gli f ode! ti Mi (fonar) '■ 
‘■ideila Compagnia , da? primi fino agli \ 1 
ultimi . E perche da Monf. Charmot 
erano fiate prodotte in contrario Icj 

Tcftimonianzc d’ alcuni d’dfi>.fnc- 

B b 4 ?ef- 
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ccifivameoce i Voftri diedero in luce 
' un Libretto, intitolato : pjjame del- I 
/’ Autorità , e vera intelligenza delle 
T eflimonianze delli Scrittori Gie- 
fuiti > allegate in pruova del Fatto ■ j 
da’ moderni Impngnatori de' Riti Ci - 
7iefi , in cui , Tcreditati in parte > cd 
in parte interpretati gli prcaddqtti . 
Scrittori Giefuiti , fi prerefe firmare 
via più gli detti tré AfJertùU effetto 
indi prodotto non fù poco. Al cre- 
dito impegnato di tutta la Reiigio- 
fiflìma Compagnia di Giesù » ed al- 
la Autorità incontraftabilc di tutti i 
Suoi Miffionarj, in numero > fapero , 
e Santità ( così fenderò) fuperiori ad 
ogn’altroj chi potea opporli » per im- 
pugnare que’Riti? , 

AU’horafù > che m’invogliai di 
fa pere j.a Verità’ . Ebbi copia oppor- 
tuna di Libri) anche rari: Leti i con 
attenzione pari al defiderio , c ben.» 
prefto fcuopriij non efler vero, quan- 
to sì francamente divoJgavafi. Quin- 
di ( così commandato) mi fi in chiaro 


1 
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dì Pettino nella Cina. S9S 
lo fiatò della Controversa , con di- 
ftingucrla in più Qui ftio ni di Fatto* 
c di Diritto ; ed ommclfe quelle di 
ogn’ altro, lenza allegare nè puro 
uno de' Miei ) con le fole fedeli > e_» 
linccre Tcflimonianze de r Vojlri 
Mijfiottar j , e d’altri degni Scrittori 
della Voftra Venerabile Compa- 
gnia», concertailefconcertate noti- 
zie de' F atti , e tutto » à quell’ unico 
Fine , di Dì/ìngantiare , chi Ingannato 
erede a tutta la Compagnia divieti/ , 
tutto' il fuo credito , e tutti i Suoi 
Mif/ìonar) , e Scrittori Cinedi , impe- 
gnati à favore de'Riti » la cui Caufa—» 
in Roma pende a . , 

, Quella, fu /' occa/ìone , quello il 
Jtjlema , e quella l'intenzione dell ’ G- 
pera , à cui non sò > le da malaffetti 
potrà opporli, altro, che ingiurio 
contro di me j nel qiiaJ cafo, Padri 
'Mici) vi prometto, che fenza punto 
alterarmi , porrò a’picdi del Croci fifio 
adorato l’ingiuriofe RilpoUcdngiun- 
.gendo ad eife iafupplica da Lui infe- 

V_* 
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394 A* Padri Giefuiti 
' guata ; Dìmitte nobis debita noflra— 3 t 
jìcut Ó* nos dimittirnus debituribut 
nojlris . Che fe tal’ uno de' VoJìri> 
fcavcrnata dall’ Archivio qualche* 
nuova tergiverfazione , pretenderà 
moftrare >- che io in vece di Difingan- 
nare , Ingannai", ricordevole del bel 
detto di Riccardo V istorino lib. i - do 
Trinit. cap. 2. Domine , fierrorefl , 
quod credimus , à te decepti fumus , 
intrepidamente dirò : Scio Ingannai» 
fui prima i/lNGANtMTo > e fono in colpa 
falò i Gie/uiti > perche , in vece cf ef~ 
fìre il decantato Criterio della V e- 
rità, furono Gl’Ingannatori e valen- 
domi del Treno dolorofo di Gierc- 
miircap.i.T.19. diròà chiunque no’l 
fapea : locavi Amicos meos i Miflìo- 
narj più infigni della Compagnia di 
Giesù » perche • mi fuggeriflfero. la 
Verità’: & ip/t deceperunt me. 

Ralfegnato alle difpofizioni d’ogni 
avverfario diTegno > jeri appunto mi 
fù prefentata la Copia d’una Lettera , 
che dicefi fcritta da V oi alSantis- 

4 » ( ^ 9 •• 
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di Pettino nella Cina. 
fimo Pontefice CLEMENTE XI. , 
iinprcfiain Idioma Latino > ed Ita- 
liano» con una Dichiarazione.de’ Riti 

9 

Cinefi , fatta parimente da Voi > e_* 
firmata con /pedale Decreto da co-^ 
dejìo Imperatore Kam Hi. La I c /Tir » 
TolTcrvai , nè potei avvanzare , per 
allora » altra lettura» perche poco 
meno m’incantai. Indi un fofpiro » 
cheTpiccoffì dall’ intimo ckl (Ino , 
fcolfomi daU’incanto, mi portò sii le 
labradcl cuore il Tegnente djfcorfo. 

Siamo più che mai Ingannati. Qae- 
Jla Lettera è indrizzata al Regnante^ 

Pontefice CLEMENTE XI. in datai-, 
de’ 2. Decembre 1700. da Pekino . 
Mà » come ciò ? Forfè fard fiato uno 
defiliti abbagli dellTmprefiore , chts 
in vece di Roma , dtfj’e Penano . Il No - 
firo Gloriofo Regnante fit ajfunte 
( può dir fi miraculofamente ) al Soglio 
di Pietronel dì 23. Novembre 17 0. 
i Giefuiti di Pekino che è difi ante un-* 
mezzo Mondo da Roma » non puoi ero 
( Te non vuoili attribuire il prodigio 

à Con- 


$ p6 A ’ Padri Gie/uiti • 

à Confufio) in nave giorni foli felici- 
tar(i conia nuova di tal’ AJ/ unzione^* 

Si si 3 dovrà Hit* Róma 3 r qui manca—» 

l'Errata corrige . Ma , cowr Roma-» 
fe la Lettera app arij ce firmata da un - 
Gie/uiti di Pekino ? / malevoli 
della Compagnia diranno , che quefia-. 
Lettera è effetto > od' una grande ma- 
lizia •> ò d’ una f opragrande cecità : è 
f or fi dell' una ^e dell’altra unitamente. 
fecondo il detto da San T omafo 
.Tim. 2. lec. 4. Quando ex ma litio—- 
refiflitur V er itati , ipfafua malitiO-» 
exccecat eos j Tanto peggio diranno ? 
off erv andò ■> che fi pretende far anche— i 
credere , che un Decreto dell Intpe * 
radore Cine/e ( fia vero ò fuppofto ) 
emanato nel dì go.N ovemb . deli 7 0 o»> 
flato con tanta folleci t udine pu- 
bìicato in tutte le Provincie della-j 
Cina-tche nel giorno della datafodetta-> 
della Lettera ferina à N. Signore fi 
potefse da Pekino J crivere à Roma 
. come cof a già fatta y la detta publica - 
zione . In verità quefia è falfo > atita 

£ «Pi- 
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di Pelino nella Cina, 397 
imponibile . In Roma v’ e Lettera di 
Monfignor lUuftrìfs. di Lionne Ve- ' 
Jcovo di Rofalìa in data de’ 31, De— 
cembre 1700,9 e di tale Decreto ( che 
à lui farebbe fiato noto ) non parla . 
So d’aver letto nella Relazione del P. 
de Rbodespag.jj. , che la Cina fi di- 
vide in ij f. Provincie 9 cadauna delle 
quali è come un gran Regno . So che 
vanta 1800 . miglia Italiane in lun- 
ghezza^ iloo.in larghezza^ lo fcrijfe 
nella fua il P, di Magaillans pag. 40. 
e jt.tcome dunque dalli 30. Novembre 
fino alti 2, Decembre , ( e fono duo 
giorni foli) puotè farfi detta publica- 
zione ? 1 Cinefi penfano , che l'Europa) 
e l’Africa, paragonate alla loro Gran-* 
Cina j fieno picciole Ifole , come lejfi 
nel citato de Rhodes rfe fapefiero , che 
da loro fojje Rata fcritta tal cofa-, po- 
veri Gtefui/i di P ek ino I non potreb- 
bero più falvarfi . Ma porsi non la _» 
fcrijfero j porsi tutta la colpa è de’ loro 
Confratelli di Roma: e s’è cosi) azzar- 
darono di porre in ridicolo il Nome de * 

; ‘ ; " suoi 

« • m > 
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Cinefi » anche Gentili, maffime Let- 
terati, ad onore di Conforto , e degli 
Antenati^ perche quindi dipende il 
rifoJvereciò , che polla toJerarfi iru» 
que’ Cattolici . Il Padre le Comte , 
•vi ricercò tali notizie , ò nò ? Seno, 
il mancamento fii Tuo : fé sì , man- 
carte Voi , mentre nel §. Cum hono- 
rem foloefprimefìe le genufieffioni , e 
gl’ inchini profondi , che fi fanno ad 
finore di Confufio , come fc nulla d’ 
altro fi fac effe nella Cina ad onoro 

• ^ 1 ^ ' 

di cortui : e nel §. Jguod fpefìat fola* 
mente/» confufo accennale iRiti de ’ 
Morti, , fenza. notificare , in cho 
confirtano \ tanto che Sua Santità > 
fc altronde non forte fiata informata, 
for,cbbe più che mai allo feuro in or- 
dine alla notizia de’F atti. 

* % 

Voi dite, che i Citieft onorano Con- 
fuso » à fine folo di motivarli la lor 
riverenza , per la Dottrina , che loro 

hà infognato : edi Mot ti, filo à fine 

dì mofirare , al meglio che fi può , l'afi 
f etto verfi i Parenti , Se non avevate 

• « ... * j • - , , 
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altro da fcrivcr’in Europa > potevate 
lafciare , perche tale fpiegazione è 
ormai vecchia : fi legge in ogni li- 
bricciuolo de’voftri Confratelli Im- 
pegnati j ccfè una Canzone » ch’effi 
cantano in tutte le Cafe ( e fono in- 
numerabili ) ove vanno > acciò da_» 
tutti s’impari, ò almeno da tutti fi 
creda - Il Popolo Ebreo ( già lo leg- 
gere attcftato da’Voftri) venerava il > 
Serpe Mofaico , à titolo apparente- 
mente lodevole ? cioè tanquam fi- 
gnum beneficiati dDeo datum > C 5 non 
oftantc, allora) che adolevit eiincen - 
fum > la venerazione fù fuperftiziofa. 
Leggete il Padre Suarez Tom. t. do 
Rclig. lib. 2. cap. 5. num. 3- > con_» 
<San Tomafo 2. 2. qu 94. art. 4. ) ed 
impararete, che rrà le Origini deh’ 
Idolatria , una fu il troppo affetto de 1 
tyi'vi verfo i Morti , ed il defidtrio d'a - 
bergli Jempre prefenti . E fono ap- 
punto li due motivi , per i quali i 
Cinefi cotanto onorano i loro Pro- 
• genitori , ed inventarono leJT avolette 

• - • 

i 

# 
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di Pekifio nella Citta. 401, 
! E' favolosi ( perdonatemi) la fpic- 
gazione, che nelS.Jguodautem date 
a’Sagrifizj foliti offerirli al Cielo da 
codcdi Regnanti, dicendo, che gli 
fanno, non al Cielo Vifibile , e Mate- 
riale , ma al Signore , ed Autore del 
Cielo . e della T erra } Quella puro 
non è nuova in Europa , ènotilfima 
à tutti , perche è lolita de ’ Vo(tri 
Confratelli Impegnati j E fe io non 
convinco Voi, ed Elfi difal/ità, dole- 
tevi di me, che fon contento. Nel 
S-Nos btmines vi proccdate poco 
prattici de* Riti Cinefi , e giova cre- 
dere, che fiate tali, mentre lo dello 
Imperadore Kam Hi có’l fuo Decreto 
dichiara verijfimo lo racchiufo nel vo- 
Jlro fritto * /Mi difpiace , che yè_,, 
ben Miffionar) Cinefi, non più fiate-* 
il Criterio della Verità per le notizie 
di codejli Riti , Pure , già che è così > 
non ifdegnate , che io vi fuggerifehi 
il poco , che sò > c che hò imparato 
da’Voftri. 

» t ’ * 

-Voi fete in Pekino j nè così alieni 
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dalla Corte ,chc potiate ignorare le 
feguenti notizie : Dentro li due re - 
, cinti dell'Imperiale P al aggio fon ovar] 
Tempi d'idoli &c. XJnodeffh tome ri- 
ferimmo nel §.8.» è il dedicato all a-* 
Coflellazione del Nort > in cui f agri- 
fica il Rè Je Regine , ed anche i Prin-i 
dpi &c. L' altro chiama/i Tai > cao 
tien j Qutfli | pi ti di mille anni fà > fu 
eretto da un'lmperadore , ad onore di 
un tal Grande , e valorofo Capitano » 
chiamato Qvan ti » in ricompenfa de ' 
fervig] da ejfo predati in Fifa ad uti- 
lità dell ' Impero > onde l’imperadore » 
doppo morte f dichi arollo Dio » ed 
erejfe il Tempio , acciò ivi s'adorajje « 
Non vi venga in penfitro ( ai «olito ) 
(Li negare i perche tutte quelle noti- 
* zie le lafciò nella Tua Relazione il 
vofiro Vadre Gabrielle di Magaillans » 
il quale Rette 29. anni ( 2f<per errore 
di Stampa , fi legge pag.iSi. ) in co- 
deRa voRra Residenza , con l’adito 
libero nella Corte > fotti più di V ok 
« fi leggono pag.ad4.c 346.fenza al- 

^ »*'• ‘ cera - 

<# » ■ m 


; • di Pekino nella Citta.' 40 $ 
terazionc di parole, benché tradotte 
nel noftro Idioma dal Francefej • 
Nella 264/'aggiugne » che Quan ti 
nel fuo Tempio è adorato dal Rè » in- 
tendete ? dal Rè > come t'adorano ì 
P agodi, egl'lddii j e nella 346., chea 
Qvan tj (s v injtende da-fudetti Rè&c.) 
fi dimanda fanìtd , lunga •vita &c. 
Nella 265, dice, che* Rè della Cina 


prefentemente Deificano , chi loro pa- 
re . - Notarti quel Prefentemente^, ? 
Sappiate) che il voftro Padre Gabriel- 
lo fcrifle cosi nelPanno 1 668:, c lo 
efprime nella prima linea della pag. 

2 6o.)nel qual tempo era Imperatore 
dominante'della Cina l’odierno Kam 

a 1 

Hi ^ Fra poco intenderete. 

E* Verità à voi nota , ed è di Fede» 

|T v 

che il vero Dio ) Signore , ed Autore 
del Cielo » e della Terra , e un foto ; : 
tanto che coloro > che adorano più 
d’un Dio, non adorano Iddio . Deus 7 
fi non efi unut , non efi , Così Ter- 
tulliano lib-i. cont. Marc* cap. ; e 
quindi l’Apofiolo fcrilTc agli Efefi» 

. ' Cc 2 che, 


r 
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1 che, allora 7 quando adoravano i falli 
L)er^ cranpienza Dio ,ln ilio Tem- 
pore yidéjl , glofa ; di San Tòmafo, 
quando L dòlts ferviebatis, eratts Jìnc^, 
Deo tn.boc Mundo.Cap.z . 

C hi adora , 0 fagrifica à piu . Dii*, 
ed agli Idoli , non adora , nèjagrtfica. 
al vero Dio » Signore , ed Autore del. 
Cielo , e della Terra : Ver relazione ^, ; 
/tenta de 1 V ofirì , meglio informati di 
Voi , , ebe i. Rè della Cina t ddL» 

mille anni in qua , ( per dir poco ) - 
/tendendo fino all' odierno Regnante 
KaM Hi inclufivè , hanno adorato , e , 
sfagrificato à piti Dii , ( fatti da loro 
Jle/ft ) ed agli Idoli > <*’ ^«4// tengono 
dentro il P alaggio Reale dedicati più . 
Tempi : Dunque confa , che , quando 
hanno fagrifeato al Cielo , f comprefo . 
anche Kam Hi) non hanno fagnficato 
al Vero Dio * Signore, ed Autore de /„ 
C/V/0 , e della T erra, j dunque al Cielo 
Vtjihile , e Materiale . . La Voftra-. 
Spiegazione, che trafmetcefte in Eu- 
ropa, è atterrata ; fé non volete , ò 


■«- -4* ^ u t — • « 
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di PekfiiovelU Cina. , qof 

rinegare uno de 1 V ojìri più glorio// 
Operai ^ eh’ abbia avutola C.ina., e fa- 
rebbe cofa fcandaloja : ò dire } che la 
"Relazione non è fua > it che non at di- 
rete>avcndola ricevuta come tale» 
in Roma dalie mani del Voftro Pa- 
dre Couplet V Eminenti fs. d * Etrè nel- ' 
J'anno 1^5., come /? legge nella pre- 
fazione d’e /fa : overo in/ìnuare , che 
non fa vero Dio quello , che dite , nella 
V oltra fpiegazione , Signore 3 ed Aa- 
tore dei Cielo , e della T erra ; Il cho 
non devo dubitare di Voi. : ■ 

Padri miei , non vorrei , che il 
Mondo concepito, che i V oflri Con- 
fratelli Europei ave/Tero fmarrito il 
buon riflt flb/ranto loro proprio. Pre- 
te fero, che , trattando/? dei Culco^d* 
Confu/ìo ,de' Morti * e' del Cièlo ne 1 Jru 
Cina , li fia ficai deer òdi' loro Mi (fio- 
nar) Cine ft y da/ primi fino a/v ultimi ; 

I? fodisfcce alla prete/a loro , con ad- 
durre, per Tcfiimonj , molti de’Suoiy 
cdc’pjù accreditati , e fpalfih'nati , 
perche de' primi : Mà che ? quando 

3 ere- 
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credeafi » che follerò fodisfatti,ecco 

i * * | ’ » 

■carpifoonoi Vojlri fornimenti con- 
certati coni loro proprj ? Che altro è 
quello , ò buoni Padri , fé non uno 
difcrcditare que’ medefimi , a’quali' 
protcftarono >. che fi dovette avero 
tutta la Fede ì Bifognarà dunque da-* 
re alle fiamme tutti i Libri de’Mittìo-, 
narj antichi di Buona Fede. Si>si, no 

fece il malaugurio, quello del Longo- 
bardi. Poveri Vecchi > che [graziata 
fortuna incontrate co' Vojlri pojleri ? 
Per Voi hà perduto il vigore la maf» 
fima del Diritto : Reg. 21 ,6. Decret. 
Quod fernet placuit ,. amplitts difp li- 
cere non potejl . Piacefte una voltai 
vi lodarono , v'encomiarono, e nella 
Joro Biblioteca v’cflàltarono fino alle 
Stelle . Batta cosi.* Rinunziare ad 
ogni altro Jus > e contentatevi del; 
pattato. ,, * V. 

Ritornoin fentiero.// Regnanti La, 
Kam Hi è Capo della Setta de' Lette 
rati : Voi fletti: ò miei Padri, lo con-?» 

w 4 j ' a 

dettate nella Lettera al Pontefice : /, 

. ' ' Let - 
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letterati Ci ne fi commune mente Jono . 
A/«V( i Voftri Jo dicono) dunque . >• 
Kam Hi è Capo degli Àtei . Kam Hi 
ha nclfuo P alaggio? empj d’idoli , gli 
adora-, e loro fagrifica,( già lo vedem- 
mo) dunque Kam Hi è Idolatra • 

Hors ù fia Ateo , Cu Idolatra , ò ( per 
accordar quelli eftrcmi) fia interna- 
mente Ateo , efternamente Idolatra ; 
che vigore, che forza, che autorità 
pretendete , ò fpcrate t ch’abbia ap- ' 
predo la Santa Sede , mentre trattali 
i’ importantilfima Caufa della Fede 
.Cattolica > il Decrbto uscito da un - 
tal’Uomo ? Kam Hi , ( fe pur’è vero ) 
confirmò le V ojlrt Spiegazioni . Ma- , 

. \Jt quid perdi fio hac>. s’ammettano 
le Spiegazioni , ( benché al dire di 
Sant* Ago/ tino lib. io. de Civit. Dei 
cap. 4 • Ea >) qua exteriùs aguntur , 
figna fint inter ioris rever enfia , Ó"C,y 
avrete al più guadagnato , che l’Ido- 
latria: Cinefe fia folamente edema -» » 
falfasc firnulata-, come la dice in calò 
limile ilV offro Suarez. Ergone’ può 

CC 4 ' ' PER- 
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. PERMETTERSI A* FEDELI DI Gr»$STO ? . 

Vfque in hanc diem fine jft a Do- 
ttrina Mundi' t Qhriftianus fuit , di- 
rebbe à Voi San Girolamo , come Jo' 
fcrifTc à Pamacchio . Qui Di vinte 
enutriti funt eloquiis , corrumpi dt^» 
Divinis Dogmatibus , ullam fèlla- 
bam patiuntur > fed . prò bis , ^ /Va 
eportuerif , omnes mortis fpecies am- 
pie éìuntur . SanBafilio al Prefetto 
dclPImperadore Valente, ed anche 
f à Voi, fe averte i! detto fcntitt^eoto.,• 
Ah’ chi sà ? Forfè affidati ancor 
Voi à quel Principio , Teme avvcle-- 
nato di Dottrine peftifcre , che La 
Buona Intenzioni Salva Tutto , vor- 
' reftepcrmcflb l'ufo de’Riti Cinefi » 
acciò più facilmente tra quellaGente 
perduta lì propagale il Vangelo . Il 
Voftro Zelo è buono , mà forfè lo 
fleflb. Zelo v’I nganna . Sù la Bilancia 
del Santuario cento foli Fedeli» mà. 

Veri , traboccano à fronte d'un mil- 

* « 

bone d’infetti . Ad introdurre un-*- 
. poco d'allegrezza nel -Seno del No/trt 

Sante 
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di Pedino nella Citta. 4 06 
Santo Pontefice ^ giufl amenti afflìtto 
per le tante turbolenze della jua—t 
C h'efa ■> non bufi a moltiplicare genieri 
folo di nome Criftiana • Poco importa 
la Quantità , fe manchi h Qualità . 
Mie Porte del Paradifo non fi di- 
manda, quanti , ma quali fitte ? nè 
s’ apriranno a * V offri Qinefi fenza il 
. biglietto dell* tngrefib marcato- co * / , 

Qui crediderit . Le Pecorelle dcfti- 
nate a’pafcoli deliziosi degli Elifii 
Beati furono dette dal Salvatore Pu - 
filine gre** Luca? iz . Il loro numero 
però è certo coshche non l ì feemarà» 
nèfimu tzrà: S.Tomafo i.p.q.a 5.3.7. 
-Suo danno, fc i Cinefi, troppo attac- 
cati alle loro Super fì^iziofe Gonfie - 
tudini , non vonno cflere di. quelle,: 
Perdi fio illorumex ipfis . Sono cento 
e vinti annt » che la Chiefa gli telerai 
f or ft » fe non avejje tolerato , prefetti 
temente non oftarebbe la Gonfie tu « 
dine., che V oijtejfl opponete .11 Male* 
che comminate futuro , fc a' Volivi 
Neofiti fi tolga l’ufo de’loro Riti 

• e 
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non ballò , per intimorire il Decimo 
degl' I nnocenzi ; meno potrà con_> 
l'Vndecimo de * CLEMENTI . So 


fapelle /' Eroica fortezza del fuó 
petto : fe la Santità venerabile de 9 
fuoi fentimtnti : fc il Zelo ardenti/- 
fimo per la Cbiefa commejjagli , avre- 
te rifparmiato, e fogli» e inchioftro* 
Egli sà molto bene , (Tavrà letto 
. nell’Opera del V oftro Brancata ) che 
i MiJJionar) Domenicani nella Cina 

, non ptrmifero gì amai que' Riti » e_> 
pure pon fono fiati /cacciati » la loro 
Miffione fuffific > e ( come conila da 
ifìcurc Relazioni , anche recenti , ) 

, t ~ 

con la Benedizzione Divina fempre 
maggiormente s* accrefie . Pria , che 
paventare il male , che minacciate, 
il Santo 'Pontefice pregata il Signore , 
che liberi/a fuaChiefa da un peggio- 
re^onO/ge»* hom.^.in Cap.15.Efd» 1 . 
Liberei nos Deus de manu talium^t 


Afagifirorum , qui , ubicumque fue -• 
rint , ad voluptates audienttum lo - * 
quentes , feindunt , ar dividunt jEtcle- 
fiam. PP. . 


di P ekino tifila Cina . 4 1 1 

PP.cari: Chi ama da dovero la 

m * 1 . - j 

Compagnia di Giesù , defidera, che in 
erta non fi ftudj tanto di piacere; à 
tutti . Il troppo è quello > nuoce 
Oflervate Tertulliano , come pon- 
dera due Tetti di San Paolo hb. de 
Idol. cap. 13. Si homi ni bus , intuir , 
•vellem piacere , Jeruus Qhrijli non l-> 
ejfem . Sed /Vr/w 4/16; j»£r/ : omnibus 
piacere curcmus , quemadmodum ego > 
inquit j omnibus per omnia placco . 
Nimirùm Saturnali a , tb" K alni da s 
Januarias celebrane homimbus pla- 
cebat ? .d» modella , df* pati enfia, 
an gravitate , 4» humanitate , 4» ;>/- 
tegritate ? P roindè cum dicit : Omnia 
omnibus faftus fum , omnes lucri- 
faciam : numquid Idololatris Idolola - 
> numquid Ethnicis Ethnicus , 
numquid Secularìbus . Secularis ? 
Sed r etjs non prohibet , »iu/ conver- 
fari t cum Idololatris , éf adulteri s ,■ 

Crimivo/ts , dicens: Care- 
de Mundo exifsetisx non utique 
tas habenas . convtvfationis immutai , 
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412 A'Vaàri Gì ef ut ti di Pekiuo. , 
ut ) quoni am ne cefi? fit •> ó- conviver er 
nos i Ó' commifcerc curri peccatonbus\ 
ideò & cum eis peccare pofsimus . Ibi 
eji commercium vita , quod Apoftolus 
concedi t : hi c peccare , quod nemo per- 
nii ttit% 

PP-MM. RR- ho parlato con Voi , 
mà defidcro cflère incefo anche da 
quelli j che abbaccinaci dalia Vofcra 
detterà , dalle V of tre Spiegazioni y o - 
dal fuppofto Decreto di KaiwHi, han* 
Infogno-, d'efsere dfngannatt. 

pinifco l’Opera, dicendo per veri-- 
tà , Io che per umiltà S * T omafo nell* 
Op. 7 j. Si quid male , vel minùs beni 
dtflum eft-i veni am peto , corre chonem 
fuftineo : feto enim y quòdbomo fum. 
infirmus , minor ad intellefìum juftt 
judicii » & ignoranti a tenebria cir- 
cumdatus , & involutus Quart ìpfum 
Lumen Vitae » quod tn tenebrie lucet, 
imploro , ut illuminando cor mtuvL^t ' 
tenebrai peccatorum , &■ errorum in—* 
ine purget , & ad perfeftionem alerti* 
vita per ducer e dignetur in Jecula fc- 
culorum. Amen . 
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Del contenuto nella Seconda P arte 

' del Disinganno» 
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I Ntroduzionc»m cui s’efpone PofTervato nel- 
l’Opcra delPAnonimo della Seconda Edi-' 
ziòne * * * dalia pag*j* 

§. i. Se Confufio nella Cina fia in ftirn^e Ve*- 
aerazione di Sant© ’ « *51* 

Se ivi iìano Tempj* Aitarle Statue di Con- 
fuiio v 5 6 

Se ivi fi facciano Sagrifizj à Confnfio - 5 9 

Se ivi Confufio fia tenuto, c venerato come 
Nume 5 9 

Se ivi fi facciano à Confufio Orazioni, e Vo- 

tÌ>&’C» ' • t . . - ót. 

“ Se il Culto de’Cfne/ì verfo Confufio fia Su- 
* ’ perdi ziofo, ed Idolatrico '*6 7 

§•2. Se i Cinefi onorino gli loro Antenati De- 
fonti, come fe fuffero Dii - :~72 

Se nella Cina s’onorino gli Antenati De- 
fonti con Tempi, Aitarle Sagrifizj 73 1 

Se ad elfi fi porgano Preci • » * • - . 77' 

Se i Cinefi credano , ^che PAnime decloro 


Antenati Defonti vengano à ricevere , 

* ; -godere le Offerte ad eili fatte 8 a 

Se il Culto dc’Cinefi verfo & loro Antenati 
Defonti fia puramente Crvile,$:c. 8d 

S.j.Digrellìone Critica non inutile #8 

§.A.Se in opinione de* Giefuiti Propugnatori 
de’Riti Cinefi Confuso fia (limato San- 
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Quali fieno in opinione de* mcdcfimi le di* 
inoitranze onorifiche più folenni de* Ci- 
nefi verfo Confufio **4 

Quali in opinione de’medcfifYu menòfo- 

lenni * 5 ^ 

SedalPefpofto coni detti Propugnatori fi 
polla arguire Superitiziofo, ed idolatrico 
il Culto di Confo fio ^ ^ i 0 

$*5-Quante> e quali fieno in opinione de’Gie- 
fuiti Propugnatori dc'Riti Ci ne fi lepri n- 
cipali dimoftranze onorifiche de* Cintfi 
. verfo i loro Progenitori Defonti 16 ? 

Se dalle fodette dirnoltranze s’argutfca, che 
il Culto de’Cinefi verfo li detti loro Pro- 
genitori li a puramente Civile , c Politi- x 

CO . ^ *73 

$.$.Quante,e quali fieno le Cerimonie onorifi- 
che permette, ò almeno non vietate alloro 
Neofiti da'Padri Giefuici Miifionarj nella 
'Cina 176 

Se abbiano permetto* e permettano le meno 
folenni 179 

Se ancora le più folenni, almeno cò 9 l non-# 
vietarle , , T igl 

Se polfa prefumerfi,che li Mìfllonarj Giefuiti 
nella Cina abbiano permetto Culto Super- - 
fti?iofo,ed Idolatrico verfo Confufio 24 2. 
^•7.Quante,e quali fieno le Cerimonie onorifi- 
che verfo i Progenitori Defonti permette 
alloro Neofiti da'MiiJionarj Giefuiti nella 
i Cina 245 

Se permettano le più folenni 269 

4 Se a’Neofiri Cinefi debba permetterfi, come 
innocente , ò vietarli come Superftiriofb* 
ed Idolatrico il foli co loro Culto verfo gii 
Progenitori Deipari , 278 

\ * • 


» * 

• \ . e f<j”o qual Nome s’onori nei!*-» 

Cina il Cielo Vifibilc, e Materiale »8i 

• Se fta lecito cenere appefa, nette Chicle de’ 

C rifluiti nella Cina la Tavoletta con Ti- 
fcrizzloiie KING TIENj CetUtmìoltto 3 
Difeuoprimcnto deg’Ingarmi principali $15 
Inganno Primo : l’Autorità de’ Miffioharj 
Giefuiti pretefa di fommounzi di tutto il 
pelò in quella Caufa 318 

Pifinganno - 319 

Inganno SecondotConfufìo è falò in concet-j 
to d’eccellente in Dottrina : I luoghi ne’i 
quali s’onora lotto Sale:Gti Altari Menfc 
da Convito » e te Offerte Donativi civi- 
li 530 

Diiinganno 331, 

Inganno Terzo » fondato neH’Ateìfmo de’ 
Cìnefi>nella pietà Figlia!e>e nella gratitu- 
dine dovuta al Maeftrò &c. $5 J 

Difinganno 1 $55 

A’Padri Giefuiti di Pelei no fi ripone l’Occa- 
/ione» il Siftema>e l’Intenzione dell* Ope-, 
fa» e fi dimoftrano di niuno vigore le lo - 
ro Spiegazioni de’Riti Cinefi, bruche fir - 
mate con un Decreto dell’ Imperadort^ 

della Cina 589 

1 * 
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